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La notizia, rilanciata dal Tgl, arriva dopo la denuncia di Scalfaro sulle manovre anti-voto 
Una frase detta in Finlandia ripresa in un messaggio dell'organizzazione eversiva 


Ceira una talpa al Quirìnale? 

Una confidenza del presidente finì afla «Falange» 
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La «Falange armata» ha una sua talpa nelle sale del 
Quirinale? Il sospetto dopo una telefonata minatoria 
in cui il telefonista anonimo ha usato le stesse paro¬ 
le pronunciate da Scalfaro pochi giorni prima in 
Finlandia, in un colloquio riservato: «Colpiremo in 
quanto di più caro e di più sacro ha nella vita». Chi 
le ha riferite alla Falange? La notizia arriva dopo la > 
denuncia di Scalfaro su manovre contro le elezioni. 
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IH ROMa. Una «talpa» al ser- 
; vizio della fantomatica Falan- 
■ : ^ armata nelle stanze del Qui¬ 
rinale? Il terribile sospetto - 
' confermato negli ambienti in- 
' vestigativi e avanzato dar 7];/ 
di ieri sera - viene da una tele¬ 
fonata minatoria del 21 set¬ 
tembre scorso; un anonimo tc- 
; ' lefonista annunciava che la 
Falange armata sarebbe stata 
^ costretta a colpire il presidente 
' <fella Repubblica «in quanto 
più caro e di più sacro ha nella 
' vita»; sua figlia Marianna. Le 
stesse, identiche parole che 
Scalfaro pronunciò i cinque 
' giorni pnma in Fmlandia. du- 


V. rame un brindisi riservato in . 

; cui accettò un dono diretto al- ' 
la figlia che eia dovuta restare ' 
in Italia. Chi ha riferito alla Fa- » 
. lange quelle parole precise . 
V pronunciate dal capo dello 
Stato? E da allora ò scattalo 
l'allarme intorno al Quirinale. 
Ieri, dopo la «r'ichiesta-spetta- ■■ 
colo» di dimissioni avanzate' 
V. dalla studentessa romana, un ;;.i 
. coro di solidarietù e di fiducia 'jf 
ha accolto il presidente Scalfa- ’ 

• : ro. D'Alema; «Una vendetta di 
; ' chl deve andarsene». Bianco: ; 

•Accuse canagliesche». Stu- ' 

'. denti, rettore e presidi dcll'atc- ‘ 

; . neo accusano la studentessa e ; 

>■ chiedono scusa a Scalfaro. vs. 



nrr'T nT r r ' ii ' i 


Ventimila persone a Milano contro i tagli decisi dalla Fiat per l’Alfa di Arese. 
Polemiche per la mancata solidarietà del «sindaco di tutti i milanesi», For- 
mentini. Scioperi anche a Torino, Pomigliano d’Arco e Cassino. l’Unità entra, 
nella fabbrica «condannata a morte». ' . 


ANGELO MELONE GIAMPIERO ROSSI ALCESTE SANTINI A PAGINA 1S ' 


Berlusconi lancia ultìinatum 
Occhetto a Martinazzoli: 
il guardi ai progressisti 

Un ultimatum. Destinatari; Bossi, Segni, Mastel¬ 
la, Pennella e Martinazzoli. Berlusconi concede 
loro una settimana. Se non «troveranno un ac¬ 
cordo» per dar vita al polo moderato, lui «en¬ 
trerà direttamente in campo». L’annuncio-dik-■ 
tat del Cavaliere: «Le difficoltà non sono sui 
programmi, ma solo di ordine personale». Ber¬ 
lusconi si rivolge anche a Martinazzoli. Ma un 
invito al leader del Partito popolare arriva an¬ 
che da Occhetto. Che gli dice: se chiudi a de¬ 
stra, se rinunci ad un improbabile ruolo di ago 
della bilancia, perché non pensare ad un patto 
coi progressisti? Occhetto, da Strasburgo, com-. 
menta anche ■ le campagne contro Scalfaro: 
«Denigratorie» e «ben orchestrate». Anche da 
Craxi. Che da Roma nbatte con nuove sparate. •; 
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Tra le tante «rivelazioni» del dopo-Muro, cccone finalmente 
una che davvero rivela qualcosa. Pare che gli scienziati so¬ 
vietici addetti allo studio (tramite affettatrice) del cervello di 
Lenin abbiano concluso, a suo tempo, che l'insigne frattq- 
glia non era di dimensioni superiori alla media. Eche la sco- 
■ perla li abbia mortificati; si aspettavano, probabilmente, di 
imbattersi in una capoccia extra-large.-w - s . - 
Ma l'aspetto più curioso è che i giornali riportano la noti¬ 
zia quasi condividendo, sia pure ironicamente, i presupposti 
«scientUìci» di una ricognizione cosi strampalata: si legge, tra : 
le righe, un certo sollievo per l'esito della misurazione, come 
se la morale della faccenda stesse nel fatto che Lenin era un 
normocefalo e non - come è evidente - ne! fatto che gli 
scienziati in questione erano dei perfetti scervellati. Dall'e- 
sperimento taido-lombrosiano, comunque, qualche in.se- 
gnamento si può trarre. In una sala d; anatomia non si potrò 
mai stabilire se un uomo è stato poco, tanto o mediamente 
intelligente. Ma in questo caso si é potuto appurare che i! 
potere, assai spesso, òcompletamente scemo. 

•- iv V. - , MICHELESERRA 


I kUler dei due carabinieri erano pronti a colpire i magistrati di Messina che interrogavano un pentito della, 'ndr^gheta 
Operazione anti-riciclaggio: ad Arezzo scambiavano oro con narcodollari. Vigna: tre grandi banche non hanno vigilato ' 






IL COMIWEMTO. 


GIOIA 




Molti padrini 
resistono ancora 


GIUSEPPECALDAROLA 


D ue carabinieri uccisi in . 

Calabria dalla 'ndran- : 
gheta in.un agguato in cui . 
forse dovevano cadere an- » 
che cinque magistrati. Un at- 
tentato contro il giudice Cor- : ' 
dova per fortuna sventato. ■; 
L'arresto del presidente del- ■.[, 
l'Enel e di altri funzionari, ac- .i 
cusati di aver combinato af- 'i' 
fari con la malavita organiz- 
zata nella vicenda della cen- r- 
trale di Gioia Tauro. La sco- ì." 
pena ad Arezzo di un traffico. 
plurimiliardario.che consen-. 
Uva ai clan colombiani di ri- ■ ■ 
cklare narcodollari in cam-... 
biodi oro. Nel giro di quaran- ; 
letto ore la cronaca politico¬ 
criminale si è incaricata di ri¬ 
portare alla realtà il ragiona- 
mento sull'Italia che vorrem- ; 
mo lasciarci alle spalle e su ' 

quella del futuro. n . 

. Che cosa unifica queste ' 
notizie? Innanzitutto uri dato; 
Totò Riina è in carcere, male k 
mafie. Cosa Nostra in testa, , 
hanno tuttora mezzi finan- 
ziari e militari straordinari e ,. 
dispongono di veri e propri f 
eserciti regionali, s Hanno, ■'? 
malgrado la caduta del vec- • 
chio sistema politico, amici- I 
zie imponenti. Non à uno ; 
scontro Ineguale come nel 
passato. Lo Stato ha messo TI 
in campo forae e Intelligen- - 
ze. Se scorriamo la cronaca T' 
di queste stesse quarantotto 
ore troviamo i nomi di magi- 
strati, carabinieri e.superpoli- 
zioltl che non hanno mollato T 
la presa neppure per un mi- 
nuto. Ma tutto ciò non è stato 
sufficienlee non lo è ancora. . 

1 Le vicende di Gioia Tauro . 
e quella di Arezzo sono in r 
questo senso esemplari. In i; 
Calabria, in una regione do- : 
ve opera una organup:azlone ; 
come la 'ndrangheta spesi» 
sottovalutata, la criminalità 
viene associata a un grande 
investimento pubblico. Se 
leggiamo in parallelo i nomi - ’ 
dei dirigenti Enel e quelli del :: 
bossi incriminati abbiamo un 
quadro «classico» delle rela- . 
zioni Ira mondo legale e 
mondo illegale. Ad Arezzo, v 


. scambiando oro con narco¬ 
dollari - che cosi venivano r1- 
. puliti - cittadini al di sopra di 
ogni sospetto aiutavano, ar- 
^ ricchendosi, i trafficanti co- 
: lombiani. E tutto avveniva 
quasi senza movimento di. 
' persone, ma solo attraverso 
ordini bancari, fax, telefona-, 
' te. Il giudice Vigna ha Ieri, 

; giustamente, denunciato lo 
scandalo di tre grandi ban- 
' che che sono state territorio 
di passaggio del riciclaggio c 
che non hanno fatto alcuno 

■ dei controlli elementari. ■% <■- 

La questione - criminale 
che ci viene consegnata dal 
vecchio sistema politico sta 
tutta in questi intrecci. Spes- 
' so ha prevalso l'idea che !a 
sconfitta del partito a cui la 
malia ha fatto più attivo riferi¬ 
mento potesse prosciugare il 
l»zzo della grande crimina¬ 
lità. È una lettura politicista. 

.' Come dovremmo ragionare 
' ora che vecchie sigle scom¬ 
paiono e uomini politici po- 
; tenti sono passati dalla scena 
politica a quella penale? È 
T troppo semplicistico dire che 
c'è un vecchio mondo che 
resiste, quasi che la' naturale 
evoluzione dèi nuovo mon¬ 
do ci porterà verso un futuro 
: radioso di legalità. La realtà è 
un'altra, come ha più volte 
sottolineato la Commissione 
parlamentare .7 antimafia. 
Massoneria, apparati deviati, 

' sistema finanziario senza 
controlli sono stati anch’essi 
grandi alleati della criminali¬ 
tà r organizzata. Smontare 
questo sistema di relazioni è 
il compito principale di chi 
vuole fondare uno Stalo sen¬ 
za le vergogne del passalo. 
Ma non c'è da attendere. Fi- 
; no a quando potranno resi- 
; sfere i magistrati di Napoli o 
di Palmi nelle condizioni In 
cui è concesso loro di lavora- 
: re? Come potremo dare il 

■ colpo definitivo a Cosa No¬ 
stra, alla ’ndrangheta, alla 
camorra se il sistema banca¬ 
rio si considera estraneo o 
indifferente > nella battaglia 
contro la criminalità? 



^ Impatti Enel: 
Viezzolì e altri 32 
a^ arresti 

I giudici di Palmi hanno concluso 
rindagine sulla megacentrale Enel di 
Gioia Tauro e hanno ordinato 39 ar¬ 
resti. Ne sono stati eseguiti 33. Oltre 
al presidente dell’Enel, Franco Viez- 
zoli, al quale sono stati concessi gli 
arresti domiciliari, carcere anche per 
gli altri vertici deìl’ente, per impren¬ 
ditori nazionali e calabresi, per capi¬ 
mafia e prestanome. Era stato previ¬ 
sto anche un mandato di cattura per 
associazione maliosa contro iRaul 
Cardini. Una storia in cui lo Stato aiu¬ 
ta la crescita della ’ndrangheta. Tre i 
liioni fondamentali deH’inchiesta: il 
disastro ecologico, i trucchi sugli ap¬ 
palti, gli acc ordi con i mafi osi. - , 

. . ..APAOIWAS 


L’obiettivo era una strage per uccidere il sostituto 
procuratore nazionale antimafia Giovanni Lembo, il 
procuratore distrettuale aggiunto di Messina Pietro 
Vaccara, i sostituti Langher, Manno e Mango. Erano 
tutti nel supercarcere di Palmi per interrogare Luigi 
Sparacio, delegato di Cosa Nostra per i rapporti con ‘ 
la ’ndrangheta e la cnassoneria deviata. Nella trappo¬ 
la sono invece caduti i carabinieri Fava e Garofalo. - 

:T ' V i; dal NOSTRO inviato 

ALDOVARAHO - 



' B REGGIO CALABRIA. ' Dove- 
. va essere la più fenxe strage di 
^ magistrati della storia della re- 
.pubblica. Un'operazione di 
' guerra per ammazzare cinque 
magisirati e tutti gli uomini di 
•scoria. Obiettivo della mafia: 
spezzare per un lungo periodo 
le indagini avviate, grazie alle 
rivelazioni di un pentito di al- 
: tissimo livello. Martedì attorno 
■■ a mezzogiorno alla superpro- 
cura nazionale antimafia e ar¬ 
rivata la notizia della dis[>oni- 
. bilità di Luigi Sparacio, boss 
messinese di rilievo, a parlare 
coi magistrati. E stato imme¬ 
diatamente formalo un pool di 
magistrati che si è recato nel 
supercarcere di Palmi. Ne fa- 


' r cevano parte: il sostituto nazio- 
' naie antimafia Giovanni Lem- 
,i bo, il procuratóre Pietro Vac- 
T.: caro e i Ire sostituti messinesi 
- Franco Lagher, Carmelo Mari- 
: no e Cianclaudio Mango. Una 
:. serie di circostanze avrebbero 
impedito al commando mafio- 
u so. probabilmente allertato 
-dairintemo del carcere, di 
prendere «contato» con magi- 
' strati e scorta per la strage. I kil- 
' ler scaricano la loro rabbia e 
sete di vendetta sui due carabi- 
.' nieri, Antonio Fava e Vincenzo 
■'Garofalo. Ad .Arezzo grossa 
y operazione ■ - antiriciclaggio: 

scambiavano oro. con narco- 
■ dollari. 
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Clinton anno primo 
«Nessuno mi aveva promesso 
che sarebbe siato fiidle» 

«Nessuno mi aveva promesso che sarebbe stato 
facile», dice Bill Clinton riflettendo sul suo primo 
anno alla Casa Bianca. Sehza copione di fronte a 
vorticosi mutamenti, ha spesso improvvisato, in¬ 
cassando uno scivolone dietro l’altro. L’avevano 
eletto per cambiare, con più di metà paese rilut¬ 
tante al cambiamento. Potrebbe ancora farcela, 
se l’economia ridà fiato aH’ottimismo. 

M. CAVALLINI S.GINZBERG A.OXMAN ALLE PAGINE 10 e 11 ' 




Novità airudienza sulla morte di Roberto Maranzano 


NN ' Era ora, dopo tante 
sconfessioni e tante critiche, 
che la Chiesa trovasse le ra¬ 
gioni per una riabilitazione 
delle serate che milioni dì fa¬ 
miglie passano davanti al tele¬ 
visore. Don Tonino Lasconi, 
autore di questa svolta ideolo¬ 
gica, non ha timore di smenti¬ 
re i moniti che la gerarchia ec¬ 
clesiastica ha sempre lanciato 
verso i mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa, forse con l’unica 
eccezione del vescovo di Mi: 
lano. Non bLsogna lamentarsi, 
' dice la nota della Sir, né rim¬ 
piangere il passato quando là 
: televisione non c'era. Non bi¬ 
sogna avere paura del bom¬ 
bardamento di immagini e di 
notizie. E la ragione è di una 
chiarezza da catechismo: se 
Dio è colui che sa tutto, più in¬ 
formazioni abbiamo e più sia¬ 
mo simili a lui. Ascoltiamo, 
dunque, tutti I notiziari, usia¬ 
mo «il Radìocorriere» o «TV 
Sorrisi e Canzoni» come laici 
messali, ingoiamo la quota 
massima pos.sibile di Badalo¬ 
ni, Fraiese, Mentana. E natu¬ 
ralmente, nomen omen, di 
Fede. Poiché Dio conosce il 
bene e il male, poi, non sarà 


,. «La TV è bella e fa diventare simili a Dio». Arriva una 
' rivalutazione del mezzo televisivo da parte del Sìr, il 
■ «Servizio informazioni religiose», promosso dalla 
T Gei. in un articolo pubblicato dall’agenzia, si sostie- 
s. ne che «se Dio è ,colui che sa tutto, più informazioni 
V si raggiungono é più si diventa simili a lui». Di qui, il 
' consiglio a non «negare» il mezzo televisivo ma a va- 
lorizz 2 UTie gli aspetti «positivi» e l’uso intelligente. • , 


ANDREABARBATO 


“ nocivo rifornirsi di sceneggia- 
. li, telenovele, quiz, cruciver- 
boni e balletti. Persino Punari 
può avere una funzione'spiri- 
:tuale, può essere una tappa 
■ del faticoso cammino verso la : 
: somiglianza con il divino. Pec- : 
T: calo che don Lasconi, nel suo : 

entusiasmo elettronico, non 
I distingua Ira possesso di infor- 
: mazioni e conoscenza della ; 
; verità, che non sono necessa- 
I riamente la stessa cosa. 

' Naturalmente, noi che lavo- 
riamo in televisione e che ci 
: vediamo improvvisamente re¬ 
clutati ad un ruolo ecumenico 
' cosi alto, saremo gli ultimi a 
lamentarcene. Dopo coloro 
che vogliono chiudere, affa¬ 


mare, denunciare la televisio¬ 
ne, accogliamo ora con sollie¬ 
vo una voce lusinghiera e ami¬ 
ca. Sempre che don Lasconi 
(ci perdoni il sospetto) non 
scelga questo modo e questo 
momento per trasformare an- 
; che la marmellata della televi¬ 
sione commerciale in mes¬ 
saggio ideale, ' in ^ modo da 
spianare la sua trasformazio¬ 
ne in proposta politica. Ma 
no... - • ^ - -■ -- 

Da oggi, dunque, sia pure 
in modo non passh'o, al buon 
cristiano è consigliata una ve¬ 
ra indigestione di notizie. Più 
ne sai su Tangentopoli, sul Si- 
sde e su Cirino Pomicino, e 
più ti avvicini al Bene. In fon- 


; do, non siamo tanto distanti 
T dal laicissimo slogan gram- 

■ sciano che vuole che la verità 
sia rivoluzionaria. E, al di là 
delle forme in cui è detto, so¬ 
stenere che una persona con- 
saF>evole, informata, attenta 

' alla realtà sociale, sia meglio 
' di un’altra ignorante e distrat¬ 
ta, non è davvero un parados¬ 
so. Ma un po' di stupore rima¬ 
ne, in chi aveva - dell'onni¬ 
scienza divina - una nozione 
un po' meno giornalistica, da 
ultima edizione. O in chi con¬ 
tinua a .non trovare un rappor¬ 
to strettissimo fra Pippo Bau- 
do e l'elevazione spirituale. 

■ ; Don Lasconi mette anche 
; un po' di veleno nella coda. 

Quando dice che è inutile e 
. ; «velleitario» esortare chi la te- 
levisione a essere oggettivo, 
pacalo e profondo: p>erché 
«sarebbe come invitarlo a non 
- farsi ascoltare». Cala un velo 
di pessimismo. Per raggiunge¬ 
re quelle : famiglie inginoc¬ 
chiale davanti al teleschermo 
• sarà dunque fatalmente ne¬ 
cessario essere suprerficiali. fa- 
T, ziosi e aggressivi. Le vie dell'e¬ 
tere e quelle del Signore sono 
infinite. . ■ 


Nuòva accusa a Mucdoli 
num: «Omicidio colposo» 

DALNbSTRO INVIATO 


■ JENNERMELETTI 

M RIMINI. Roberto Maranza¬ 
no è stalo ucciso p>erché era 
chiuso dentro un reparto puni¬ 
tivo di S. Patrignano diretto da 
un capro «violento e aggressi¬ 
vo». Per questo Vincenzo Muc- ; 
doli viene accusato dal Pm di ; 
•omicidio colposo», e come 
nel primo processo finiscono 
sotto inchiesta i suoi «metodi»: 
Mucdoli ha «dato vita a un re¬ 
parto punitivo nel quale si sa¬ 
rebbe potuto e dovuto fare uso 
di ' mezzi di costrizione» e ' 
avrebbe «tollerato che nell'am- ; 
bito di quel sistema venissero 
commessi atti di violenza fisica ' 
e morale». La sorella della vitti- ' 
ma straccia l'assegno di «risar¬ 
cimento» e chiede: «Mucdoli 
se ne vada». Sette degli otto ac¬ 
cusati per la morte di Maranza¬ 
no hanno chiesto il «rito abbre¬ 
viato» e l'hanno ottenuto., , 

. ! .'.a K» p agwgtfa mBag!gwi . 
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politolo^ e storico della De - 


«n rischio modemto per nuovi popolari 


■■ ROMA. Insieme storico c 
sociologo, studioso dei movi¬ 
menti e giornalista, professore 
di univeisitA e analista, della 
politica, Giorgio Galli (autore . 
di una indispensabile,- per 
chiunque voglia capire le vi¬ 
cende e le contorsioni della 
stona italiana, ricostruzione 
della vKertda democristiana; 
ora di una aguzza «Storia dei . 
’ Pei») è certo la persona più 
adatta^peraffìrontaie levicen-. 
de di quella formazione che fl- 
no all'altro giorno, flno-alla sua . 
«rifondazione» o «nascita» (an- - 
che se divisa in tre trotKOnl), - 
portava il nome di Democrazia - 
cristiana. • r ~ - - 

Allora, affrontiamo la gior¬ 
nata del 18 gennaio 1994. ; 
Giornata senza tragedie e sen- ' 
za drammaticità. Dal vecchio ^ 
corpo sconquassato di un par- ' 
tito politico che è stato per de¬ 
cenni di maggioianza relativa, i 
esce il troncone del centrismo 
che fonda. Il-Ccd, il Centro cri- - 
stiano democratico. Due ore ' 
dopo Mino MartinazzoU. l’e- ■ 
nigmaticosegrelario al quale.è 
capitato li guaio di vegliare su 
quel corpo dissestato; fa salpa¬ 
re li partito popolare. II ^to, : 
l’azione, il rito, lapossibiTitù di, 
fame un mito, sono assenti. 
Mancano. Non semano : la ■ 
giornata. Non si tiaaormeran- 
no mai in un simbolo. 

Prima; qncstioiie: ' dod: le. ; 
aeiiibra,GaUI,cheMaritMz-. 
zoU abbia te^o imapn>- : 
cedara più dedsloiiista che 
democralka per - qiiieslD 
adogllmciito e r****tYP* *1. 

: PMTotopoprdaze? 

lo credo che sia accaduto nel- . 
laOcquelloche disollto'acca- ' 
deva nella sinistrarNèl Partito 
socialista, lungo tutta la sua 
storia e in certi momenti anche ' 
nel vecchio Partilo comunista.. 
Si ùiverificata. dòé, una estre¬ 
ma tensione nel gruppo diri- ' 

. gente prima e ben più che nel- i- 
.l'insieme degli iscritti; cosa che i 
ha reso quasi impossibile l'a¬ 
dottare anche delle procedure 
di separazione ra^toncvoll.'"' 
Nòe' .c’è aititb ' ncMon eoo- 



La procedura «centralista» della rifonda¬ 
zione della vecchia De? «Dipende dalla 
tensione estrema. determinatasi ' nel 
gruppo dirigente», spiega Giorgio Galli. 
Il politologo crede che i tre tronconi del 
Partito popolare, Centro Cristiano de¬ 
mocratico e Patto di Segni, andranno a 
formare il raggruppamento liberal-de- 


mocratico, insomma il polo moderato 
/ «Perché rifiuto il termine regime demo¬ 
cristiano. Sta adesso al polo progressista 
portare avanti il valore della solidarietà» 
f Quando è cominciata la crisi dello Scu 
docrociato; quali elementi l’hanno di 
strutto. Quanto al discorso del Pontefice 
- «credo sia stato enfatizzato» 


LETIZIA PAOLOZZI 


con Gerardo Bianco 


eRosaJen/olino 


Sotto; Giorgio Galli 







E nessuna. battaglia politica 
chiara; cóme' accadeva quan¬ 
do la sinlstra'sf scindeva. Qui, 
invece, cori una procedura- 
davvero strana, si sono attri¬ 
buiti pieni poteri a Maitìnazzo- 
11; non viene convocalo il con¬ 
gresso mentre -llvgiuppo mag¬ 
gioritario sostiene che I! Consi¬ 
glio nazionale era delegittima¬ 
to perché eletto nell' 'w. Effet¬ 
tivamente, la cosa si è risolta 

- con dei caratteri autoritari. Ma 
riten^, appunto, che la ragio¬ 
ne di questo comportamento 
politico sia nella forte tensione 
determinatasi nel gruppo diri¬ 
gente. :: ■r 

raatoS 

un modo tU Mveniaie que¬ 
sto Paese. «Regime»' dento- 
. . cttottano, llm dcflnlto In- 
- grao. Lei, da pomologo, è 
d'accordo con una aindle 

- deOnizioiie? ■> ;.- ' 

Non dirci, lo ho sempre prefe- 

- rito usare altri termini. Certo,- 
l'aspetto di «regime» era dato 
dal fatto unico che un solo par¬ 
tito ha governalo inlnterrotta- 
mente,.'per quasi mezzo seco¬ 
lo, senza ricambio. Ma in real- 
lA, una serie di strumenti di op¬ 
posizione, della democrazia 
rappresentativa, hanno conti¬ 
nuato a funzionare. Quindi 11 
termine «regime» non credo sia 
approprialo. Anche se 6 legitti¬ 
mo usarlo polemicamente. ■ ;. 


{ji 

Qnd «eglrnc», secondo M, 
è davvero servito a garantire 
’^^l’aéaeuza di confllilo soda- 
' le? DI lotte, operale e non 
solo operaie, ce ne sono sta¬ 
te hmìpt iràto qoaraaten- 
nlo. La D e mo c r azi a oMIa- 
naavrebbevolnto.evltule? 

Il sistema politico guidato dal- 
'. la Oc non ha rìdottoal minimo 
il conflitto sociale. Ricordo al¬ 


cune date; le lotte di Melissa, il 
,. quadro di Cuttuso ce l'abbia 
mo davanti agli occhi. E se si 
;; attenuano lungo gli anni Cin- 
quanta, quelle lotte rìprendo- 
- no nel. 1960 con lo scontro 
' Tambronl; il rafforzarsi del sin 
, dacato. E ancora, nel Sessan 
' tolto e per tutti gli anni Settan- 
; ta. Oggi, poi,, i conflitti non so- 
benché sembra 
parti, cioè quella 
' dei lavoratori organizzaà, sia 
-.i -mollo debole 



Nel «de ptofrindHt» recitati 
per la urie della Democrazia 
cristiana, non c’è traccia o 
• memoria ' deirdemento di 
M . aolldarietà sodale (qieaao 
.- trasmigrata néll’aaalttaazla- 

; - Uomo, nei dlentellsmo più 
■paventoso) ebe pqre.è sta- 
; : ta nn merito dello Scndocro- 

dato. Senza quel parllto,clil 
/ ' gansnUrù ima attenzione, 
' ’ niucapadtàdicalmlerare?, 
' Le ricordo che la maggioranza 
'-’ dei lavoratori è sempre stata a 
' sinistra. Naturalmente, vi è 
serripre stata una tradizione di 
V movimento operaio cristiano 
-' che risale alla fine-del secolo 
- scorso e che si ritrova sopratut¬ 


to nelle province bianche in 
dustrializzate. Ma il solidari 
' smo, quando non diventa una 
componente del consociativi- 
V smo (cioè si trasforma ' in 
- clientelismo), è sempre stato 
una caratteristica della sinistra 
Dunque, un solidarismo che 
ii-'v sia effettivo e non assistenzia 
le,vetiù. sesiformeiù.dalpolo 
.:' progressista. . • - i.,- 


Galli, Id pensa ebe le Ire 
componenti mdte dal corpo 
ddia De optammo per U 
poUdea lOietWa promessa 
daBerlnaeonl? 


Superata la fase della forte frat 
tura di un gruppo dirigente, il 
,! Partito Popolare di Martinazzo- 
- li, il centro di Casini e Segni 
tenderanno a trovare elementi 
di convergenza. Guardi, io so- 
' no convinto che noi non siamo 


di fronte a una scelta decisiva 


con le elezioni del 27 marzo. 


Da quella data, e da quella 
scelta pur ■ importante, non 
usciranno maggioranze defini- ' 
; te. Entriamo in una fase di ag- ' 
. gregazione del consenso; in 
: unadase quasi costituente che f 
; rìguarderù tutti i soggetti. Que- 
, sta fase costituente influita an¬ 
che su quello che una volta ve- 
. niva definito il mondo cattoli- 
co. ■ '--w i... 

MI Sta dicendo ebe dalla trl- 
' partizianepotrdibe nascere 
.. .. UnamiOVaDc? • V 
/■ Dico che forse, nel giro di due. 

; tre anni, potremo ritrovare una , 
aggregazione su quel versante,. 

/ ' Quindi, da un lato i valori della' 



solidarietà ma intesi in senso 
proprio, saranno uno dei temi 
aiKhe' di questa campagna 
elettorale e nei prossimo pe¬ 
riodo dovrà tutelarli sopratutto 
lo schieramento progressista. ; 
Però, nel frattempo, si ricosti-, 
tùirà un partito liberal-demo-' 
cratico a torte presenza cattoli¬ 
ca, nel quale quella compo-. 
nente di solidarismo che c'era 
nella vecchia De sarà pure pre¬ 
sente. ■A-- 

Insomma, se è un processo 


in corso, il Partito popolare 
. dove guarda? A sinistrB, n 
destra? O possiamo dcHnlr- 
. lo un partito ben stabilizzato 
alcentro? -• 

• Secondo me. anche se Tatlii- 
buto viene rifiutato, questa De 
sarà sostanzialmente un parti- - 
to liberal-moderalo. Sarà il po-. 
lo che si contrappone a quello 
progressista. Ma un polo libc- 
ral-moderato nel quale la pre¬ 
senza della tradizione cattoli¬ 
ca produrrà elementi di .solida- 


Agli inizi degli anni Ottanta 
Non prima. O meglio; -distin¬ 
guiamo dim fasi. Nella prima, 
abbiamo la crisi efi trasforma- .; 
zione di un partito che era an- 
che di programma (finoalllni- *' 
zio del centro-sinistra) in uri ' 
partilo puramente di potete. ' 
Sono le correnti democristiane ' 
alla vigil'ia del Sessantotto a se- ; 
gnare questa trasformazione. , 
Nella seconda fase, il p^to di ^ 
potere perde consenso’ eletto- f 
rate. Nelle elezioni del 1983, ( 
infatti, il partito del 40% diventa 
il partito di un terzo dei voti 
Poi, iwD’OttaDtajiove, la De 
perde andre D’ano Nemico 
storico, D comuniSmo. E’ 
questo rdemento ebe fa de¬ 
flagrare D tutto? -.-y'-.r, 
Questo elemento è importante > 
ma non pensiamo sia l'unico. ■ 
La dillicollà della De sta nella ^ 
comparsa della Lega, lì dellus- - 
so di voti democristiani verso 
la Lega nelle zone più avanza- -. 
te nel Paese, comiruria a essere . 
percepibile già nelle elezioni ,, 
dei 1987. NeirUrss, d'altronde, 
Gorbaciov' era segretario da 
! due anni. Nessuno prevede la '!■ 
caduta del Muro, il crollo del- ' 
l'Impero. Eppure vi sono segni 
pcrcebili di un deflusso detl'e- ; 
lettorato democristiano verso ' 
la Lega. Vi è già la tendenza al ’ 
distacco del suo elettorato tra¬ 
dizionale. - - , .- -. 




' Dipende U deflusso dal do- 
roteismo, da qudla cultura - 
ofaicnitnra politica ebe face- - 
va perno suD’assenza di va- .' 

' . lori?,- 

Certo. Siamo alla trasformazio¬ 
ne della De in partito di potere. 

Il doroteismo ne rappresenta 
la definizione contingente. - 
E allora, per tornare aU’og- 

t U recente Intervento dd ' 
itcflce suO’nnltà poUtlea 
del cattoUcL ha rlsuonato 
come la voce nd deserto? 
Sicuramente, è stato enfatizza¬ 
to. Tra l'altro, questa scissione 
dimostra che le parole del Pa- ' 
pa contano poco anche per . 
Ombretta FumagalH Carulli. Mi ' 
sono meravigliato dèi modo in 
cui i media, come fosse deter- ; ' 
minante, hanno dato conto di - 
questa lettera ai vescovi che i - 
vescovi stessi avevano solleci- ' 
tato. Lo scopo era di compat- 
tare la vecchia De; di evitare la . 
scissione; di favorire la conver- ' 
genza tra questa De e Segni e. . 
in prospettiva, di non esclude- ; 
re un avvicinamento alla Lega 
per la costruzione di un forte ; 
polo . liberal-moderato, con - 
marcata presenza'cattolica. Il 
risultato è che la Oc si è scissa; ■; 
che, invece di due raggmppa- -’ 
menticenesonotreechel’av- • 
vicinamento alla Lega non si ' 
delinea affatto. Si ripete che 
questo è un Paese per il 99 % 
cattolico, ma solo un. italiano 
su quattro ha votato secondo 
le direttive della Chiesa. Dun- ■ 
que, un quarto degli italiani è 
cattolico nel senso di seguire ' 
le indicazioni della Chiesa. 
Peroral’appeUoiiODluiavu- 
tosacccsso-Eperonlpsitt- 
tt sono bloccali da rum serie - 
di veli bicroclalL Ma In prò-'- 
speulva, ipiaU sono le sue 
previsioni? - . 

A me pare, ripeto, che i Ire ' 
tronconi dovrebbero finire con 
ilconvergere. , . 

Dovreb b ero finire per con- 
. vergere, ma In un orizzonte ’ 
poUdeo dove avremo una 
" destra di Alleanza naziona- .' 
le,ltlcoDglnnildeniocrislia- ' 
ni con la più, probàbllmcn- ’. 
te, la Lega. E Beriusconl agl- 
rùpcrsuocontooltrecbeda - 
.,. sdedooatore di personale ' 

. poUlico, di candidali In gra- - 
' . do di reggere D dibattito te- 
'■ levMvo,lnsoninin,dl(|oadri ’ 

. spendlbfll per Bossi? . 

Intanto, si attende di giorno in 
giorno l'annuncio se Beriusco- • - 
. ni e «Forza Italia» entrerà o me- - 
no come soggetto politico. Sa¬ 
ranno i tre tronconi della vec- 
chia De a formare il polo mo- '. 

• derato. Sempre che ci sia.^nsi- , .- 
■ sto. un rinnovamento ampio 
del grappo dirigente che ridu- ' 
cale tensioni. La modalità stra- 
na con la quale è avvenuta la 
rottura, la fa percepire quasi *; 
come . una incomunicabilità 
del grappo dirìgente democri¬ 
stiano. A un certo punto. Casi-, . 
ni e Martinazzoli che, per la ve- .1 
rilà sono due persone non par- 
ticolarmenle settarie, non si - 
, potevano neppure più parlare. 
Imm^iniamo anche la forte '' 
pressione psicologica alla qua- . 
le questo grappo dirigente è -, 
sottoposto da parecchio lem- - 
po. Si tratta di un aspetto dì <- 
grappo importante iwr capire 
le modalità della scissione. E . ; 
una ricomposizione potrà pas¬ 
sare soltanto attraverso un ri- 
cambio di questo gruppo diri¬ 
gente e remergerc di persona- ' 
Ina che non risentano dello ' 
stress e delle sconfitte che han¬ 
no subito insieme. . , • 


Un’area riformista 
dentro il polo 
dei progressisti 


MAURODELBUE* 

L a polemica sugli alberi e sui cespugli del p>olo 
progressista mi ricorda quella sulla casa comune 
dei socialisti di qualche anno fa. Cera allora chi 
. pensava ad un'unica abitazione, chi a un villag¬ 
gio. Chi riteneva l'alloggio troppo stretto per po- 
tervi abitare, chi il villaggio troppo dispersivo per 
potervi convivere. In sostanza, anche allora, il problema del¬ 
l’unità delle lorze dì ispirazione socialista e democratica era 
vissuto con il comprensibile ricorrente assillo del binomio su- 
baltemità-autonomiau ■ 

Nella storia d'Italia, a sinistra, ad avvertire il bisogno d’auto¬ 
nomia sono stati soprattutto I socialisti dopo la lallimentare 
esperienza del frontismo. Ad.aWertire uguale esigenza di tu¬ 
tela di una identità in crisi e in formazione sono stati i post<o- 
munistì dopo l'89. In fondo il loro rifiuto dell'unità socialista , 
cosi come prospettala da Craxi altro non era che la volontà di ; 
evitare un dissolvimento e un assorbimento. Credo che i pro¬ 
tagonisti dello scioglimento del Pei. della nascita del Pdi, del¬ 
la sua iscrizione alì'lntemazionale socialista, ben compren¬ 
dano dunque i problemi e le esigenze di una forza politica so¬ 
cialista e riformista alle prese con una crisi profonda ma an¬ 
che col tentativo difficile e coraggioso di una rifondazione an¬ 
nunciata. Le decisioni assunte dall’Assemblea nazionale so¬ 
cialista del 16 dicembre sono state nette e chiare: una piena 
discontinuila col passato, la volontà di collocarsi senza riser¬ 
ve (come alcuni di noi avevano da tempo prospettato) nello 
schieramento progressista, la convocazione di una costituen¬ 
te per la fine di gennaio col proposito di fondare una nuova 
fonnazione politica con un simboloe un nome nuovi. Il tutto 
è stato pagato con il prezzo di una divisione profonda e dolo¬ 
rosa che proprio in questi giorni si va definiuvamente consu¬ 
mando nei grappi parlamentari. «-■■ ■ ... 

-Mentre questo processo è in corso si avverte un duplice ri¬ 
schio: quello di un ripiegamento dei socialisti rinnovati su lo¬ 
ro stessi, protesi al solo fine dell'esistenza a prescindere da un 
collegamento con quelle che Turati definiva «le forze affini» 
per cultura e tradizione, quello di una frammenrazione e di 
un dissolvimento in tante rèhegge che segnerebbe il fallimen¬ 
to di un'operazione che si propone invece l'obiettivo oppo¬ 
sto. La pnma questione si deve risolvere creando, nel polo 
progressista, un'area riformista collegata. Socialisti, repubbli¬ 
cani, socialdemocratici, cristiano-sociali,^ stessa Alleanza 
democratica, possono rappresentare non soltanto la garanzia ; 
che i progressisti non scivolino verso l'estremismo, il massi- ; 
malìsmo, li giustiziolismo, ma anche un equilibrato contrap- 
pieso alla forza elettorale del Pds. Tale aggregazione non sa¬ 
rebbe certamente un cespuglio sotto la quercia, ma un altro 
albero, un albero con radici antiche che affondano nella sto¬ 
ria del socialismo riformista e liberale. La frammentazione è 
figlia dei tempi pre-elettorali e in particolare di questa vigilia 
di trapasro da un sistema ad un altro. Credo che il tempo dei 
prersonal'ismi debba lasciare il campo a quello della polito. , 

A lleanza democratica può essere un punto d’in- 
. contro di tutti i riformisti, ma è evidente che il par- 
, tito socialista non può. appena nato, procedere al 
suo scioglimento. IndiviQuare, nella quota pro- 
poizionale nonché nell'azione politica, un per- ' 
corso comune che salvaguardi resistenza di que¬ 
ste forze e un collegamento dei loro simboli, questo lo giudi¬ 
co non solo possibile ma utile e funzionale a stabilire un cor¬ 
retto rapporto con le altre forze del tavolo progressista. 11 tavo¬ 
lo è naturale che non pós.sa prevedere biglietti di invito uffi¬ 
ciali da estendere, poi, agli amici degli amici. I socialisti 
rappresentano una forza storica della sinistra italiana, non un' 
incidente di percorso e i loro segnali di discontinuità non pos¬ 
sono essere continuamente sottovalutati e passati al setaccio 

di nuovi esami e preUrse. .. . . . 

La storia dei veti è una brutta storia. Verso Rifondazione co¬ 
munista il nutrvo Psi non ha posto nessun atteggiamento pre¬ 
giudiziale, contrariamente ad altre formazionipolltiche. Sa¬ 
rebbe però assurdo, e Occhetto ha fatto mollo bene a preci¬ 
sarlo, che un tavolo tdie era stalo frenato dalla questione co¬ 
munista prendesse il via con la discriminazione socialista e 
laica. Sarebbe autolesionista che la sinistra che vuol guardare 
al centro si trovasse a guardare solo alla sua sinistra. Sarebbe 
un invito a nozze per i moderati e per quanti aspettano al var¬ 
co il nuovo partito socialista ben contenti che sbatta la testa 
contro il muro. Bisogna costruire un ampio schieramento pro¬ 
gressista, dunque, senza veti, e discriminazioni. Al suo interno ; 
è possibile, doveroso, utile che si crei una fortearea riformi¬ 
sta, capace di associare tutte le componenti di ispirazione so¬ 
cialista, laica c cattolica. Quest’area può dh’enire determinan¬ 
te per la vittoria dei progressisti ed è certo essenziale per i va¬ 
lori di gradualismo, garantismo, tolleranza dei quali è natura¬ 
le interprete e che sempre più devono pervadere l’intero 
schieramento progressista. . ... .. - - - 

In quest’epoca di trasformismi e di camaleontismi dilaganti 
ribadire l'identità del socialismo riformista e liberale e collo¬ 
carlo nell’area progressista è la sola operazione che per 
quanto ci riguarda valga la pena di essere compiuta. Al di fuo- 
n non solo di veti, ma anche di nuovismi ancora indecifrabili. 
Diceva il vecchio Nenni: «C'è sempre un puro più puro che ti 
epura». Oggi potremmo aggiungere: «Cé sempre un nuovo ’ 
più nuovo che ti rinnova». Ai tanti giacobini da salotto cui 
spesso fa difetto la memoria e l'autocritica è giusto chiedere il 
rispetto della storia e della politica. Ci sono tanti Germont che 
se ne escono con il celebre «È il passato, è il passato che ti ac¬ 
cusa*. Ma il passato di Germont non è certo indenne da col¬ 
pe. Lasciamo dunque agli storici i giudizi sugli anni tra.scorsl e 
valutiamo le scelte politiche degli uomini e dei partiti in que¬ 
sta difficile fase di transizione, senza .settarismi e nel rispetto 
delle diversità. Solo cosi il cammino comune potrà es.serc 
produttivo. 

■ ■ : ‘ Deputalo de! Psi 
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■i Lo sport 6 la manifesta- 
: zione che più si presta all? 
lettura televisiva. iHir non es- 
sendo un maniaco, seguó ■' 
come molti gli eventi sportivi ! 
che mi sembrano più salien- / 
ti: dalle partite del Perugia ' 

, sulle reti locali quando sono ; 

. in Umbria, agli incontri pugì- *; 
listici di Gianfranco Rosi. Co- >: 
m'è chiaro sono vagamente ' 
campanilista. Quindi possie¬ 
do una delle doti fondeimen- i 
tali dello sportivo sedénta- 
rio: la faziosità anche se giu¬ 
stificata dal fatto che prò- . 
vengo da una regione picco- ’ ' 
la e non cosi spesso prota- 
gonista " di vicende^ 
agonistiche. ; Faccio • parte ; 
cioè di una minoranza, la i 
qual cosa può anche farmi 
diventate a volte eccessiva- - 
mente combattivo. Capita . 
anche in altri contesti. - ;, 
A parte gli scherzi - |3er- 
ché sullo sport io riesco a, 


scherzare - mi sono piazza¬ 
to martedì alle 16 davanti al 
teleschermo (Tm^ per se¬ 
guire l'impresa di Francesco - 
Moser che, a 43 anni, ha ten¬ 
tato un "nuovo record dell'o- ' 
rat sabato era andata buca 
per pochi metri. La mia spe¬ 
ranza era riuscire a vedere 
l'atleta nello sforzo della ga¬ 
ra. Purtroppo mi sono bec- ■ 
calo un'ora buona dì com¬ 
mento parlato sulla prepara- ;; 
zione tecnica e psicofisica, i. 
Branchi di professori hanno 
disquisito suH’evenlo • ta- , 
gliandomi fuori da quanto . 
stava avvenendo a Città del . 
Messico; ruote > lenticolari, ' 
acidi lattici, test, rapporti. E : 
io, come molti, volevo inve- . 
ce vedere la faccia di Moser, 
i suoi capelli brizzolati, l’aria ■ 
da alpino, la grinta di questo . 
uomo dì mezza età in lotta 


ENRICO VAINE 

con se stesso e la propria 
anagrafe. . 

Nello sport la faccia non 
bara mai. Ricordo l'espres- 
s'ionc di Totò Schillaci agli ;, 
ultimi mondiali, stupito dì fa¬ 
re gol, it primo piano di Gap- ' 
pioli, la scorsa domenica . 
contro la Juve, ncH’accor- 
gersi di aver sbagliato un 
bersaglio elementare. E la: 
telecamera ha registrato an- “ 
che un suo moccolo facii- ; 
mente intcllegibìle seguen¬ 
do il 'movimento labiale. 
Mentre Francesco spingeva ; 
sui pedali (gli unici accesso- ' 
ri riconoscibili d’una bici¬ 
cletta che è diventata un at- , 
trqzzo informe per ragioni 
'aerodinamiclic) le chiac- ’ 
chiere sovrastavano tutto e 
appiattivano i'intcresse. Fin- 
ché, dopo poco più dì dicci ; 
minuti. Mosci s’è rialzato ri- ; 


nunciando come infastidito 
anche luì dalla valanga di 
parole. Il ciclone è continua¬ 
to inarrestabile; c'era il ven¬ 
to (e perciò sì inquadrava 
un tricolore come una mani¬ 
ca) , c’erano 10 gradi c altre 
ciacole da bar del vecchio 
velodromo Vigorelli. Final¬ 
mente ha parlato Francesco 
al microfono di De Zan jr. 
Composto, essenziale, cosi 
poco enfatico da riconciliar¬ 
ci con l'evento cosi spappo¬ 
lato dalla Tv. Ha riportalo 
l'impresa nei limiti della sfi¬ 
da personale della quale si 
sono impicciati. in - troppi. 
Mentre tutti cerca'vano di 
esagerare, di drammatizza¬ 
re, di cpicizzare, Moser ha 
dato l’impressione di essere 
l’unico a vederci chiaro. 

, «Mi costava troppo insiste¬ 
re», ha detto a un certo pun¬ 


to. Va bene la tigna, ma 
quello era un gioco come 
deve essere sempre lo sport 
«In te prevale l'emozione? 

, Che pensi?». «Niente», ha ri¬ 
sposto Francesco. «Sto pen¬ 
sando se mi conviene parti¬ 
re». • 

■ Grazie Moser, della tua 
normalità. La normalità di 
un quarantatreenne che fa ■ 
qualcosa di eccezionale con ' 
un certo elegante distacco e ? 

. guarda quasi con divertita - 
curiosità tutte quelle perso¬ 
ne che parlano, ■ parlano, 
parlano. Lui pedala. E pen- ' 
sa. Come si fa dalle sue par¬ 
ti; con calma, con serietà. ' 
Col pudore dei girandi che 
sfidano se stessi e con loro 
stessi fanno i conti. Per que¬ 
sto Moser ha vinto. E la Tv 
non l’ha spiegato. Perché ; 
non l'ha capito cosi imp^ 
gnata com’era a riempire 
l'aria dì suoni. . 



Silvio Berlusconi 

•Eh... e ho detto tuitO' 

•Ma che dici! Co’'sto tutto 
che non dici mai niente!^ 

Dialogo fra Totò e Poppino, In Totò Peppmo r la muìaleatmma 
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in Italia 


L’attaco) 
ddla mafia 


Doveva essere la più feroce strage di ma^strati della storia 
Erano andati nel supercarcere di Palmi per interrogare k , ; > 
il pentito mafioso Luigi Sparacio. Ma qualcosa è andato storto 
l Fava e Garofalo assassinati sull'autostrada come «ripiego » 



erano cinque pudici 


Svelati i 



Doveva essere una strage per uccidere il sostituto 
procuratore nazionale antimafia Giovanni Lembo, il 
procuratore distrettuale aggiunto di Messina Pietro 
Vaccara, i sostituti Langher, Marino e Mango. Erano 
tutti nel supercarcere di Palmi per interrogare Luigi 
Sparacio, delegato di Cosa Nostra per i rapporti con 
la ’ndrangheta e la mas^neria deviata. Fava e Garo¬ 
falo, uccisi come «ripiego». . - • ; y - ; 

■ • .DAL NOSTRO INVIATO iv . / ■ ■ ■' / ■ 

ALDO VARANO 


i killer continuano a sparare 
con determinazione e ferocia, ^ 
; quasi con la rabbia di chi s’è ■ 

■ dovuto accontentare di (are * 
^ meno del previsto. Alla (ine, 

una (renala brusca dei «solda- 
, ti> di ' Cosa Nostra o della ; 

■ ’ndrangheta. Parte del com- 
: mando scende e sono le ulti- 
' me radiche, quasi a bruciape- 
: lo, dal davanti dell’auto, con¬ 


tro! due poven militi. ' 

Nel carcere, i magistrati han- ■ 
no finito. Come mai non c ’6 la ; 
pattuglia che deve accompa- ; 
. gnarc il corteo (ino Villa? Sono ' 
momenti drammatici. La Ccn- ; 
trale dei carabinieri non riesce '< 
ad agganciare rautopaltuglia. 
Passano i minuti e cresce l’an- ; 
goscia, fin quando una mac- , 
china della guardia di finanza - 


passa causalmente accanto al¬ 
la macchina trasformata in . 
. tomba e fa scattare rallaimc. - 
A Messina, tra i magistrati, 
c’è tensione e preoccupazio¬ 
ne. Non si sa quale livello di 
complicità e compromis.sioni 
possano emeigcrc dalle inda- t 
gin! attualmente in corso. An- > 
che tra gli uomini delle forze . 
dell’ordine c’è preoccupazio- : 
ne: nessuno è stato visto con le ' 


lacrime, tutti hanno continua¬ 
to a fare il proprio lavoro strin¬ 
gendo i denti. Ma la sensazio¬ 
ne che si stia sottovalutando la 
possibile risi^sta militare della 
mafia dopo i colpi che le sono 
stali assestati, si respira nell’a- 
: ria.i • 1 . , 

. • ■ Ieri, uscendo dal supcrvetti-1 
: ce, sull ordine pubblico, il prò- - 
: curatore generale Giudo Nen è '■ 
sbottalo: <L ultima novità è che 


in Calabria non sarà più man¬ 
dato l’esercito. A me pare una 
: scelta che sembra superile l’i- 
'• potesi che maiKhi una reale 
volontà politica a combattere 
la mafia. Lo sapete - ha con- 
eluso - che con l’esercito po- 
trebbo recuperare dal lavoro ■ 
'tecnico-burocratico almeno 
800 uomini, tra poliziotti e ca¬ 
rabinieri per farli lavorare con¬ 
tro le cosche?». , ■ . 




M REGGIO CALABRIA r Dove¬ 
va essere la più (croce strage di 
magistrati nella storia della Re¬ 
pubblica. Non un massacro 
come quello che ha suggellato 
la tragica giornata di martedì 
scorso con l’esecuzione di An¬ 
tonio Fava e Vincenzo Càrofa- 
lo. Ma un’operazione di guerra 
per ammazzare cinque magi¬ 
strati e tutti gli uomini che li ac¬ 
compagnavano. Obicttivo del¬ 
la malia: spezzare per un lun¬ 
go periodo le indagini avviate 
grazie alle rivelazioni di un 
pentito di altissimo livello. Uno 
degli uomini alti del sistema 
poliUco-mafioso italiano, > un 
boss capace, secondo le valu¬ 
tazioni della Dia e della Dna,' 
di assestare un altro colpo du¬ 
rissimo a Cosa Nostra. 

Ma cós’è véramente succes¬ 
so martedì? L’allarme è scatta- 
. to ' attorno a y mezzogiorno 
. quando alla superprocura na¬ 
zionale antimafia è arrivata la 
notizia della disponibilità di 
Luigi Sparacio, boss messinese 
' di rilievo, di-parlare coi magi¬ 
strati. :Una notizia probabil¬ 
mente appresa anche da radio 
carcere di Palmi che l'ha tra- 
' smessa achi di competenza. 

' Fatto è che è stato immedia¬ 
tamente formalo un pool di 
magisirati per piomtrare nel 
supercarcere calabrese. Face¬ 
vano parte della squadra: fi so¬ 
stituto ' nazionale antimafia 
Giovanni Urmbo, diretto rap¬ 
presentante di Bruno Siclari. 
Assieme a lui, per interrogare 
Sparacio, si sono spostati In 
Calabria il procuratore Pietro 
Vaccara e i tre sostituti messi¬ 
nesi Franco Langher, Carmelo 
Marino e GianclaudioMarigo. - 
Non si sa come sono arrivati 
fino Villa San Giovanni. È inve¬ 
ce certo che attorno alle 16, ai 
traghetti della Caronte di Villa 
. San Giovanni, si è unita la pat¬ 
tuglia a «scavalco», una sorta di 
staffetta a conoscenza del per¬ 
corso da fare, con a bordo Fa¬ 
va c Garofalo. . 

' È iniziata la corsa verso Pal¬ 
mi. Appuntamento per i! ritor¬ 
no con Fava e Garoffalo altor- 
. no alle 19, davanti al portone 
del supercarcere di Palmi. Ma 
altre forze si presume fossero 
già al lavoro. Di certo, su Spa¬ 
racio Cosa Nostra aveva già le 
idee chiare. L’uomo viene defi¬ 
nito non soltanto «importante» 
dentro l’organizzazione, ' ma 
anche - «ufficiale di collega¬ 
mento tra la mafia siciliana, la 
’ndrangheta e la massoneria 
deviala». ■ ' ■ '' . ■' ' 

È possibile ipotizzare che 


‘forze ben superiori al com- 
V mando che ha massacralo i 
due carabinieri fossero pronte 
: a scattare per un’operazione 
clamorosa, iniimidatrice, da 
scontro finale contro lo Stato? 
Secondo gli investigatori, che 
: per ora si limitano a mettere i 
, fatti uno dietro l’altro, sarebbe 
' accaduto proprio questo. È im¬ 
pensabile, ■ comunque, per 
chiunque sappia qualcosa di. 
mafia, ipotizzare che un «grup- 
. PO di fuoco» vada in giro a ca¬ 
saccio con mitraglia e kala- 
shinkov nella speranza di in¬ 
tercettare '< qualche -simbolo 
dello Stato da uccidere. 

Fava e Garofalo si presenta¬ 
no puntuali al carcere di Pal- 
' mi. Sono le 19,15. Ma i giudici 
fanno sapere che le cose an¬ 
dranno per le lunghe, che l’in- 
: terrogatorio proseguirà ancora 
, per parecchio tempo. Spara- 
: ciò subisce l’Interrogatorio. Si 
sa che se dice tutto «a Messina 
: c anche a Reggio Calabria non 
' resterà una pietra sull'altra». Il 
; ritardo deio passaggio del co^ 

' teo con la macchina a scaval¬ 
co viene interpretato come II 
sopraggiungere di un intoppo 
che i «gruppi di fuoco» non si 
' sanno spiegare? È probabile. 

. Fava e Carolalo, ligi al dove- 
i! re fino in (ondo nel loro me¬ 
stiere rischioso a favore della 
collettività, chiedono via radio 
: indicazioni al comando. Cose 
devono (are in attesa di riac- 
: compagnare il corteo delle 
'macchiiie dei giudici a Villa 
' San Giovanni? Viene dato loro 
l'incarico di controllare 11 per- 
' corso, di raggiungere Scilla e 
' tomaie indietro. Pare che a un 
; certo punto segnalino perfino 
una macchina sospetta che li 
segue. Ma non scatta l’allarme: 

; essendo assenti i magistrati 
nessuno puO ovviamente ipo¬ 
tizzare che la ferocia della ma¬ 
fia troverà ugualmente modo 
' discatenarsi. • v. 

' . il pattugliamento continua. 
Se qualcuno ha organizzalo il 
; massacro, inizia a innervosirsi, 

; (orse si immagina che non sarà 
possibile fare più nulla. È a 
questo punto.che probabil¬ 
mente si sceglie un obiettivo 
minimo, simbolico: uccidere i 
’ due carabinieri che pattuglia¬ 
no l’aulostrada in attesa che 
passi il tempo per tornare a 
Palmi. Una sola auto, non più 
l'intera forza militare predispo¬ 
sta, aggancia l’auto di Fava e 
Garofalo. Inizia il massacro. I 
carabinieri tentano di svinco¬ 
larsi: frenano, accelerano, ster¬ 
zano improvvisamente. Ma i 
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__Dolore nelle case dei carabinieri uccisi 

Un commilitóne racconta:- «Siamo scioccati. Pensiamo alla gerite oneste;..» 



CLAUDIA ARLETTI 


■AROMA La bambina è in 
terza elementare e perora sa - 
solo che «papà è tanto mala- ^ 
to». Suo fratello, invece,, ha '~- 
tre anni, in queste ore guarda 
tutti con occhi stupefatti: «lui 
forse ha già capito, chi lo sa», - 
dice un parente. ■ wv 

■ Non c’è-rabbia, niente gri- 7 
da, nella casa dell’appuntato - 
scelto Antonino Fava, ucciso 
a 37 anni, mentre era in servi- ; 
zio. ' ■ , ' •r:'..-'. - ' ■■ : 

. Chiusa in una stanza pian- 
ge la moglie, circondata dal- ) 
le sorelle. Si chiama Antonel¬ 
la, non ha ancora compiuto - 
trenl’anni. La gente cammi- 
na nell’appartamento, a Tau- - 
rianova, in punta di piedi. ■' i 
Lui era entrato nell’Atma i ' 
quindici anni fa, quando era ; 
un ragazzo. Per qualche lem- ^ 
po. aveva prestato servizio in v 
una stazione dei carabinieri, .i 
E, orma! da una decina d’an¬ 
ni, era destinato al nucleo ra¬ 
dio-mobile. : Insomma,. era . 
-uno delle pattuglie, uno sem¬ 
pre in strada. i :■ : v.’ 


La sua storia si specchia ‘ 
dentro quella dell'appuntato > 
Vincenzo Garofalo, 34 anni, 
siciliano di Scicli: dalla prò- ' 
vincia di Ragusa, approdato . 
a Palmi per fare il carabinie- . 
rè. .:/■>; f'r- : 

Come il suo compagno,, 
era entrato nell’Arma una ' 
quindicina di anni fa. Da, 
molto tempo'^o avevano as¬ 
segnato al nucleo radio-mo- 
bile: cosi, anche lui era di¬ 
ventato presto uno delle pat¬ 
tuglie. Abitava a Palmi, con la -r. 
moglie e due bambini mollo : 
piccoli (uno di cinque anni, 
l’altro di sette mesi). • > .v ;. 

- In casa Garofalo, risponde ' 
al telefono un commilitone, . 
voce dura e giovanissima. 
Chiediamo: era stato mai mi- ; 
nacciato? La voce risponde: ‘ 
«Di queste cose io non posso 
parlare. Ma tutti lo sanno: a f- 
Palmi, non c’è bisogno di mi-, 
nacce. Voi tutti sapete cosa è : 
stalo fatto a Palmi». C, scusi, . 
cosa si dice nella vostra com- - 
pagala? Avete paura? «Siamo ' 


shoccati. Cerchiamo di resta- ' 
re uniti, vogliamo stare uniti. 
Cerchiamo di pensare alla 
gente onesta d’Italia». 

• Il signor Antonio Putrì - 
cognato dell’appuntato scel-, 
to Antonino Fava - da Tau- 
rianova racconta queste ore " 
di angoscia. 

Signor Putrì, come ha w- 
. puto che suo cognato era 
• , motto? yj . 

Qualcuno,' l’altra sera, ha 
chiamato Antonella, la mo¬ 
glie. e le ha dato la notizia, : 
per telefono. E subito la noti- . 
zia si è diffusa anche tra gli : 
altri parenti. ■>: '■ _ •. y • 

Come sta la signora Anto¬ 
nella? , 

Non ha avuto collassi o cose ; 
del genere. Perù .sta malissi- 
mo. è a pezzi, lo quasi non ' 
sono riuscito a parlare con 
lei dell’accaduto. Siede nella y 
stanza di là, piange con le 1 
sue sorelle. Io e altri parenti, ’ 
invece, siamo in un’altra ca- - 

mera della casa,. y- 

Pud parlarci di suo cogna- ^ 


to? Come era divéntato ca¬ 
rabiniere? •... 1 

Ricordo che si tratto di una' 
vera scelta. Lui voleva, desi¬ 
derava lare questo, seguire le 
omnc di un parente, anch’e¬ 
gli carabiniere. E lo ha fatto, 

. Che lei sappia, aveva pau- 
; - ra? Era stato minacciato? 7 ^- 
Per quel che ne so io, non. 
c’erano state minacce, nè av- ; 
vertimenti, niente. Era tran¬ 
quillissimo. Tant’è che si, 
muoveva liberamente, usan¬ 
do la propria auto per toma- : 
re a casa, qui a Taurionava, 
quando smontava, s Anche 

l’altra sera. 

L’altrasera? •"•■‘'■y'"'-: 
Doveva rincasare con la sua 
macchina. Lo aspettavano 
per le due di notte. « •;. 

Quali autorità ri sono fatte 
sentire in queste ore? 

Non saprei di preciso. Sono 
arrivale tante telefonale, è 
venuta molta gente... Ricor¬ 
do il sindaco dì Taurianova. 
Cosa pensate in questo 


momento? - , 

Parla dello Stato? Non si può 
dire che ci sia rabbia da pai-, 
‘ te nostra. Come le dicevo, ho 
un altro cognato che è nel¬ 
l’Arma. E, insomma, iocrerio ^ 
che in queste zone, se sei un ^ 
carabiniere, sai che corri pe¬ 
ricoli dal mattino alla sera, in 
ogni istante. Sai che ti può : 
' accadere di tutto, deve esse- • 

■ re una sensazione che ci si 
porta dentro di continuo. Ec¬ 
co, secondo me le cose stan¬ 
no cosi. Tu sai che rischi, sai ; 

■ che può succedere qualcosa 

■ dì brutto. E certe volte "qual¬ 
cosa di brutto" capita dawe- 
■ro. 

Signor Pnlrì, che cosa ave¬ 
te detto ai bambini? 

La bambina più grande ha 
otto anni e per adesso le è 
stalo raccontato che papà è 
malato, che starà in ospedale 
per un po’ dì tempo. Le ab¬ 
biamo detto cose cosi, pare ■ 
averci credulo. Il piccolo in- : 
.vece... Insomma, ci guarda in , 
un modo... lo certe volte ho ■ 
l’impressione che abbia ca- 
pitotutto». j: V—: 
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Il carabiniere 
Antonino Fava. 


un’immagine 
del luogo . ' 
dell’agguato y 




Bologna gennaio ’91 
Raffiche di mitra: 



Un elenco lungo, quasi inteiminabile: questi sono i prece¬ 
denti dei carabinieri uccisi negli ultimi vcnt’annl in Italia. 

11 tributo più sanguinoso è stato sicuramente pagato nel- 

, la lotta alla crimintilità organizzata e comune. Questo un 
elenco dei principali agguati a carabinieri avvenuto negli 
ultimlanni: ■ _^ ' -'i 

: 4 dicembre 1987. Due carabinieri fuori servizio vengo- 
, no uccisi a .Castel Morrone (Caserta) nel corso di un 
■ conQitto a fuoco con alcuni malviventi che stavano rapi- 
nandounbar. ■. - 

27 luglio 1988. Due carabinieri vengono uccisi a coltel¬ 
late nei pressi di Camerino da un uomo sorpreso nelle vi- 
cinanzedi una villa. Uno dei duecarabinieri riescea spa¬ 
rare e uccidere il ladro. - ' , 

4 gennaio 1991. La strage del Pilastro a Bologna: tre 
giovani militari dell’Arma vengono massacrati a colpi dì 
mitra in un agguato mentre in auto si trovano nel quartie- 
rePilastro. 7 

12 febbraio 1992. Due carabinieri vengono uccisi a raf¬ 
fiche di mitra, a Paiano (Salerno), da alcuni camorristi 
che erano stati fermali per un controllo di documenti. 

- 1 giugno 1990. Due carabinieri vengono uccisi a Siena 
da un pregiudicato che era stato fermato a bordo di un 
ciclomotore rubalo. 

Questo, invece, un riepilogo dei carabinieri uccisi in 
agguati in Calabria: • . ' 

11 aprile 1987. Un brigadiere viene uccìso a Cittanova 
nel corso di un conflitto con un latitante. ■ 

15 giugno 1987. Un carabiniere viene ucciso e un altro 
rimane ferito in una sparatoria avvenuta nel centro di Vi- 
bo Valentia mentre controllavano i documenti di un 
. gruppeitodipersone. ■ : , 

17 settembre 1987. Un carabiniere viene ucciso a colpi 
di arma da fuoco a Placanica (Reggio Calabria), 11 corpo 
del militare viene rinvenuto in un casolare di sua proprie¬ 
tà, V ■ ^ 

9 luglio 11^. Un morto e un ferito: questo il bilancio di 
una sparatoria contro un’auto dei carabinieri, sparatoria 
avvenuta nelle vicinanze di Gioia Tauro sullo svincolo 
per l’aulostrada 

20 agosto 1991. L’appuntato Renato Lio viene ucciso a 
colpi di pistola a Soverato da uno degli occupanti di 
un’automobile fermata ad un posto di blocco. - '■ ■ 

23 marzo 1992. Ad Amantea il maresciallo Achille Maz- 
' za viene ucciso mentre tenta di sedare un banale litigio 
tra vicini di casa ■ ■ 


Messaggi di cordoglio del presidente Scalfaro, di Ciampi, Spadolini e Napolitano. A Reggio Calabria proclamato il lutto cittadino 




Il presidente Scalfaro e poi Spadolini, Napolitano, 
Ciampi. Tutte le più alte autorità dello Stato hanno 
espresso con fermezza lo sdegno per l’assassinio dei 
due carabinieri. Messaggi sono stati inviati alle fami¬ 
glie delle vittime e al comando generale dell’Arma. 
Violante: «È ténorismo mafioso pre-elettorale». Pro¬ 
clamato a Re^io Calabria un giorno di lutto cittadi¬ 
no. I funerali si svolgeranno questa mattina alle 11. :. 


SIMONETREVES 


■i Rabbia, sgomento c sde- ) 
gno. Dopo l’assassinio dei due 
carabinieri in Calabria, tante : 
sono state le voci di condanna, v 
A cominciare da quella del ca-, 
TO delio Stato. Oscar Luigi ; 
Scalfaro, che ha inviato un ; 
messaggio alle famiglie dei 
due miHlari uccisi e ha voluto 
esprimere la propria personale 
solidarietà al comandante del¬ 
la compagnia carabinieri di 
Palmi, .supcriore diretto delle 


vittime. Un messaggio di cor- 
doglio è stato inviato anche 
J daf presidente del Consiglio, 

: Carlo Azeglio Ciampi: •Espri- 
V mo il dolore del Governo e del- ; 
la Nazione italiana per l’assas¬ 
sinio degli appuntati Antonio 
Fava e Vincenzo Garofalo. Il 
; loro sacrificio conferma che 
' duro e senza tregua deve essc- 
7 re l'impegno dello Stato nella 
lotta contro la criminalità ma¬ 
liosa». 


Cordoglio anche del mìni 7 
stro di Grazia c Giustizia Gio- : 
vanni Conso. che ha espresso . 
•sdegno c costernazione per ‘1 
vile agguato che ha privalo : 
l’Arma di due valorosissimi ap- “ 
puntati, impegnali ncll’adcm- , 
pimento del loro dovere». «Due 
famiglie-ha aggiunto Conso- 
sono state colpite nei loro alt- 
felli più cari e l’Arma aggredita, ■ 
perché simbolo dello Stato, di- ; 
fesa deirordìnc c garanzia per 1 
la sicurezza dei cittadini. Ma % 
l’azione di cosi crudeli crimi- : - 
naii non fermerà certamente il 
cammino della giustizia». Mes- 
.saggi sono stati inviati anche ' 
dalpresidente del Senato, Gio- . 
vanni Spadolini e da quello ' 
della Camera, Giorgio Napoli’. 

tano. . 

«È un attentato prc-elcitora- ' 
le di terrorismo mafioso che, 
come gli altri, serve a fissare il 
principio del controllo .sui Icrri- . 
torio: un fatto di questo gene- : 


re,.contro due carabinieri, non . 
si commette se non si ha il • 
consenso della ’ndrangheta»., 
Questa la valutazione di Lucia- ' 
no Violante, presidente del-1 
l’Antimafia. Secondo Violante 
si è voluto lanciare un ben pie- : 
ciso messaggio: «Che non si 
accettano alternative su quel 
territorio e che si vuole intimi¬ 
dire. Hanno ammazzato due :: 
carabinieri per dimostrare- 
qualcosa: che sono forti, che 
non hanno paura e che iriten- . 
dono lanciare un messaggio 
intimidatorio». Per - Violante ' 
una tale scelta della ’ndran¬ 
gheta, in questo momento, ha 
anche un ben preciso «mes¬ 
saggio di carattere elettorale: ' 
perchè se le cosche decidono 
di uccidere i carabinieri, ben ; 
altro tipo di controllo possono ' 
espletare sulla poi^iàzionc. Il 
rapporto fra popolazloue e 
mafiosi è di uno a mille in Sici¬ 
lia c di uno ogni 306 in Cala¬ 


bria: una situazione di oppres¬ 
sione c schiacciamento. Men¬ 
tre in Sicilia ci sono 50 magi- ; 
strati a fronteggiare cinquemi¬ 
la soldati di cosa nostra, in Ca¬ 
labria a Ironie di 5.600 uomini 
della ’ndrar^heta troviamo ot¬ 
to magisUat! della direzione di¬ 
strettuale Antimafia: quattro a 
Reggio Calabria c quattro a Ca¬ 
tanzaro». 

L’assassinio ■ è stato com¬ 
mentalo anche da Paolo Ca- 
bras (Ppi), vicepresidente del- 
l’Antimalia c Massimo Brutti, 
responsabile giustizia del Pds. 
■È un omicidio - ha spiegato 
Cabros - di violenta intimida¬ 
zione. Sembrerebbe più un se¬ 
gnale; una reazione all’au- 
mcntata efficienza delio Stato: 
è un’ipotesi attendìbile». Mas¬ 
simo Brutti, ha detto tra l'altro: ' 
«L’impressione è che anche la 
’ndrangheta si ■ renda conta : 
che i processi sono più difficil¬ 
mente aggiustabili per lince in¬ 


terne e abbia quindi deciso dì 
- alzare il tiro scegliendo una lo- ■ 
: gica terroristica. In ' coerenza , 
con altri attacchi si scelgono i 
livelli medio bassi perchè sono ; 
quelli su cui l’attacco terroristi- 
co è più utile; paga di più. Non « 
■ si sceglie volutamente la per¬ 
sonalità di primo piano, espo¬ 
sta, ma si scelgono dei carabi- • 

. nicri in-maniera da spaventare I 
tutti!carabinieri». ■■ ' • -• 
Anche il vice-presidente del 
Gsm, Giovanni Galloni, ha ' 
commentalo l’assassinio dei ■ 
due soltuffìcìali. Galloni ha ' 
dotto di avere esposto i prrblc- 
mi legali alla magistratura c di ‘ 
averli confrontati «con le di- i 
sponibilità delle forze di poli' 
zia». In relazione al duplice -, 
omicidio ha detto che «quello ;■ 
che è awenulo ieri sera è un ' 
sintomo deH'accresciuta ag- 
grcssivilà della mafia calabre¬ 
se». Per il Superprocuratore na¬ 


zionale Brano Siclari, invece, 
•la mafia calabrese sta cre¬ 
scendo. Stiamo cercando di . 
opporci. Le due prtxture di¬ 
strettuali di Reggio e Catanzaro 
stanno operando con effica¬ 
cia. L’attenzione deve essere ■ 
ora concentrata di più su tutto ‘ 
il fenomeno. Non sempre i 
mezzi a nostra disposinone - 
sono sufficienti». Circa presunti 
ritardi sugli allarmi in relazione ' 
ad attentati in preparazione a • 
magistrati, Siclari ha risposto 
che il suo ufficio ha messo a 
conoscenza i magistrati di Reg- ‘ 
gio Calabria ed il procuratore 
di Napoli Agostino Cordova. ' 
- «Non c’è - ha detto - solo Cor¬ 
dova a rischio, ma anche altri 
magistrati». . 

L’amministrazione di Reg¬ 
gio Calabria, intanto, ha pro¬ 
clamato TOr oggi una giornata : 
di lutto cittadino. I funerali si 
svolgeranno questa mattina al- 
-lell. ; i-n' 
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Arrestato un colombiano e sgominata 
una banda che investiva i soldi 
sporchi in lingotti o prodotti 
orafi con la complicità di aziende 


L’uomo straniero è il riciclatore 
del potente cartello di MedelM 
Coinvolte la Popolare d’Etruria, 
la Commerciale e il Monte dei Paschi 


- -4 


In Italia la droga diventava oro 

I nareodoUari «ripuliti » ad Arezzo in tre banche 


Arrestato Gustavo Delgado, riciclatore al servizio dei 
cartelli colombiani. E scoperta un’inquietante rete 
di complicità: ii denaro sporco della droga lavato at¬ 
traverso le filiali aretine di tre banche. La Banca : 
commerciale italiana, il Monte dei Paschi di Siena e 
la Banca popolare Etrurìa e Lazio. I narcodollari 
«venduti» in cambio di oro. Vigna: «Gravissimo. Se¬ 
gnaleremo la cosa alla Banca d’Italia». . - 


GIAMPAOLO TUCCI 


BROMA. Sei mesi d'indagini 
intemazionali e ieri il colom¬ 
biano Gustavo Upegui Oelga- 
do, riciclatore maximus di nar¬ 
codollari, è stato arrestato: a 
Bassano Del Grappa. > .- 
\ Il signor Delgado; 38 anni, 
non si trovava in Italia per tra¬ 
scorrere una vacanza. Era qui 
per affari. Doveva visitare, a Vi¬ 
cenza. la fiera dell'oro. Gli in¬ 
vestigatori dello Sco (Setwio 
operativo cenbràle della poli¬ 
zia) gllel'hanno . impedito. 
Non hanno fatto isolo questo, 
in verità. Hanno soprattutto 
scoperto che il nostro Paese è 
uno dei canali privilegiati per il 
•lavaggio» del denaro, piove- 
nienle dal traffico degli.stupe- 
facenti. Lavoriamo, consape¬ 
volmente o meno, per i fami¬ 
gerati cartcUl .di Medellin e di 
Cali. Sotto accusa, tre impor¬ 
tanti banche e alcune (altret¬ 
tanto importanti) aziende ora¬ 
te. 11 polmone di questo siste¬ 
ma è ad Arezzo, città cara a U- 
cioGelli. ■ ' 

Le indagini, coordinate dal 
procuratore di Firenze Pier Lui¬ 
gi Vigna, hanno portato all’ar- 
rcsto di dodici persone. Quat¬ 
tro a Panama, otto (compreso 
Delgado) in Italia. Non ci sono 
nomi noti per altre vicènde, tra 
questi ultirrii (Paolo Biondini, 
Carlo PabbArni, Fabrizio Meot- 
ti, Roberto MIdolo, Francesco 


; Pataro, Luciano Pataro, Rino . 

' Pcrozzo). Si tratta, in buona 
sostanza, di grandi mediatori 
’ flnarrziari. Ricevevano da Del- > 

V ’ gado t soldi sporchi, li ripuliva- ’ 

. ' no cambiandoli in oro. Oro, '■ 

I .appunto: e «Unigold» è stata ' 

; denominata dagli investigatori 
l'operazione che si è corxilusa 
con I dodici arresti. I reati con- ■* 
; : testati sorro associazione per 
delirvquere e rictagglo. v. 

- L'impulso Investigativo è ar- 
: rìvato, nel giugno del '93, dalla .: 
polizia antidroga statunitense, i 
la Dea. Avevano notato una G 
transazione bancaria sospetta, - 
che cominciava II, negli Stati - 
A Uniti, e sembrava finire in Ita- ,. 
Ila. Òrntrolll, studio di alcuni 
flussi finanziari, sofisticate in- ' 
tercettazioni telefoniche, un '' 

' intenso lavorio dei computer , 

^ ed ecco saltar fuori una rete di 
complicità imponente ed in- . 

: quietante. . • 

Gustavo Delgado aveva il 
compito di riciclare, percento ... 
del potentissimi cartelli colom- 
; biani, una buona fetta del de- . 
nato raccolto in tutto 11 mondo - 
con.il traffico degli stupefacen- ’ 
ti:'MigHaia.di miliardi: i soidi af- " 
.' fluivano in alcune grandi ban- , 
che straniere '(tra .di esse, la ' ■ 
;■ «Chase Manhattan Bank»). Da - 
; II, diverse destinazioni. Una 
' p^e arrivava in tre banche ita-1 
' liane. Le filiali aretine della 
•Barrea commerciale Italiana», ~ 


del «Monte dei Paschi di Sic- .. 
na», ' delia «Banca popolare 
Etruria e Lazio». E finiva sui 
conti aperti da alcune aziende ■ 
orafe, con sede centrale o peri¬ 
ferica ad Arezzo, la «Aurea in- . 
temational trading», la «Euro- 
catene» c la «Svinar joyeros 
mayoristas». Queste, poi, ac¬ 
quistavano o lavoravano una 
quantità di oro corrispondente 
alla somma versata. Mandava- ' 
no, infine, quell'oio ad un'altra - 
grande impresa del settore, la 
«Universe gold enterprise» di 
Panama. Da Panama, ritrasfor¬ 
mato in dollari oppure sotto 
forma di lingotti, lì tesoro tor¬ 
nava ai : cartelli colombiani. 
Particolare decisivo: dietro le ' 
aziende in questione, ci sono ' 
gli stessi nomi, ■. • ■ -y 
: Un sistema quasi perfetto. Il - 
giro d'affari era imponente. I 
flussi finanziari itxiividuali si 
aggirano Intorno ai cento mi- ! 
lioni di dollari, circa 170 miliar¬ 
di di lire. Gli investigatori dello ’< 
Sco hanno raccolto le prove :. 
(intercettazioni > telefoniche, ' 
fax, documentazione bartea- 
ria) di due operazioni. Il traffi¬ 
co toccava i mille chilogrammi ' 
d'oro al mese. V - a* 

1 In questa vicenda colpisce, n 
oltre alla pesante e diretta re- % 
sponsabilità degli orafi «me¬ 
diatori», il chiuder gli occhi 
delle banche presso le quali / 
avvenivano le transazioni. CO ' j 
una normativa, in Italia, che ], 
q|iiede di vigilare su tutti i ver- . 
samenti superiori ai venti mi-. : 
lioni di lire. CiO non è awenu- ■ ■ 
lo. Anzi: sono state accreditate ' 
sui conti cifre di cui non si co¬ 
nosceva la provenienza, asso¬ 
lutamente anonime. » ,. “■ 

L'omissione è stata dura-; 
mente sottolineata,* ieri matti- 
na, dal procuratore Vigna, du-' : 
rame la conferenza stampa te- - 



nula nella sede dello Sco a Ro¬ 
ma: «Segnaleremo la cosa alla 
Banca D'Italia. La normativa va 
cambiata. Bisogna potenziare . 
le sanzioni, che ora sono irri¬ 
sorie. Per capirci; non sono ' 
state le banche ad avvertire 
noi, come dovrebbe accadere, 

' siamo stati noi, indagando, ad , 
arrivare alle barxdie. Un'assur- 
. dità». Parole pienamente con- ; 
divise da Alessandro Pausa. ■ 
l'investigatore mago dei com- - 
' puter. 

Per chiudere, riportiamo un 
brano di un'intercettazione te¬ 
lefonica. Parlano Francesco c ' 
Luciano Pataro (controllano ; 
sia la «Aurea intcmational tra¬ 
ding» sia la «Universe gold en- 
lerprise). I due sono preoccu¬ 
pati, temono che la frequenza ' 
e l'entità delle operazioni pos-. 
■ sano «dare nell'occhio». F^an- ■ 
cesco: ' «Tu spiegaglielo che 


Il procuratore della Repubblica 
‘ di Firenze, Pierluipl Vigna; 

In alto, la sede 
, del Monte dei Paschi di Siena 


questa è gente che deve lare ri¬ 
ciclaggi...». Altra intercettazio¬ 
ne, stesso timore. Dice Roberto 
, Midolo («Universe gold enter- 
, prise») a Francesco Pataro: 
«Era meglio stare un paio di 
' settimane tranquilli, anche tre 
0 meglio, cosi la prossima setti¬ 
mana cominciamo a deporta¬ 
re, dico a Hakfe di sospendere 

una settimana»... 

Pienamente •. consapevoli,' 
dunque, di quanto sporco fos¬ 
se il proprio lavoro. 


1 ■ ' i ' 1 




Ma è stata già chiesta un’ispezione di Bankitalia 

GK istituti si difendono 


igi» 


Secca replica della Banca Popolare deU’Etruria e del 
Lazio alle accuse lanciate dal procuratore Pieri Luigi 
Vigna. «Abbiamo sempre rispettato la legge antirici¬ 
claggio». Più diplomatica la reazione del Monte dei 
Paschi. Le filiali aretine dei principali istituti di credi¬ 
to chiamate in causa dalle indagini sui traffici di Li- 
cio Gelli e dei narcotrafficanti. Solleciata un’ispezio¬ 
ne da parte degli ispettori della Banca d’Italia, t « • 

'DALNOSTROINVIATO ' 

. PIERO BENASSAI 


H AREZZO. Pnma ì soldi dì 
Licio Gclli. Ora i narcodollari. 

Le filiali aretine dei principali 
istituti di credito sembrano es¬ 
sersi spartiti il mercato dell’il¬ 
lecito, divìdendosi equamente 
i clienti. Operazioni per deci¬ 
ne di miliardi, ma mai una se¬ 
gnalazione. Lq^legge antirici- c 
claggio sembra essere scono- ' 
sciata dai funzionari di queste : 
agenzie. Ma è stata una loro V 
scelta personale o una diretti- *■ 
va dei vertici delle banche? Il 
procuratore capo della repub- ; 
blica di Firenze, che dirige la ’à 
direzione distrettuale antima- ; 
fia, ha lanciato un duro moni- ' ' 
to contro l'operato di questi... 
istituti di credilo. In particola- ■ 
re contro il Monte dei Paschi. ;; 
la Comit e la Banca popolare V 
dell'Etìuria e dell’Alto Lazio, ; 
istituto con profonde radici ad , 
Arezzo é'provincia. di cui.so- ' 


noclientì le principali aziende i 
orafe operanti nella zona. È 
attraverso questi istituti di cre¬ 
dito che sono transistati i nar¬ 
codollari riciclati per conto 
del cartello di Cali. .c 

Le reazioni dei vertici di 
queste banche sono molto 
impacciate, se non addirittura ; 
di contrapposizione. In un co¬ 
municalo la Banca Popolare 
deirEtmrìa e dei Lazio, buona > 
parte dei cui amminisbntori 
sono affìliati alla massoneria - 
del Grande Oriente d'Italia, at- : 
tacca, anche se non lo cita, il - 
procuratore Pier Luigi Vigna, 
dandogli in pratica del bugiar- ; 
do. «L’istituto - si afferma - 
sottolinea di essersi costante-, 
mente attenuto e di attenersi, . 
nella propria operatività, al ri- ' 
spetto della normativa antiri¬ 
ciclaggio». Una risposta che 
appare, seppie nella sua sin- ' 


teticìtà, mollo stizzita per le 
accuse .Tiosse dal responsabi¬ 
le della direzione distrettuale 
, antimafia. ■ . ■ . - ., 

. Più diplomatica la replica 
del Monte dei Paschi di Siena. 
«(Empiremmo immediati ac¬ 
certamenti», sostiene una fon¬ 
te mollo vicina al provveditore 
Vincenzo Pennarola. Ma non 
si vuole andare oltre. Si pren¬ 
de tempo, ma è presumibile 
che già nei prossimi giorni 
giungeranno alla filiale areti¬ 
na del Montepaschi gli ispet¬ 
tori della banca di Rocca Sa- 
limbeni. ■ 

Forse pero sarebbe tempo 
che deH'attivìtà del mondo 
, bancario aretino si interessa-s- 
se anche la vigilanza di Banki¬ 
talia. come sollecitato dal pro¬ 
curatore Vigna. I casi di viola¬ 
zione ■ delle norme antìricì- 
claggio messe in luce dall'in¬ 


chiesta della Digos di .Arezzo 
sulle attivila dell'ex capo della 
P2 e quelli emersi dal riciclag¬ 
gio dei narcodollari. ' sono ' 
molto allarmanti. Proprio in 
questi ultimi giorni sono stati 
sequestrati alla filiale della 
Banca Toscana, istituto di cre¬ 
dito che fa capo al Monte dei 
Paschi, altri 300 milioni desti¬ 
nati a Licio Gelli e p'rovenienti 
dall'Uruguay, dove l’ex mae¬ 
stro venerabile dispone di nu¬ 
merose proprietà immobiliari. 

La Banca Toscana, oltre ad 
aver manovrato circa 11 mi¬ 
liardi dell'ex capo della P2 
senza mai fare alcuna segna¬ 
lazione. è stata addirittura co¬ 
stretta ad autodenunciarsi al 
ministero del tesoro, unico ca- 

■ so in Italia, perchè due cassie¬ 
ri della filiale aretina avevano 
cambiato personalmente a Li¬ 
do Celli tre assegni da 100 mi¬ 
lioni ciascuno, non trasteribili 
ed intestati ad una terza per¬ 
sona. Lo stesso Monte dei Pa- ■ 
schi è risultalo dalle indagini 
gestite dalla Digos aretina c 
dalle procure di Roma e di 

'' Ivrea essere stato coinvolto in ' 
' altre operazioni condotte da 
finanziarie èd imprese con- 
; troilale da ex appartenenti al¬ 
la loggia P2, legate alla catena 
di società die avevano goduto 
' dei favori del materassaio di 

■ Arezzo. . 


Uccìsa gusurdìai^um 

Bari, il vigilantes colpito 
con la sua stessa pistola 


L’analisi sulla trasformazione delle coschè calabresi all’Antimafia. De Gennaro: «Hanno solidi legami con reversione di destra» 


La’ 


piu 


HBARJ. Una guardia giurata. ' 
FTarrecsco Rossini, di ^ anni, 
dì Bari, è stata uccisa martedì 
notte con alcuni colpi di pisto¬ 
la alla testa e alla gamba de- ' 
stia mentre faceva il suo giro di . 
controllo in via GlomerelTi, alla 
periferia cittadina, dove sono ' 
situate piccole fabbriche ' di 
materiali ferrosi. A trovare il 
corpo di Rossini, che era river¬ 
so sull'asfalto accanto alla sua 
automobile - una «Peugeot - 
205» - è stalo un operaio di 
una delle ditte, il quale ha av¬ 
vertito i carabinieri. . .. " 

Sul luogo deH'uccisione so: 
no stali trovati due bossoli di. 
pistola. I bossoli sono risultati - 
dello stesso calibro (nove) 
della Distola di ordinanza che ; 
Ros.sini aveva in dotazione e ' 
che 6 stata trovata accanto al. 
cadavere. -i . v 
La guardia giurata sarebbe 


stata vista da alcune persone 
intorno alle cinque e mezzo, 
orario in cui aveva terminato il 
servizio. Avrebbe quindi rag¬ 
giunto a bordo della propna 
automobile la zona - che ave¬ 
va già perlustrato durante la 
notte - nella quale è stato tro¬ 
vato ucciso intorno alle sette. Il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica presso il tribunale di 
Bari, Pietro Curzio, che dirige 
le indagini dei carabinieri del 
comando provinciale, sta in¬ 
terrogando parenti e colleghi 
di Rossini. Alcuni di questi ulti¬ 
mi, dipendenti della «Metro 
giorno e notte», hanno identifi¬ 
cato ieri mattina il cadavere. Il 
magistrato ha disposto l'auto- 
' Dsia che è stata comniuta nella 
' serata di ieri. dal professor 
Francesco Vimcrcati dell Istitu¬ 
to di medicina legale dell uni¬ 
versità di Ban. ' : 


Da oiiganizzazione di pastori-banditi a grossa hol¬ 
ding del crimine. La ’ndrangheta si è trasformata 
strutturandosi sul modello di Cosa Nostra. È l’analisi 
di Luciano Violante e Gianri De Gennaro, il diretto¬ 
re della Dia ascoltato ieri dall’Antimafia. Governate 
da una <ommissione provinciale» le varie famiglie ■ 
controllano i grandi affari: dalla droga alle armi. In 
Calabria solo otto magistrati antimafia. ^ / 


ENRICO HERRO 


H ROMA La 'ndrangheta ha ^ 
imboccato la strada del terrori- . 
smo mafioso. Quella che in Si- . 
cilia, fin d^li anni ottanta, 
sceteio i «viddanl» di Corico- ; 
ne, gli uomini che sotto la dii- ‘‘ 
tatura di TolO Ibina conquista¬ 
rono Cosa Nostra. È questa la 
lettura dell «esecuzione» di An- . 
tonino Fava e Vincenzo Garo¬ 


falo. i 'due carabinieri uccisi 
martedì sera sulla strada di 
Scilla, fatta da esperti del cali- 
: bro di Luciano Violante, presi- ; 
dente dell'Antimafia, c Gianni 
. De Gennaio, direttore della 
Dia. «Non si tratta affatto di un 
omicidio accidentale - spiega 
.Violante siamo di fronte ad 
un attentalo terronstico-mafio- 


so«. Un messaggio («siamo ■ 
qui. siamo ancora forti, non ci 
piegherete facilmente») che la ., 

;'ndrangheta ha voluto lanciare ■ 
allo Stato. E a poche ore da al¬ 
cuni fatti .importanti: la scoper- ■ 
la di un piano per uccidere il v 
procuratore di Napoli Agostino 
Cordovaf' il maxi-blitz contro 
maliosi c vertici dell’Enel per la 
centrale di Gioia Tauro; il verti- ' ,. 
ce sull'ordine c la sicurezza y 
pubblica tenuto ieri a a Reggio ; 

Calabria. r- - » 

Da tempo i vecchi capi ’’ 
'ndrina da pastori dediti ai .se¬ 
questri di persona e alla esc- ■ 
zione del pizzo hanno abban- , 
donato le vecchie tradizioni ; 
(come quella di riunirsi al San- y 
tuano della Madonna dei Polsi 
mangiando carne di capra alla 
brace) per trasformarsi in ma¬ 
nager del crimine intemazio¬ 


nale. «La ’ndranghela ha un 
esteso controllo del tenilorio 
in Calabria, fortissimi legami 
con Cosa Nostra, una presenza 
importante nel.lraffico inlema- 
zionalè di stupefacenti, e svol¬ 
ge un ruolo fondamentale nel 
. traffico di armi», Io ha detto da¬ 
vanti alla Commissione parla¬ 
mentare antimafia il direttore 
. della Dia, Gianni De Gennaro. 
Una analisi preoccupata, la 
sua. Solo in provincia di Reg¬ 
gio Calabria sono 3500 gli ade¬ 
renti alle varie 'ndrine, con un 
rapporto altissimo mafiosi-abi¬ 
tanti. Mentre in Sicilia c’è un 
uomo d’onore ogni mille abi¬ 
tanti. in Calabria il rapporto è 
; di uno a 300. Non solo, ma la 
vecchia ndranghela si è ormai 
strutturala sul modello di Cosa 
Nostra. «Nel 1991 - ha detto il 
capo della Dia - le vane fami¬ 


glie hanno costituito una com- 
; missione piovincialc che disci- 
y piina tutti gli aspetti più rile¬ 
vanti delle attività criminose 
delle cosche ed interviene per 
dirimcre o prevenire contro- 
r versie tra le diverse fazioni». 
Una svolta che ha messo fine 
alla lunga guerra di mafia ini¬ 
ziata negli anni sessanta. Ira 

■ : «tripodiani» e «deslctanianl», 

continuala negli anni ottanta 
,, tra le cosche di De Stefano-Te- 
’V gano-Libri e quelle Imeiti-Con- : 
. dello-Serraino e conclusa, sen- 
za vincitori, solo nel 1991. Fu 

■ Cosa Nostra a volere la pax 

>: maliosa, e la pace venne su- 
'' gellala da un omicidio eccel- 
' lente: quello del giudice Anto¬ 
nino Scopclliti, assassinato ii 9 
agosto 1991. . 

La ndrangheta, ha forti pre¬ 


senze intemazionali: in Cana¬ 
da (tanto che a Toronto la Dia, 
insieme alle autorità canadesi, 
ha dato via ad un vero e pro¬ 
prio osservatorio sulle cosche 
calabresi), Germania e Austra¬ 
lia (dove i capibastone con¬ 
trollano il racket delle arago¬ 
ste). Ha ormai la leadership 
nel traffico di armi, come di¬ 
mostrano i recenti sequestri di 
mitragliatrici, bazooka e finan¬ 
che missili. Solidi legami con 
la massoneria e D mondo poli¬ 
tico. come dimostrano le inda¬ 
gini del procuratore Agostino 
Cordova e con l'eversione di 
destra. Un tem.a evidenziato 
con particolare vigore dal di¬ 
rettore della Dia. «Sì u-atta di 
rapporti antichi, che risalgono 
alla rivolta di Reggio c alia fuga 
di Franco Froda dopo il pro¬ 
cesso di Catanzaro, in occasio¬ 


ne della quale ci furono con¬ 
tatti con la cosca dei De Stefa¬ 
no», Mentre in Calabria io Sta¬ 
to, per combattere una orga¬ 
nizzazione che conta quasi 
Smila aderenti dispone solo di, 
otto magistrati, divisi nelle due 
direzioni distrettuali antimafia 
di Reggio c Catanzaro. 

La pericolosità della 'ndran¬ 
gheta è stata sottovalutata, ' 
hanno sottolineato il respon¬ 
sabile della procura antimafia 
di Reggio Boeri, il suo collega ' 
di Catanzaro Uimbardi, e il 
dottor Le Donne, della Dda, ' 
ascoltati dalla commissione ' 
antimafia, il punto di trasfor¬ 
mazione delle 'ndrine - hanno • 
detto, in seduta segreta - sono 
stati i' grandi appalti: quelli per 
il centro siderurgico di Gioia 
Tauro e per la mega centrale 
Enel. ' . ■ ., 




CHE TEMPO PA 
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SERENO; VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


SITUAZIONE: sul Modlterranoo contraie 
la pressione è in diminuzione. Aria umi¬ 
da proveniente dall Africa nord-occiden¬ 
tale tende a confluire sulle nostre regioni 
con aria frédda ed instabile di origine at¬ 
lantica. ' ;■ 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meri¬ 
dionali peninsulari, sulla Sardegna e sul¬ 
la Sicilia rapido aumento della nuvolosi¬ 
tà . con precipitazioni a carattere sparso: 

I fenomeni si intensificheranno progres¬ 
sivamente dapprima sulle due .isole 
maggiori e successivamente sulle altre 
zone. Sul resto del Paese iniziali condl- 
’zioni di variabilità con tendenza a peg¬ 
gioramento. dalla serata, sulle zone cen¬ 
trali. Nottetempo formazione di foschie 
dense sulle zone pianeggianti del nord e 
nelle valli del centro. , 

TEMPERATURA: In lieve aumento, nei 
valori minimi, al centro e al meridione. . 
VENTI: inizialmente moderati orientali su 
tutte le regioni, tendenti a ruotare e a di¬ 
sporsi da sud-est. rinforzando sulle re¬ 
gioni meridionali peninsulari e sulla Sici¬ 
lia. ■ • ■■■■ 

MARI: generalmente mossi, con moto 
ondoso in aumento sui bacini circostanti 
le due isolo maggiori. . 




TEMPERATURB IN ITAUA 

Bolzano ■& 5 L Aquila 

Verona _ •Z 9 Roma Urbe 

Trloate 3 1C RomaFiumIc. 

Venezia "9 Campobaaao 

I^Hano _ »3 7 Bari _ 

Torino _ 7 Napoli 

Cuneo _ np np Potenza _ 

; Genova _ 4 8 $. M. Leuca 

Bologna _ -2 6 Reggio C» 

Firenze _ 2 10 Messina 

Pisa 1 10 Palermo 

Ancona _ 2 7 Catania _ 

Perugia_ 3 7 Alghero _ 
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20 gennaio 1994 


Con Tarresto di Franco Viezzoli, presidente 
dell'ente, e di altre trentadue persone 
i giudici di Palmi hanno concluso Tindagine 
su uno scandalo di proporzioni colossali 


in Ttniin 

In carcere imprenditori, capimafia e prestanome 
Per Cardini era pronto un mandato di cattura 
con l'accusa di associazione di stampo mafioso 
Tra gli arrestati, anche Lorenzo Panzavolta 
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Gioia Tauro, retata ai vertìct Enel 

L’inchiesta appalti della centrale: un patto Stato-’ndrangheta 
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Ortte» «ii mUEAui m .1 « 


Certificati antimafia 
Ai boss li dava Milano 


DAL NOSTRO INVIATO 


H REGGIO CALABRIA. Come sono penetrate le ditte 
maliose negli appalti e nei subappaiti di Gioia Tauro? 
In che modo è stata aggirata la legislazione sulla certifl- 
cazione antimafia? 

Scrivono i giudici di Palmi: «Sintomatico e indice di 
sicura connivenza a tutti i livelli tra la mafia e lo Stato 
può cogliersi inoltre dall'esame delle certificazioni anti¬ 
mafia illegittimamente e irregolarmente rilasciate sen- 
z’alcun accertamento dalla prefettura di Milano e non 
dalle competenti prefetture calabresi, a soggetti e a dit-. 
te, per come si è ampiamente dimostrato, noti etile for¬ 
ze di polizia come affiliati o associati alle cosche metfio- 
se calabresi o comunque pregiudicati per vari reati, su 
richiesta dell'Enel». ‘ ' ' 

Insomma, la prefettura di Reggio Calabria non avreb¬ 
be mai potuto lasciare certificazioni ai boss e ai loro 
noti presteunome. Allora si è fatta la cosa più semplice 
del mondo: anziché chiedere le certificazioni in Cala¬ 
bria sono state chieste a Milano. Avrebbe potuto la pre¬ 
fettura lombarda rilasciarle? Certamente no, dicono i 
giudici Neri e Cordova. ' v' - 

Durissimi, su questo, i due m^istrati: «Le modalità 
operative con le quali dette certificazioni antimafia so¬ 
no state rilasciate dalla prefettura di Milano illecitamen¬ 
te consentono a chiunque di affermare, senza timore di 
smentita alcuna che se anche il boss Riina Salvatore, 
residente a Palermo, avesse ottenuto un subappalto 
dalle ditte operanti nei cantieri Enel di Gioia Tauro, 
avrebbe potuto ottenere dai funzionari della prefettura 
di Milano il prescritto certiricato antimafia». 

Da qui la decisione di Neri e Cordova, annunciata 
nella stessa pagina della loro richiesta di procedere 
contro i funzionari della prefettura di Milano «ancora 
non identificati e che comunque saranno oggetto di 
specifiche indagini nella fase successiva del procedi¬ 
mento potendosi ravvisare (contro i funzionari milane-. 
slJ.ndif) gli astrepii del reato dì cyi.all'articoro'323 del 
codice penale».', ' . , , , 

Nessun ostacolo per le cosche, dunque. Eviene por¬ 
tato l'esempio di Cardini, «in cui ii capiteile mafioso 
(Ruggiero -Sfrangi - Piromalli) e il capitale "pulito" 
(gruppo Calcestruzzi Spa di Raul Cardini) .si sono fusi 

in una sola cosa», ■'> ' DAK 


I giudici di Palmi hanno concluso l’indagine sulla ' 
megacentrale Enel di Gioia Tauro. Ordinati 39 arre¬ 
sti, eseguiti 33. Oltre al presidente dell'Enel Viezzoli, ; 
carcere anche per gli altri vertici dell’ente, per im¬ 
prenditori, capimafia e prestanome. Era stato previ¬ 
sto anche un mandato di cattura per associazione 
maliosa contro Raul Cardini. Una storia in cui lo Sta¬ 
to aiuta la crescita della'ndrangheta. . . ' 

_ DAL NOSTRO INVIATO _- 

ALDOVARANO , 


■i CATANZARO. In nome de¬ 
gli affari hanno distrutto un 
pezzo delia Calabria, hanno 
imbrogliato per dividersi gli 
appalti, si sono messi d'accor- 
' do con le più potenti o feroci 
cosche 'della 'ndrangheta. 
Boiardi di Stato alla testa del¬ 
l'Enel, imprenditori di grosso 
calibro, politici, faccendieri. 
Tutti insieme coi mafiosi. Sen¬ 
za ritegno, per divorare ml- 
^ gllala di miliardi. È la storia, 
quella vera, della megacentra- 
. le di Gioia Tauro. Sullo sfondo 
<’ le complicità del ventre molle 
della burocrazia di Stato, com¬ 
piacenze di governi e presi¬ 
denti del Consiglio, ministri, 
magistrati. Secondo i giudici 
che hanno ordinato gli arresti 
sono stati calpestati leggi e re¬ 
golamenti, stracciati regole e 
vincoli. 

Tra gli arrestati c'è Franco 
Viezzoli, potente presidente 
Enel. In tutte le rubriche appa¬ 
re come uno dei massimi idea¬ 
tori di tutti i meccanismi finiti 
' sotto accusa. Accanto a lui ci 
' sarebbe dovuto essere anche 
' Raul Cardini con la pesantissi- 
' ma accusa di associazione 


maliosa. I magistrali lo accusa¬ 
no di aver messo su una socie¬ 
tà in cui il capitale mafioso 
' (Ruggero-Strangi-Piromalli) si 
' sposava senza contraddizioni , 
con quello «“pulito" della Cal¬ 
cestruzzi Spa)». Arresto (.do¬ 
miciliare) anche per Lorenzo 
Panzavolta, ex fedelissimo di 
Gardini,accusato di truffa ag¬ 
gravata e continuata ai danni ' 
dello Stato. ' 

Sono riniti in manette anche 
altri dirigenti c funzionari del¬ 
l'Enel e gran parte del'compo- 
nenti delle commissioni che 
hanno presieduto alle gare per 
la distnbuzione degli appalti. 

Il blitz ordinato dal Cip Ele- 
na Massucco, su nchiesta del¬ 
l'ex procuratore Agostino Cor¬ 
dova e del sostituto Francesco 
Ncn, vero titolare delle indagi¬ 
ni, prevedeva 39 arresti (in 
carcere o domiciliari), 32 dei 
quali eseguiti. Panzavolta è 
, agli arresti domiciliari a Raven¬ 
na. Galera per gli imprenditori 
■ Ietto, per Saverio Micheletta, 
imprenditore di area Psi, e per i 
Bonifati, padre e figlio. Carce¬ 
re, ovviamente, per i Piromalll, 

1 prestanome dei Pesce, gli Im- 


prendlton locali entrati nei 
consorzi d'imprese dopo che i 
colossi si erano accaparrati gli 
appalti: Galluzzo, B^ien, Di 
Penta, Mario Scambia, Rocco 
Ferraro, Logozzo. C’è il dubbio 
cbq .qualcuno di loro, mai 
chiacchieralo, sia rimasto im¬ 
pigliato suo malgrado. 

L'inchiesta è ponderosa: 
1832 p^ine (cinque grossi vo¬ 
lumi rilegati) di richiesta fitte 
di riscontri, di grafici che rico¬ 
struiscono mciedibili intrallaz¬ 
zi finalizzati agli affari. Tre i fi¬ 
loni fondamentali: quello del 
disastro ecologico, dei trucchi 
sugli appalti, degli accordi coi 


mafiosi. Incredibile la fantasia ' 
degli uomini dell'Enel e degli 
imprenditori per tirar fuori 
quattoni. - 

Cardini, per esempio, riesce 
■ a stipulare un accordo per im¬ 
padronirsi di tutti i matenali 
, inerti che si sarebbero prodotti 
con la lavorazione del carbo¬ 
ne: polveri, gessi, ceneri. Per 
, lui materie prime che valevano 
tanto oro quanto pesavano. 
Ma l'Enel, incredibilmente, in- 
' vece di vendergliele, stipula 
' con l'ex imperatore della chi¬ 
mica un contratto per lo smal¬ 
li timento dei rifiuti: un affate, di¬ 
cono i giudici, da cento miliar- 
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di l’anno. >• i 
L'Enel - a dar retta alle carte 
dei giudici - ha agito come se 
non fosse necessario tutelare 
la salute della gente e del tem- 
tono da vere e propne tragedie 
ecosistcmiche. Nessuno studio 
di impatto ambientale, nean¬ 
che un briciolo di rispetto.j^r 
. la salute della gente, per i vin¬ 
coli paesaggistia e architetto- 
' nici. I nulla osta di vigili del 
fuoco c le licenze di costruzio¬ 
ne degli enti localP Non esisto¬ 
no. È difficile crederci ma l'E¬ 
nel con l'accordo del governo 
, aveva deciso semplicemente 
di ignorare la forte diffusione 
di sostanze tossiche, nocive e 
cancerogene che gli espem 
dei giudici, «in tempi brevi» 
avrebbero «piallato», tntera- 
mente distrutto, uomini e cose, 
costruendo neicuore della Ca¬ 
labria un inferno dantesco. 


11 secondo livello dello scan¬ 
dalo è quello degli appalti. 
Una spartizione feroce che, se¬ 
condo i giudici, <con doni a 
persone da identificare» ri¬ 
spondeva ad una distribuzione 
di mazzette *peT finanziamenti 
indiretti a partiti politici (come 
per versamenti atitolo di prete¬ 
stuose prestazioni pubblicita¬ 
rie fatte dalla Sprone e dalla 
Bonifati alla Nuova Editrice 
Avanti c ad altn in occasione ' 
di congressi e altre manifesta¬ 
zioni organizzate dal Psi». 

Infine la mafia. Appare in¬ 
trecciata a tutti 1 momenti di 
questa incredibile stona in cui 
lo Stato è la forza sUatcgica 
che concepisce, dirige e orga¬ 
nizza rillegalltà e il malaffare. 
Le ditte che vincono illegal¬ 
mente gli appalti a loto volta il¬ 
legali si consociano illegal¬ 
mente con i boss della 'nd^- 
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Come presidente della Finmeccanica 
decise di vendere l’Alfa alla Fiat 
Tentò, ma invano, di dirigere Tiri . 


Vi^zoli, storia dell'ultimo boiardo 


OILDO CAMPISATO 


■■ All'Enel Firanco Viezzoli 
è arrivalo il 12 dicembre del 
1986 per sostituire Francesco 
Corbellini. Salutato da un largo 
consenso. Ma anche da un vio¬ 
lento dissenso, quello dell'al- 
lora ministro della Sanità Carlo 
Donat Cattin. A leggerle oggi, 
quelle parole di critica tonan¬ 
te, nello stile deU'uomo, assu¬ 
mono il valore di un feroce se- 

§ no premonitoie, di una ven- 
etta a futura memoria: «Prima 
di nominarlo sarebbe stata op¬ 
portuna un'indagine ammini¬ 
strativa sulla correttezza del¬ 
l'affare di Trino Vercellese Ira 
Enel ed Ansaldo (Viezzoli al¬ 
l'epoca era presidente di Fin- 
meccanica, ndr): questo epi- 
sodio è solo la punta che 
emerge dopo una carriera all'I- 
ri che non offre garanzie». Arri¬ 
vato dunque ail’EncI con un 
solitario (e rapidamente di¬ 
menticato) sospetto di mala 
amministrazione, Viezzoli si ri¬ 
trova ora tra i piedi la vecchia 


accusa, per un'altra centrale 
' maledetta, quella di Gioia Tau- 
, ro. Solo che gli strali di un ma- 
' gistrato fanno più male di 
quelli, solo verbali, di Donat 
Cattin. Triste destino per quel- 
lo che è stato uno del più po¬ 
tenti boiardi di Stato. 

~ Viezzoli nasce a Genova nel 
1925 da una vecchia famiglia 
" istriana. Un'origine cui tiene 
come un vezzo. La svolta della 
" sua vita avviene nel 1950 quan- 
. do molla la cattedra di Econo¬ 
mia a Genova ed entra nella 
' Società di Navigazione Italia 
del gruppo Iri-Flnmarc. E l'ini- 
> zio di una lunga rotta attraver¬ 
so i principali porti dell'Istituto. 
, Il gran salto aniva negli anni 
Sessanta quando alla presi- 
• dcnzadell'jri si installa Giusep- 
' pe Petrilli. E l’epoca d’oro per 
' l’industria pubblica, quella 
dell'espansione, delle grandi 
acquisizioni, ma anche dello 
' scambio fitto con un potere 
politico che si apre al centrosi¬ 


nistra. Direttore generale dell'l- 
ri è Leopoldo Medugno. I suoi 
più stetti collaboraton sono 
due i direttori centrali: Fausto 
Calabria e, appunto, Franco 
Viezzoli. Un rapporto strettissi- 
' mo, efficacissimo, tanto che 
' Calabria e Viezzoli vengono 
chiamati gli «alani di Medu¬ 
gno». Il duo diventa quasi una ' 
leggenda nell'ln. Viezzoli ha il 
compilo di governare la parie 
industriale e monlfattunera del 
gruppo. L'In si espande nella - 
siderurgia, compra i cantieri 
navali, dà vita alla Sme, co¬ 
struisce l'Alfasud, raddoppia 
gii impianti di Taranto, proget¬ 
ta - altro ricorso della stona - 
Gioia Tauro. -• 

L'epoca della grande espan¬ 
sione è fatta di scelte industria¬ 
li, ma anche di rapporti col 
mondo politico, di contatti, di 
relazioni, di commistioni. Cer¬ 
to, al vertice c’è Petrilli incari¬ 
cato di assecondare un centro¬ 
sinistra sempre più esigente, 
ma nemmeno Viezzoli putì 
sottrarsi alla vicinanza col si¬ 


stema politico anche se prefe¬ 
risce alimentare la sua leggen¬ 
da di uomo di macchina, di 
uomo sanguigno dalla forte ■ 
personalità che conosce a me- ' 
nadito I meccanismi dcll’lrì 
dove si muove a piacimento, 
quasi da padrone. Non ha mai 
nascosto di essere democn- 
stiano, e tuttavia sa mostrare 
indipendenza nel rapporti col , 

P artilo: in quegli anni in cui 
Industria pubblica perde pro¬ 
gressivamente la propria auto¬ 
nomia dalla politica nesce a 
non farsi coinvolgere in ab¬ 
bracci troppo stretti ma alla 
lunga paralizzanti con le cor¬ 
renti al governo. E questo gli 
consente di sopravvivere all'e¬ 
ra Petrilli. 

Fermo nel carattere ma 
pronto alla delega nella gestio¬ 
ne, deciso ma anche disponi¬ 
bile all'accordo, più portato al¬ 
la mediazione che alla rottura, ' 
capisce tra i primi che il vento 
è cambiato con l'arrivo della 
grande crisi degli anni '70. 
Quel che prima apponva svi¬ 



luppo, ora si mostra giganti¬ 
smo, investimenti azzardati, 
errori, sprechi, debiti. Nel 1976 
accetta quel che a prima vista 
appare un declassamento: la 
, presidenza di Finmeccanica. - 
squassata dai disastri di Camil¬ 
lo Crociani (scandalo Lo- 
kheed), messa in difficoltà fi¬ 
nanziarie da un'Alfa Romeo 
. che perde miliardi su miliardi, 

- con l’Ansaldo da ncostiuire e 
l'Aerìtalia suH'orto di una crisi 
che appare senza sbocchi. 

. Una scommessa impossibile. 
Viezzoli SI butta al lavoro con < 
una capacità di decisione che 
soiprendc molti' cede l'Alfa al- • 
la Fiat (ignorando l'offerta del¬ 
la Ford), avvia i legami inter¬ 
nazionali per rAenialla (spo¬ 
stando il baricentro delle al¬ 
leanze negli Stati Uniti, dìcen- ' 
do no ad occoidi con Airbus ; 

' ma avviando nel contempo le 
intese per l’Alr), butta decisa¬ 
mente l’Ansaldo sulla via del¬ 
l'energia nucleare. • • 

Dieci anni dopo, nel 1986, 
installato in Rnmeccanica Fa- 




1GLI ARRESTATI 


■■ Questo l'elenco delle persone arrestate .nell'ambito dell'in¬ 
dagine sulla centrale dell’Enel di Gioia Tauro. Sono stati posti 
agli arresti domicilian: Franco Viezzoli, di 69 anni, di Genova: 
Guido Callizioli, (64). di Lovere (Bergamo), e Alberto Negroni, “ 
(67). di Roma, rispettivamente presidente, vicedirettore genera¬ 
le ed ex direttore generale dell'^el: i componenti la commissio¬ 
ne aggiudicatnce Vincetizo Morelli, (65), di Roma; Carlo Fel'ice 
Vivani, (64), di Carrara: Giovanni Rinaldi, (63), di Reggio Emi¬ 
lia; Giovanni Fossati, (56), di Masserano (Vercelli) ; Vito Atzoli, 
(SS), di Vicenza; Vito Silvestri, (58). di Bari: Raffaele Sanseven- 
no, (61). di Avellino; Antonio Tomnelli, (52). di Uvomo; Isido¬ 
ro Domenico Backman, (67). di Bolzano, e Fernando Avieri, 
(57). di Milano: gli imprenditori Eugenio Giovanni Ietto, (80), 
di delianuova; Claudia Monan, (54), di Roma, ed Aldo Bonifati, 
(72), di Castrovillari. Arresti domfeilian anche per LorenLO Pan- 
zavolta (72). presidente della Calcestruzzi. Sono stati rinchiusi 
in carcere: Franco Salvatore Siciliano. (53), architetto, funzio¬ 
nano dell'Enel, di Lecce, c gli imprenditori Vincenzo Rosario 
Galluzzo, ,(53), di Clnqueftondi; Angelo Ietto, (67), di Delia- 
nuova; Ciùseppc'Barbieri, (51), di Roma; Saverio Micheletta, 
(59), dì Beva: Francesco Barbien, (54), di Cagliaq; Mxthele Di 
Penta, (54), di Romat Raffaele Ietto, (64), dlOelianuova, e Roc¬ 
co Ferraro, (57). di Palmi. Vincenzo Ruggiero, (35). di Gioia 
‘ Tauro; Gianfranco Ruggiero, 

—’ (33), di Gioia Tauro; Teodoro 

PaJeologo, (39), di Reggio Ca¬ 
labria; Pasquale La Ficaia,’ 
(68). di San Ferdinando, defi¬ 
nito dagli investigatori «presta¬ 
nome» della cosca Pesce;, Ma¬ 
rio Scambia, (54), d- R^io 
Calabria: Giovanni < Giaanto 
Cataldi, (41),diAvezzanq (L’ 
Aquila). Un’ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare è stata infine 
notificata in carcere a Gioac- 
chinino Piromalli, (60), pre¬ 
sunto affiliato all'omonima 
cosca maliosa di Gioia Tauro, 
detenuto per altro motivo. . 


biano Fabiani come suo prin¬ 
cipale collaboratore e succes¬ 
sore designato, si sente pronto 
per tomaie all'iri, da direttore 
generale. Ma Prodi, neo presi¬ 
dente, non lo vuole: due che 
comandano gli sembrano < 
troppi. E cosi a Viezzoli tocca 
un altro compito ingrato: la 
presidenza dell'Enel del dopo 
Cemobyl, con un ente allo 
sbando ed un paese senza po¬ 
litica energetica. Anni difficili, 
ma anche anrù che chiedono 
nuovi massìcci interventi per 
nqualificare le centrali, perda¬ 
le sicurezza energetica all'lta- 
lia. 

L'Enel è il maggior investito¬ 
re Italiano e come controparti 
ha Stato, Regioni, Comuni, 
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Soriero, pds: «L’investimento pubblico ha aiutato la mafia» 


(La Calabria nelle mani dei nemid» 


■ìROMa. «Non é certo sta¬ 
ta una sorpresa. Sono anni 
che come Pds, in Calabria e 
a Roma, denunciamo le 
commistioni tra grandi ope¬ 
re pubbliche e poteri crimi¬ 
nali. Le risultanze delle inda¬ 
gini dei magistrati sembrano 
adesso darci ragione»: Pino 
Soriero, deputato e membro 
della direzione nazionale 
del Pds, per molti anni se¬ 
gretario regionale del partito 
in Calabria, è stato uno dei 
protagonisti delle battaglie 
democratiche per fare chia¬ 
rezza sugli appalti che han¬ 
no devastato più che portato 
sviluppo in una delle regioni 
' italiane maggiormente sot¬ 
toposte al morso della crimi¬ 
nalità. ,■ . -..,,,,1 , 

Dell’Inchiesta non si sa 
molto, ma indubbiamente 


le accuse sono gravissi¬ 
me. ^ 

Indubbiamente, ' bisognerà 
, aspettare gli sviluppi dell'a- 
~ zione dei magistrali. Emerge 
' però un quadro in cui pezzi 
di Siato hanno agito da bat¬ 
tistrada per l'appropriazione 
: da parte della mafia di interi 
, settori dell'economia cala- 
’ brese. Per di più grazie a fi¬ 
nanziamenti pubblici. E chi 
' doveva controllare non ha 
■ controllato., , , ., ' 

Enel come apripista della 
mafia? ^ 

Di certo la protervia con cui 
l’Enel ha perseguito il pro- 
’ getto di una megacentrale a 
carbone ha creato le condi¬ 
zioni per l’inserimento nel- 
' l'affare delle famiglie Piro¬ 
malll e Mammoliti. Contro 


quei piani si erano espressi 
non solo il Pds o gli ambien¬ 
talisti, ma anche i Comuni, il 
consiglio regionale della Ca¬ 
labria, la stragrande maggio¬ 
ranza dei cittadini della Pia¬ 
na di Gioia Tauro con un re¬ 
ferendum. Invece, pur di 
passare .con un progetto 
dannoso oltre che sbagliato, < 
si è preferito fare altre al¬ 
leanze, E i risultati si vedono 
adesso. In qualche maniera, 
rinteivento della magistratu¬ 
ra di oggi è figlio del proget¬ 
to di allora. Noi parlavamo 
di sviluppo, altre forze si 
muovevano nell’ombra per 
tutelare interessi inquietanti. 

", Nel mbino dei magistrati 
non è finita solo l’Enel, 
ma anche decine di im¬ 
prese, alcune ritenute fi¬ 
no a ieri puiite. 


SI. e questo colpisce. È co¬ 
me se le forze che puntava¬ 
no ad uno sviluppo sano, ad 
un vero mercato, fossero sta¬ 
te risucchiate in un vortice 
incontrollabile, le cui origini ' 
stavano altrove. L'investi¬ 
mento pubblico doveva es¬ 
sere il punto di rottura del 
ruolo della mafia nell'eco- 
nomia calabrese: ha finito 
, per alimentarlo. È questo il 
grave tradimento dell’Enel. 
L'Enel non ha aglio da so¬ 
la. Ha avuto indubbie co¬ 
perture politiche. 

Vorrei richiamare le parole 
di Chiaromonte quando era 
presidente della commissio¬ 
ne Antimafia. Parlò di atteg¬ 
giamento irresponsabile del¬ 
l’Enel e denunciò le pressio¬ 
ni che erano giunte sino a 
lui. Vorrei anche ricordare le 


segnalazioni del Pds persino 
al ministero degli interni. 
Non si fece nulla. Anzi. Cipi, 
partiti di governo, ministero ■ 
dell'industria fecero a gara 
per appoggiare un progetto 
che doveva segnare il nuovo 
rapporto tra Stato e Reggio 
ed invece ha contribuito a 
mettere la Calabria nelle 
mani dei suoi nem'ici. 

Gioia Tauro è anche una 
lunga storia di complicità 
politiche. 

E mi auguro che la magìstra- ' 
tura possa andare a fondo. 
Fare veramente pulizia si¬ 
gnifica fare piena luce su tut- ' 
ti 1 comportamenti politici ‘ 
che hanno coperto ed age¬ 
volato certe operazioni. Vi 
sono stati voltafaccia incre¬ 
dibili. Dalia mattina alla se- 



gheta. li giudice Nen che ha 
condotto l'inchiesta, firmata 
anche da Cordova, senve che 
tale alleanza è stata stipulata 
«al fine di ottenere da dette co¬ 
sche la "scurezza dei cantie¬ 
ri", perla notoria “signona ma¬ 
liosa del temtorio"». 

Se SI tiene conto d. tutto 
questo si capiscono gli aUac- 
chi violenti del passato contro 
la procura di Palmi, i tentativi 
di delegittimare Cordova > e 
Frarcesco Neri, giudice giova¬ 
ne, testardo, convinto, già dai 
tempi in cui il irotere pxiliùco , 
veniva ossequiato e rispettato 
da tanti suoi colleghi, che chi 
fa li magistrato deve dar retta 
solo ai fatti, le leggi, la propna 
coscienza. É Io stesso giudice 
che ha firmato gran parte degli 
atti dell'inchiesta sulla masso- 
nena. Il primo a tentare di de¬ 
legittimare l'inchiesta fu il pro¬ 
curatore, di Roma Giudicean- 
drea che tentò di scippare l'in¬ 
chiesta per trasportarla sulle 
spiagge nebbiose delia sua 
procura del tempo. Fallito il 
tentativo, Andreotti napri ' 
cantieri chiusi da Cordova e 
Neri derogando da leggi e re¬ 
golamenti. Infine, arrivò Car¬ 
nevale, il famoso giudice am- 
mazzasentenze, che diede tor¬ 
to ai giudici di Palmi pare pro- 
nunaandosi su un provvedi¬ 
mento matenalmonie diverso 
da quello su cui avrebbe dovu¬ 
to decìdete. Ma secondo gli 
ambientalisti c'è di più: Carne¬ 
vale sarebbe stato consulente • 
dell’Enel Invece, il ministro 
deU’mdustna Giuseppe Guan- 
no, che decise la napertura dei 
cantieri, fu l’avvocato dell’Enel 
in Cassazione. 


Franco Viezzoli, 
presidente dell'Enel 
Al centro una veduta 
della centrale di GlolaTauro 
in alto, il cartello di sequestro 
all'Ingresso dell'Impianto 


grandi e piccole imprese dei- 
redilizia e delTelettromeccani- 
ca. E un consiglio di ammini¬ 
strazione in cui sono rappre¬ 
sentati tutti 1 partiti Viezzoli 
riesce a glóstrare in mezzo a 
tutto CIÒ con grande abilità, 
evitando rotture, pnvilegiando 
1 rapporti con la De ma cercan¬ 
do contemporanemante con¬ 
sensi in tutte le direzioni. 

■ L'Enel, però, gli va stretto. E 
cosi nel 1989 punta di nuovo 
sult'lri. da presidente stavolta. 
Ma gli va di nuovo male: An- 
dreotti, Foriam, Craxi non lo 
appoggiano e deve lasciare il 
posto a Nobili. Altri tre anni di 
purgatono, ed il gran momen¬ 
to sembra giunto con la naper¬ 
tura dei giochi dopo la trasfor¬ 
mazione degli enti pubblici in 
spa. Con Nobili fuori corsa per 
la nconferma, Viezzoli diventa 
uno dei candidati di spicco per 
la successione. Sino a quando 
Tangentopoli non amva a tra¬ 
volgere anche l'Enel. Sotto i 
colpi dei giudici milanesi finirà 
in carcere rinlero consiglio di 
amministrazione. Lui dovrà n- 
nunciare a molu suoi poten in 
favore del nuovo amministra¬ 
tore delegato Alfonso Umbru- 
no ma non verrà toccato dai 
giudici. Fino a ieri. 


^ l'-p? 



Iphiesta Betbmafìa . 

GaS; dettradoinwticb in lialin 
2 milioiii ìH inddcirti Panno 
««La casa fsaggio 
è la più siciira’’ 

In taccttiao con 36 pagine ili utili eonsigli 


ra. E tra i protagonisti delle 
capriole ci sono molti politi¬ 
ci tra cui deputati e senatori 
calabresi poi indagati per 
associazione mafiosa in al¬ 
tre vicende. 

■ Non c’è U rischio che ora 
- si blocchi tutto Tinteiven- 
‘to dello Stato In Calabria? 

Il pencolo è reale. Eppure, 
proprio l'aver fatto chiarezza 
sulle pratiche devastanti del 


passato può aprire final¬ 
mente la strada ad un meto¬ 
do nuovo, al mercato vero, 
all'economia sana, liberata 
dai condizionamenti crimi¬ 
nali. Le strutture ci sono: dal¬ 
l'area industriale al più gran¬ 
de i^rto commerciale del 
Mediterraneo. Si tratta ora di 
renderle vìve. La liberazione 
daH’economia criminale è 
una delle pre-condizioni. 

□ C.C 
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Colpo d scena aU’udienza preUrninare 
per romicidio di Roberto Maranzano 
Se il capo d'imputaziohe venisse accettato 
cadrebbe l’ipotesi di favoreggiamento 


I I 

l{ 

■( Muccioli accusato 


«Io complice? Sono sconcertato e amareggiato 
Questo episodio è una piaga nella mia vita» 

La sorella del ragazzo ucciso strappa 
un assegno da 50 milioni: «Deve andarsene» 




Roberto Maranzano è stato ucciso perché era chiu¬ 
so dentro ad un reparto punitivo di San Patrignano, 
diretto da un capo «violento ed aggressivo». Per que- - 
sto Vincenzo Muccioli viene accusato, dal pubblico 
ministero, di «omicidio colposo», e come nel primo 
processo finiscono sotto inchiesta i «metodi» della 
comunità. La sorella della vittima straccia l’assegno 
di risarcimento: «Muccioli deve andarsene». 

'■ di- Jì 'i -dal nostro inviato i. • - 

- ^JINNIRMELITTI 


■i RIMINI. È terreo, il capo di '< 
San Patrignano. Esce dal pa- 1< 
lazzo di giustizia circondato ' 
dai carabinieri - lo vogliono > 
proteggere, perche un ^ppo a'. 
di autonomi sta ^ gridando V 
•boia», «assassino» - e non ■ 
vuole o non riesce a dire nulla. >. 
Vincenzo Muccioli ha appena ' 
ricevuto due colpi terribili: pri- ’ 
ma il pubblico ministero lo ha > 
accusato anche di «omidicio .v 
colposo», per la motte di Ro- ' 
berlo Maranzano (per avere i: 
creato un reparto punitivo in - 
comunità ed averlo affidato ad ;; 
un responsabile aggredivo c ’ 
violento); pochi riìlnuti dopo v 
ha saputo che la sorella del ra- 
gazzo ucciso ha strappato l'as-,, 
segno dato in •risarcimento», \ 
dicendo con voce ferma che 
•un uomo che per quattro anni 
tace su un omicidio, non pud 
dirìgere una comunità tera- 
peutica». . . .iV ' 

Sembrava vpigere al sereno, V 
ieri mattina, l'udienza davanti : 
al giudice per le indagini preli¬ 
minari, Vincenzo Andreucci. 
Sette degli otto accusati per la ' 
morte del giovane palermitano 
Roberto Maranzano (l’ottavo 

' ■ ."’-'Wv'' ' ■ 


non si ò presentato, non si sa 
perché) hanno chiesto il «rito ■ 
abbreviato» e l'hanno ottenu- < 
to. Per Vincenzo Muccioli si ' 
prevedeva il rinvio a giudizio, 
con rito normale, per concorso V 
in occultamento di cadavere e -i 
favoreggiamento . personale ' 
per avere aiutato! responsabili ’’ 
dell'omicidio a sottrarsi alle in- i 
dagini. Accuse pesantissime '' 
sul plano morale - Muccioli, J 
secondo l'accusa, aveva sapu- 
to subito cos'era successo in 
macellerìa: aveva aiutato chi 
fece sparire il cadavere e lavo¬ 
rato perdepistarc le indagini - ' 
ma non troppo su quello pena¬ 
le: l'occultamento di cadavere : 
è coperto da amnistia, il favo- - 
rcggiamento può portare ad ' 
una condanna di quattro mesi, - 
con la condizionale. - " 

Il colpo di scena é arrivato - 
con rintervenlo del Pubblico ' 
ministero, FTanco Battaglino, 
che è anche capo della Procu-, ; 
ra. «Chiedo che Muccioli sia :) 
imputato di omicidio colposo, ' 
in via alternativa all'imputazio- ’ 
ne di favoreggiamento». Muc- 
doli potrebbe avere «favorito» 



La sorella 
di Roberto 
Maranzano 
strappa 
l'assegno di 
«risarcimento» 
di 50 milioni. - 
Adestra, - 
Vincenzo ' 
Muccioli 


gli altri per salvare anche se . 
stesso, ed in questo caso l'ac¬ 
cusa di favoreggiamento ca- ' 
drebbe. La <colpa» del capo di ' 
San Patrignano è chiaramente 
descrìttamella paginetta scritta >' 
dall'accusa. Muccioli, secondo 
il pm, ha «dato vita, all'intemo 
della comunità, ad^un reparto 
punitivo nel quale'sl sarebbe : 
potuto e dovuto fare uso di ' 
mezzi di costrizione al fine di. 
ottenere non solo il distacco 
dalla dipendenza dalla droga, , 
ma il rispetto di regole severe». 


Muccioli avrebbe «tollerato 
che neH’amblto di quel siste¬ 
ma venissero commessi atti di 
violenza fisica e morale». Non 
solo sono stati «omessi i con¬ 
trolli» ma per volontà del fon- ' 
datore nei reparto macelleria ' 
Mu inviata come responsabile . 
«una persona come Alfio Rus-, 

, so con profonde turbe psiolo- 
giche e carattere violento ed 
. aggressivo (tanto da essere 
stato ricoverato in ospedale 
psichiatrico) : persona erre del-. 
la violenza aveva fatto -sistema, 


terapeutico». 

Muccioli non ha reagito in -. 
aula, e nemmeno dopo, di 
fronte a microfoni c tclccame- 
re. £ tomaio là sulla collina, fra V 
i duemila ragazzi che non lo 
contestano e non lo mettono : ' 
sotto accusa. Più tardi ha invia- • ; 
to uno strano comunicato, via i; 
fax, che sembra scritto da un '• 
uomo distmtto, che non capi- v 
sce come «dopo vent’anni di - 
vita spesa gratuitamente al ser- - 
vizio dello Stato» si trovi all'im- ‘ 
ptowiso «totalmente scopcr- ' 


to». La nuova accusa gii appa¬ 
re Kiompletamente destituita : 
di fondamento», c gli provoca 
«angoscia e sconcerto». Fra le ' 
righe sembra apparire un Muc- , 
cioli intenzionato a gettare la \ 
spugna. «Non mi • aspettavo ' 
gratificazione», dice, ma nem- ; 
meno di essere indicato come ; 
«ompiice di un fatto che ha i 
determinato una plr«a insana- 
bile nella mia vita», ferì .sera al ; 
Tgri uno degli imputati. Franco . 
Grizzardi, ha annunciato che . 
«l’assassino materiale di Ma- . 


Nuove rivelazioni sulla maxi-tangente Enimont.' E Giallombardo resta in carcere . 

Prqo^ ìli iàulà 

Atbi 15 miliardi lìdclati d^ò lor 


Bettino Craxi diserta il processo Cusani. Ieri ha man¬ 
dato una lettera ai giudici annunciando che non si : 
farà vedere. Perché? Non vuole «offrire a nessuno 
l’occasione per agitare nuove fumisterie polemiche». 
Nel dicembre scorso Craxi aveva parlato a ruota libe¬ 
ra e i magistrati erano stati «accusati» di eccessiva tol¬ 
leranza. 11 presidente del tribunale: «Visto che è un 
parlamentare, non possiamo costringerlo a venire». ^ 


MARCO BRANDO 


.}■• 


, mà MILANO. ' ' Aria di botte a 
' Milano. E Bettino Craxi, che ha " 
. fiuto, oggi non si farà vedere . 
ncU’aula del processo Cusani. i: 
Tempi duri, per lui, dopo la 
sua deposizione-comizio del 
dicembre scorso^ Ciicostanza .ì 
che provocò non pochi fastidi ' 
al pm Antonio Di Pietro o al ; 
presidente del tribunale Giu- ■ 
seppe Tarantola, «accusati» di - 
aver assunto un atteggiamento 
troppo morbido, nei confronti 
, dell'ingombrante testimone- 
indagato. Anche il battagliero ‘ 
avvocato Giuliano Spasali, di- : 
tensore di Sergio Cusani, fece - 


autocritica. Quindi lutto lascia¬ 
va prevedere che Bettino Craxi 
oggi sarebbe stato -castigato» 
da pm. giudici e avvocati. 
Quanto basta per indurlo a 
non farsi vedere. ■ ; • . • 
Ieri mattina Craxi ha fatto 
avere al presidente Tarantola 
una lettera per annunciare la 
sua diserzione e per recitare la 
parte delle vittima: «Illustre Pre¬ 
sidente... di fronte al Tribuna¬ 
le, nell'aula dell'udienza, ho ri¬ 
sposto a tutte le domande che 
mi sono state poste... Ritengo 
di aver deposto In modo since¬ 
ro, ampio ed esauriente a tutte 


le questioni sulle quali venivo 
.interrogato... La mia deposi- 
zionc di quel giorno ebbe l’ef- ' 
letto di scatenare, immediata- - 
mente dopo, un inferno di cri- :• 
fiche c di (rolemiche del tutto ’’ 
estranee ai fini di giustizia. So- . 
no stato personalmente inve- 
stilo da polemiche di ogni ge¬ 
nere' provenienti da ambienti , 
politici, giornalistici, giudiziari. V 
in alcuni casi sono stalo lette¬ 
ralmente aggredito c volgar¬ 
mente insultalo». '.ì . - '* 

Prosegue Craxi; «Critiche in- ' 

: fondate, assurde e pretestuose 
non hanno risparmialo né la 
corte che aveva raccolto la mia - 
deposizione nè il Pubblico mi¬ 
nistero... La mia disponibilità a ' 
collaborare ed i .termini della . 
collaborazione resa in aula di 
giustizia si sono risolti, c non } 
certo per respronsabilità dei ' 
magistrati e degli avvocati, in " 
una occasione .per lanciare 
contro la mia persona un en- ■ 
nesimo attacco persecutorio», . i 
Morale: «In condizioni tali non . 
mi sembrerebbe giusto ripete- ■ 


re, correre e far correre il ri- ''' 
schio di una c. perienza di '■ 
questa natura. In que.stc condi¬ 
zioni preferirci non offrire a 
nessuno l'occasione per agita¬ 
re nuove fumisterie polemi¬ 
che». . ' ■ - . ..., ■ . . 

Il presidente Giuseppe Ta¬ 
rantola ha letto in aula la lolle- , 
ra. Si è limitalo a precisare che 
l'ex segretario del Psi scrive di 
essere stato convocato come 
testimone, mentre «in realtà é •' 
indagato in procedimento -, 
connesso». Poi ha preso atto 
della decisione di Craxi. «D'ai- . 

, tra parte - ha affermato - es- 
sendo un parlamentare non 
possiamo costringerlo a pre- ■, 
scntorsi in aula». Saltato l'inter¬ 
rogatorio di Bettino Craxi, l’u- 
dienza di oggi prevede solo le " 
deposizioni del banchiere 
Plerfranccsco Pacini Battaglia ;. 
(uomo-ombra dell'Eni in ^iz- 
zera) e del «pentito» Bartolo- - 
meo De Toma, accusato di v’ 
aver incassato tangenti Enel 
perconlodelPsi. ■ • - , ■ 

: ' Intanto il gip Italo Ghltti ha r. 


respinto la richiesta di scarcc- , 
razione di Mauro Giallombar- 
do, l'ex strctio collaboratore di 
Craxi costituitosi venerdì scor- ' 
so dopo quasi un anno di lati¬ 
tanza. Cialiombardo non ha - 
certo soddisfato i magistrati, ; 
nè in occasione del suo inter -1 ' 
rogatorio nel carcere di Busto .' 
Arsizio, nè durante quello svoi- t 
to nell'ambito del processo v 
Cusartl. Proprio ieri, in aula, il ; 
capitano della Guardia di Fi- 
nanza Mauro Floriani (marito . 
della deputata missina 'Ales- - 
sandra Mussolini) ha riferito 
che .Vincenzo D’Urso - ex ■ 
braccio destro del tesoriere del k 
P si Vincenzo Balzarne - ha -' 
smentito Giallombardo, a prò- ' 
posilo del misterioso arabo ci- 
lato come mediatore dell'affa- 
re EnimonI: «Vincenzo D’Urso S, 
ha parlato anche a nome della 
moglie di Balzarne. D’Urso ci 
ha detto ch& Balzarne non gli 
parlò mai di un arabo». 

Sempre il capitano Floriani - 
ha spiegato che. in base agli i; 
ultimi dati fomiti dalla banca r 
valica (Ior),’la maxi tangente 



Sergio Cusani : 


Enimont risulta superiore a 
150 miliardi di lire; l'immobi¬ 
liarista Bonifaci ha ammesso 
di aver «monetizzato» altri Cct 
per un valore di 14 miliardi c 
900 milioni. Inoltre risulta che 
che Sergio Cusani si è tenuto 
due miliardi, mai passati attra¬ 
verso lo lor. Infine il capitano 
ha ha spiegato che Cusani «fa¬ 
ceva parte dell’emourage di 
Craxi, come Mauro Giallom- 
bardo e it finanziere Ferdinan¬ 
do Mach Di Palmeslein». Non 
solo. Palm.slein «aveva disponi¬ 
bilità dcU'ufficio di Cusani in 
Via Sant’Andrea a Milano». - 


ronzano è Luciano Lorandi». il 
«pentito» che ha dato inizio al- 
1 inchiesta. Grizzardi aveva fat¬ 
to questo nome solo ncll'ulti- ' 
mo interrogatorio e non nei ' 
quattro precedenti. Nessun al¬ 
tro degii imputati - anche - 
quelli più interessati - avrebbe ' 
mai dato questaversione. 

A gettare nell'angoscia . il ■ 
fondatore di San Patngnano è - 
anche . Io «schiaffo» ricevuto 
dalla sorella di Roberto Maran¬ 
zano, Rita, insegnante di lette- ' 
re. Appena uscita dall'aula 
dell'udienza ha strappato l'as- : 
segno di SO milioni ricevuto 
per «risarcimento». «L’ho deci¬ 
so ieri sera - spiega - quando 
assieme alla moglie di Roberto ‘ 
abbiamo visto un telegiornale, t.-; 
Facevano capire che con i 200 ■ 
milioni ricevuti - 50 per, me e -. 
mia madre, ISO per la moglie I 
di Roberto ed i suoi figli mino¬ 
renni - tutto si sarebbe siste- ' 
maio. Non saremo parte ciwle j,, 
perché una famiglia non ricca 
non può sostenere cinque o M 
sei anni di processi. Mia co-, 
gnata, Maria Grazia Enea, in.se- ’ 
gna alle scuole serali e guada- '. 
gna 500.000 lire al mese. Lei . 
prende l’assegno con ango¬ 
scia, ma deve garantire un iu- ‘ ' 
turo a due ragazzi di 14 c di 16 '' 
anni, cui è stato rubalo il pa- .: 
dre. Non credo che Muccioli •; 
sarà condannato. Ma lui stesso 
ha ammesso di avete taciuto 
per quattro anni la morte di 
Roberto. Un uomo cosi non ■ 
può continuare a dirigere una ' 
comunità i cui valori dovreb¬ 
bero essere l’amore, la dignità, r 
il rispetto. Muccioli se ne deve >■' 
andare». ., ■ • .■. ... 



Uno studio pubblicato dal ministero deirintemo . 

«Id è iteliaiió?» " 
Le minoranze ai rag0 X 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 ROMA Hanno la carta d'i¬ 
dentità, votano regolarmente; 
cittadini italiani a tutti gli effetti. . 
Ma circa 800 mila connaziona¬ 
li fanno parte per origini, cultu- • 
ra e lingua, minoranze etni¬ 
che. Queste popolazioni, dopo ' 
essere stale a lungo studiate da : 
antropologi, linguisti c storici ! 
delle tradizioni popolari, sono 
al centro di uno specifico stu¬ 
dio. predisposto dal ministero 
deirfntemo. Si tratta del primo - ' 
rapporto sullo stalo delle mi- ' 
noranze in Italia elaborato dal-. 
l'Ufficio centrale per i proble- ' 
mi delle zone di confine e del¬ 
le minoranze etniche. Il volu¬ 
me costituisce una aggiornata 
radiografia delle minoranze ' 
esistenti suyl tenitorio dalle Al¬ 
pi alle isole mediterranee: con¬ 
sistenza numerica, origine sto¬ 
rica, località di insediamento, i 
attività tipiche, realtà associati- ■ 
ve. «Una testimonianza signifi- ■ 
cafiva- scrive il ministro Nicola 
Mancino nella presentazione- ' 
del fatto che l’amministrazione 
si sforza di comprendere i fe- ' 
nomcni che è chiamata istitu¬ 
zionalmente a gestire, cercan¬ 
do di es.sere vicina alla gente, 
ai suoi problemi, alle sue 


aspettafivo, e a quei valori del¬ 
la democrazia che portano a 
considerare la diversità cultu¬ 
rale giammai come elemento 
di discriminazione, beasi co¬ 
me contributo alla ricchezza 
dclòla comunità nazionale ed 
europea». E dopo il pistolotto 
del capo del Viminale, vedia¬ 
mo nel dettaglio le dieci mino¬ 
ranze presenti sul territorio ita- 
. liano. Con una doverosa pre¬ 
messa: la ricerca non ha preso 
, in-esame i gruppi truilani e sar¬ 
di, in quanto rappresentano la 

3 uasi totalità delle popolazioni 
elle rispettive regioni. 
Albanese; Sicilia. Calabria. ' 
Puglia, Campania, Abruzzo, 
Molise e Basilicata. Consisten¬ 
za numerica: 100.000 circa. 

Catalana: nella sola citta' 
di Alghero (provincia di Sassa¬ 
ri). Consistenza numerica: 

, lé.OOOcirca. 

Croata: in alcuni comuni 
del Molise: San Felice del Moli¬ 
se. Acquaviva Collecrocc e 
Montemitro. Consistenza nu¬ 
merica: 2.600 circa. 

Franco-provenzale: in al¬ 
cuni comuni della Valle d'Ao¬ 
sta e delle province di 'l'ormo. 


Cuneo e Foggia. Consistenza 
numcricai 90.000 circa. 

Greca: in alcuni comuni 
delle province di Reggio -. 
Calabria e Lecce. Consistenza 
numerica; 20.000 circa. 

Ladina: in alcuni comuni 
, delle province di Bolzanp. 

Trento e Belluno. Consistenza 
1 numerica: 30.000 ci^. 

Occltona: in alcune valli 
montane delle province di Cu¬ 
neo. Torino e Cosenza. Consi- 
slenza numerica; 178.000 cir¬ 
ca. 

Slovena: in alcuni co.muni 
delle provincedi Trieste. 

Gorizia, Udine c Campobasso. 
Consistenza numerica: 80.000 
circa. 

Tedesca: in provincia di 
Bolzano (altoatesini di lingua ■ 
tedesca); in provincia di Tren¬ 
to (mocheni e luseroi) ; in Val¬ 
le del Lys (Aosta), in comune 
di Macugnaga (Novara) e in 
provincia di Vercelli (walser): 
sull’altopiano di Asiago (Vi¬ 
cenza) e in comune di Selva di 
Pregno (Verona) (cimbri) ; in 
provincia di Belluno (camici).' 
Consistenza ■ ■ . numerica; 

. 279.000 circa. ■ 

Zingara: sull'Intero territo¬ 
rio nazionale. Consistenza nu¬ 
merica; 55.000 circa. 
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Rieti 

Si schianta 
un aereo ! 
militare F104 


ìm Rltm. Un F 104 doll’Aero- 
naulica militare in volo d'ad¬ 
destramento, si 6 schiantato, a 
1700 metri d’altezza, contro il 
monte Giano, ad Antrodoco, 
vicino Rieti. Il caccia del nono 
stormo del centro militare di 
Grazzani.se è precipitato ieri 
pomeriggio, alle 16.30. Non si 
conoscono ancora le cause 
dell’Incidente al quale hanno 
a.vsistilo alcuni carabinieri, né 
se il pilota abbia potuto mct- 
. tersi in .salvo azionando il mec¬ 
canismo di espulsione. Le fonti 
ulliciali non hanno ancora for¬ 
nito il nome del pilota del veli¬ 
volo militare. Si sa comunque 
che l'aereo sarebbe dovuto 
rientrare nella base di Grazza- 
nise, da dove era decollato nel 
primo pomeriggio. Le battute 
di ricerca sono condotte dalla 
stazione dei carabinieri di An- 
Irodoco, dai vigili del fuoco c 
dalla guardia fore.stale. ' - ' 


Il filtro d'amorè. eau de toilette 


■B MILANO. Si chiama Fcror- 
mone, è la versione aggiornala ; 
e di massa del filtro d’amore. ■ 
Si vende nel negozio chiamalo 
tv. E’ stato inventato dal dottor ’ 
George Oodd, che si presenta 
come «uno dei massimi esperti ? 
mondiali della scienza olfatti¬ 
va». Irlandese, lo studioso rap- - 
presenta una simpatica via di 
mezzo tra lo scienziato pazzo 
e il ciarlatano. E' venuto in Ita¬ 
lia per spiegare i risultati dei 
sui studi (trentennali!), ma so- ! 
prattulto per lanciare la cam¬ 
pagna di vendile che si svolge¬ 
ranno tutte tramile Shopping 
Club.cioéReteAdiPeruzzo. .. 

Per la modica dira di : 
127.000 lire verrà venduta la 
merce più rara. Non Tamore [ 
(che, come si sa. non si può ' 
vendere, benché costituisca il 
più antico mercato del mon¬ 
do), ma il desiderio. Non il 
se.sso, ma l’attrazione. Quel 
che succede dopo non si sa. 
ma il lerormone, assicura il 
suo inveri», re. attraverso il na¬ 
so avvicina, favorisce, bendl- 
spbne. .Non esiste però una si¬ 
curezza di elfetto. Quindi, sod- , 
disfatti o no. non sarete rim¬ 


iri Italia il dottor George Dodd, olfattologo e «filan¬ 
tropo», venuto a venderci il «profumo di sesso», cioè ^ 
il Ferormone. Ultimo nato nella millenaria famiglia ; 
dei filtri d'amore, costà 127.000 lire e si vende solo 
in televisione suU’emittente privata Rete A. E’ l’odo¬ 
re che non c’è, la chimica al servizio del desiderio e 
soprattutto del mercato. Soddisfatti o no, non sarete 
comunque rimborsati... -.p; ■ - ; ■ ; ; p p 


MARIA NOVELLA OPRO 


botsati. Tanto vale che lo sap¬ 
piate. Cosi come, se vi interes¬ 
sa. potete sapere quello che 
siamo riusciti a strappare al 
dottor Dodd, irlandese barbu¬ 
to e irsuto, felice di •salvare il 
mondo», come dice forse sul 
serio.- , ■ . 

Ma andiamo con ordine 
■scientifico». Che co.s’é il Feror¬ 
mone? E’ una sostanza che il 
nostro bestiale organismo se- 
ceme allo scopo di attrarre l'al¬ 
tro sesso, cosi come fanno le 
scrofe o le sorelle scimmie. 
L’ctvoluzione non ci consenlp ' 
più di sentirlo con i nostri nasi .< 
civilizzati, ma il nostro incon¬ 
scio ancora lo perccpi-sce. E’ ' 


anche una sostanza che si tro- ■ 
: va in alcuni di quei cibi ritenuti 
da sempre afrodisiaci. Mettia¬ 
mo percsempioi tartufi. .. 

. 1 lunghi (ma non dispoatis- ' 
. simi) studi del dottor Dodd 
' hanno - finora consentito la 
'• identificazione di 50 diversi fe¬ 
rormoni umani, appattencnti a 
■ 7 categorie diverso, tutte con- 
tenute nella boccetta (dimen¬ 
sioni Novalgina) in vendita. 
Non sono naturalmente •natu¬ 
rali», ma di sintesi. Un ritrovalo 
della chimica al servizio dei 
. rapporti umani. Infatti l'aulo- 
produzione dei ferormoni cui- • 
mina attorno ai 20 anni c si ar¬ 
resta sui 50. Quando può veni- . 


re in nostro soccorso l'inven¬ 
zione del dottor Dodd. v 

Problemi morali? Gli stessi, 
più'O meno, che può suscitare 
' una pettinatura. O il ro.-sctto. 
Come sostiene, nella carleilet- 
ta fornita alla stampa, un rassi¬ 
curante prospetto che. in ben 
13 righe, ci mette la coscienza 
totalmente in pace. E quindi 
via col tango delle vendite. Il 
dottor D<xid sarà contento di 
aver migliorato le nostre vite c 
salvato magari tanti matrimo¬ 
ni. . ; 

Pensate che bello: quanti 
coniugi sull'orlo del divoizio 
potranno scoprire di avere an- 
•cora un odore da amare. E, 
passando dalia cellula della 
società ad agglomerati più am- 
. pii, si potrebbe pensare a un 
.. ferormone pacifista che tenes¬ 
se avvinti gli stati. Fino ad arri¬ 
vare a un ferormone anlì-Bossi 
; che terrebbe insieme le tre Ila- 
: lie leghisle. Ma temiamo che 
questa sia soltanto utopia ol¬ 
fattiva. Per non .parlare di 
■ quanto costerebbe la pozione 
somministrata, nella quantità 
1 ncccs.'iaria p<jr toccare la sen¬ 
sibilità di Bossi. ' - 


Magistratura 

Al Csm 
il caso 
Gamberale 


Mi ROMA. Il Csm deve crecu- 
parsi del trattamento che al¬ 
cuni ; magistrati » napoletani 
stanno riservando all'ammi¬ 
nistratore delegato della Sip, 
Vito Gamberale, attualmente 
detenuto agli arresti domici¬ 
liari a Roma. : ' ; 

Gamberale, secondo •' il 
consigliere del Csm Mauro 
Mellini, sarebbe stato arresta¬ 
to alle 20,45 del 27 settembre 
1993 con l'accusa di tentata 
concu-ssione perchè avrebbe 
cercato di far assumere quat¬ 
tro persone da .parte di 
un’impresa napoletana. C’e', 
però, sostengono i, propo¬ 
nenti, un particolare impror- 
tantc: la presunta parte lesa 
avrebbe verbalizzato le pro¬ 
prie accuse a Gamberale alle 
22 della - stessa sera, oltre 
un’ora dopo che Gamberale 
era già stato arrestato. 


Accuse Craxi 

Saranno 
ascoltati 
esponenti Pds 


H ROMA L’inchiesta avvia¬ 
ta dopo le dichiarazioni fatte 
alla Camera il 4 agosto scor¬ 
so da Bettino Craxi, sui pre¬ 
sunti finanziamenti al Pei- 
Pds, prenderà in esame an¬ 
che le recenti affermazioni 
che l’ex segretario del Psi ha 
fatto dinanzi ai giudici del 
processo P2 e nel corso di ' 
una deposizione - rimasta 
segreta - re,sa alla line di no¬ 
vembre ai giudici romani. Al¬ 
lo stato non vi sono indagati 
ma si prendono in esame 
(contro ignoti) reati quali la 
corruzione, la ricettazione, il 
falso in bilancio e la violazio¬ 
ne della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. I ; 
magistrati dovrebbero ascol¬ 
tare al più presto esponenti 
di Botteghe Oscure nella 
qualità di persone a cono¬ 
scenza dei fatti o di testimo¬ 
ni-indagati in procedimenti 
connessi. 


AVVISO 
AGLI ABBONATI 


In questi giorni si sta registrando qualche ' 
inconveniente nella spedizione del giornale 
agli abbonati. Ciò è dovuto almeno in parte 
al lavori in corso per organizzare entro il 24 
prossimo la stampa e la.spedizione 
dell'xUnità» nei nuovi stabilimenti di Bolo¬ 
gna e Carsoli. Naturalmente, la validità de¬ 
gli abbonamenti sarà prolungata, tenendo 
conto delle copie eventualmente perdute. 
Ci scusiamo per questi disagi e invitiamo 
gli abbonati a segnalare ogni disservizio al 
nostro numero verde. 



In funzione dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 
14.00 alle 17.00 dal lunedì al venerdì. l'Unità. ' 
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n Tgl : in una telefonata minatoria usate le stesse parole 
dette dal presidente in Finlandia in un incontro riservato 
Ma il giorno dopo la «richiesta-spettacolo» di dimissioni 
tutti hanno espresso solidarietà e fiducia al capo dello Stato 


Al Quirinale una «talpa» della Falange? 

Inquietanti sospetti sulle continue minacce contro Scallaro 



WM ROMA. Nuove inquieUnti ombre 
contro il Quinnale c'è una «talpa» che 
fiancheggia la fantomatica «falange ar¬ 
mata» nei continui attacchi al capo del¬ 
lo Stato^ 11 tembile sospetto - di cui ha 
dato notizia icn sera il Tgl - nasce il 21 
settembre scorso, quando a un'agenzia 
di stampa giunge una telefonata mina- 
tona contro il presidente della Repub¬ 
blica «Saremo costretti a colpire in 
quanto ha di più caro e di più sacro» 
Una frase che di per sé non dice nulla 
di più di quanto appare- una vaga mi¬ 
naccia contro la figlia, probabilmente 
Ma quella frase - «quanto ho di più ca¬ 
ro e di più sacro» - è la stessa, testuale, 
frase che Scalfarù proniinciè appena 
cinque giorni pnma a Turku, in Finlan¬ 
dia, in un incontro riservato aperto solo 
alle delegazioni ufficiali Quel 16 set¬ 
tembre Mananna non era col padre, 
era nmasta In Italia, e durante il brìndisi 
riservato le autontà finlandesi porsero a 
Scalfaro un omaggio per la figlia. II pre¬ 
sidente della Repubblica accettò quel 


regalo con commozione perchè, disse 
testualmente, era diretto «a quanto ho 
di più caro e di più sacro» Le stesse, . 
identiche parole usate dalla «falange 
armata» nella telefonata minatona con¬ 
tro il presidente E da allora scattò r«al- 
larme rosso» intorno all'inquilino del 
più alto colle di Roma E cosi acquista 
anche più spessore la drammatica n- 
j sposta di len alla studentessa che gli 
chiedeva di dimettersi contro di me, e 
contro la prospettiva di elezioni anlia- 
pate «è stato fatto di tutto è stato fatto 
di lutto, sul piano politico sul piano 
personale • Ecco quali sono gli attac¬ 
chi personali che da mesi turbano il 
presidente della Repubblica 
Ma il giorno dopo la «nchiesta-spel- 
tacolo» di dimlssiqnl, nella terza univer¬ 
sità romana, tutti sono solidali con il ca¬ 
po dello Stato Sia i politici, sia gli stu- 
denU, sia il rettore dell'università tutti 
esprìmono solidanetà E, in un sondag¬ 
gio realizzato dalla Cirm per il Cri, il 
SS% degli Italiani ntiene «inopportune» 


le dimissioni di Scalfaro, contro il 35% 
che invece le ritiene opportune e un 
dieci per cento che «non sa» 

Il presidente dei deputati del Pds, 
Massimo D'Alema, parla di «attacco 
vergognoso» contro un presidente che 
ha difeso il diritto degli italiani di anda¬ 
te a votare «è la vendetta di chi se ne 
deve andare» L’onorevole FraiKesco; 
D'Onofno, del Centro cristiano demo¬ 
cratico. ha nievato che «nonostante le 
cntiche, il tumulto della vicenda politi¬ 
ca in atto ha trovato nel capo dello Sta¬ 
to un punto di equilibno costituzionale 
adeguato» Piena fiducia a Scalfaro, vit¬ 
tima di attacchi «canaglieschi», è stata 
espressa dal capogruppo de alla Came¬ 
ra Gerardo Bianco che ha parlalo di 
«accuse infamanti» - 
In campo, però, sono scesi anche 
studenh rettore e presidi della Terza 
università, teatro della richiesta di di¬ 
missioni da parte della studentessa. I 
rappresentanti di tre liste dell'ateneo 
romano chiedono scusa a Scalfaro m 
1 , 1 - 


una lettera in cui senvono anche che 
«meniamo che il comportamento della 
nostra collega sia stato ispirato dalle 
forze che oggi in Italia non cercano un 
reale cambiamento ma sperano in un 
mantenimento della vecchia nomenk- 
latura» «Amarezza» è stata espressa dal 
rettore. Bianca Mana Tedeschini Lalli 
«Non mi aspettavo questa sua scorret¬ 
tezza» ha detto, e ha apprezzato la «ma¬ 
gistrale» replica del presidente Mano 
terardinelli, preside di Lettere, la facol¬ 
tà di Francesca Marasco, definisce la 
studentessa una «scieanzata» Per Gui¬ 
do Fabiani, preside di Economia, «la 
Marasco è di tendenza ciellina Forse 
è stata strumentalizzata» E lei? La ra¬ 
gazza? Francesca Marasco, «penionag- 
gio» per un giorno, ha respinto i'«accu- 
sa» di essere ciellina «Sono stressata - 
ha detto - prendete ciò che ho detto 
come una sparata Ciò che mi preme 
ora è laurearmi e spero che i docenti 
comprendano che il mio è stalo un ge¬ 
sto di una ragazza di 23 anni» 05 Po 


Iniziativa Ad Rifondazione 

«Un mese Comincia oggi 

per fard il congresso 

conoscere» di Bertinotti 


M ROMA II mese di «Ad» Per 
far conoscere il movimento il 
simbolo Quello col quadnfo- 
glio rosso dentro un cerchio 
verde L’iniziativa è stata pre¬ 
sentata len in una conferenza 
stampa, da tutto lo stato-mag¬ 
giore del movimento Bordon 
Adomalo Ayala, Benvenuto, 
Bogi, Modigliani Obiettivo 
raccogliere 10000 sostenitori 
ed un miliardo Chi è interessa¬ 
to può telefonare allo 
(06)69942265 Soldi per la 
campagna elettorale, dunque, 
ma per quale politica'^ Alla 
conferenza stampa le doman¬ 
de sono state tutte sul «tavolo 
dei progressisti» Adomato è 
stato esplicito sulla questione 
socialista «É assurdo che Del 
Turco non ci sia» Ad si oppo¬ 
ne quindi alla «pregiudiziale» 
posta da Orlando «Che non ha 
il dintto di sentirsi un "camer¬ 
lengo"» Di più Adomato fa 
sua la proposta Spini perchè 
«tutte le famiglie socialiste che 
hanno rotto col craxismo si n- 
trovino in Ad» Una battuta an¬ 
che su Martinazzoli (ma pro¬ 
babilmente perchè alto inten¬ 
dano) «Augun Ha chiuso alla 
Lega e alla destra, svolgendo 
su altro versante il nostro ruo¬ 
lo» Insomma «Sta dimostran¬ 
do che le alleanze non posso¬ 
no essere ammucchiate» 


■1 ROMA Lo slogan «Una 
forza comunista [ser una sini¬ 
stra di alternativa» È la parola 
d'ordine del congresso di Ri- 
fondazione comunista che si 
apre oggi piomeriggio all Ergi¬ 
le Il «via» io darà una relazio¬ 
ne di Lucio Mago le conclu¬ 
sioni domenica pomeriggio 
saranno del presidente Ar¬ 
mando Cossutta Subito do¬ 
po sempre domenica pome- 
nggio li comitato politico na¬ 
zionale, appena eletto si pu¬ 
nirà p>er nominare segretano 
Fausto Bertinotti Su questo 
non dovrebbero esserci più 
dùbbi visto che nelle assise 
provincitili la maggioranza 
Cossutta-Bertinotti ha ottenu¬ 
to più del 70 per cento dei vo¬ 
ti 

Al congresso sono state in¬ 
vitate tutte le forze politiche 
democratiche (tranne Lega e 
Msi «perchè eversive») La 
delegazione del Pds sarà 
composta dal segretano Oc- 
chetto e dai componenti del¬ 
la segrelena Livia Turco e Ga¬ 
vino Angius Inviti anche per 
tutte le autontà, per i sindaca¬ 
ti, per 1 leader stona della si¬ 
nistra (Natta, Ingrao ecc) 
Inviti estesi anche a partiti 
stranien 


iNqpiiimo-piAito 


Ivano Cipriani, docente di teorie e tecniche delle comunicazioni, con gli studenti 
L’analisi dei Tg, Studio Aperto che legittima il comportamento della ragazza, la discussione tra i giovani 

.. ir 

E sul «caso Marasco» si fà lezione all'università 


Il caso Marasco finisce tra i banchi Ivano Cipnani, do¬ 
cente della Terza università, ne prende spunto per una 
lezione di Teonee tecniche dellecomunica 2 ioni di mas¬ 
sa. La notizia così come è stata data dai Tg viene analiz¬ 
zata insieme agli studenti. E salta fuon un dato politico; 
Studio Aperto legittima il comportamento della ragazza 
per sollecitare a sua volta le dimissioni di Scalfaro. Per 
FYancesca nessun provvedimento disaplinare. 


MARISTBLLA lIRVAtl 


Oscar Luigi Scalfaro 


H ROMA Terza Università, il 
giorno dopo r«mcidente politi¬ 
co». Il rettore e il consiglio di 
amministrazione censurano 
moralmente l’atto ma non 
danno pretesto a nessuna 
azione punitiva nei confronti 
di Francesca Marasco, la stu¬ 
dentessa che ha chiesto le di¬ 
missioni del presidente della 


Repubblica rendendo opaca 
l'immagine dell’Ateneo roma- 
- no Ma intanto il «caso» diventa 
un modo per approfondire la 
^lezione di Teorie e tecniche 
delle comunicazioni di massa 
È mezzogiorno e un quarto, in 
cattedra siede il professor Iva¬ 
no Cipnanl Luci spente, parto¬ 
no le immagini Sul piccolo 


schermo scorrono i volti di 
Paolo Liguon, Bianca Berlin¬ 
guer Si ascolta la cronaca di 
Fedenca Saaielli. Poi a video 
spento OpnanI dice agli stu¬ 
denti «Vediamo quali sono le 
differenze tra l'uno e l'altro te¬ 
legiornale» Apparentemente 
SI parìa della ragazza e della n- 
sposta data dal presidente del¬ 
la Repubbtica.^he ha dedica¬ 
to a Francesca tutta la parte fi-, 
naie del suo discorso Con 
grande afflato paterno nmpro- 
verando la studentessa per la 
slealtà l’aggiunta personale al 
testo ufficiale «Ma vi voglio se¬ 
gnalare - precisa Cipnani - 
quello che sta costantemente 
a cuore ai Tg il dato politico 
Sono state latte delle scelte 
non del tuttocasuali» 


L'analisi parte dai Tg del 
gruppo Berlusconi Studio 
Aperto condotto da Liguon 
non va a parlare con il presi¬ 
dente della Repubblica, nè gli > 
importa della sua analisi Ma fa 
parlare la ragazza Premessa 
del docente £'è Berlusconi in 
questo gruppo di televisioni» 
Cosi notiamo che questo Tg si 
distingue da tutti gli alln «Fa 
uno scoop in un certo senso - 
spiega agli studenh il professo¬ 
re - ' A differenza degh altri ca¬ 
nali nazionali che ho visto, lo¬ 
ro puntano sull'episodio suc¬ 
cessivo la ragazza npresa nel 
pomeriggio, portata davarih al 
Quinnale e li intervistata. E un « 
modo di schierarsi, perglustiH- 
care questo suo gesto Quindi 
legitbmare il comportamento 
di Francesca, Un modo per di¬ 
re • prosegue Cipnani - che il 
presidente Scalfaro deve di¬ 


mettersi E nello stesso tempo 
è una confemaa per dire che 
coloro che sostengono le di¬ 
missioni del presidente della 
Repubblica non sono degli 
scalenapopolo, ma possono 
essere il volto pulito di questa 
ragazza» Ecco spiegata quindi 
la scelta politica di questo Tg 
Tra I banchi i ragazzi ascol¬ 
tano, pochi intervengono Uno 
studente dal fonde «Secondo 
me Francesca ha fallo bene 
Ma ha parlato m rilardo. a Ca¬ 
mera sciolte» La versione uffi¬ 
ciale del testo di Francesca pn¬ 
ma di finire tra le mani di Scal¬ 
faro era arrivata sul tavolo del- 
l'uificio stampa Lo stesso pro¬ 
fessor Cipnani che cura le re¬ 
lazioni esterne, dichiara di 
averla letta’ «Ho corretto un er¬ 
rore di grammatica e ho can¬ 
cellato una npetizione» 

La proiezione prosegue La 


Terza rete utilizza a lungo la 
scelta dell'applauso della pri¬ 
ma fila «Nella pnma fila - fa 
notare Cipnani - a sono seduti 
1 politici Per esempio, Borgna 
ha applaudito Ed è qui che si 
è instilo di più» Un tentativo 
per dire agli spettaton guarda¬ 
te anche il pidiessino Borgna 
ha applaudito La Terza rete, 
secondo Cipnani, è stata più 
precisa nella sua scelta Ha in¬ 
quadrato il caso cosi come si è 
svolto nel contesto universita¬ 
rio «Un montaggio arbitrano 
ma in qualche modo chianfi- 
catore» 

Il Tg 1 invece manda un 
servizio breve, politico ma 
esemplare Punta sul presiden¬ 
te che tutela se stesso e l’ishtu- 
zione presidenziale, il corpo 
docente che è con lui «Non 
c’è di fatto contestazione in 


queste immagini» spiega il do¬ 
cente Risultato è stata solo la 
battuta di una ragazza che ha 
permesso al presidente d n- 
confermare la sua posizione 
«Non so Ferrara cosa ha detto - 
ha spiegato Cipnani - Mi è sta¬ 
to nportalo però un dato signi¬ 
ficativo evviva la ragazza» 

Una studentessa chiede la 
parola «Francesca ha ntocca- 
to II lesto all ultimo momento 
È stato un comportamento 
sleale D'accordo Ma diversa- 
mente gli sarebbe stato prer- 
messo’'» E Opriani risponde 
«Non facciamo il procesto alle 
intenzioni Avremmo di certo 
parlato con la ragazza le 
avremmo chiesto quali erano 
le sue ragioni se insisteva su 
questo punto Cioè si poteva 
apnre una discussione Itealtà 
significa anche questo 


Mille cassintegrati: ci sarebbe scritto questo nel piano che Giugni vorrebbe inserire nel decreto salva-Rai 
Demattè: nessuna azienda si è risanata senza ammortizzatori sociali. Giulietti: scorciatoia pericolosa' 

Mille posti a rischio a viale Mazzini 


Mille cassintegrati a viale Ma 2 zini' è questo il «piano 
Giugni», che il ministro del Lavoro vorrebbe inserire 
nel decreto «salva Rai». Demattè: «Nessuna azienda 
SI è risanata senza ammortizzaton sociali Noi non li 
abbiamo usati, ma non è escluso che lo dovremo fa¬ 
re in futuro». Balzoni- «Le drammatizzazioni non gio¬ 
vano alla vita dell’azienda». Giuliettr «Sono scorcia¬ 
toie pericolose. Cosi si affossa il servizio pubblico». 


SILVIA GARAMBOIS 


M ROMA L’ombra della cas¬ 
sa integrazione sulla Rai «Uno 
strumento importante, non è 
escluso che dobbiamo utiliz¬ 
zarlo in futuro», dice il presi¬ 
dente Demattè, commentando 
la notizia che il ministro del La¬ 
voro Gino Giugni avrebbe pre¬ 
parato già da qualche settima¬ 
na uno studio Ma nel «piano 
Giugni» di CUI SI parla in queste 
ore SI immagina in realtà di ta¬ 
gliare da subito mille posti di - 
lavoro SUI tredicimila di viale 
-Mazzini e dintorni 1 tempi sa¬ 
rebbero stretti, il ministro do¬ 
vrebbe presentare il piano en- , 
tro 40 giorni per inserirlo nel 
decreto «salva-Rai» Piano e de¬ 
creto (che deve andare in di- ' 
scussione alle Camere entro 
febbraio) infatti sarebbero 
strettamente collegati nell i- 
potesi che viene fatta la Rai fi¬ 
nanzierebbe da sola le sue 
casse integrazioni, con una 
parte dei ^ miliardi in dota¬ 
zione allo stesso decreto In- 
somma, con una mano il go¬ 
verno porgerebbe i soldi per fi¬ 
nanziare la tv pubblica e evi¬ 
tarle il crak, dall'altra li toglie¬ 
rebbe Una notizia arrivala 
come una bomba nelle sedi 
della tv pubblica, che non vie -1 
ne smentita dal ministero del 
Lavoro 

«Nessuna azienda è riuscita 
a risanarsi senza ammortizza- 
ton sociali Noi finora non li 
abbiamo usati, ma non è 
escluso che lo si possa fare» 
ha dichiaralo il presidente del¬ 
la Rai, Claudio Demattè Per la 


tv pubblica esistono infatti an¬ 
cora. dal punto di vista legale, 
molti problemi per l'accesso 
alla cassa integrazione, e Oe- 
matté spiega che «il fatto che 
questi strumenti ci siano è Im¬ 
portante» Ma questo plano 
non rLschia di essere uno scol¬ 
to che la tv pubbhca deve pa¬ 
gare per ottenere la conversio¬ 
ne del decreto «salva Rai» in 
legge? «Tra le due cose non c'è 
nessun tipo di collegamento» 
risponde Demattè, poi npren- 
de «Non voglio neanche pen¬ 
sarci» 

Giorgio Balzoni, segretario 
del sindacato giornalisti teme 
però le «drammatizza/ioni» 
«L unica cosa sulla quale si 
può convenire con il presiden¬ 
te Demattè è che il decreto del 
governo non porta alla Rai le 
risorse necessarie e che pure 
erano garantite con una legge 
dello Stato Per il resto il presi¬ 
dente continua ad alimentare 
un clima di drammatizzazione 
che è 1 esatto contrarlo di ciò 
di cui ha bisogno I azienda» 
«Siamo alle docce scozzesi - 
continua Balzoni - un giorno 
vengono approvati i piani edl- 
tonali e I azienda tende a im¬ 
boccare la strada del rilancio, 
il giorno dopo 1 vertici tornano 
a prospettare un futuro di 
grande precarietà Eppure le 
vicende di questi mesi avreb¬ 
bero già dovuto far capire al 
grupfio dingente che 1 incer¬ 
tezza permanente non giova 
alla vita della Rai e fornisce ul¬ 
teriori pretesti a chi non sop- 


■i Scontro aperto al Senato sul decreto salva-Rai Aperto e du¬ 
ro Mentre il provvedimento procedeva la sua navigazione (len¬ 
ta) nella commissione Lavon pubblici e telecomunicazioni (ieri 
SI è conclusa la discussione generale e si è stabilito che il prossi¬ 
mo mercoledì si entri nel mento, con la presentazione degli 
emendamenti), il confronto «vero» si sviluppava alla conferenza 
dei presidente dei gruppi convocato per stabilire il calendano 
dell'assemblea di Palazzo Madama per lo prossime settimane (il 
Senato, infatti, proseguirà i suoi lavon, come previsto dalla Costi¬ 
tuzione per la conversione dei decreti-legge) 

il presidente dei senaton del Pds, Giuseppe Chlarante, chie¬ 
deva di inserire nel calendano il provvedimento sulla Rai, consi¬ 
derata l'importanza di una sua rapida conversione in legge La 
proposta SI è trovata di fronte un muro compattissimo di «no», for¬ 
mato da Lega, Msi e Pii e dal'ex De (al Senato, per ora, il gruppo 
è ancora unico) 

«Tutti uniti - hanno commentato lo stesso Chiarante e Carlo 
Rognoni - forse al gndo di Forza Italia, hanno deciso di nnviare il 
decreto per il risanamento economico e finanziano del Servizio 
pubblico» 


porta la presenza di un servizio 
pubblico garante dei dintti di 
tutti» 

La cassa interazione alla 
Rai è invece per Giuseppe Giu- 
lietti, dell esecutivo Usigrai, 
«un problema mal posto» 
«Leggeremo il contenuto del 
piano ma oggi il problema 
della Rai è accelerare i proces¬ 
si di riforma dare un lavoro a 
tutte le lavoratrici e i lavoraton, 
recuperare tutte le energie pro¬ 
duttive libere da vincoli politi¬ 
ci, vincere la scommessa sul 
mercato Quella di un piano di 
casse integrazioni è una pen- 
colosa scorciatoia» Anche le 
perplessità di Giulietti riguar¬ 
dano la drammatizzazione 
della situazione Rai e il proces¬ 
so di nforma «fino a rendere 
mutile l idea stes-sa di servizio 
pubblico» 

II «piano Giugni» avrebbe 
dovuto essere presentato già lo 
scorso 7 gennaio, quando è 
stato varato il decretoiie sugli 
ammortizzatori sociali per la 


siderurgia (quello che ha n- 
guardato anche i <0116111 bian¬ 
chi» della Fiat), il ntaido sareb¬ 
be legalo a motivi di ordine ge¬ 
nerale Ora il collegamento 
con il decreto «salva Rai» per¬ 
metterebbe di mantenere in 
un unico pacchetto le misure 
sulla tv pubblica, anche se non 
SI dovesse amvare alla legge 
entro febbraio (già si sente 
parlare di una possibile reite¬ 
razione del decreto) 

Per le tv, piccole e grandi, fi¬ 
no a un anno fa non era nep¬ 
pure prevista la cassa integra¬ 
zione la legge Mamml non la 
contemplava La vertenza di 
Telemontecarlo piortò ad un 
decreto (poi trasformato in 
legge) che ha permesso alla tv 
monegasca pnma e ad alcune 
emittenti locali poi di avere 
ammortizzatori sociali di fron¬ 
te ad uno stato di crisi dell a- 
zienda Ma la complessità del¬ 
la Rai non pemietterebbe di 
utilizzare neppure questa leg¬ 
ge 


Santanieflo: non servono 
nuove le^ penali 
sul diritto di cronaca 


■■ ROMA Non è necessario 
rivedere le norme penali che 
regolano il dintto di cronaca 
lo afferma il Garante per la ra¬ 
diodiffusione e l'editona Giu¬ 
seppe Santaniello, nella rela¬ 
zione annuale al Parlamento 
sullo stato deR’editorìo II Ga¬ 
rante sottolinea che i giornali¬ 
sti «hanno agito responsabil¬ 
mente nel rappresentare alla 
collettività dei cittadini con 
chiarezza e severità gli aspetti, 
gli eventi, le vicende proceces- 
suali e istituzionali della fase di 
transizione» che attraversa l'I¬ 
talia Secondo Santaniello i 
giomal-sti «hanno acquisito 
molte benemerenze nell eser¬ 
cizio di un coraggioso dintto di 
cronaca» Santaniello dedica 
una parte delle considerazioni 
introduttive propno al dintto di 
cronaca e ai suoi limiti II Ga¬ 
rante osserva che «il nodo del 
problema bilanciamento tra 
dintto di cronaca e interessi 
della giustizia, non può essere 
sciolto attraverso inaspnmenti 
di pene o ampliamenti di di¬ 
vieti, ma mediante il raffoiza- 
mento della deontologia pro¬ 
fessionale e mediante istituti i 
autodisciplman i quali hanno 
già dato buona prova in ordi¬ 
namenti particolarmente pro¬ 
grediti in matena sia di tutela 
della libertà di stampa e sia di 
limiti per il suo corretto eserci¬ 
zio nvolti al rispetto dei dintti 
fondamentali della persona 
umana» Santaniello nieva che 
la professionalità del giornali¬ 
sta «deve aumentare e che egli. 


spiecialmente quando insegue 
1 attualità o eventi di forte allar¬ 
me sociale ha il dovere di va¬ 
gliare la veridicità della fonte a 
cui attinge, preoccupandosi di 
non ledere quei diritti fonda- 
mentali della persona umana, 
ancor più mentevoli di pru¬ 
dente considerazione quando 
la persona diventi oggetto di ' 
indagine penale» 

Per Santaniello è necessano 
introdurre fatton di equilibno 
tra il giornalismo scotto e quel¬ 
lo televisivo per quanto nguar- 
da le nsoise pubblicitarie «Nel 
93 - sottolinea Santaniello - la 
stampa ha perduto il 6% di pa¬ 
gine pubblicilane, la televisio¬ 
ne ha invece aumentato del 5% 

I tempi di trasmissione dedicati 
alia pubblicità » «Il problema 
di una equa allocazione delle 
nsorse pubblicitane ■ aggiunge 
- costituisce un presupposto 
fondamentale per garantire il 
pnncipio del pluralismo e il 
corretto funzionamento del 
mercato nel settore dell' infor¬ 
mazione» Per il garante si trat¬ 
ta di «assicurare 1' esigenza di 
un equilibrio preciso fra il gior¬ 
nalismo senno e il giornalismo 
televisivo» Il garante si soffer¬ 
ma in particolare sulle cause 
del «malessere dell informa¬ 
zione ed in particolare di 
quella dei giornali» Santaniel- 
lo fornisce una sene di dati 
«Un elemento di carattere re¬ 
cessivo - senve - va individuati 
nella diminuzione della fonte 
della pubblicità la cui situa¬ 
zione, nel corso del '93 è peg¬ 
giorata Si registra un calo del 



fanurato del 7 1% nspeHo al 
corrispondente penodo del 
'92. ed è in calo non solo la 
pubblicità nazionale ma an¬ 
che quella locale (-7 3%) Nel 
93, scrive il Garante, si manife¬ 
stano nel mondo edltonale ita¬ 
liano stadi di «disagio c di ma¬ 
lessere, quasi una situazione di 
emergenza» «Il mercato dei 
quotidiani appare eccessiva¬ 
mente astrerto», osserva Santa- 
niello e vi sono differenze tra 
le diverse aree del paese per 
quanto nguarda la diffusione 
La regione a diffusione più alta 
è la Liguna con 213 copie ogni 
mille abitanti, fanalino di coda 
è il Molise con 44 copie Con¬ 
tro le 148 copie ogni mille abi¬ 
tanti del nord - scrive Santa- 
niello - ci sono le 135 copie del 
centro e le 63 del sud Secon¬ 
do il Garante tra i fatton reces¬ 
sivi permane quindi il divano 
nord-sud ma - nieva - uno dei 
fatton di crisi dell editoria è 
anche il «distacco fra informa¬ 
zione e cittadini» A suo avviso 
aumentare il numero dei letto- 
n sarà tanto più agevole quan¬ 
to più la stampa rifuggirà dalla 
omologazione dei contenuti e 
quanto più le testate conserve¬ 
ranno una propna identità e 
una autonomia di indinzzo in¬ 
formativo - 

Un capitolo della relazione 
è dedicato alle operazioni di 
concentrazione L ufficio del 


garante nel corso del '93 ha 
esaminato dodici operazioni 
«La tipologia più frequente del¬ 
le operazioni di concetrazioni 
comunicate - senve Santaniel- 

10 - ha riguardato imprese con¬ 
trollate da un medesimo sog- ^ 
getto e non indipendenti sotto 

11 profilo economico intenzio¬ 
nate a procedere a nassetto di 
norganizza/ioni interne Di 
fronte a teli caratteristiche l’uf¬ 
ficio ha costantemente ntenu- 
to di non avviare I istruttonadi 
legge, in assenza di effetti sulla 
struttura concorrenziale dei 
mercati» Santaniello ha citato 
tra quelle sulle quali non sono 
stati awiau accertamenti ulte- 
rion le ofierazioni «che hanno 
condotto ad una progressiva 
nallocazione» entro la Fin EGil 
Spa di società editrici di quoti¬ 
diani locali Altra operazione 
esaminata è quella nguardan- 
te sempre il gruppo de Bene¬ 
detti con il passarlo del pac¬ 
chetto di controllo di Edi Sar e 
di Svedit Sud all’editonale L’E¬ 
spresso Esaminata anche la 
comunicazione della Silvio 
Berlusconi Editore (gruppo Fi- 
ninvest) relativa all aumento 
di capitale Nel’SS registra an¬ 
cora Santaniello hanno inizia¬ 
lo le pubblicazioni dieci nuovo 
testate tra le quali «La nuova 
Gazzetta» del Piemonte La Vo¬ 
ce di Mantova e «11 cittadino» di 
Siena» 


Le nuove nome varate re¬ 
centemente oal Parlamento 
sull uso dei giornali e della te¬ 
levisione durante le campagne 
elettorali sono «indispensabili» 
e rappresentano un dato posi¬ 
tivo nel quadro che nguarda il 
'93 sullo stalo dell editoria Se¬ 
condo Santaniello la nuova di¬ 
sciplina punta «a un tipo di 
messaggio elettorale che nel 
suo complesso sappia stimola¬ 
re 1 cittadini alla nflessione e al 
ragionamento per una parteci¬ 
pazione veramente consape¬ 
vole alla competizione eletto¬ 
rale» Le norme <osUtuiscono 
- afferma ancora - un segnale 
della volontà di nnnovainento 
del paese» La nuova legge 
spiega Santaniello, distingue 
•tra pubblicità propaganda 
ed informazione» La pubblici¬ 
tà viene vietata pier evitare che 
la comunicazione si presti a 
stru’nentalizzazioni Per quan 
to riguarda la propaganda ven¬ 
gono distinte le posizioni della 
Rdi delle emittenti private e 
della carta stampata Alla Rai 
■è imposto - spiega -1 obbligo 
di mettere a disposizione dei 
candidati specifici spazi di 
propaganda elettorale» Alle 
emittenti private e alle imprese 
editonali «è imposto il nspetto 
del pnncipio della pan oppor¬ 
tunità » se si prevedono appo¬ 
siti spazi di propaganda gli in¬ 
teressati devono accedervi in 
condizioni di pantà 
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Il segretario del Pds chiede a Martìnazzoli di scegliere : 

Sul Quirinale: «Cè un compbtto propagandistico 
L'ex leader del Psi: <<fl Pds ha protezioni Slegali» ^ ^ 

Botteghe Oscure: «Di illegale c'è il suo conto Protezione... » 


goven^ pirogressìsti» 

Occhetto apre al Ppi. Acxnjse a Giari: 


A Martìnazzoli: lo invito a non scegliere la destra, a 
non «tenersi le mani libere», ma a puntare su un pat¬ 
to coi progressisti per governare. Occhetto da Stra¬ 
sburgo valuta le cose dell’ex De. Su Scalfaro: «Una 
campagna denigratoria» da chi, sconfitto, «cerca di 
inquinare i pozzì»/^Insomma, ce l'ha anche con Cra- 
xi, che dice: «Occhetto gode di protezioni illegali». 
Replica: «Di illegale c’è il conto Protezione...». 


STIPANO BOCCONBTTI 


cordiamolo: alla vigilia deH'in- 
contro col segretario generale 
della Nato, fissato per il 31 
gennaio, che il leader del Pds 
ha definito «un’occasione ec- 
>' cezionale»), é a Strasburgo, si ‘ 
diceva, in giornate segnate da . 
. nuove polemiche su Scalfaro. . 
E, immancabili, sono fioccate 
le domande anche su questo. 
Sulla richiesta di dimissioni 
avanzata l'altro giorno da una 


studentessa, sulla risposta del 
Presidente, ecc. Il segretario 
' del Pds: «Non credo alla spon- . 
taneità di quella domanda. Ci ' 
troviamo di fronte ad una terri¬ 
bile campagna destabilizzante ' 
che è condotta da quelle forze - 
che più delle altre sono te- , 
sponsabili della corruzione e 
della degenerazione del pae¬ 
se». Di più: quelle forze che 
. concentrano la loro iniziativa 


■■ STRASBURGO. Prima una 
De, ora due. E la più consisten¬ 
te - per capire: il Ppi di Marti- 
nazzoli - adesso ha di fronte a 
sè tre strade. La prima: girate il 
timone verso Bossi, Berlusconi. 
La seconda; reiiiventarsi un 
ruolo tipo «ago della bihmcia» 
di oraziana memoria. Terzo; 
darvita ad un partito-senza le 
scorie di Tangentopoli - che si 
proponga di governare con le 
sinistre. E naturalmente Oc¬ 
chetto, dall'altra sera a Stra¬ 
sburgo per partecipare alla 
sessione del Parlamento euro¬ 
peo. preferibbe ^ quest'ultima 
ipotesi. Intervistato dal gioma- 
listi sul futuro del neonato par¬ 
tilo popolare, il segretario del¬ 
la (bercia ha risposto cosi: «La 
situazione è fluida. Di fronte al 
partito popolare io vedo tre 
strade: un'alleanza a destra è 
la prima, ia seconda sarebbe 
quella di fare del partilo l'ago 
della bilancia tenendo le mani 
libere e la terza, che auspichia¬ 
mo. è quella di un partito snel- 


, lito, purché purificato da lutti 
' gli elenienti del vecchio regi- 
. me, che si preponga di gover- 
J nare con le sinistre». . 

Un invito, accompagnato da ' 
' conskferazionf più realistiche; ' 
«Non dico certo che il Ppi deb- ! 
ba partecipare al tavolo dei 
progressisti». Ma la sollecita- 
^one a Martìnazzoli è tigual- 
mente netta: gli dico di «deter- 
' minare prima o poi, meglio 
. : prima che poi, un patto coi 
' progressisti per governare il 
paese». In ogni caso saraiuio le 
■ prossime ore a far capire che 
' , strada prenderti la nuova De. - 
«lo credo che il dislocarsi delle 
.: foize in queste ore ed in queste 
.. settimane fornirti le risposte a ' 
V' questo quesito. Che pongo ri¬ 
spettosamente davanti al partì- 
to popolare, pur sapendo che 
. in momenti di travagiio è me¬ 
glio che un partito faccia il pro- 
r prio corso come meglio Inten- 
d^^. . ..... 

Martìnazzoli, ma non solo. : 
Occhetto è a Strasburgo (ri¬ 



contro il Presidente della Re¬ 
pubblica solo perché, in una " ’ 
situazione difficile, ha fatto il ■' 
suo dovere elementare di regi¬ 
strare l'impossibilitti per que¬ 
sto Parlamento di rappresenta¬ 
re ancora il Paese. Ma non è 
servita a nulla: siamo arrivati 
alle elezioni anticipate». Anco¬ 
ra, un'altra considerazione a . 
metti fra il politico ed il perso¬ 
nale: «Come cittadino sono 
profondamente indignato al S 
solo pensiero che si possa an- 
che per un solo secondo de-. 
stabilizzare le massime istitu- - 
zioni sulla base di una doman- - 
da di una studentessa o sulla 
base delle affermazioni di un '! 
personaggio non limpido-co- 
me Broccoletti - o sulla base 
dell’organizzazione, attorno a 
tutto CIÒ. delle forze del vec- ' 
chio regime». Insomma: «Au- — 
spico che nel momento in cui 
stiamo entrando nella secon- > 
da fase della Repubblica, si'^ 
sappia discemere tra la vera V. 
giustizia e la giustizia dei ma- - 
scalzoni, che ricorda le famose ■ 
pagine della peste a Milano, 
del 'dagli aU'unlore' e della 
colonna infame». ». 

Giudizi netti. Che hanno fat- . . 
to nascere, pero, un'altra do- . 


Achille Occhetto, 
accanto Mino Martìnazzoli 


manda; e chi sarebbero quelle 
forze che cosi ostinatamente si - 
oppongono al cambiamento? 
Davvero c’è un complotto con- f 
tro Scalfaro? Ci sono le prove? ' 
La risposta: «Le prove le vedo >- 
nel complotto propagandisti- " 
co. Non ho mai chiamato ; 
complotto i fatti giudiziari rea- 
li. Ed anzi: ritengo che, sia per ' 
le cose che a volte ci hanno ■ 
lambito sia per quelle che ri- . 
guardano gli albi, valgano le . 
parole, le ricerche e le indagini - 
della magistratura». Però l'e- '* 
spressione «omplotto» non è ' 
un abuso; «Sta laddove, sulla ' 
base dei 'si dice' o sui rapporti 
di personagi screditati, si co- ' ' 
stiuiscono delle vere e proprie 
campagne di denigrazione. E ; 
questo è avvenuto puntual- . 
mente in tutti i momenti decisi- . 
vi...». Ma, più esplicitamente; 
con chLce l'ha quando paria di '' 
«sconfitti che invece di andare ’. 
a casa cercano di avvelenare i - 
pozzi»? La risposta: «Quando il < 
principale degli inquisiti, sul * 
quale pesano una montagna < 
di 'avvisi' (dei quali qualcuno 
forse sbagliato, ma tutu gli altri 
giusti per sua stessa ammissio¬ 
ne) SI permette di girare per 
tutte le Procure non per fornire ' 


prove della sua innocenza, ma 
- solo per sollevare polveroni, 
ecco, qui abbiamo la prova 
esplicita di quel modo di com¬ 
portarsi...». E per chi non Ta- 
' vesse ancora capito, Occhetto 
esplicita: «Stavo parlando di 
. Craxi». ' - . - 

. Naturalmente le parole del se¬ 
gretario del Pds sono rimbalza¬ 
le a Roma. Da qui. Ciazi ha 
trovato modo di dettare alle 
agenzie quella che lui defini¬ 
sce una replica. Questa: «Oc¬ 
chetto è il più grande bugiardo 
della scena politica. Bugiardo ' 
. e calunniatore secondo lo stile . 
! peggiore della scuola alla qua- 
. le è stato allevato». Parole che 
motiva cosi: «Non può provare 
ciò che dice. Occhetto dovreb- . 
be stare sul banco degli impu¬ 
tati, invece continua a sedere ' 
in quello degli accusatori. Ma . 
solo perchè ha goduto e gode ^ 
di protezioni illegali». Contro¬ 
replica di Botile Oscure; 
«Protezioni illegali? Quella di 
Craxi è una ga^e; tra le tante 
cose, lui è anche accusato per 
il conto Protezione in Svizzera. 
Quello si illegale». Insomma, la 
sortita del leader sconfìtto è so¬ 
lo «una mascalzonata». ..... 


Sul «Popolo» c’è ancora scritto «quotidiano della De». Ma per poco 

Dal nuovo Ppi bordate ai neDcentristi: 
«Dietro a loro d sono i plurìnquisiti...» 


Il giorno dopo del Ppi. Accusa Castagnetti, capo 
della segreterìa di Martìnazzoli: «Dietro il Ccd ci 
sono i burattinai, i plurìnquisiti...». L’Osservatore 
Romano invoca l’unità, la Sir apprezza il pro¬ 
gramma del Ppi. Prima riunione del nuovo ^p- 
po parlamentare. Bianco a Mastella & company: 
«Avete sbagliato». E H Popolo non sarà più «quoti- 
diano della De», ma... : - 


mFANooiMieHn.B 


. mocratico. «Ventitré deputati? 
Se è cosi occotretebbe chiarire 
che sono poco più del 10% del . 
gruppo parlamentare», ironiz- 


H ROMA. Se chiamate piaz¬ 
za del Gesù, adesso... «Pronto, 
Partito popolare!», risponde II 
centralini^. Sul Popolo di ieri, 
invece, sotto la testata del gio^ 
naie, ancora spiccava la scrit¬ 
ta: «Quotidiano della Demo¬ 
crazia Cristiana». Beh, una di¬ 
menticanza? No, anzi. «Penso 
che la cosa migliore sarebbe 
sostituire 'quotldlsno della 
De* con 'quotidiano fondato 
da Giuseppe Donati*», anticipa 
Marco Giudici, il portavoce di 
Martìnazzoli. Donati fu il depu¬ 


tato popolare che nel '23 fon- 
; dò, con Sturzo, l'organo dello 
Scudocrociato. «Denunciò Tal- ! 
. ‘ te.ntato a Matteotti, fece riaprl- 
. 'te il caso di don Minzoni...», 
raccontano gli uomini di Mino, 
orgogliosi di questo loro anle- 
nato del primo Partito popola- 
te. ' . ■".T.',. . j. 

Sempre da piazza del Gesù, 

’ intanto, arriva un duro attacco 
agli ex dici che, capitanati da 
' Mastella e D’Onofrio, hanno 
. dato vita al Centro cristiano de- 


. vèritti nuda e cruda, tendiamo 
a ciedeie che siano di più, per¬ 
chè non sono venuti allo sco¬ 
perto plurìnquisiti che pieferi- 
^ scono il ruolo di burattinai die¬ 
tro le quinte del cosiddetto 
Ccd». E conclude; «C'è un^ sto¬ 
ria che prosegue e si rigenera 
ed è quella del cattolicesimo 
: politico italiano; prima ii Ppi di 
' don Stutzo, poi la De di De Ga- 
' speri, e ora il Ppi di Martinaz- 
' zoli. Poi c'è un gruppetto di 
. parlamentari che è uscito da 
questa storia per ragioni che , 
tra non molte settimane tutti 
capiranno...». • 

Insomma, c^i è possibilitti 
di ricomposizione è esclusa. 

. Anche se è lo stesso Osservafo- 
' re Romano aà auspicarla. «Ba¬ 
sta un po' di audacia, l'auda¬ 
cia per il bene comune, per 


percorrere la via della rKom- 
posizione e per rìtessere l'uni- 
tti. Ed è 11 nostro auspicio»: con 
questa frase si conclude l'arti¬ 
colo che il giornale vaticano 
dedica alla rottura avvenuta . 
nella De. E cita, VOsseruatore 
Romano, una frase di Rocco 
Buttiglione; «Spesso c'è biso¬ 
gno di una scomposizione per 
anivare più tardi a una ricom¬ 
posizione sui valori e sul pro¬ 
grammi’. Un apprezzamento 
per la nascita del Ppi è invece 
contenuto in una nota della 
Sir, l'agenz'ia di stampa della ; 
Conferenza episcopale* italia¬ 
na: «La catta pro^mmatica 
stilata dal professori perii nuo¬ 
vo Pattilo popolare non di¬ 
mentica nulla del personali¬ 
smo cristiano e degli Indirizzi 
della dottrina - sociale della 
Chiesa». Un'intera pagina de¬ 
dicata all'iniziativa di Marti- ; 
nazzoli; solo due righe secche ' 
per raccontare l'iniziativa dei ; 
neoccntristl: «Due ore prima 
era giti nato, dalla scissione in 


seno alla De, una altro partito 
di ispirazione cnsbana: il Cen¬ 
tro cristiano democratico». ' ' ' 
len, intanto, si è svolta la pn- 
ma nunione dei deputati dei * 
: nuovo partito. «Riunione ma¬ 
linconica ma dignitosa», ha 
. raccontato Adriano Biasuttì. * 
• Oltre venti interventi, e in quasi ' 
tutti è tomaio il tema dei neo¬ 
centristi che se ne sono andati. 
•Hanno fatto un errore clamò-. 
roso - spiega il capogruppo 1 
Gerardo Bianco - che sortirà • 
effetti opposti a quelli che spe- : 
: rano. E un danno per tutti, ma 
anche per loro». Preoccupa- 
. zione, paura, inceitezza. Ecco 
l'onorevole Zoppi: «Quando 
un figlio se ne va è sempre un - 
po' colpa del padre, che forse 
non ha fatto abbastanza per ' 
tenerlo a casa. La cosa grave ■ 
che è accaduta è la perdita : 
deH'umiltti e deiramicizia. Ro¬ 
sy Blndi? Ma chi è? Ci viene lei 
' a fare 1 comizi con me tra la 
gente?». Avvisa un altro peone, 
Baccarini; «È un errore pensare 



che il partito si schieri a destra 
o a sinistra, dobbiamo mante- . 
nere un cerio pluralismo...». Gli ' 
fa eco Giuseppe Cargani; «Un 
nostro spostamento a sinistra 
sarebbe un eirore mortale e ' 
anche un errore di immagine. ’ . 
Di fronte alle altre parti che liti¬ 
gano. noi dobbiamo diventare 
un laro più luminoso per indi¬ 
care la strada». Rmlica il diret¬ 
tore del Popolo, xigio Matta- ‘ 
rella; «L'Identità di un partito 
non si stabilisce da quelli che - 
senevanno». 


Per le stanze del gruppo par¬ 
lamentare del Ppi SI aùira an¬ 
che Publio Fiorì, il deputato 
saltato sul carro di Alleanza 
nazionale di Fini. E che ci fa, 
qui? Indica l'aula della riunio¬ 
ne: «lo sono dici, casomai so¬ 
no questi qui dentro, visto che 
si chiamano Ppi, che devono , 
uscire deilla stanza. Ora vado ; 
via perchè II dentro mi sento • 
un po' troppo a sinistra...». Re¬ 
plica Mattarella, con un mezzo 
sorriso: «Fiori? La sua è una po¬ 
sizione un po'ridicola...». 


Il 26 gennaio sarà discusso 
al Senato, il 27 alla Camera 
Malumori sul provvedimento 
pro-referèndum: Re vota contro 

Diventerà leéSe 


«allunga-elezioni» 


Prima della fine di gennaio dovrebbe diventare leg¬ 
ge il decreto che ha allungato al lunedi 28 marzo 
l’apertura delle urne, per permettere l'esercizio del 
voto agli ebrei osservamti. Il 26 gennaio il provvedi¬ 
mento sarà esaminato al Senato, il 27 alla Camera. 
Intanto spunta qualche malumore per il decreto 
che ha allungato il termine per la firma ai referen¬ 
dum di Pannella. Rifondazione voterà contro. ‘ 


M ROMA. Il decreto che allunga al lunedi 28 marzo le ele¬ 
zioni politiche, per permettere il voto ai cittadini di religione 
ebraica, sarti esaminato al Senato il 26 gennaio. Lo ha an¬ 
nunciato ieri il presidente Spadolini, che si è detto convinto 
del pieno impegno di tutte le forze politiche a convertire in 
leg^ il delicato decreto. Subito dopo, il giorno 27, toccherà 
alla Camera. Se non ci saranno sorprese, dunque, giti prima 
della finedi gennaio sarti legge la piccola modifica ai testo 
della riforma elettorale che riguarda le modalità di voto. 

Secondo Spadolini «la unanimità di tutti i gruppi politici, 
giti registrata nei colloqui dell'altro giorno, si è ripetuta nella 
conferenza dei capignippo al Senato». «Non c'è stata nè 
obiezione, nè riserva - ha detto - rispetto a quella che è 
semplicemente una conferma: l’intreccio fra la comunità 
ebraica e la storia delle libertà italiane, dal risorgimento ad 
oggi». In apertura della seduta Spadolini ha anche dato l'an¬ 
nuncio del decreto di scioglimento delle Camere: «È un atto 
adottato dal capo dello Stato nel rigoroso rispetto delle nor¬ 
me costivaaonatì, uditi, come prescrive l’artìcolo 88 della 
Costituzione, i presidenti delle due Camere». Spadolini, in- 
; : v , ! , riandò un caloroso messaggio di solidarietà 

. a Scalfaro. si è augurato che in questa diffici¬ 
le fase «prevalga il senso di responsabilità». 
Anche il presidente della Camera Napolita¬ 
no, che ieri sera ha riunito i capigruppo, ha 
avuto conferma della disponibilità di tutte le 
fonte ad approvare il provwdimento d’urgen¬ 
za del governo. Alla Camera c'è però stato 
uno strascico polemico per la decisione di 
Scalfaro di chiamare gli italiani al voto. Bian¬ 
co, capogruppo del neonato Ppi, ha scritto a 
Napolitano, rivendicando «la piena legittimi¬ 
tà» della proposta di cui si era latto portatore, 
e cioè voto a giungo insieme alle europee. 

' Pannella, Intìni, Piro hanno preso la parola in 
una bieve e semideserta seduta della Camera 
per denunciare il pastrocchio del volo il 27 
manro e il ricorso anticipalo alle urne che 
configurerebbe una sorta di «golpe». Pannella 
ha colto l’occasione anche per protestare pier 
la scomparsa dei telefoni daH’aula di Monte¬ 
citorio (si tratta in realtà di manutenzione 
ndr). . 

Ef proprio a proposito del leader radicale, 
qualche diffìcollà potrebbero sorgere per l'al¬ 
tro provvedimento varato l’altro ieri sera dal 
consiglio dei ministri e che ha prolungato di 
8 giorni il termine per la raccolta di firme per i 
referendum di Pannella e Lega. La decisione 
è fonte di malumore in queilche gruppo ed 
esplicitamente in quello di Rifondazione co¬ 
munista; «Non si capisce perchè - dice il ca¬ 
pogruppo al Senato Ersilia Salvato - il gover¬ 
no avverta solo le uigenze di-Pannella e, 
mentre lascia cadere nel vuoto la legge sul¬ 
l'obiezione di coscienza, si impegna a proro¬ 
gare per decreto la scadenza per la raccolta 
delle firme ai referendum. Insieme ad altri gróppi ci oppor¬ 
remo a questo nuovo strappo alle regole avvenute, per di 
più, attraverso una trattativa privata». Come è noto, la raccol¬ 
ta delle firme normalmente si interrompe quando sulla gaz¬ 
zetta ufficiale viene pubblicato il decreto di convocazione 
dei comizi elettorali. Attualmente, secondo Pannella, le fir¬ 
me raccolte per i suoi nuovi tredici referendum sarebbero 
circa 400mila. Leghisti e federalisti, cui si sono aggiunti i cra- 
xiani dell'ex Rsi, stanno moltiplicando gli sforzi pei amvare 
a quota SOOmila in questi otto giorni e si dicono ottimisti. È 
nolo, però, che nella raccolta delle lume c’è una quota di si¬ 
curezza che si aggira intorno alle 550-600 mila firme. 


IH PRIMO PIANO 


Rischia di andare a monte la vendita di Palazzo Sturzo alla Banca di Roma 
I neocentristi sperano in un accordo pacifico, ma il problema è il patrimonio delle correnti 

Contesa a tre sui beni dell’ex De 
EIM è giài andato (M’avvo^^ 


Sui beni dell’ex De scoppia la contesa a tre. E sulla 
vendita di Palazzo Sturzo alla Banca di Roma, Publio 
Fiorì interviene diffidando l’istituto di credito: «Acqui¬ 
sterebbero da chi non è più il proprietario». Nella capi¬ 
tale la sede dell’Eurè il bene immobile più importante. 
I centristi del Ccd hanno messo al lavoro i legali. Il 
grosso del patrimonio, quello delle ex correnti, seguirà 
le scelte politiche dei proprietari. . ^ 


CARLO nORINI 


■■ ROMA La sede di Palazzo 
Sturzo, all'Eur, sta per com¬ 
prarsela !a BaiKa di Roma, ma 
ora che la De si è estinta è 
scoppiata una contesa a tre su 
tutto il patrimonio di famiglia, 
cosi l’affare ri^ia di andare a 
monte. Da una parte il Ppi. dal¬ 
l’altra il Ccd, pronti a conten¬ 
dersi spazi e averi. Ma è l'ono¬ 
revole Publio Fiorì, il terzo con¬ 


tendente. il più agguerrito. «In¬ 
vierò una diffida alla Banca, dì 
'. Roma. Devono sapere che Pa- 
: lazzo Stutzo non è di chi lo sta 
: vendendo, farebbero davvero 
un cattivo affare», ha minaccia- 
' to ieri il parlamentare sospeso 
^ dalla De da Martìnazzoli quan- 
' do prima delle amministrative 
s ederi'all'Alleanza nazionale 
, con Gianfranco Fini. Stamatti- 


. na i suol avvocati, Gino e Al- 
; berlo Colabianchi, presente¬ 
ranno un espiosto-denuncia al¬ 
la magistratura perché consi- 
: derano illegittima la procedura 
usata da Martìnazzoli per far 
^ nascere il nuovo partito. ■- 
Strillano meno e puntano ■ 
invece al sodo gli esponenti 
del neonato Centro cristiano 
democratico. È vero che han¬ 
no già incaricato gli avvocati di ~ 
studiare la faccenda, per pre¬ 
pararsi a un eventuale braccio 
di ferro, ma puntano ad una 
soluzione diplomatica. FVan-. 
cesco D'Onofrio, uno dei loro 
leader, non ha tanto tempo 
per dedicarsi agli affari immo¬ 
biliari e non è il più tagliato.' 
Ma c'è chi ci fiensa, al posto 
del professore della De roma¬ 
na, a non farsi soffiare da Mar- 
tinazzoli tutto il patrimonio. 


«Non diamo per scontato che 
. sull'eredità dei beni ci sarà una 
rissa - dice l'onorevole Fianco 
Fausti, coordinatore del Ccd 
del Lazio -, Abbiamo chiesto 
un incontro al Ppi per risolvere 
pacificamente la questione. Se 
poi non vi fosse un riconosci¬ 
mento del secondo nato allora 
dovremmo ricorrere alle vie le; 

gali». ' - ■ : ;;v 

Ma cosa hanno da spartirsi 
gli ex De? «C’è assai poco da 
dividersi, a parte i debiti — 
schema Gabriele Morì, il parla¬ 
mentare romano che dopo un 
lungo titubare ha deciso di re¬ 
stare nel Ppi D’Onofrio se 
cerca casa può sperare al mas¬ 
simo nell'appartamento di 
Cossiga». Ma a parte i beni che 
sono direttamente nelle mani 
della De nazionale e che dovrà 
gestire Alessandro Duce, il 


nuovo amministratore, c’è tut¬ 
to il patrimonio locale. A senti¬ 
re gli esponenti del Ppi la ma¬ 
teria della contesa sarebbe pio- ^ 
ca cosa. A Roma, ad esempio, 
ecco quale sarebbe la situazio¬ 
ne. A parte Palazzo Stutzo.- 
quello in vendita, c'è la palaz¬ 
zina del centro studi di via del¬ 
la Camilluccia, ma fin qui si 
tratta appunto di beni nazio¬ 
nali. Sarebbero invece solo 
due le sezioni della capitale di ' 
proprietà delio Scudocioclato. 
«Torpignattara e Flaminio, se 
quella di Flaminio non è anco¬ 
ra stata venduta, - dice Mori -, 
per il resto i locali sono tutti in 
affittq». Ma le sedi delleconen- 
li, appartamenti e uffici sparsi 
nel resto deila città e che mol¬ 
to probabilmente sono il gros¬ 
so del patrimonio? Tutta roba 
intestata ad associazioni o so¬ 



cietà che non sono diretta¬ 
mente legale a piazza del Gesù 
e che quindi seguiranno la rot¬ 
ta delle scelte politiche dei ri¬ 
spettivi proprietari. <:■: ■- 
«Il problema di una sede na¬ 
zionale non ce lo siamo anco¬ 
ra piosti - dice Fausti - per ora 
noi lavoriamo dai nostri uffici ' 
per raccogliere le adesioni e 
farci conoscere. Per le sedi si . 
vedrà, anche se non avremo 
molto da scegliere». Il proble- ' 
ma probabilmente non sarà ' 
solo quello delle sedi in pro¬ 
prietà, ma la contesa riguarde¬ 
rà anche gli spazi in affitto. Ma 
prima che cominci il braccio di 
ferro c’è da capire quali sono 
le dimensioni della divisione 
alla base. II gruppo consiliare 
capitolino ad esempio è per 
ora compatto, nessuno ha se¬ 
guito i centristi, anche se la 


chiusura di Martìnazzoli non è 
stata accolta con entusiasmo, 
e quindi si dovrà attendere an¬ 
cora per capire quali sono i 
rapporti di forza dopo il parto 
gemellare. ^ . 

Le idee più chiare dal punto 
di vista legale le ha Publio Fio¬ 
ri. Nell'esposto che presenterà 
oggi chiede che venga nomi¬ 
nato un commissario del parti¬ 
lo e che i beni vengano seque¬ 
strati cautelativamente dalla 
magistratura, proprio per im¬ 
pedire vendite all'ultimo minu- : 
to. E oltre alla questione del ' 
simbolo il deputato de porrà 
anche quella del finanziamen¬ 
to pubblico ai partiti. «1 presi¬ 
denti della Camera e del Sena¬ 
to devono capire che c’è un 
paradosso, la De non esiste più 
ma c'è chi incassa i finanzia¬ 
menti, e ciò non è possìbile». 


&■ 
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Il Cavaliere: «Martinazzoli non s'illuda di f^e da solo» 

Oggi altri incontri nell'area di centro, domani la convention 
di «Forza Italia». Rinviato di nuovo lo speciale della Rai 
Le reti pubbliche rifiutano i suoi spot promozionali- • 


«Vi lascio una settimana per decidere» 

Berlusconi: «Moderati, se Htìgate ancora scendo in carnpo io» 


Silvio Berlusconi si getterà nell’arena politica? Il Ca¬ 
valiere potrebbe annunciare già oggi la sua decisio¬ 
ne definitiva dopo un'ultima serie di incontri netl'a- 
rea di centro. Domani a Roma la prima convention 
di «Forza Italia». Chi la chiuderà? Ancora rinviato Io 
special programmato sul primo canale della Rai che 
ha rifiutato gli spot promozionali a favore dei club 
dei suoi sostenitori. 


MICMILB URBANO 


M MILANO. Una settimana, 
solo una settimana. Berlusconi ■ 
si è stufato dell’interminabile : 
partila a scacchi tra i protago- ‘ 
nisti della divisa galassia di v 
centro. Confessa; «Mi trovo ’■ 
male a confrontarmi con gli ■' 
esponenti della politica. Non ' 
sono avvezzo a nascondermi ‘ 
dietro le cose». Con chi ce l'ha? V 
Risposta secca: aCon la politica : 
delle chiacchiere». E in queste *!-■ 
lunghe settimane di incontri ' 
deve averne sentite tante se è ' 
arrivalo alla conclusione che- ; 
basta!-era arrivalo il momen- 
to di suonare la Fme del primo 
tempo. Quello delle trattative 
appunto. E di passare al se- 
condo: quello dell'accordo 
con tanto di battesimo ufficiale ,V 
dell'agognato grande centro. ' 
•lo credo che ci sia ancora ’ 
questa settimana, solo questa 
settimana per arrivale ad un > 
accordo concreto su un prò- 
gramma, emche minimo, di go- ' ' 
verno». Un ultimatum? SI. «Cie- ' 
do che ormai i tempi siano ve- 
nuli perarrhraie ad un accordo ' 
finale su cui ognuno dica chia- 
ramente se ci sta, oppure se 0 ’' 
di diverso parere». 


'. il Cavaliere è ad Aicore. 
Fuori ci sono i lavoratori della 
Citerà che protestano. La loro 
azienda ha II nuuchio del 
gruppo Piaggio, alias lo stile di 
Giovanni Agnelli, Il nipote del¬ 
l'Avvocato. Ma è a un tiro di 
schioppo dalla villa di Berlu¬ 
sconi. E cosi anche sua Emit¬ 
tenza fa da parafulmine. Ma lui 
ha ben altri pensieri per la te¬ 
sta. Anzi, in realtà ne ha uno 
solo: costruite una diga capa¬ 
ce di scorrgiurate il pericolo di 
una vittoria della sinistra. Chi 
sono i suoi campioni? Nessun 
mistero: •!! mio invito va arvzi- 
tutto alla Lega di Bossi, all'U¬ 
nione del centristi di Costa, ai 
nuovi cosiddetti centristi, colo¬ 
ro che hanno ritenuto di dare 
vita ad un nuovo partito dopo 
la fine della Democrazia Cri¬ 
stiana, a Patmella e ai suoi uo¬ 
mini, naturalmente ai politici 
del patto, a Segni, a Castagnet- 
ti, a Ferri, agli altri, e natural¬ 
mente al nuovo Partito popola¬ 
re di Martinazzoli». Nell'attesa 
che nella sua squadra del cuo¬ 
re l'amore trionfi manda un 
messaggio: a Martinazzoli. A 
non lasciarsi andare alla tenta¬ 
zione di rincorrere il ruolo di 



'. , " -i” . ; : Silvio ■ • 

• Bertusconl. 

' sotto > 
l-'.' ’■ Mario Segni e 

' ' ■ Umberto Bossi 


cora deciso. Domanda: non è 
che se lui non scende in cam¬ 
po l’accoido Bossi-Segni-Mar- 
tlnazzoli sarà più facile? Rispo¬ 
sta sibillina; 'Un uccellino mi 
dice di si». Non aggiunge altro. - 
E riprende il martellamento, i 
•Sono qui a ricordare come i 
tempi incalzino». E che «il polo : 
progressista giù incalza». ^Le 
sinistre, si cateola, dovrebbero : 
raggiungere dal 34% in su. J 
Questo significa che per aver 
una certa tranquillità i modera- ; 
ti dovrebbero arrivare almeno 
ad un 40% e per farlo servono 
tutte te forze che ho indicato». 
Conclusione: ; «Credo ormai - 
che per te forze politiche che - 
stanno nel polo della libertà 
non ci sia più tempo per in- : 
contri e trattative, ma soltanto ' 
per degli accordi concreti su r 
progranrmi concreti», -r-j . --. 

Com'è andata la sua mara- 1, 
. tona romana e non di colloqui > 
- ufTxriali, ufficiosi e segreti - ; 
con gli lesponenti del grande 


ago della bilancia. •Nel nuovo 
' sistema elettorale non ù un 
ruolo possibile, il polo che vin¬ 
ce ottiene la maggioranza c r 
non senrono aghi della bilan- 
r eia». E quel Fini che avrebbe 
volato senza esitazione sinda¬ 
co di Roma? Definitivamente ■: 
dimenticato? No. •Non ci sono ’ 
; motivi di discriminazione ma 
solo di opportunità». E comun- ' 
que: •Stiamo seguendo con at- 
; tenzione l'evoluzione di Al- 
■ leanza nazionale». ■, ■, y' 

j Silvio Berlusconi parla chia- ■ 
ro. Anche perchè è diietta- 
c mente interessato al difficite 
paito.\Clà. rfessun dubbio: se il^'; 


' sospirato grande centro non 
nasce sarà lui a scendere in 
. campo. •Mettendo un po' di 
^ zucchero nel calice amaro». 

• Scelta-conferma-che signifi¬ 
cherà il suo addio ufficiate agli. . 
affari. •Rimarrei presidente so- 
' lo del Milan, che come tutte te ' 
società di calcio per teg^ non 
ha fine di lucro». Il Cavaliere ha ' 
un'altra certezza che è. insie¬ 
me. costruita di speranza e 
paura: solo se tutti i suoi cam-} 
pioni si uniscono Occhetto e 
Co. saranno battuti. E lui? Se il, 
polo nascerà si farà da parte , 
continuando a fare l'imprendi- ., 
'iore. Lasciando, naturalmente, ' ' 


' in eredità al nuovo polo libe- ' 
raldemocratico tutti i club di 
•Forza Italia». E se te nozze non 
ci saranno? Scenderà in cam¬ 
po. Con «Forza Italia» tutta al 
suo fianco. Con quali prospet- %, 
live? li cavaliere risponde con 1 > 
sondaggi che ptemurosamen- ; ' 
te gli sono stati confezionati, ff 
Spiega che il 16,7% degli elet- i. 
'torièccmiui.Machec'èanche 
un pesante 25% che è disponi- 
-bile a precise condizioni. Qua- i- 
. li? Primo, che ci sia lui in prima v 
: persona; secondo, che siano ?' 
chiari gli alleati; terzo, che sia- y 
no altrettanto chiari I program- ’• 
mi. Perù Berlusconijion ha an-, > 




Fitti incontri alla Camera, si spacca il gruppo della De: 23 centristi seguono il Ccd ' :; 

.coil''^-. 

Ma per il no d Martinazzòli 





Forse si farà, prima del 25, rincontro tra Mario Segni e 
Umberto Bo^i: ieri ne hanno parlato il capogruppo le¬ 
ghista Maroni e il portavoce del «Patto» Giuseppe Bi- 
cocchi. Le condizioni del leader referendario sarebbe- 
ro: accordo di governo esostegno alla sua candidatura ji; 
a premier. Ci sarà una rottura con Martinazzoli? Molti ' 
«pattisti» lo escludono. Ma per D’Onofrio questa è una 
impossibile «quadratura del cerchio». " • v ^ (;* { , : - - 

' ' ' ’ - "I _ '* ' ' ■" 

ALBBRTOLBISS . 


H ROMA. «Mariotto ha lo jus 
pnmae noctis», aveva detto 
Clemente Mastella l'altro ieri, 
battezzando con Casini, D'O- 
nofrlo e Ombretta Fumagalli 
Cantili il «Centro cattolico de¬ 
mocratico», costola minore del 
defunto gran corpo della De. Il 
diritto di venire per primo con 
noi. Noi chi? Noi del centro - 
che abbiamo deciso di «guar- y 
dare a destra». A Bossi, alla mi- ' 
ni-galassia laica che si sgrana 
di ora in ora dal Psi e da quelli ■ 
che furono i fedeli piccoli al- 
leati di mamma De, un «puM- ' 
scolo» politico non rassegato ‘ 
a disperdersi, e non disposto a ù- 
chiedere un posto al tavolo dei - 


progressisti, nè a seguire il le- - 
iragono Martinazzolr Già, che ; 

'. farà Mariotto Segni? E rinterro- . 

gativo della giornata, ma forse 
; nemmeno oggi - è annunciata : 
una conferertza stampa del - 
leader, del «Patto per rilalia» - :. 
si capiranno Ano in fondo te 
sue intenzioni. E che giornata, '' 
quella di ieri, nel Palazzo terre¬ 
motato della politica italiana. ' 
Era previsto un incontro tra Se- . ' 
gni e il capogruppo, leghista 
Maroni. Ma tra la Lega e Tuo- ' 
: mo che Martinazzolilia appe- - 
na diffidato a lasciarsi andate 
a legami prericolosi con i lum- ' 
bara, ci sono stati solUuito una 
serie di piccoli avvicinamenti . 


progressivi. Il leader patbsta su 
ne è stato, protetto da segreta¬ 
rie e addetti stampa, nel suo 
ufficio al Nazareno. Al mattino. 
ha incontrato i rappresentanti 
della componente «laico-rifor- ’ 
mista» del suo «Patto»; i liberali 
Patuelli, Zanone, i repubblica- . 
ni Castagnetti e Lavabi, il so¬ 
cialista Covatta. Poi ha ricevuto 
due emissari dell'appena nato ' 
Partito popolare: Formigoni e 
Buttiglione, com'è noto più di¬ 
sponibili al dialogo con Bossi. ; 
E c'è chi giura che abbia visto 
anche un Silvio Berlusconi in , 
•picchiata» da Milano, che pii-, 
ma del suo «appello» dà'Alco¬ 
le ha contattalo aiKhe i neo- ; 
centristi Mastella e Casini. : 
Quanto a Martinazzoli. linee . 
telefoniche, «bollenti». Insom- 
iiiu, un turbillon frenetico. 

■Il capogruppo leghista Ma¬ 
roni è rimasto, dal canto suo, ; 
nell'ufficio a Montecitorio, che i 
è proprio dirimpetto alla «Sala ' 
Moro» del gruppo De. Mentre 
riceveva, nell'oidine, il repub¬ 
blicano Lavaggi ' (emissario 
pallista laico). la pattuglia del- ' 
r«Unione dei democratici e dei ■ 
socialisti» (il craxiano Sacconi, 


il socialdemocratico Ferri, l'ex 
Rifondazioiie comunista 'Tizia¬ 
na Maiolo) è il portavoce pattÌ7 
sta più vicino a Segni, Bicoc- 
chi, il leader sud:Urolese Ritz, 
nella «Sala Moro» si consuma¬ 
va il dramma democristiano. 
D'Onofrio ha portato al capo¬ 
gruppo Gerardo Bianco - non 
senza qualche commozione 
reciproca - le 23 lettere di di¬ 
missioni dal gruppo parlamen¬ 
tare dei neocentristi. Da ieri 
dunque, anche alla Camera 
esiste un «Partilo popolare ita¬ 
liano - De», e un «Ctentro catto¬ 
lico democratico». «MI sarebbe 
piaciuto di più Unione cattoli¬ 
ca democratica - diceva D'O¬ 
nofrio pensando alla Cdu tede¬ 
sca - ma l'amico KohI mi 
avrebbe detto di non esagera- 
re...uii duiiiaiii, chissà...». Cosi, 
quando alte 17,30 si è svolta la 
riunione dei capigruppo con- 
: vocata da Napolitano per af¬ 
frontare il decreto elettorale, 
c'erano due nuovi partiti: quel¬ 
lo di D'Onofrio, e quello del 
craxiano Rito. «Ancora qual¬ 
che giorno — scherzava Diego 
Novelli - e grazie a questa leg¬ 
ge che doveva semplificare tut¬ 


to, ci saremmo ritrovati in tren- 
. là...». : ■ . ' ' 

In tanto attivismo, l’unica 
• cosa relalivamenle certa, è che • ' 
dall’incontro preprratorio tra ■ 
; Maroni e l'emissario segnista 
. Giuseppe Bicocchi, la possibi- 
. lità di un colloquio «solenne» ' ' 
' . tra Segni e Bossi non è stata af- ■ 
' fatto esclusa. L'uomo di Segni, " ' 
' ' lasciando l'ufficio di Maroni, 

7 ha detto che l'obiettivo del y. 

confronto dovrà essere quella i 
' di raggiungere un'intesa sul ■'[ 
'■ programma di governo, e so- ' 
prattutto che dovrà essere ac- 
cettata la candidatura del tea- 
, der pallista a futuro «premier» - 
' delle schieramento moderalo, • 
E il veto di Martinazzoli? «Non : 

. credo a piegiuziali, comunque 
chiedeteto a Segni», è stala la ' 
V risposta, conedala dall’osser- y 
;■ vazionechete<omponentiat-. 

tuali del l’atto non saranno - 
. quelle fìnali». Maroni è stato 
as.sai più avaro di parole. Dopo ' 
che con i «socialisti di destra» 

] era stata verificala una «piena : 

sintonia», il capogruppo leghi- \ 
-t 'sta si è detto «soddisfatto» del : 

.. colloquio con l'uomo di Segni. ; 
Ha a^iunto che la Lega vor- ■' 


rebbe questo iiKontro prima 
del 25, data in cui si svolgerà il 
consiglio federate dei. lum- 
bard. E ha buttato II una frase 
un po' sibillina a proposito del¬ 
la composizione delle delega¬ 
zioni: «Bossi non è andato da 
Berlusconi e neppure da Marti- 
nazzoli. Ha mandato me...». 
Un modo per ridimensionare 
te ambizioni leaderistiche di 
Segni? .. V, * 

. Resta il fatto che. Mariotto, 
ormai, dovrà pur decidere nei 
confronti di chi esercitare fino 
in fondo quel «ius primae noc¬ 
tis» che molti sembrano dispo¬ 
sti ad accordargli, ma non sen¬ 
za insanabili gelosie recipro¬ 
che. Se dice si alla Lega, come 
reagirà Martinazzoli (e con lui 
Rosy Bindi)? Qualcuno dice; il 
vero problema è il raggiungi¬ 
mento di un «agreemant» sulle 
candidature. Ma si puO pensa¬ 
re che, fuori da precise gararv 
zie sulle future alleanze di go¬ 
verno, Bossi corra il rischio di 
rinunciare a qualche seggio? I| 
leader leghista, tanto per noti 
cambiare, ieri ha scelto di 
«bombardare» il difficite avvici¬ 
namento con Segni sparando 


a zero contro il neonato Ppi: il 
richiamo a Sterzo della Bindi e 
^ di Martinazzoli sarebbe addi- 
rittera un sacrilegio». Secondo 
' Valerio Zanone, che non na- 
: ■ sconde la sua ostilità a Bossi, te 
molte <urve» che Segni ha de¬ 
scritto finora «perchè la strada 
era obbligata», non bastano a 
fame un «trasformista», «All’as- 
' se con Martinazzoli, non potrà 
rinunciare», E questa, è in so- 
' stanza la cosa che ieri sera fil- 
; trava anche de^li ■ ambienti 
«pattisti» più vicini a Segni, Alla 
fine di una faticosa «prima 
' giornata», il capo dei neocen- 
tristi ex de. D’Onofrio, pronun- 
; clava una sorta di «aut-aut» nei 
confronti del leader referenda- 
’ rio; «Fare un accordo con la 
Lega e con noi. che ormai sia- 
' mo un soggetto in campo, scn- 
'. za romprere con Martinazzoli, 
" mi sembra un po' la quadrate- 
! ra del cerchio. E Segni non 
può nemmeno permettersi di 
voler fare il premier di tutti e 
eleggere anche troppi. suoi 
; panamentari. Una cosa cosi la 
. può pensare Occhetto. che un 
partito dietro ce l’ha dawe- 
i ro. v'.. --.v. 


IL CASO 


Agitato dopo-Montanelli: Al quotidiano di Zanussi arriva Briglia, direttore di Epoca? 




Giorgio Santenni 


centro (e arrche con il segreta- . 
rio del Psi, Ottaviano Del Tur- 
: co)? «Ci sono stati degli incon- ; 
tri reiterati tra forza e forza, sfo¬ 
ciati in due incontri collegiali ' 
che sono avvenuti nelle ultime 
due settimane. Ed è stato an¬ 
che dato il via ad un pioram- 
: ma di governo discusso nelle 
riunioni, e su questo si sono - 
manifestate delle convergenze ( 
significative». Dunque, la via ' 
dell'accordo è aperta. «Non ’ 

■ appaiono oggi ostacoli insor¬ 
montabili». Ma se la strada che ■ 
porta al grwde centro è libera - 
come mai il brindisi non c'è 
, ancora stalo? «Ci sono certa- 
mente ancora delle difficoltà 
di ordine personale, magari ' 
qualche vecchia rubine». I 
punti di maggiore frizione? Tra 
la Lega e l'ex De. Si sa. Boss , 
ha portato via parecchi voti te- 
l'ex scudocrociato. E gli amici ' 
di Martinazzoli sono parecchio 
seccati. Entro una settìmana 
sbolliraiuro la rabbia? 


Fnsi: i ^omàlisti 
non sono 




■i ROMA. .Non poteva non far sentire la propria voce la Fe¬ 
derazione della Stampa in un momento in cui il mondo del¬ 
l'informazione vive una stagione, a dir poco, effervescente. ' 
Ecco, dunque, che in una nota diffusa ieri dalla Fnsi vengono 
toccati alcuni punti nodali della questione. A cominciate dal¬ 
la novità di questi ultimi mesi e, cioè, la decisione di Silvio 
Berlusconi di entrare in politica. «La nascita deH’edilore-parti-. 
to -afferma la Fnsi- dopo l’epoca dei partiti-editori sembra un ' 
terremoto anche nella cate^ria. Si moltiplicano i predicatori 
a tassametro: l'indifferenza alla ridicola guena delle parole e ; 
della parolaccia è la nostra risposta. Non possiamo, invece, ; 
tacere la molìvatà preoccupazione per l'editore-partito Berlu- ' 
sconi il quale, in o^i caso, rischia di stravolgete te regole sia ; 
deH’editorìar^e del giortralismo. Quella di Eierlusconi - conti -1 
nua la nota del sindacato dei giornalisti - è una sfida che rac¬ 
cogliamo, difendendo fino in fondo tette le nostre «vècchie» 
norme, consuetudini e contratti. Nw consentiremo la trasfor- : 
mazione della professionteità in strumento di propaganda. -- 
Per raggiungere questo scopo useremo una sola arma, quella : 
della discussione, del libero confronto di idee e del libero 
convincimento di tetti i giornalisti. A cominciare dai direttori t 
che, senza autonomia, non sarebbero più nulla». - ■ ' ■ « ' t 

■ La i^temica della Federazione della Stampa con i direttori- 
steoini che, a differenza di tetri che hanno saputo prendere i 
decisioni conseguenti te dissenso con la proprietà, continua¬ 
no a dire sempre di si tel’editore è evidente. «Il molo del sin- ' 
dacato -continua la Frisi- nell'ultimo anno di contratto assu-1 
me un signfficato e una rilevanza particolari: la nostra autono¬ 
mia politica è riafferrata nei fatti di tetti i giorni e tettavia nei 
confronti detla'Fnsi è in corso da parte di alcuni una critica 
che va oltre i confini naturali del dissenso; c’è una tendenza a 
rompere II rispetto tela quale non saranno donati alibi a nes¬ 
suno». 

Ma la nota della Fnsi va oltre la questione-BerlusconI e af¬ 
fronta i problemi più generali di una categoria che sta cono¬ 
scendo unaxriisi jienza,-pteoedenti. .«Entro breve tempo riuni¬ 
remo i direttori réjponsabili ei Confitati di redazione per defi¬ 
nire insJemela rfe^tandceéariaalnùcvoqcadro legislativo ' 
del sistema radiotelevisivo pubblico e privato e 1 confini del¬ 
l’autonomia professiontee. La decisione- continua la nota - è 
dovuta alte ^ndi-difficoltà del mercato editoriale^ motivate 
anche' dal discquilibrìopubblicltario e dalle strozzature della 
rete distributiva, E i siterizi del governo su questo restano gra¬ 
vi». Unico dato positivo la nascita di nuove iiriztiave editoriali 
che rappresentano un segnale significativo di ripresa. • ■ ■ 

.. , OAf.Ci. 


Psi, spaccatura al Senato 

La m^^oranza chiede 
le dimissiom di 
Ma il ca^gruppo 


H ROMA. Scontro eUl'airaa 
bianca aU’intemo del grappo 
socialista di Palazzo Madama.' 
Dopo la spaccatura avvenuta a 
Montecitorio, anche te Senato 
i parlamentini socialisti si divi¬ 
dono fra quelli prò e quelli 
contro Del Turco. Una parte 
dei senatori vuole che resti a 
capo del gruppo Gennaro Ac¬ 
quaviva, l'attuale presidente, 
che ha aderito al patto di Se¬ 
gni. Alla loro testa. Margherita 
Boniver, che accusa Del Turco 
di voler portare «l'unico scam¬ 
polo socialista ad Occhetto», 
L'altra parte del grappo, la 
maggioranza, è schierata col 
segretario, che ha proposto di 
far subentrare ad Acquaviva 
Fabrizio Cicchitto. i , : , • 

II teatro dello scontro è stata 
l'assemblea dei senatori, alla 
quale ieri ha preso parte anche 
Del Turco chiedendo di perso¬ 
na l'avvicendamento di Ac¬ 
quaviva. Ma il capogruppo, se¬ 
condo il racconto di alcuni 
suol còlleghl, lo ha accusato di 


volere «uno scalpo da portare 
. te tavolo del Pds». Spalleggialo 
dalla Boniver e da altri. Ac¬ 
quaviva si è difeso fino alla fi- 
. ne. Persino quando 25 dei 49 
senatori hanno firmato la ri- 
■ chiesta di dimissioni (fra gli al-. 
. tri Giugni, Fabbri, Cutrera, Re¬ 
viglio. Marinucci, Pranza, Fra- 
sca, Castiglione, Cimino. Mura¬ 
tori e lo stesso Cicchitto), Ac¬ 
quaviva ha resistito: «Non temo 
- ha detto - le maggioranze te- 

• lefoniche». L'assemblea è stata 
riconvocata per mercoledì ' 
prossimo. Amaro il commentò : 

1 del ministro della Difesa Fabio . 

• Fabbri, schierato col segretario ; 
'' del Psi: «Rispetto i compagni ' 

che hanno deciso di aderire ai 
’ patto di Segni. Vorrei che fosse 
riservato a noi, simmetrica¬ 
mente, almeno uguale rispet¬ 
to». «Non ci si può accusare - 
, lamenta Fabbri - di essere dei 
socialtraditori ?, perchè dialo¬ 
ghiamo senza alcun atteggia- 
" mento servile con un partito 
oggi aderente come noi all'In- 
temazionale socialista». 


Guerra fra editori a colpi di carta bollata. La società 
editrice deìVIndipendente fa ricorso contro quella ' 
del domale. l’ingaggio di Vittorio Feltri sarebbe un 
caso di «concorrenza sleale». Per Feltri al domale 
gradimento a m^gioranza. Gli dicono sì 79 redatto- • 
ri su 128 votanti. Per YIndipendente intanto spunta ■ 
un nome eccellente: Roberto Briglia, direttore dei 
settimanale Epoca. 


ROBnrro carollo 


■I MILANO. Contro il doma¬ 
le «feltrizzato» l’editrice dell'/n- 
dipendente ricorte con tanto di 
carta bollata. Ma contempora- : 
neamente prende le contromi- ' 
sure, l'ultima delle quali consi¬ 
ste nella figura del nuovo diret- | 
tore. Bruciati i nomi eccellenti * 
ma Inverosimili di Bocca e del- i 
lo stesso Montanelli, congelate 
le- candidature degli outsider • 
come Massimo Fini, Giampie¬ 


ro Mughini, Gustavo Selva, sus¬ 
surrata ma senza troppa con- 
: vinzione la soluzione Fbnari, 
: ieri sera è spuntato un altro no¬ 
me di spicco; quello di Rober- 
' to Briglia, attuale direttore di 
; Epoca. -■ ' • - ■•■'■■■■ 

Una soluzione di tutto ri- 
. spetto, per diverse ragioni. Per¬ 
chè Brìglia ha fatto salire il set¬ 
timanale a SOOmilacopie; per¬ 
chè sarebbe una carta più pro- 



Vlttorio Feltri 


fcssionale che polittea, dun- 
* que ben vista dalla redazione 
i orfana di Feltri; peichè ultima- 
mente Brìglia, cosi come Monti - 

f * i di Panorama, non era nel cuo- ■ 

re di Berlusconi (il che non ^ 
guasta da un punto di vista del ' 
mercato). L'interessato non 
conferma, anzi si chiude nel . 
classico no commenl. «Sono 
un pessimo dichiaratore* ci di¬ 
ce. Ma il suo nome circola con 
insistenza.' L’equazione degli 
editon àeWJndipendente deve _ 
essere più o meno la seguente: ' 
non si può fare un giornale alla ■ 
Feltri senza Feltri. Se l'ex quoti- ? 
diano di Montanelli comincerà : 
a usare la clava, occorrerà che : 
VIndipendente impugni il fio¬ 
retto? Anche perchè il ricorso 
anti-Feltri non sembra desti¬ 
nato a cambiare te cose. Il 
nuovo direttore del domale 
ha in tasca un contratto, ed è ■ 
riuscito anche ad incassare un 
insperato gradimento della 


maggioranza della sua nuova 
redazione. Chi lo sposta più? 

Ma andiamo con ordine. II 
«sl« di Feltri a Berlusconi è vis- ; 
suto come un’onta dall’edito- 
‘ riale deWIndipendenle. Cosi 
l’avvocato Paolo Casella ha • 
presentato un ricorso d'urgen¬ 
za contro l'editrice del doma- ; 
le, per concorrenza sleale. Si 
appella al codice civile il lega- 
te di Zanussi. Perla precisione ! 
all'articolo 2598. L’esposto, . 
: che verrà discusso il 9 feb¬ 
braio. chiede i danni per «rìso- 
' luzione unilaterale» del con- ; 
tratto e, soprattutto, chiede al 
tribunale di bloccare l'assun- ' 
, zione di Feltri e del suo vice . 
Belpietroal domale. «Deposi¬ 
teremo anche l’articolo dell’ar- 
rivederci ai lettori scritto oggi : 
(ieri ndr) da Feltri con l'espli¬ 
cita promessa di fare del quoti¬ 
diano che è chiamato a dirige¬ 
re la fotocopia di quello che si 


appresta a lasciare» dice l’av¬ 
vocato Casella. Intanto Peltri si 
presenta alla redazione del 
domale. DeU'iniziativa del suo 
ex editore, dice, non pensa 
nulla perchè non ne sa nulla. 
«Non sono un giurista» taglia 
corto. «Ma non mi stupisco di 
nulla, lo comunque non ho 
sbattuto nessuna porta, ho la¬ 
sciato il mio vecchio editore 
con grande cordialità. Erava¬ 
mo entrambi commossi». Do¬ 
po di che si prepara te primo 
imiratto coi redattori. Dieci mi¬ 
nuti di panico; un guasto tecni¬ 
co impedisce il collegamento 
interfono con Roma, poi si co¬ 
mincia. Feltri ribadisce quanto 
già detto al Cdr che si lavorerà 
al risparmio. Berlusconi, spie¬ 
ga, era disposto a largheggiate 
coi finanziamenti, ma lui si è 
opposto. Confermata la chiu¬ 
sura delle sedi estete. Forse 
chiuderà anche Mosca. New 
York invece non si tocca, Wa¬ 


shington non si sa. Per ora c'è 
' Pasolini Zanelli, ma molti lo 
danno per certo nella Voce di 
' Montanelli. A proposito di fu- 

■ ghe dal domale «Chi vuole 
: vada pure-avverte Feltri-tan- 
. to c'è già la fila per entrare». È 

ambizioso il nuovo direttore: : 
vuol fare concorrenza a Come- 
re e Repubblica. «Nessuno - 
spiega - è irraggiungibile». Il 
gradimento? Non è un proble¬ 
ma, tanto lui non si muove in 
ogni caso. Alla fine gli dicono 
di si in 79 su 128 votanti; 11 i 
no, 38 le schede bianche. Una 
quarantina, tanti quanti quelli ■ 
che probabilmente seguiranno 
Montanelli alla Voce. La quale 
sabato si avvarrà di un numero 
zero d'eccezione, una imita¬ 
zione del Cuoredi Michele Ser¬ 
ra. Tanto per ridere. Ma anche, ; 
come spiega Serra, «per fare 
pubblicità a Montanelli e con- 

■ conerjza a Feltri». . • - 
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><Ciini$i|R,<Ì8crivor 
Ecco la l^tera'lacsiimle 
per contestare 
le maxi«l>ollette da 144 

Se ne avete biaogno la tnivatr 
• con 



in edicola da ^iovedi a 1.800 lire 
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L'assistenza sanitaria, la criminalità, la politica industriale 
Il presidente democratico lima le sue ricette ambiziose . 
promettendo garanzie sociali a strati impauriti e impotenti 
Ma restano due enigmi la strategia e le risorse ... 


La nuova ficontiera si chiama sicurma 

Dal lavoro alla salute tanti progetti a corto di soldi 


E)opo un primo anno «vìssuto pericolosamente», Clin¬ 
ton cerca di agglutinare i pezzi sparsi della sua strate¬ 
gia attorno ad una parola d'ordine: «sicurezza». Sicu¬ 
rezza per la salute, sìteurezzar-per il lavoro, sicurezza 
contro la violenza. Mcentro delta battagliai suoi pro¬ 
grammi più ambìziosSMifbrma'sanitana, politica indu¬ 
striale, riforma assistenziale, legge anticrìmine. Mado- 
ve troverà isoidi di cui h^bisogno?^ 

" - ' ' DAL NOSTRO INVIATO • _/ 

MASSIMO CAVALUNI 


■■CHICAGO. None facile tro¬ 
vare. nel pensiero e nelfazib- 
ne di Bill Qinlon, qualcosa che 
assomigli ad 'un vero 'Ilio con¬ 
duttore. Ed una tale difficoltà è . 
probabilmente dovuta - so¬ 
stengono molti politologi-alla . 
più immediata ed elementare 
delle ragtoni: quel filo', sempli- ‘ 
cernente, non esiste. 0, se esi¬ 
ste, ù stato fin qui tanto aggro¬ 
vigliato da non lasciar traspari¬ 
re alcun riconoscibile bando¬ 
lo. .Sarà cosi anche nel secon¬ 
do anno della sua pièsiddnza? 

Non è detto. E certo è che il* 
presidente - tra le cui ricono- • 
sciute virtù brilla la capacità di 
apprendere la lezione dei pro¬ 
pri errori - s'appresta a dipa¬ 
nare la matassa affidandosi ad 
una parola semplice ed affa¬ 
scinante, destinata a finalmen¬ 
te calamitare tutti 1 frammenti ' 
sparsi della sua politica talter¬ 
na. ed a toccare il più sensibile 
Ira i molti nervi scoperti di que¬ 
sta America del dopo-guerra 
fredda; «sicurezza». Sicurezza 
per 1 molti che non hanno al¬ 
cuna assistenza sanitaria. Sicu- . 
rezza,per J iii,qU^nniiC^ic ce ' 
l'hanno. Sicurezza per tutti co- 
iqrc» che .tempn^jdi petdéié jl 
trèno dei cambiamenti strultu- ' 
rali che scuolqno i’economia 
americana e di restare lavoro. 
Sicurezza per quanti vìvono, 
impauriti ed im(rà<enti, in città 
assediate dal crimine e da 
un'abnorme diffusione delle 
armi da fuoco. ' 

La parola d'ordine rton è. 
ovviamente, nuovissima. E'lo 
stesso Clinton, già aveva prò- . 
vaio a lanciarla lo scorso 12 ot¬ 
tobre, allorché, neU'univcrsità 
della North Carolina, aveva 
pronunciato uno dei più signi- 
catìvi c meno ascoltati tra i 
suoi discoisi presidenziali. Pro¬ 


grammato, infatti, ad appena 
un paio di settimane dalla pre- 
septazione, della riforma sani- 
' tarla di fronte al Congresso, 
quel discorso intendeva presu- 
mibilmeiite essere, nelle ambi¬ 
zioni presidenziali, una sorta 
di suggello strategico d'una ta- 
‘ le'istorica'svolta». E tuttavia le 
.parole presidenziali avevano 
' finito'per perdei;si nei-gran fra- 
I casso della crisi somala prima 
e, quindi, di quella haitiana. 
,0ra Oinion si.pro|iope di tor¬ 
nare alla caiica dedicando alla 
■sicurezza» - mondo permei- \ 
tendo - le miglkm energie del ‘ 

- proprio secondo anno. E con- ' 
centrando la propria attenzio¬ 
ne su un •pacchetto organico» 
di riforme e di iniziative. - 
Sicurezza per la aahite.Re- 

. sta questo il cardine dei pro¬ 
getti clintoniani, la «sicurezza '. 
delle'sicuTezzc», la riforma at- . 
tomo alla quale ruotano tutte 
le altre. E ben noti sono i prò- ^ 

. bicmi - una sorta di quadratu- 
ra del cerchio - che il presi- 
dente deve affrontare: garanti- . 
re, da un lato, un'assistenza sa- '' 
nitaria «universale e' perma- ' 
■sieate»; 'e,Jdairaltro; diminuire 
' draslidunenie i costi d'un si¬ 
stema chet^grazie ad-una reli¬ 
giosa osservanza-delie leggi di 
mercato, éccrto tra I più iniqui 
c più cari del mondo. Oggi, ne- ; 

- gli Usa, la spesa sanitaria é pari 
al 14 per cento del prodotto ' 
nazionale lordo. Ed a questo 
prezzo riesce a regalare ai cit¬ 
tadini americani le seguenti 
meraviglie: nessuna assistenza 

.di nessun tipo ad almeno 38 
milioni di persone, nonché 
un'angosciosa c perenne in¬ 
certezza alla gran mossa degli > 
assistiti. Veder svanire la pro¬ 
pria assicurazione é infatti fe¬ 
nomeno .assai diffuso: basta 
cambiare lavoro o perderlo. O, 


ancor più spesso, basta essere 
affetti da una malattia cronica 
che, a causa delie epre richie¬ 
ste, rende il contratto «non più 
remunerativo» per le compa¬ 
gnie di assicurazione. 

Sul tavolo, ancora in bella 
vista, c'é il progetto elaboralo 
dalla rosta /breediretta da Hilla- 
ry Rodham Clinton. O, per lo 
meno, ancora ci sono i due 
pnncipl che la first lady ha di¬ 
chiarato «non negoziabili»: la 
copertura-del 100 per cento 
della cittadinanza c la garan¬ 
zia della «non sottraibilità» del 
diritto all'assistenza. Ma, dalle 
retrovie, già sta spuntando una 
sorta di «terza via»: quella che - 
a metà strada tra Hillary ed i re¬ 
pubblicani - é stata avanzata 
da Jìm Cooper, un democrati¬ 
co del Tennessee. E che, a 
quanto si dice, già vanta un 
crescente appoggio bipartitico 
nel Congresso. Cooper e Clin¬ 
ton hanno in comune un gran¬ 
de senso pratico ed una forte 
simpatia per il Demoaatic Lea¬ 
dership Coandt, una corrente ' 
di democratici moderati. Fini¬ 
ranno per incontrarsi? Se si, 
della «storica riforma» clinto- 
nlana non resterebbe davvero 
in piedi granché. 

SIcnrezza del lavoro. La tesi 
di Bill Clinton é, in questo cam¬ 
po, assai chiara e condivisìbi¬ 


le. L'America, dice, è attraver¬ 
sata da cambiamenti profondi. > 
Intere linee di produzionee - 
prime Ira tutte quelle delle in¬ 
dustrie militari - debbono 
adattarsi alla fine della guena i 
fredda ed all'incedere dell'e- 
conomia globale. Nuove e ri¬ 
voluzionarie tecnologie, spc- ' 
eie nel campo dcH'mformazio- 
ne, bussano prepotentemente 
alla porta. Il vero problema é., 
dunque, quello di assecondare ' 
(anzi, di accelerare) il proces¬ 
so, moderandone tuttavia gli, ' 
cifetti negativi sui lavoratori. 

I programmi clintoniani'so¬ 
no, sulla carta, assai ambizioisi: ' 
educazione permanente, corsi 
di aggiornamento per i lavora¬ 
tori dei sctton «obsoleti», agen¬ 
zie federali per il reimpiego 
della forza lavoro, aumento 
. del salario minimo. Il tutto in , 
un quadro di iniziative tese ad 
incentivare le esportazioni e 
tutte le produzioni tecnologi- . 
camente più avanzate (caso , 
esemplare; la famosa informa- 
don highuxiy propugnata dal 
vicepresidente Al Core). 

- Shnitezza deUa vita. Nell'at¬ 
timo mese, Clinton ha saputo 
.bravamente cavalcare quella 
che é con tutta evidenza diven- ' 
tata la più angosciosa delle os-. 
sessioni americane: la violen¬ 
za criminale. E, con il consue¬ 
to eclettismo, ha elaborato un 
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L’INTERVISTA 


' JAMES TOBIN 

premio Nobel per l'economia 1981 


Il professore avversario di Reagan 
critica le previsioni ottimiste ; 
L’economia è senza forti stimoli 


«Tutti i pasà falsi del presidente 
La ripresa per ora è troppo lenta» 


AirroNiopou.io sAUMBmi 


Mi Una buona parte degli 
economisti riuniti dieci giorni 
fa a Boston per un megaconve¬ 
gno sullo stato dell'economia 
ha dato un buon voto alla din- 
tonomics B. Cioè un tondo 
buono, tra il 7 e i'8. La pagella, 
perù, non annulla né cntiche 
né dubbi che continuano ad 
agitare le stesse file democratì- * 
che. 01 dubbi, un economista 
del calibro di James Tobin, 
Premio Nobel 1981, ne ha mol¬ 
ti. Tenace avversario del mo¬ 
netarismo e della politica eco¬ 
nomica dì Reagan e Bush, io 
stimatissimo professore delI'U- 
nivcrsilà di Yale contesta lo 
«spirito ottimistico» di Laura 
1)^n, la donna che guida i 
consiglieri economici del pre¬ 
sidente. . - ... 

. Profeuor ToUn, non la ' 
convincono 1 rinltati del 
1993 In tenninl di creadia, 
di espoitazioiil, di ocenp» 
zlone, con II taaao di dlioc- 
cnpaÀtne paaaato dal 7,l!l! 
al 6,43> In dicembre? M 
1988 non al era mai visto un 
Inoremento della produzio- 
.ne eoa) forte, 4,2X... 

Io penso che le condizioni del¬ 
l'economia statunitense siano 
davvero migliorate nel corso 
del primo anno della nuova 
presidenza e In patte questo é 
stato assicurato dal credito dì 
Clinton presso 1 mercati finan¬ 
ziari c le famiglie che harmo 
consumato di più. Ma solo in 


parte. La ripresa ci sarebbe sta¬ 
la comunque, indipendente¬ 
mente dalle mosse della Casa 
Bianca: la Federai Reserve ha 
continuato a ridurre i tassi di 
interesse seguendo una strate¬ 
gìa delineata sotto Bush; l'in- - 
nazione si é mantenuta bassa * 
e nel 1994 dovrebbe scendere ' 
arveora. Vengono confermate 
cosi la fortuna di Clinton c la 
sfortuna di Bush. 

Perrtiié mal tale fortuna all- , 
menta eoa) tanta prudenza 
nei giudicare il primo com- 
pleaimo della «cUnIono 
mica»? 

Vedremo se la ripresa econo¬ 
mica nel 1994 sarà effettiva, 
cosi ampia c diffusa come si 
pensa o si spera, il buco nero è 
l'occupazione: la situazione è 
grave e il motivo é che la pro¬ 
duzione non va mollo bene. Se 
compariamo la npresa di oggi 
con Ja ripresa successiva alle 
recessioni precedenti, ci ac¬ 
corgiamo che il nuovo ciclo è 
debole, incerto, lento. In gene¬ 
re, l'economia statunitense do¬ 
po una 'recessione si espande 
a ritmi del 5-6%. Oggi si ritiene 
normale una crescila del 2-3%. 
L'America postrcccssiva non é 
unpaesc normale, é un paese 
provato da un ciclo negativo di , 
lungo periodo, nel quale devo- ' 
no essere incrementati ad un 
liycllo eccezionale gli investi¬ 
menti, la produzione, le vendi- 



La Borsa di Wall Street. Sopra un homeless 


te, I risparmi. 

Quali corte ha In mano la Ca¬ 
ra Bianca per spingete la 
produzione tanto da farla 
crescere più della produttl- 
vi^ e generare cosi un au¬ 
mento dell’ocrapazione? 
Penso che non ci sia granché 
da fare eccetto confidare in 
due speranze. La prima ò che 
la Federai Rcserve non alzi i 


tassi. La seconda è che la do¬ 
manda di beni prenda il volo. 
I.a domanda interna innanzi¬ 
tutto. di largo consumo. Finora 
c'é stata, deve durare. Poi c'é 
la domanda di beni dall'este¬ 
ro: li problema é che l'Europa 
non sta trainando, attira poche 
merci. E il Giappone lo stesso. 
SI, lo so, c'é il dollaro sul quale 
far leva, ma io penso che voi 
europei sbagliate ostinandovi 


piano anti-crimine dalle molle 
facce; da un Iato più repressio¬ 
ne, più pena di morte, più poli¬ 
ziotti per le strade, più carcen: 
daU'altro - finalmente - un più 
deciso impegno contro la dif¬ 
fusione di armi da fuoco, pro¬ 
getti percontobattere il degra- ■ 
do delle metropoli. -- 

Funzionerà tutto ciò? Riusa- 
rà Bill Clinton ad affrontare or¬ 
ganicamente il problcma'della 
sicuTczza? Riuscirà a dare alla 
propria iniziativa quella «omi- 
ce politica» che le è finora 
mancata? impossibile rispon¬ 
dere. Ma due sono i fatton, tra 
loro mtcrconnesà, che indu¬ 


cono a moderare gli ottimismi. 

Il pnmo - del tutto oggettivo - 
è la penuria di fondi che afflig¬ 
ge un'economia alla prese con 
un enorme deficit pubblico. Il 
secondo - del tutto soggettivo 
- è la dubbia consistenza stra¬ 
tegica d'un progetto fin qui n- 
velatosi assai più per quel che 
non é- una replica dei sistemi 
di assistenza europei, una rie- 
sumazione della politica indu¬ 
striale-che perciò che dawe- - 
ro vuole essere. Da consumato ‘ 
piazzista, ricordano molti, già ' 
in passato Clinton aveva mo¬ 
strato mirabolanti campionon 
latti di seducenti parole d'oidi- 
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a credere che gli Stali Uniti sia¬ 
no in grado di controllare il va¬ 
lore del dollaro. Oggi sono i 
comportamenti dei giapponesi 
edei tedeschi a determinarlo. 

Il primo anno di «cUntono- n 
mica» ha caUezhmato una 
KonStta, sul prograuuna di I 
stiiDOlo aU’ecooomla, da- , 
morosamente boedato rial 
Congresso, e due vittorie: la 
riduzione dd deSdt statale 
e il varo dd Nafta più la Ubc- 
ralizzazione dd commerd 
mondiaU.... 

È vero. Ma un'anno la avevo 
consigliato al presidente di 
aprire un ciclo economico . 
nuovo sulla base di un forte sti¬ 
molo fiscale, necessario per 
imprimere alla ripresa velociti. 

II deficii statale sarebbe au¬ 
mentato, ma solo tempora¬ 
neamente. Una volta che l'e¬ 
conomia si tira su, lo squilibrio 
di bilancio può essere recupe- ■ 
rato. L'amministrazione non lo 
fece: l'economia é andata ab¬ 
bastanza bene lo stesso, ma la 
velocità della npresa nsulta 
ora insufficicnto. Nascono qui i 
nostn problemi di oggi. i 
L'accordo sul commerd 
mondiali e 11 Nafta non sono 
' la grado di sostenere la do¬ 
manda di merd su scala in¬ 
ternazionale e quindi la pro¬ 
duzione americana? E le in- 
novazioni nell'assistenza sa¬ 
nitaria non sono una forma 
iiMliretta di sostegno dd 
reddito che si tradurrà poi 
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in un incremento dd consu¬ 
mi? 

Anche questo è verissimo. Ci 
sono dei cambiamenti radicali 
rispetto alle politiche di Bush e 
Reagan, sono stati affermati 
dei pnnapì basilari arca il ruo¬ 
lo dello stalo nell'economia, 
che sia capace di impnmere 
una direzione di maraa. L'A¬ 
merica era e resta il paese più 
liberale del mondo ed é il 
pragmatismo di Ointon a con¬ 
fermarlo. Vede, la dintonomics 
non é una teoria, é una linea di 
politica economica che nfiuta 
di farsi eamare da una ideolo- - 
già. Clinton é una (lersona 
pragmatica che sta in mezzo 
alla strada e cerca di far passa-. 
re dei progetti in un Congresso 
notioso. Il presidente ha impo¬ 
sto un pnneipio giustissimo, 
quello secondo cui tutti devo-^ 
no avere una copertura sanita- 
na c quello secondo cui chi ha 
la possibilità questa copertura ‘ 
deve pagarsela. Però tutto ciò 
non ha alcuna influenza sulla 
velocità della ripresa economi¬ 
ca. 

E gli accordi internazlonaU? 

Ricordiamoci che tutte le ana¬ 
lisi insistono su un punto: le 
esportazioni in più trainate da 
Gatt e Nafta non saranno in 
grado di creare unTelativo in¬ 
cremento dei postigli lavoro. È 
stata una buona strategia per il 
mondo quella del free trade. 
Peraltro, è stata impostata da 
Bush, ma è una risposta giusta 




ne. E già in passato, messi a 
confronto con la realtà, i .suoi 
slogan erano evaporati nell'a¬ 
ria come bolle di ■ sapone. 
Rammentale il famoso «stimo¬ 
lo economico»? Doveva essere, . 
agli albori della presidenza 
Clinton, ii perno d'un cambia¬ 
mento che «metteva la gente al 
primo posto», la chiave d'una 
politica economica radical¬ 
mente nuova. Ma, alla prova 
dei fatti, s'é poma tradotto in 
un programma di modestissi- 
' me proporzioni (16 miliardi di 
dollari). Ed è poi sitata del tutto 
carxtellato dal Congresso. Si n- 
pcteràlastoiria? - . ' ^ 


■■ Un anno fa il democratico William Jefferson Clinton, 
prestava giuramento come 42“ presidente degli Stati Uniti. Ec¬ 
co un riepilogo delle iniziative della nuova amministrazione- 
21 gennaio; il nuovo capo della Casa Bianca firma il decreto 
che nammette la pratica dell'aborto nei consultori e ospedali 
militan e autorizza l'impiego di feU abortivi per ncerchc. 

9 febbraio il Pentagono vara un piano di tagli delle spese mi¬ 
litari per circa 12 miliardi di dollari peni 1994. 

31 il presidente lancia una campagna per impedire a norma 
di legge il licenziamento dei lavoratori in sciopero. 

2-3 apnle. pnmo vertice fra Clinton c Eltsin Clinton concede a 
Eltsin aiuti per 1,5 miliardi di dollan - -.i , 

19 luglio; il segretano alla Difesa Les Aspin fimia la direttiva 
presidenziale che revoca il bando alla prcscnz.a di omoses¬ 
suali nelle forze armate. 

10 agosto Clinton firma il piano di risanamento finanziano 
per la riduzione del deficit federale 

13 settembre, a Washington cerimonia della firma del proto¬ 
collo d'intesa fra Israele e Olp sull' autonomia dei territori oc¬ 
cupati. , A . -1 - . .V 

23 settembre; Clinton presenta al Congresso il progetto di ri¬ 
forma sanitana. 

30 novembre. Clinton firma la legge Brady, il primo tcntaUvo 
negli Usa di imporre controlli sulla vendita di armi da fuoco. 

8 dicembre: Clinton fuma l'accordo per la creazione del «Naf¬ 
ta», la zona di libero scambio commerciale tra Usa, Messico e 
Canada . ■ . • 

15 dicembre; prima defezione ai vertici dell' amministrazio¬ 
ne, il segretano alla difesa Los Aspin si dimette per motivi per¬ 
sonali. Clinton designa come suo successore l'ex ammiraglio 
Bobby Ray Inman che ha, a sua volta, rinunciato l'altro ieri. 

11 gennaio: Inizia con il vertice della Nato a Bruxelles un viag¬ 
gio in Europa che lo porterà a Mosca per firmare l'accordo 
sullo smantellamento dell'arsenale atomico dell'Uaaina e 
poi a Ginevra per un summit con il presidente sinano Assad. 

12 gennaio. Clinton cede alle pressioni del suo Partilo e accet¬ 
ta la nomina di un magistrato indipendente che indaghi sullo 
scandalo «Whitcwater», la società di cui Clinton e la moglie 
erano per metà propnetan. 


Simon Serfaly insegna politica estera 
alla John Hopkins University ' 

«Ha compiuto errori 
ma la sua cautela 
povera all’Europa» 

Simon Serfaty, docente di politica estera amencana 
alla John Hopkins University, risponde da Washin- 
ton alle domande rivoltegli in collegamento televisi¬ 
vo con le ambasciate Usa a Parigi, Madrid, Roma. 11 
suo giudizio sull’operato di Clinton è complessiva¬ 
mente buono. Grande attivismo e pragmatismo i 
suoi meriti in politica interna. Quanto alla politica 
estera, c’è il «potenziale» per sviluppi positiin, 
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ad altri problemi: il livello di 
coopcrazione economica per 
la crescita mondiale, le regole 
per l'accesso ai mercati, la li- 
‘ quidazione dei rischi di isola¬ 
zionismo. Anche la politica 
monetana è una leva utile, for¬ 
se l'unica che stia funzionando 
davvero, ma é anch'essa diret- 
' ta ad altri obbiettivi. Come il 
free trade, é sostanzialmente 
neutrale rispetto al ritmo della 
npresa e oggi negli Stati Uniti, 
npeto, il ritmo é tutto se si vuo¬ 
le stroncare la disoccupazio¬ 
ne. se si vogliono trovare le n- 
sotse per estendere le copertu¬ 
re sociali ai poven, alle perso¬ 
ne disagiale, ai giovani, alle 
donne con i figli a carico senza 
li partner. Oggi, però, non so 
quanto il Congresso sia sensi¬ 
bile a questi imperativi. È cam¬ 
biato lo stato d'animo della 
nazione, più preoccupata per 
l'ordine pubblico, il crimine 
per le strade, ie leggi sulla dif- 
. fusione delle armi, che non dei 
problemi economici di lungo 
periodo. Nel momento in cui si 
dovranno decidere nuove im¬ 
poste, un nuovo prelievo sulla 
' benzina e altri consumi, sui 
redditi elevati, per ridurre il de- 
fìcit e non per finanziare la n- 
prcsa, allora le resistenze 
emergeranno. Infine l'equivo¬ 
co sulla sp^ militare: la ndu- 
zione effettiva sarà infenore al¬ 
le previsioni anche perchè non 
sono fugati i timon di dò che 
potrà accadere in Russia, no¬ 
nostante il viaggio di Clinton a 
Mosca. - , 


■i ROMA Proferaor Serfaty, 
lei ha la aensazioDe che aia 
dawerv cambiato qualcosa 
nella politica amerfeana da 
girando dinlon è alla Cara ' 
Bianca? 

Dirci di si. Questa presidenza 
ha dimostrato un enorme inte¬ 
resse verso 1 problemi nazio¬ 
nali, ed ha dato di sé una im¬ 
magine di grande attivismo, 
che non riguarda solo il gabi¬ 
netto, ma tutta Tamministra- 
zione. Si ha la senzazione che 
vengano simultaneamente af- 
frontab tutti le maggion que¬ 
stioni. Inoltre ci sono esempi di 
un allo livello di coopcrazione 
fra esecutivo e legLslativo e fra i 
due partiti politici, ad esempio 
per Tappróvazione del Nafta 
(l'accordo, dì liberoscambio 
Ira Usa Canada Messico). . -• 
Ma In rapporto alla prece¬ 
dente amministrazione, che, 
a suo modo, aveva nna visio¬ 
ne politica complessiva, che 
si può dire di quella attuale? 
Si sta affermando con Clin¬ 
ton la visione, il progetto di 
im nuovo liberalismo? 

Sono restio a definire una par¬ 
ticolare visione della società 
da parte deH'amministrazione 
in canea, almeno in questo 
momento. Ma sono altrettanto 
nluttante a farlo con riferimen¬ 
to ai governi pas.sati. Questa 
presidenza sembra molto più ' 
onentata verso i problemi con- ' 
cretì di quanto non sia legala . 
ad un .sistema di valon. Una _ 
delle cntiche ricorrenti nell'ar- ' 
co degli ulhmi tredici mesi ha 
avuto per oggetto una certa in¬ 
disponibilità ad attenersi a 
pnneipì ngidi, ed al contrario 
la disponibilità al compromev 
so. Ciò che caratterKza questa 
presidenza è la volontà di fare 
e ottenere risultati. II ché la ■' 
rende capace di ottenere forse 
meno di quanto si era in un 
pnmo tempo pensato, ma cer¬ 
to più di quanto sarebbe acca¬ 
duto agendo in maniera diver¬ 
sa. - . , ^ 

Le ultime iniziative di politi¬ 
ca estera hanno avuto suc¬ 
cesso: dall'intera sulle armi 
nucleari con Russia e Ucral- 
im alle concessioni ottenute 
da Assad circa la disputa 
con Israele sulle alture di 
Golan. Ma non si può dimen¬ 
ticare l’oscillante ed incon¬ 
cludente orientamento ame¬ 
ricano sulla questione bo¬ 
sniaca, e Io «sfoggio musco¬ 
lare» che in Somalia ha solo 
peggiorato ie cose. Si è in- 
aomma perplessi riguardo 
la capacità dei nuovo gover¬ 
no in liuteria di politica in¬ 
temazionale. Lei come la ve- 
de? 

È troppo presto per un giudi¬ 
zio. Siamo appena agli inizi 
Del resto quale valutazione si 
sarebbe potuto dare della poli¬ 


tica estera di Truman nell'apri- 
• le del 1946, un anno dopo il 
suo insediamento alla Casa 
Bianca. Nessun elemento era 
ancora maturato. Ci si trovava 
in una situazione molto confu¬ 
sa, c l'unica cosa che si poteva 
prevedere era una completa 
imprevedibilità. Si era nel do¬ 
po-guerra e ci voleva tempo 
perché prendesse forma una 
nuova struttura dei rapporti in¬ 
temazionali Parliamo di Clin¬ 
ton' certo c'é dell'rnsoddisfa- 
zione. Le sue iniziative per .Hai¬ 
ti, Bosnia, Somalia non sono 
state positive. Ma su altri ver¬ 
santi troviamo il potenziale di 
sviluppi nuovi Penso alla 
«Parmership for peace» (il pro¬ 
getto varato al recente summit 
di Bruxelles per una coopera- 
zione militare fra Nato e paesi 
est-europei che chiedono di 
entrare a fare parte dell'allean¬ 
za), ai progressi nei negoziati 
in Medio oriente, al modo in 
CUI .sono coltivate le relazioni 
con Mosca, alle aperhare al- 
l'Europa, alle trattativ'e sul Gatt, 
etc. in tutto CIÒ vediamo ele¬ 
menti che in ultima analisi po¬ 
trebbero sfociare in un sistema 
coerente e saldo. Non ci si può 
aspettare che m tredici mesi 
.siano risolti o abbozzaU m ma¬ 
niera definitiva problemi con 
CUI siamo destinati a convivere 
per molti, molti anni a venire. 
Talvolta SI paragonano Clinton 
e John Kennedy. Si mette in ri¬ 
salto come Kennedy nel 1961 
fosse popolarissimo c i suoi 
onenlamenti pohbci fossero 
già definiti in tutta la loro glo¬ 
balità Ma si dimentica come 
propno nel 1961 egli mise in 
moto alcune politiche che suc¬ 
cessivamente si rivelarono di 
difficile attuazione e assai co¬ 
stose per il paese, riguardanti 
in particolare i rapporti con 
rUrss e il nostro impegno nel 
Sud-est asiatico Analogamen¬ 
te le dico avremmo potuto for¬ 
se intervenire in Bosnia la scor¬ 
sa primavera. Ma chi sa in qua¬ 
le pantano ci troveremmo ora. 
se avessimo attualo quella 
scelta in modo prematuro e 
precipitoso. > > 

Si può dire che 11 commercio 
ed i rapporti economici ala¬ 
no nuove armi di una strate¬ 
gia americana per la stabili¬ 
tà Internazionale? 

Non c'é nulla di nuovo nel fat¬ 
to che la politica estera e di si¬ 
curezza abbiairo anche una 
dimensione economica. Nuo¬ 
vo é il rilievo che hanno gli in¬ 
teressi economici nelle rela¬ 
zioni fra Usa ed Europ.i occi¬ 
dentale. Al punto da poter dire 
che gli Stati Uniti siano diven¬ 
tati per cosi dire una potenza 
europea .\1 punto che qualun¬ 
que ipotesi di un dtstanzia- 
mento degli Usa dall'Europa é 
oggi a.ssolutamenie luon que- 
.stione. 
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«Nessuno mi aveva promesso che sarebbe stato facile » 
Confessioni a voce ^ta del democratico sceso a Washington 
per spezzare gli intrighi e attutire le angosce del paese ■ 

I precari equilibri mondiali e la sfida dell'economia 
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Sono un'Immagine 
di Bill Clinton fuori del protocollo. 

Adestra 
Il vicepresidente Al Gore. 
In basso Hlllary. 


Bill improvvisa, non solo al sax 

Prodezze e scandali del presidente votato al cambiamento 


«Nessuno mi aveva promesso che sarebbe stato faci¬ 
le», dice Clinton sul suo primo anno alla Casa Bianca. 
Senza copione di fronte a vorticosi mutamenti, negli 
Usa come nel resto del mondo, ha spesso improvvi¬ 
sato come fa al sassofono, incassando molti scivolo¬ 
ni. L’avevano eletto per cambiare, con più di metà 
paese riluttante al cambiamento. Potrebbe ancora i 
farcela se l’economia ridà fiato aU’ottimismo. ■ ■ ' 

' u j 4\'< r \ , I 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SIBaMUNOOIIIZBCllO 


H NEW YORK. Si è presentato 
come il presidente del cambia- . 
mento. Ma 6 anche quello più 
in minoranza, eletto con meno 
voti di qualsiasi altro presiden¬ 
te Usa. Sente come missione 
niente meno che la costruzio¬ 
ne di un «nuovo mondo» dal ' 
caos globale. Ma, privo di co¬ 
pione. è costretto ad improvvi¬ 
sare. come quando suona il > 
sassofono. Ha dovuto inventar- - 
si ritirate strategiche e il con- ' 
ceno di «coalizioni mobili». Sa , 
che non ce la può (are senza 
dosi massicce di entusiasmo e ’ 
ottimismo. Ma è crivellato da ' 
scandali che alimentano delu¬ 
sioni e cinismo contro la «vec¬ 
chia rtolitica». Diresti che non , 
ce la farà, che è tanto se riesce 
a evitare che le cose peggiori- , 
no, che tante sono le volte che 
ha dovuto ritirare i remi in bar- - 
ca da fare disperare degli an- 
nunciati rinnovamenti. Ma 
proprio l'accanimento di chi 
ce I ha con lui, il tipo di nemici 
per la pelle che s'è fatto, indi- ' 
cano che la «rivoluzione Clin- '* 
ton» non 6 poi cosi acqua fre- 
sca. 

Qualche giorno fa. a Mosca,. ' 
gli avevano chiesto come gii 
piacerebbe essere. ricordato < 
nei libri di storia. «Vorrei che si - 
dicesse che ho ripristinalo il 
senso di speranza e di ottimi¬ 
smo nel mio paese. Che ho raf¬ 
forzato l'economia, ho fatto In 
mondo che il mio popolo fos¬ 
se, economicamente, attrezza¬ 
lo al passaggio nel XXl secolo 
c che, al tempo stesso, ho re¬ 
staurato il senso di comunità, , 
collettività in America, che - 
malgrado tutto quello che ci ' 
divide ci .siamo rimessi insieme '. 
come un'unico popolo, un'u- ‘ 
nica nazione. E vorrei anche 
che si dicesse che ho contri- ’ 
buito a condurre il mondo ver¬ 
so una cooperazione più paci- ' 
fica, verso un futuro molto di¬ 
verso dal passalo sanguinoso e . 
di lacerazioni del XX secolo», ù 
stala la risposta. Era partito J 
convìnto che per essere forte 
. nel mondo rAmerìca deve ri- . 
solvere i suoi problemi interni. 
Strada facendo si ò accorto ' 
che non c’ò verso si salvi l'A- 
rnerica se il resto va in mace- 

biosascai>biamotuttibiso- ■; 

g no come il pane di ottimismo, 
li ricominciare a credere che , 
ci siano vie d'uscita da una de¬ 
pressione, psicologica prima 
ancora che economica, uni- , 
versale. L'Europa, aveva rico-. 
nosciuto Clinton nel corso del 
suo primo viaggio presidenzia- 
. le nel vecchio contineule, ù ' 
ancora più depressa dell'Ame- 
rica. Stufa e disgustata dal pas- 
salo, angustiata dal timore che 
'la guerra insensata di lutti con- , 


tro tutti dell'ex Jugoslavia pos¬ 
sa servire da modello per altri 
conflitti etnici in Onente e con¬ 
flitti sociali in Occidente, terro¬ 
rizzata dallo spettro dei nuovi 
Hitler che minacciano il futuro. 

Un anno fa all'America l'in¬ 
gresso di Clinton alla Casa 
Bianca aveva dato una scossa 
benefica. Almeno rompeva 
con un passato, il Iran tran, il 
«business as usuai» di cui la 
gente non ne poteva più. L'a¬ 
vevano eletto con 11 43% dei vo¬ 
ti espressi, appena un quarto 
dei suffragi degli elettori poten¬ 
ziali, la percentuale più bassa 
di consensi che si ricordi nelle 
elezionf presidenziali in Usa. 
Incomparabilmente meno del¬ 
la base di consenso su cui 
Roosevelt poteva contare nel 
lanciare il New Oeal o Johnson 
nel dichiarare la sua «guerra al¬ 
la povertà», meno anche degli 
entusiasmi niente affatto una¬ 
nimi suscitati dalla «Nuova 
Frontiera» di Kennedy. Il 20% 
aveva votalo per Ross Pero!, il 
bizzarro miliardario texano ' 
che con il nostro Berlusconi ha 
in comune la tendenza al po¬ 
pulismo rcazionano (<con me 
'smetterete di p^are le tes¬ 
sei»), l’esseisi arricchito facen¬ 
do affari col tanto deprecato 
«ancien regime», una paranoia 
cosplratonale, e la crociala 
contro la prepotenza dei «poli- 
’tici». Il resto per Bush, alcuni 
' perché lo consideravano in fin 
dei conti l'erede di Rcagan, al¬ 
tri perché lo consideravano un 
PO meglio, un po' più equili¬ 
brato di Reagan. Clinton si era 
infilato tra i tre litiganti. Arri¬ 
vando primo. Ma perché era il 
«meno peggio». E senza avere 
la maggioranza. - ■ 

Aveva interpretato, giusta¬ 
mente, il voto come un man¬ 
dato per il cambiamento. Nel 
suo discorso di inaugurazione 
aveva promesso di «ndare Wa¬ 
shington al popolo», sottrarla 
«all'intrigo e al calcolo politi¬ 
co», al gioco dei «potenti che 
manovrano per le propne po- 
siziorù e si preoccupano inces¬ 
santemente, di chi entra e di 
esce dal Palazzo, di chi è an¬ 
dato su e chi è andato giù, di¬ 
menticando la gente che lavo¬ 
ra e suda e paga,..». Cera stato 
chi gli aveva creduto. In alcuni 
aveva sucitato attese. In altri, 
quelli per i quali «l'unico cam¬ 
biamento che sono abituati a 
concepire senza entrare m 
convulsioni é quello del pan¬ 
nolino binato di un bebé», al¬ 
larmi. Poi sono venuti tanti tre¬ 
mori, ma nessuna scossa da 
terremoto. Ad un anno di di¬ 
stanza, un sondaggio del Wa¬ 
shington Post rivSa che un 
quinto degli intervistali ritiene 
che Clinton abbia davvero 
cambiato le cose a Washing¬ 


ton. Un altro quinto ritiene che 
sia stata Washington a cam¬ 
biare in peggio, fagocitandolo 
net suoi intnghl, Clinton, fre 
quinti non sa cosa pensarne. 

Oltre che senza maggioran¬ 
za, Clinton si era trovato anche 
senza manuale, privo di rispo¬ 
ste già pronte ai problemi che 
avrebbe dovuto affrontare. Sul 
suo comodino, delia camere 
da letto al secondo piano delia 
Casa Bianca, ci sono, accanto ' 
agli ultimi gialli di cui é un ap¬ 
passionato lettore, libri sui suoi 
predecessori. Il «Woodrow Wil¬ 
son» di August Heckscher, il - fronti, il fatto che precisi gruppi . 
«President ^nnedy» di Ri- di interesse legati air«ancicn 
chard Reeves. Con Reeves, in ' regime» ce l'abbiano tanto con ' 


fosse propno tagliato per il po¬ 
sto o non abbia voluto imbar¬ 
carsi in una nave che fa troppa 
acqua, non sapremmo dire 
quale ipotesi sia peggio), e di 
scandali e .scandalctti (blso-. 

§ na ancora vedere come an- 
rà a finire con l'affare White- 
water, la potenziale Tagento- 
poli dell'Ancansas), hanno raf¬ 
forzato «trent'anni di cinismo 
sul governo» - neH'opInione 
pubblica, l'hanno «omologato» 

. ai «vecchi politici» da cui cer¬ 
cava di distanziarsi. Anche se ' 
tanta cattivena nei suoi con- 


una lunga colazione alla Casa 
' Bianca, si era lamentato di in¬ 
vidiare i suoi predecessori, che 
almeno potevano dare Li col- 

E a di tutto alla guena fredda.. 
ui invece si trova costretto a 


lui, SI sentano tanto minacciati 
dalle nforme, depone decisi¬ 
vamente a suo favore. 

All'America ora Clinton pro¬ 
mette di temperare la dolorosa ‘ 
. cura per «attrezzarsi ad entrare . 


recitare senza canovaccio, su ^ economicamente nel XXI se- 

un copione assolutamente —-" - 

inedito. «Questa è un'epoca di 
cambiamenti senza preceden¬ 
ti», insiste nelle riflessioni a vo¬ 
ce alta sul suo primo anno di 
espenenza coi saggista Sidney 
Blumenthal, che le ha pubbli' 
cate nell'ultimo numero del 
settimanale New Yorker e che 
ripiendiamoqui accanto. 

> La difficoltà é che c'é tanta 
paura di cambiare quanta co^ 
scienza che bisogna per forza 
cambiare. «La sua maggiore 
sorpresa é stala la resistenza al 
cambiamento», spiega uno dei 
suol più stretti collaboratori. La 
stampa - anzi quella che defi¬ 
nisce «rivoluzione nell'infor¬ 
mazione» - non l'ha aiutalo. 

Lo stillicidio di passi falsi (tre¬ 
menda la serie sulle nomine, 
sfociata nella gran rinuncia 
deU’ammiraglio Inman alla 
candidatura al Pentagono, che 
lascia l'interrogativo suLsrùiqn... 


colo», superare i nodi che ven- , 
gono al pettine con uno dei 
più profondi mutamenti strut¬ 
turali nelle storia plurisecolare 
del capitalismo, contrassegna¬ 
to «dairincapaatà di creare 
~ nuotò, posti di lavoro in tutto 
l'Occidente», con iniezioni di 
«sicurezza». Sicurezza sociale 
; (li paracadute sanitario, la ri¬ 
forma del Welfare Stato), e si¬ 
curezza contro la criminalità. ‘ 
. L'interrogativo é se ha già spe¬ 
so, tra errori ed esitazioni, tutto 
. il «capitale politico» che ci vor¬ 
rebbe per la bisogna. Lui si di- ' 
co convinto di no, die «in tém- 
. pi dinamici come questi, il ca¬ 
pitale politico (dì consenso c 
autorevolezza), é .continua¬ 
mente rinnovabile». Potrebbe 
farcela, ma ad una sola condi¬ 
zione, che l'economia vada. 
Non a caso il suo film prefento 
é «Mezzogiorno di fuoco»; l'ha 
nvisto.lBvolte. - - , 




LE PAROLE CHIAVE 


America e mondo 
Quanto è duro 
incidere davvero 


H Le riflessioni a voce alta di Clin¬ 
ton sulla sua preslderoa: 

Un mondo caotico. 

Questa é un'epoca senza precedenti 
nell'esperienza degli Stati uniti. Abbia¬ 
mo problemi enormi. In casa e fuori. 
Col collasso dell'Unione sovietica la 
guerra fredda é finita, ma ci troviamo 
ancora in un mondo caotico c difficile. 
L'economia globale è affascinante, ma 
é piagata dalla recessione c dall’inca- 
pacitàdei paesi ricchi di creare posti di 
lavoro. In 12 anni abbiamo quadrupli- , 
calo il debito nazionale senza fare 
granché per aumentare gli investimen¬ 
ti. E a causa delle dimensioni del deficit 
la capacità di investimenti pubblici é li¬ 
mitata. . - 

Trent'annididiilsmo. .. 

Penso che l'altra cosa senza precedenti 


é che abbiamo a fare con una presi¬ 
denza qui in Amenca - ma anche in al¬ 
to paesi dell'Occidente - per la quale il ' 
Cambiamento é reso più difficile dalla 
rivoluzione nel mondo deH'informazio- 
nc e da trent'anni di cinismo in cre¬ 
scendo sul governo. 

Bisogno di oMmismo. Vorrei che 
gli storici dicessero di me un giorno che 
sono nuscito a ripristinare il senso di 
speranza e di ottimismo nel mio paese. 
Che l'ho attrezzato economicamente 
ad entrare nel XXI secolo.... E vorrei an- i 
che che si dicesse che ho contribuito a 
condurre il mondo verso una coopcra¬ 
zione più pacifica, verso un futuro mol- , 
lo diverso dal passato sanguinoso e di ' 
lacerazioni del XX secolo. . 

Bisogno di sicurezza. 


Vi rendete conto che la sicurezza nor¬ 
malmente SI pone in anutesi al cambia¬ 
mento’ Noi viviamo in un mondo in • 
permanente mutamento, con cambia¬ 
menti in profondità. E senza un certo li¬ 
vello di sicurezza la vita della gente non • 
può essere tranquilla e ordinata, finisce 
col venir meno la fiducia personale in 
sé stessi che sarebbe necessana a trion¬ 
fare nel mondo in cui vìviamo, in quello 
verso CUI ci stiamo muovendo. Ebbene,. 
sono convinto che la sicurezza econo¬ 
mica del futuro in ultima isumza stia 
nella capacità di buttarsi nel cambia¬ 
mento... r. ■ • • - - 

Cambiare è difficile. . 

Se il cambiamento fosse facile veneb- 
be da solo. Se fossero evidenti percen¬ 
to proprio le cose da fare e come farle. 


non avremmo nemmeno tanto bisogno 
di un sistema politico. Se sì vuole fare 
qualcosa di significativo, é sempre diffì¬ 
cile. La ragione per cui le cose tendono 
a non cambiare è che ci sono interessi 
e abitudini che vanno in direzione con- 
trana a quel che la gente in cuor suo sa 
andrebbe fatto... 

U «cepitale politico». 

In una situazione statica è vero che il 
«capitale politico» di chi governa é llmi- 
lalo...Ma in tempi dinamici, quando 
' tutti sentono profondamente l'esigenza 
' di cambiamenti (e la mia presidenza è 
certo un prodotto di questa esigenza, 
del desiderio di far riprendere a funzio- 
, nare l'economia, rimettere in piedi il 
^ paese, rimettere le cose in movimen- 
lo), ntengo si possa continuamente 
rinnovare il opitale»... - , , ' 


La moglie del presidente domina la scena politica. Nelle sue mani Tarduo progetto di riforma del sistema sanitario - 

HÉaiy rompe la gabbia dorata della first lady 


AUCEOXMAN 


M NEW YORK. «Sono qui. da¬ 
vanti a voi, come una madre, . 
una moglie, una figlia, una so¬ 
rella, una donna». Con queste 
parole Hillary Rodham Clin¬ 
ton, nell’ollobre scorso, ha 
presentalo il suo progetto per 
la riforma sanitaria al Congres- ' 
so. Se fosse stato uno show te- 
levisivo, e in parte lo è stato per 
merito della Cnn, sarebbe sta- ' 
to un grande successo. Non il 
progetto di riforma, una batta¬ 
glia ancora tutta da fare, ma il 
successo di Hillary Rodham 
Ointon. È entrata definitiva¬ 
mente nella scena americana. " 
£ difficile dimenticare l'im¬ 
magine di questa signora intel¬ 
ligente, preparata, davanti ad 
un Congresso quasi lutto ma- " 
schilc. E stata lodata per la sua - 
padronanza «sbalorditiva» dei 
dettagli. E stata ammirata per 
la sua calma («non si scompo¬ 
ne») , per il suo umorismo («sa 
nderc e la ridere»), per la sua 
innata impassibilità (<ome 
un uomo»). L'impresa di Hilla- ' 
ly Rodham Clinton é stato un 
incrocio Ira un dramma teatra¬ 
le e un numero da circo. Si è 
fatta ammirare per la sua fem¬ 


minilità. il suo fascino. Una 
donna intelligente come un 
uomo, che però non perde la 
sua femminilità. Una che nma- 
ne. per usare la parola un po' 
antica, una lady, una First La¬ 
dy. Il Congresso é rimasto ab¬ 
bagliato davanti a tanta bravu¬ 
ra. La frase che si diceva dì Hil- 
laiy Rodham Clinton m quei > 
giorni è stata: «È lei che do¬ 
vrebbe essere presidente». 

Chiunque, in America, sa 
che questa frase é un luogo co¬ 
mune. È una frase che viene ' 
usata regolarmente in quaLsia- 
si pranzo ogni volta che è pre- , 
sente la moglie del festeggiato. ' 
La piccola cerimonia di pre¬ 
sentazione si svolge sempre , 
nella stessa maniera. Frima di , 
introdurre l'ospite d'onore si - 
dice, guardando la moglie con >' 
un sorriso, «6 lei che dovrebbe 
essere presidente» (sindaco, 
governatore, ambasciatore, se¬ 
natore, etc.) Tutti ridono. E 
poi SI nprcnde il lavoro. 

I) successo di Hillaty Ro¬ 
dham , Clinton nell'ottobre 
scorso portava in sé tutto le - 
contraddizioni propne del suc¬ 


cesso. Se nel pnmo lato del di¬ 
sco la canzone é: «Quanto sei 
brava Hillaiy». sul secondo lato 
la canzone é «inrìtazione». Le 
parole suonano più o meno 
cosi; «Perché dovremmo occu¬ 
parci tanto di una .donna, che 
vuole fare la superdonna, che 
vuole laro la cclebniy. che vuo¬ 
le fare rmlcllettualc, la femmi¬ 
nista, la donna in camera, e, 
per giunta, anche la moglie? É 
una che vuole propno tutto. 
Che faccia la moglie c basta». 

Chi è davvero Hillaty Ro¬ 
dham Clinton? Che cosa sap¬ 
piamo di lei dopo un anno di 
vita in pubblico’ 

Ha tagliato i capcìli È ap- 
■parsa su Voguein velluto nero, 
raffinata c sexy. Vuole dire che 
si sente sicura della propria 
bellezza? O. al contrano. non 
SI sente affatto sicura? Ormai la 
fenomenologia di Hillaiy Ro¬ 
dham Clinton é un impegno a 
tempo pieno. - 
Ma CI si dimentica scmpie di 
parlare del suo lavoro. Sta la¬ 
vorando alla nforma sanitaria. 
Un'impresa impossibile. Quel 
progetto taglierebbe a molti 
una quantità di guadagno. Per¬ 
ciò la Clinton si é fatta dei ne¬ 
mici sinceri. Soprattutto le 


compagnie di assicurazione. E 
' questo ci dimostra che non si 
-può paragonare Hillary Ro¬ 
dham Clinton alle mogli degli 
altri presidenti. 

Hillaiy Rodham Clinton é un 
centro di potere. Non una che ' 
sussurra idee di potere al man- ' 
to. È stata messa a capo del 
progetto più arduo della stona 
politica americana dopo il 
New Deal di Roosevelt. Se avrà 
successo, cambierà per sem¬ 
pre la vita degli americani. - 
Come definirla allora? Ha ri¬ 
sposto il presidente nei pnmi 
due giorni del suo governo nel 
gennaio scorso. Ha detto; «Mia 
moglie 6 per me ciò che Ro¬ 
bert Kennedy é stato per John 
Kennedy. Ogni presidente de¬ 
ve avere ■ una voce . fidata. 
Quando devo prendere una 
decisione difficile, preferisco 
avere lei nella stanza». - 
Il confronto tra Hillaiy Ro¬ 
dham Clinton e Robert Kenne¬ 
dy é la chiave per definire que¬ 
sta strana First Lady. Robert 
Kennedy é stato per John Ken¬ 
nedy la persona più importan¬ 
te nel suo governo. Natural¬ 
mente era il fratello. Ma il rap¬ 
porto di fiducia c amicizia é 
stato più forte del rapporto di 


sangue. Una moglie non é un 
fratello. Una moglie provoca 
diffidenza. Una moglie sugge¬ 
risce il ruolo di eminenza gn- 
gia. Ma Hillary Rodham Clin- 
' ton non é un'eminenza grigia, 
per ragioni che non hanno 
niente a che fare con la sua ca- 
paatà di «sedunc» il Congrcs- 
. so. Ma piuttosto a causa del 
’ suo valore culturale e profes- 
‘ sionale. in altre parole, Hillary 
Rodham Clinton non è un pez¬ 
zo di Bill Clinton. E una perso¬ 
na intera, ritenuta persino dai 
SUOI nemici «una dei cento av¬ 
vocati miglion del paese», una 
donna già di successo che un 
po' di anni fa ha unito la sua vi¬ 
ta a quella di un ragazzo sim¬ 
patico c intelligente di nome 
Bill Clinton. 

Tutto ciò non basta a far 
sparire la diffidenza verso una 
donna-moglie polente che 
continua ad appanre molto 
più minacciosa dì un fratello 
polente. Forse perché è anco¬ 
ra da chiame che cosa vuole 
dire essere una madre, una 
moglie, una figlia, una sorella, 
una donna, anche dopo un se¬ 
colo dal dintto di voto, e dopo 
più di vent'anni di femmlm- 
smo 


A differenza dd predecessori 
il vice ha un suo profilo politico 

Gore il secchione 
Molto più 
dell’ombra del capo 

Al Gore è una polizza di assicurazione per i demo¬ 
cratici che sono faticosamente rientrati alla Casa 
Bianca dopo 12 anni. Diversamente da quelli che 
l’hanno preceduto infatti l’attuale vicepresidente 
non è semplicemente l'ombra del numero 1. Fa po¬ 
litica, prende iniziative, partecipa alle scelte politi¬ 
che. Ed è riuscito ad essere questo «qualcosa di più» 
senza problemi di rivalità nè dissensi con Clinton. ‘ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " ' 


■iNEWYORK. Esepropik>le 
cose vanno'malcic'é sempac 
una soluzione di ripiego: é Al 
Ciore. Per i democratid che so¬ 
no faticosamente nentiati alla ' 
Casa Bianca dopo 12 anni di 
interminabile occupazione av¬ 
versaria, è lui la polizza di assi¬ 
curazione. Spetterà a lui racco¬ 
gliere la bandiera e portarla al 
traguardo se l'affare Whitewa- 
ter dovesse complicaisf al pun¬ 
to da rivelarsi il Watergate dì ' 
Clinton, o presentarsi all'ap)- 
puntamento elettorale del 
1996 se Qinton nel frattempo 
dovesse diventare, per una ra¬ 
gione o l'altra, impresentabOe. ’ 

Normalmente nella politica 
americana il vice-presidente . 
noh ha una sua personalità au¬ 
tonoma, non é li numero due, 
ma - semplicemente Tombra 
del numero I. Non vive nem¬ 
meno di luce riflessa, come le 
ombre vive solo di assensa di 
luce. La sua funzione é essere 
sempre pronto a sostituire il ti¬ 
tolare della Casa Bianca se g’ii 
viene un infarto, l'ammazzano, 
o lo azzoppano con l'impea- 
chmenL Al massimo lo sosti- . 
tuisce nelle occasionì dì rap¬ 
presentanza, in particolare va 
ai funerali di Stato cui il primo , 
non ha tempo o non ha alcuna - 
voglia di farri vedere. Nell'atte- 
sa, non fa politica, cerca di re¬ 
stare il più possìbile zitto. Spes- . 
so é il vice-presidente ad atti- , 
Torri ì fulmini e -parte dell'irri- 
sione destinata al presidente. 
Cosi era avvenuto per il vice di - 
Bush, Dan Quaylc, per Bush 
quando era vice dì ReagaiL per 
Gerald Ford quando era vice dì 
Nbton, per Lyndon Johnson 
cui l'America non ha mai per¬ 
donato che non fosse Kenne¬ 
dy, nemmeno quando lo eles¬ 
sero plebiscitariamente contro 
Goldwater. 

Ma Gore è stata l'eccezione. 
L'unico che abbia «studiato da 
presidente» mentre faceva an¬ 
cora il vice. Dopo un penodo 
iniziale in cui faceva solo da 
spalla a Clinton (letteralmen¬ 
te; irrigidito come una statua - 
alla sua destra, sempre qual¬ 
che passo più mdietro), il 
compito ex senatore del Ten¬ 
nessee, l'ex enfant prodige 
della politica americana che 
38 anni si era presentato can¬ 
didato alla Casa Bianca, é nu¬ 
scito a conquistarsi gradual¬ 
mente I galloni, se non di co- 
protagonista, di protagonista 
alternativo. 

E stato Al Gore a tenere la 
piazza contro l'affollarsi di cat¬ 
tive notizie sull'affare White- 
water, la potenziale tangento¬ 
poli deU'Arkansas. mentre 
Clinton era impegnato nel 
Viaggio in Europa e a Mosca. 
Era stato lui, in accordo con 
Strobe Talbott, a impone lo ' 
scorso dicembre, visitando la 
Russia subito dopo la perfor¬ 
mance a sorpresa di Zhinnovs- 
kij nelle elezioni per la Duma, 
una svolta preoccupata nella 
politica estera della Casa Buin- 
ca, ad avvertire che poteva fini¬ 
re malissimo se ci si ostinava a 


trascurare le ragioni sociali e di 
orgoglio nazionale fento da 
ex-superpolenza che stavano 
dietro il successo degli ultra- 
nazlonalisti. Era stalo lui ad in¬ 
tervenire in ogni momento dif- 
liale per l'amministrazione, 
dalla Bosnia, alla Somalia, ad 
Haiti, a volte per puntellare, al¬ 
tre volte addiritura per nme- 
diare. < i',’ 

Più unportante ancora era 
stato Al Gore il San Giorgio che 
aveva sconfitto in un memora¬ 
bile duello in diretta tv, mode¬ 
rato da Larry King sulla Cnn, il 
dragone Ross Perol che stava 
facendo fuoco e fiamme sul 
trattato Nafta per il libero com¬ 
mercio tra Usa, Messico e Ca¬ 
nada. Non c'é forse nella stona 
Usa un altro-vice che abbia ac¬ 
cumulato più mostnne u me¬ 
daglie m cosi breve tempo, fa¬ 
cendosi la fama in più di 
un'occasione di essere ancora 
più bravo di Clinton. 

,E la cosa straordinana é che 
è nuscito a farlo senza dissensi 
e rivalità con Clinton. Sono 
amiconi. Passano insieme an¬ 
che buona parte del tempo li¬ 
bero, -viaggiano' spesso msie- 
me. vanno a fare il week-end 
insieme, cenano con le mogli 
nello stesso nstrante, facendo 
impazzire il Secret Service che 
considera un incubo la pre¬ 
senza contemporanca del pre¬ 
sidente e del vicc-prcsidentc 
nello stesso posto quando non 
sono alla Casa Bianca. Anche 
gliaweisan, come William Kn- 
stol, l'anima nera del vice di 
Bush Quayle, sono costretti ad 
ammettere che «sono assai più ' 
vicmi di quanto Upicamenlc 
non siano stati gli altri presi¬ 
denti e vice». Mondale non era 
mal stato in cosi buoni rappor¬ 
ti con Carter, Franklin Roose¬ 
velt si era guardato bene dal- 
l'mformare il suo vice Truman 
delle ricerche suH'alomica a 
Los Alamos, quando si era am¬ 
malato Eisenhower avev prefe¬ 
nto passare le consegne al suo 
capo di gabinetto anziché al 
vice Nixon, e quando spararo¬ 
no a Reagan Busheontava cosi 
poco che l'allora segrctono di 
Stato Haigh si preapilò in tv a 
dire che aveva lui «la situazio¬ 
ne in mano». 

A Gore pesava solo un'ana 
da secchione impalato, pomo 
della classe antipouco che sa a 
memoria la lezione, residuata 
in parte dalle sue ongim fami- 
lian: rampollo di famiglia ricca 
e molto per bene, figlio d'arte 
nell'alta politica, enfant prodi- 
ge che ha fatto tutte le cose 
giuste sin dall'inizio, l'universi¬ 
tà giusta, il giusto senòzio mili¬ 
tare in Viernam, il giusto matri¬ 
monio. A differeràa del Clin¬ 
ton orfano e popolano che si 
fa strada da solo Ma é nuscito 
è nuscito a dissipare anche 
questa nomea facendo scom- 
pisaare il pubblico con irresi¬ 
stibile auto-ironia durante 
un'apparizione nel popolans- 
simo talk-show tv di david Let- 
terman lo scorso autunno 
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Scosse di assestamento non danno tregua 
In migliaia dormono ancora all'aperto 
Il presidente ha visitato le zòne colpite 
promettendo fondi per la ricostruzione 


Il traffico è semibloccato dappertutto 
La situazione non potrà che peggiorare 
quando scuole e uffici saranno riaperti 
In molti quartieri bisogna bollire l'acqua 
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Il presidente Clinton arriva in una Los Angeles anco¬ 
ra disastrata e si reca ìmmedìatainente nelle aree 
più colpite dal terremoto. Il numero delle vittime è 
crescito: 42 e cosi pure quello dei feriti: 2800. Venti¬ 
mila sono i senza tetto ma le case senza luce sono 
più di cinquantamila. II sistema di depurazione non 
funziona per cui l’acqua dei rubinetti dev’essere ri¬ 
gorosamente bollita. V ; : • , . v 


MUOS ANGELES. Holly¬ 
wood e il terremoto: il prò- ~ A 
blema più grave per ^li studi rVtlClgClU 
delta cMecca del cinema» y/C+i i» 

sono gli allagamenti. L’ac-.. IIlOlU <<SlUu 10SII 
qua uscita dalle tubature v j* 
spaccate dalla forza del si- • Ql riOllyWCX)Cl 

sma ha invaso molte delle . 

enormi sale che ospitano i ' 

«set» delle principali serie te- ■ ■ . ' ■ : ' ■ 


in ufficio, nel quartier gene¬ 
rale della Wall Disney invaso 


rale della Wall Disney invaso 
dall'acqua, per recuperare 
' le carte più importanti: una 
scena degna dei migliori co¬ 
pioni hol^oodiani. I |x>rta- 
voce della Walt Disn^ am¬ 
mettono che ci vorranno 
molte settimane prima che 
la situazione si normalizzi, 


levisive americane. Nessuno si azzarda per , con un costo economico «estremamente ai- 
ora ad avtinzare sbme sul danni agli studi e ; to». In pericolo '/i sono soprattutto i delicati 



Si la ancora il bilancio del danni a Los Angeles 


■1 LOS ANGELES. La nebbia è 
fitta, la temperatura si è abbas: 
sala, l'ultima scossa di assesta- . 
mento aile 6,09 di ieri mattina .■ 
ha raggiunto i 4,4 gradi Richter '' 
(ù la sedicesima di magnitudo 
supcnoie a 4). tl numero delle . 
vittime - 42 - è aumentato, co¬ 
si come quello dei feriti, 2800.. - 
Il traffico ò convulso: le imma¬ 
gini televisive alle sette di mat -1 
tma mostrano codechilometri- 
che di automobili che proce- 
dono a passo d'uomo; un per- : 
corso di cinque miglia pud ri¬ 
chiedere, nelle zpne più colpi- - 
te, almeno due ore di tempo, ' 
Ma anche nel resto della città II ; 
traffico ù semibloccato. Le 
strade alternative - suggerite ; 
dalla polizia sono intasate e la 
situazione non può altro che 
peggiorare quando si riaprì- - 
ranno le scuole e gli uffici an- 


‘ cora chiusi £ questa la situa- 
zione che si è presentata agli 
. occhi del presidente Bill Clin- 
■ ton appena sbarcalo da Wa- 
’ ; shlngton, ■ ' 

Sono in molti, a Los Ange¬ 
les, ad attendere con ansia il 
' presidente: si aspettano da lui 
" un contributo immediato c 
reale: Cò chi accusa il governo 
' di non aver mantenuto le pro- 
messe di assistenza finanziaria 
fatte subito dopo i «riots» del- 
Taprile del ‘92, quando una va¬ 
sta area della città fu comple- 
• tamente distrutta dagli Incen- 
' di Sono soprattutto le famiglie 
;) accampate all'aperto e prive di 
acqua, cibo e medicinaLli quel- 
; le più esasperate dalla man- 
: canza di assistenza, ' - > 

La situazione sta diventando 
, più tragica man mano che pas- 
; sano le ore e si ha un quadro 


alle strutture. Si sa che le case di produzione 
più colpite sono la Walt Disney, la Universal ‘ 


archivi cinematografici e i sistemi compiute- 
rizzati da cui Hollywood dipiende in misura 


e la Warner Brothers, che si trovano nella zo- determinante. «Stiamo usando senza sosta - 


na deirepicentro nella valle di San Perdi- .dicono alla Disney-un sistema di aspiratori 


nando. Jeffrey Katzenberg è entrato scalzo ' per liberare dall'acqua gli uffici». * 


più preciso c dettagliato dei 
: danni. Rimangono ancora sen- • 
za luce elettrica almeno 55.000 . 
■persone. 40.000 sono'senza 
acqua, 20.000 i senzatetto.'È i 
stalo annunciato ufficialmente - 
>ierì a tarda notte che non si ' 
. può usare l'acqua potabile; il . 
sistema di depurazione centra¬ 
le non funziona perfettamente ’ 
e l'acqua deve peitiò essere ' ' 
bollita. Moiri appartamenti so¬ 
no stati dichiarati perlcolanli;. 
migliaia di cittadini stano can- 
cando ntobili c masscnzie da 
' tra.sportare in una nuova abita- . 


zione. Per chi non se lo può 
permettere, c'ò la scelta tra i 
centri assistenziali o il cam¬ 
peggio nelle aree pubbliche. . 

Alcune testimonianze - da 
Northridge, epicentro del terre- 
molo. Un residente di Boule¬ 
vard Riveda, 9505: mentre rac¬ 
coglie le sue cose personali 
prima di lasciare < l'apparta¬ 
mento nella casa di Ire piani 
distrutta dal terremoto. <^no 
vivo, sto bene, ho perso tutto, 
non .so dove andare, vorrei tro¬ 
vare un poslo qualsia.si dove 
mangiare, però nessuno mi ha 


i detto dove posso andare». Sei ■ 
; ragazzi di Puebla, Messico, re¬ 
sidenti nella zona La Cienega: ’ 
«Il mmore era molto forte, cer¬ 
cavamo di proteggerci la testa 
; dai vetri che ci cadevano ad- 
' dosso, però uno mi ha tagliato 
~ la spalla. Btuttorotto, il forno a 
'. microonde, le televisione, gli 
' utensili della cucina, tutto ò 
sparpagliato sul pavimento. 

. però aedo che invece di la- ! 
'■ mcntarmi per quello che ho • 
' perso, dovrei nngraziarc il eie- ' 
- lo che sono ancora vivo». Silvia 
Sanchcz, Canoga park, cam¬ 


peggiata all'aperto; «Dov'e 
l'acqua? Dov'é il cibo? E le co¬ 
perte? Non abbiamo le cose di 
prima necessità, non abbiamo 
i servizi igienici, non possiamo 
neanche lavarci. E di notte fa 
freddo. Tutte quelle prome«se 
del governo...». 

Victor Flores ha tredici anni. 
Vive in South-Central Los An¬ 
geles, una zona parzialmente 
colpita dal terremoto. La sua 
casa non esiste più. La notte 
scorsa ha dormito in un centro 
aH'aperto organizzato dalla 
Salvation Army. «Avevo paura 
che arrivasse la notte - raccon¬ 
ta - perché magari arrivava un 
altro terremoto. E il buio mi fa 
piaura». Sono molti, special¬ 
mente i bambini, ad essere 
traumatizzati da una catastrofe 
naturale come il terremoto. 
Anche i più piccoli, che non si 
sono svegliati durante il sono, 
rivelano pioi dei sintomi ine¬ 
quivocabili: irritabilità, rabbia, 
insonnia o iperattivàtà. Terapi¬ 
sti e psicologi raccomandano 
a tutti di passare più tempo 
possibile con parenti o amici: 
bisogna evitare la solitudine c 
l'isolamento. II contatto fisico 
ò rassicurante e terapeutico. 
Consigliano ; anche di bere 
molti liquidi c ingcnre zucche¬ 
ro per attenuare la tensione 
adrenalinica. Molto comuni. 


appunto per la tensione conti¬ 
nua dei muscoli, sono il mal di 
' stomaco c il ma! di schiena. 

'E a Hol lywood che succede? 
Warren BeaKy e Jack Nichol- 
son hanno chiamato il loro 
agente assicurativo per valuta- 
. re il danno delle loro abitazio¬ 
ni. Vecchi croi del piccolo 
schermo come Roberto Guil¬ 
laume e Jeny Van Dyke hanno 
. la casa distrutta. Molle star si 
■: sono rifugiate nell'esclusivissi¬ 
mo Bel Air Hotel, adiacente a 
'' Beverly ITills, ma i nomi sono 
rigorosamente top-secrcL II 
, mondo del business cinemato¬ 
grafico e televisivo é tempora¬ 
neamente bloccato. Gli uffici 
sono chiusi e molte strutture 
devono essere controllate. Alla • 
Warner Brothers un cordone 
giallo impedisce l'accesso allo 
studio. Anche Universal Stu- 
dios 6 chiuso, cosi come il po¬ 
polare tour turistico. Cinque 
dei suoi teatri di posa sono 
temporanemente fuori uso. La 
Mgm/Ua (Metro Goldwyn . 
Mayer-United Artists) a Santa 
Monica ha subito danni più 
evidenti: sono crollati parte 
delle vetrate c pezzi di cemen¬ 
to. ! nuovi edifici della Sony 
Pictures Entertainmenl a Cul- 
ver City, non hanno invece su¬ 
bito alcun danno. 


La telefonata di una donna di 35 anni che sta per morirè di cancro ■ 

a (dìéd ani^ uedé 
UaÉitindÉdiuK: m 


Una donna di 35 anni, malata di cancro, ha ànnun- 
ciato in diretta alla Bbc di voler uccidere Tuomo che ; 
la stuprò quando aveva dieci anni: «Q>'el mostro de¬ 
ve pagare, dopo potrò andarmene tranquilla, dato ' 
che il mio destino è segnato». Un annuncio choc pier > 
milioni di persone che stavano ascoltando un popo- ■ 
lare talk show. Molti hanno telefonato alla Bbc ma 
nessuno ha condannato il gesto della donna, .• . s. v 


■i LONDRA. «Prima di morire 
di cancro, ucciderò l’uomo 
che mi ha violentata da picco¬ 
la». Una donna ha annuncialo 
le sue intenzioni omicide a mi¬ 
lioni di ixirsonc con una tele¬ 
fonata in diretta, alla Bbc. la 
gente in accollo, paralizzala 
dallo stupore c dalltorrorc, ha 
intasato i centralini della radio¬ 
televisione. Anne ; Reid, una 
tranquilla casalinga di 35. anni, 
ha confessato candidamente 
m diretta che iriolto presto, po- 
, co pnma che sopravvenga la 
morte, intende eliminare l'uo¬ 
mo che la stuprò quando ave¬ 
va dieci anni segnandola per 
.sempre c rovinandole la vita: 
■ «Dopo pollò andarmene tran¬ 
quilla, dato che il mio destino 
òormai segnalo». ■- - ' - ■ 

I-a signora Rcid, che ha due 
figli piccoli, ha insistilo davanti 
alle telecamere.e a qualche 
milione di spettatori scioccati 
durante un popolale - talk- 
-show «Non ho nulla da per¬ 
dere, morire in carcere o fuori 
del carcere ò esattamente la 
■Stessa cosa; quel mostro deve 
pagare, ma attenderò ancora 
qualche settimana. Compirò il 
mio .gesto estremo quando 
.sentirò le forze venirmi definiti- 
vamcnic meno», la donna ha 
spiegato il perché di un gesto 
cosi radicale; «Ero una bambi¬ 
na felice, spensierata c inno- 


conte c quell’uomo, di cui mi 
•: fidavo ciecamente, ha sfogato 
su'di me i .suoi istinti più bassi; 

; ; da allora la mia vita ò sUita un ; 
; inferno. Ora che sto per mori- 

■ ' re, la mia mano armata sarà la - 

■ mano di Dio che fa giustizia». 

:? L’uomo, di cui non si conosce 

il nome, era un amico di taml- 
: glia e la piccola Anne, prima 
‘'essere violentata, lo chiamava 
;; zio. Dòpo lo stupro la piccola é 
‘ fuggita di casa c, fino alla mag- 
giore età, é stala affidata ad as- 
.■ sistenti sociali. > ■ 

■ Lo shock degli spettatori si é 
1 riflesso In un numero incalco- 
1 labile di telefonate giunte al 
'i. centralini della Bbc ma nessu- 
4 no di coloro che hanno chia- 
■'malo ha condannato la don- 
iv na. Molti si sono anzi offerti di 
(( prendersi cura de! suoi ilglio- 
* letti dopo la morte. Karl, cin- 
;• que anni, e Kandy, quattro, dc- 
, vonoesscrcmpito amati dalla 
loro mamma:-, la signora ha 
scritto per essi un libro aulo- 
, biografico, • : «The treasure 
chest» (il foizicte del lesoroj, _ 
nel quale narra la sua infanzia ‘ 
segnala dalla violenza e scrive 
. un pensiero per ognuno dei fu- 
' turi compleanni di entrambi. 
V Ora però la madre vendicatri- 
; ce potrebbe essere arrestata e 
accusata di minacce, ma un 
.. portavoce della Bbc si ò detto 
■ corto che ciò non awcrrà. .• , 



La più importante 
e approfondita 
inchiesta 
sul terrorismo 
in Italia 



raccontata 


da un grande 
giornalista 


Imputato islamico 


ricusa ^udice^e^ 


■■ NEW l'ORK. Un immigrato egiziano, imputato insieme 
con altri 13 fondamentalisti islamici per trame terroristiche 
contro gli Stati Uniti, ha ricusato il presidente del Tribunale 
che deve giudicarlo perché è ebreo e in quanto tale non po¬ 
trebbe essere obiettivo. La richiesta é stata avanzata da 
Ibrahim El-Gabrovmy, 43 anni, di New York, trarriite i suoi le¬ 
gali, William Kunstler e Ron Kuby, ebrei ambedue, contro il 
giudice distrettuale Michael Mukasey, definito «prevenuto 
specificamente nei confronti dell'imputato e in genere nei 
confronti del fondamentalismo islamico». Gli avvocati riferi¬ 
scono a ripiova che secondo le loro informazione Mukasey è 
un ebreo ortodosso e sua moglie insegna in una scuola israe¬ 
litica. Il processo è fissato per settembre. 114 musulmani sono 
accusati di avere complottato azioni terroristiche, attentati 
esplosivi, rapimenti e assassini contro il governo Usa. El-Ga- 
browny é accusato anche di avere intralciato l’azione della 
giustizia nel caso deil’attentato del 26 febbraio che provocò 
sei morti e centinaia di' feriti al World Trade Center a New 
York. 


Interviste a Mario Moretti, Luciano Lama, Corrado Stajano, Francesca Mambro, 
Valerio Fioravanti, Alberto Franceschini, Patrizio Peci, Ste&no delle Ghiaie, • 
Pietro Valpreda, Silveria Russo, Alfredo Bona'vdta, Antonio Labruna, 

Paola Besuschio, Franco Bonisoli, Pierluigi Zuffada, Amos Spiazzi, 

Corrado Alunni, Giovanni Leone, Mario Sossi,'Aldo Natoli, ì ì I > 

Torquato Secci, Mario Caparma, Enrico Fenzi, Franco Castrez^ti, . ! ^ 

Mario Ferrandi, Toni Negri, Benigno Zaccagnini, Giulia Borelli, \ 

Giulio Andreotti, Emilio Vesce, Giampiero Mughini,'^Enrico Baglioni,, 

Maurizio Costai Roberto Rosso, Sergio Segio, Claudia 21an,'Gianni Letta, 
Giuliano Zinconei Severino SantiapLchi, Vincenzo Vinciguerra, Enrico Gaimozzi 
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Sabato 22 gennaio 
in edicola 


Avvelena il figlio con lo sdroppo 


con ruriità 
il III volume 


■■ NEW YORK, in preda al de- - 
Imo uccido li suo bambino con . 
una medicina potentissima. B 
successo a New York un mese ; 
la, ma la notizia è stata resa 
pubblica soltanto ieri. Travolta ! 
dai sintomi di una rara màiat- ' 
lia mentale, denominala «sin- ; 
dromo di Munchauscn», una 
madre ha lentamente avvele¬ 
nato il ligliolelto di due anni 
còhduccndolo a una disperata 
agonia in ospedale e alla mor¬ 
te. A svelate il dramma sono ■ 
stati i poliziotti di Queens Villa- ' 
ge, un .sobborgo di New York, 
che tori hanno artcslalo la 
donna. Margic Yoslowitz, 34 
anni, é stata accusata di omici¬ 
dio di secondo grado per aver 


propinalo per endovena al pic¬ 
colo Brcit una dose letale di 
sciroppo medicinale, il picco¬ 
lo è mono lo scorso 16 diccm-. 
bre allo Schneidcr Chlldrcn’s ; 
Hospital dì Queens. Era stalo r 
ricoveralo alcuni giorni prima ' 
con i sintomi di una malattia, 
la miopatia ciloplasmica, che . 
progressivamente gli aveva pa- . 
ralKzato tutti i muscoli. L'auto¬ 
psia. condotta un paio di setti- . 
mane più lardi, aveva però da¬ 
to ' risultati sorprendenti; - al 
bambino era .stato data una 
dose enorme di sciroppo anti¬ 
veleno la cui Ingestione era ri¬ 
sultata letale. «È come prende¬ 
re troppo di qualsiasi medici- . 
naie», ha dichiaralo Elien Bora- 


kòve, portavoce dell'ulficio del - 
medico legale. Non solo; lo 
sciroppo in questione, in dòsi : 
oltre la nomià, può provocare i j' 
sintomi della malattia musco- ? 
lare diagnosticata sul piccolo- 
Bretl . ... — 

Cercando una spiegazione ; 
per l’atroce delitto, le autorità ' 
sanitarie hanno puntato l’indi- ' 
ce sulla madre; sarebbe stata ; 
lei a «pilotare» i medici sulla ;/ 
miopatia attribuita al bambi ¬ 
no. dando origine a prolunga- i; 
te c ripetute degenze in ospe¬ 
dale per il piccolo. Questo per¬ 
ché Margie Yoslowitz soffre-di " 
«sindrome di Munchauscn per 
procura», una rara forma dì di¬ 
sordine mentale in cui igenito- 


- ri attribuiscono ai tigli malattie 
immaginarie e li costringono a 

' passare attraverso inlerminabi- 
li serie di esami clinici e terapie 

- fastidiose quando non addirii- - 
tura nocive. La sindrome pien-. 
de il nome dal barone di Mun- 
chausen, un celebra bugiardo, 

'. e, ogni .anno, viene diagnosti- ' 
', cala su circa 500 persone negli ' 
Usa. Chi ne soffre di solilo é . 
un'enciclopedia medica am- ' 
• bulanle e cerca di convincere 
; il personale sanitario a diagno¬ 
sticare su di sé o sui paranti più ^ 
stretti le patologie più strane. ' 
' Margie Yoslowitz ha altri tre fi¬ 
gli: di quattro, sette e nove an¬ 
ni I bimbi sono stati dati in cu¬ 
stodia al padre. 


A 



















nel Mondo 


pagina 


isru 


A Ginevra i ministri de^ Esteri firmano II dramma di Ma^aj senza rifornimenti 

un accordo per nonnalizzare i rapporti Boutros Ghali chiede più caschi blu 

tra i ré^mi guidati da Milosevic e Tudjman ' Londra minacaa ancora il ritiro dei soldati 
Prossima apertura di sedi diplomatiche ' Interrotto il ponte umanitario in Bosnia 

Prove di pace tra s^i e oroafi 

I musulmani temono patti aereo Usa colpito a Sarajevo 



A Ginevra serbi e creali firmano un’intesa per nor¬ 
malizzare i rapporti. Prevista la prossima apertura di 
rappresentanze diplomatiche nei rispettivi Stati. 
Commenti negativi da parte dei musulmani di Bo¬ 
snia mentre continuano i combattimenti in molte 
zone del paese. Interrotto il ponte aereo con Saraje¬ 
vo dopo che un veivolo Usa è stato colpito. Il segre¬ 
tario generale dell’Onu chiede più caschi blu. ùv . 
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■I Segna il passo il negozia¬ 
to sulla Bosnia Etzcgovina, 
mentre alla sede di Ginevra 
delle Nazioni Unite, i dirigenti 
croati e della nuova Federazio¬ 
ne iugoslava (Serbia e Montc- 
ne^) stringono un accordo 
per noimali^utre le reladoni 
; tra le due entità statuali. Lo 
: hanno sottoscritto, nel primo 
pomeriggio di ieri, il ministro 
degli Esteri croato. Mete Gra- 
nic, e quello jugodavo, Vladi- 
slav Jovanovic, L'accordo pre¬ 
vede l'apertura di uffici di rap¬ 
presentanza nelle rispettive ca¬ 
pitali e dovrebbe portare, entro 
breve, alla riapertura dcll'auto- 
strada Bclgrado-Zagabria, al ri- 
prestlno delle telecomunica¬ 
zioni e al riallaccio dell'oleo¬ 
dotto serbocroato.' Tuttavia 
l'intesa tace sul riconoscimen¬ 
to reciproco ed.ufficiale tra i 
due nuovi Stati nè menziona la 
‘ Kraiina, l'autoproclamata re- 
: pubblica serba ’ in territorio 
; croato. Non è la prima volta 
che tra le due parti interviene 
1 un accordo simile. Già nell'ot- 
:tobre 1992 un'intesa simile, 
' sottoscritta dai due presidenti, 
; rimase lettera morta. Il croato 
' Male Crunic.'ha detto, ieri, che 
i si tratta dr^^mo passp perlai 
: normalizzàòione delle relazio- 
: ni diplomatiche> aggiungendo 
'Checiò potrebbe facilitare an- 
;Che la soluzione dei rapporti 
tra serbi e croati in Croazia 
nonché la questione ancora 
aperta della Krajina. Di analo- 
' go tenore i commenti della Fe¬ 
derazione > Iugoslava. - Molto 
< meno positivo, invece, il giudi¬ 
zio del capo della diplomazia 
di Belgrado, sugli sviluppi ne¬ 
goziali sulla Bosnia-Erzegovì- 
; na; da trattativa é molto lenta e 
difficile, i musulmani non sem- 
> brano essere venuti qui per fir- 
' mare un'intesa di pace ma per 
respingerla». Ciascuno sembra 


voler interpretare ' l'accordo 
serbo-croato a modo proprio. 

' Per i dirigenti della Krajina es¬ 
so non offusca l'Integrità e la 
sovranità dcH'autoptoclamata 
repubblica serba. .Mentre l'am- 
^ basciatore bosniaco presso 
■ V rOnu vi scorge un grave peri- 
colo; «spero che questa intesa 
non comporterà anche un'al- 
leanza militare, che non rap- 
; presenti la firma di un'alleanza 

diguerra». ..'■■.v,-,-” ■ 

; - ■ Parole pronuciate mentre la 
guerra continua in Bosnia Er- 
1 zegovina. Ieri un aereo statuni- 
lensl che • portava soccord 
umanitari è stato raggiunto da 
S proiettili. Il veicolo é riuscito a 
rientrare in Germania ma il 
ponte umanitario con Sarajevo 
. é stato interrotto. Continuano, 
intanto., i combattimenti tra 
i serbi' c musulmani a Brcko 
/(nord della Bosnia), Giovo 

■ (centro) e Mestar (In Erzego- 
vìna). Ieri, il |»rtavoce dell'Al- 

4 lo commi.ssarialo dell'Onu per 
: i profughi ha denunciato la ter- 
: libile situazione dei 16.000che 
: ' vivono a Maglaj, cittadella del- 
' la Bosnia centrale a^cdlata da 
croati e serbi. Le loro condizio-, 
ni di vita sono siate definite «di^v 
surnàuc». Né^Maglai é Idi caso 
i isolato. Decine di altre località 
sono prive di qualsiasi aiuto 
/ umanitario. A complicare la si- 
tuazione In Bosnia Erzegovina, 
i ci sono, irai, le polemiche ro- 
r'.; venti tra Gnu e dirgenti militari 
presenti sul campo. Anche 
' I Jean Cot, comandante in capo 
;. del caschi blu, lascia l'ex Jugo- 
slavia mentre il segretario ge- 
' nerale dell'Gnu, Boutros Ghali, 
chiede truppe supplementari 
l ' se si vuole dare efficacia ai 
; ventilati raid aerei sulla Bosnia 
fi Erzegovina. Ma intanto Londra 
/•' ha già latto sapere che intende 
'‘ ritirate, nel giro di pochi mesi, 

■ le sue truppe dal Balcani. ■ y-• 



Donne ' 
di Sarajevo 
in un mercato. 
improvvisato. 
Ieri è stato 
colpito 
un aereo Usa 
che portava 
aiuti 


Bonn caeda di Zagabria 


M BERUNG. Sono 100 mila e tutti e 
100 mila hanno tre mesi per prepa¬ 
rarsi: il 30 aprile, al più tardi, dovran¬ 
no andarsene, sloggiare, tornarsene 
a casa loro. Chi ne ha ancora una. 
Sono j profughi croati in Germania, 
accolti nel 92 a braccia aperte come 
fuggiaschi da un'paese in guena, 
per di più un pa^ alle cui autorità 
Bonnmc^'^'gli occhi dolci, e ora,' 
cambiatori! clima intemazionale e 
quello"politico interno, non più desi¬ 
derati nella Repubblica federale. La 
quale, in base alle nuove leggi sul di¬ 
ritto dì asilo in vigore dall'estate 
scorsa, non ritiene di avere più alcun 
obbligo verso di loro. Le leggi, infatti, 
dicono che hanno diritto a restare in 
Germania le persone provenienti da 
zone di guerra. Ma dai maggio del 
1992 per le autorità tedesche la 
Croazia non è più un paese in guer¬ 
ra, anche se una parte del suo terri¬ 
torio é occupata dai serbi, molte ca¬ 
se sono distrutte e il governo di Za¬ 
gabria deve «gestire* già oltre 500 
mila profughi. Epercié... ■ 


.. ■ 4. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. ■ 

PAOLOSOLDINI ' voce dell'ufficio governativo per i 

.. profughi Anamarija Radic ha fatto 

Perciò da parecchi giorni i Lànder / ognuno singolarmente, onde evitare' . sapere che le autorità croate non - 
; che ospitano i croati, soprattutto ilconseguenze disastrose sotto il prò- / • hanno nulla in contrario al rientro di t'' 
^ Baden-WQrttemberg, la Renania-Pa-> filo umano. Ma come possono, i .' quanti erano fuggiti, ma questo deve 
'■ latinato e la Bassa Sassonia, stanno Lànder, compiere questi complica- avvenire «in modo graduale e erga- 
: preparando ì decreti di espulsione,, tissimi accertamenti? E, soprattutto,’ -nizzato» e non riguardare comun- 
, che per legge debbono es.sere co- chi pagherà le spese necessarie al y que quanti provengono da regioni , 
r municati agli interessati con tre mesi '<•' mantenimento di quanti si deciderà' ■ attualmente occupate.dai serbi. Se- 
' di anticipo. Ma l'impresa dell’esodo i, che possano restare? Su questo puty^Woond'o' Torgànjzzazioné '«Pro'"A^l» ' 
■forzato rischia di risolvcisi in una co- to, come c’era da aspettarsi, si:,è'suè_iÌlovrisbbé essere accordato il per- 
, tossale ingiustizia. Per molti dei prò- bito accesa una dura controversia. 1 messo di restare a tutti coloro che 
: fuéhi, infatti, il ritorno obbligato può •’ ministri degli Interni dei Lànder tote- non hanno più una casa o il cui ap- 
essere una tragedia. Per tutti quelli tessati hanno chiesto che isoidi vén- 4 prowigionamento non sia assicura- ■ 

' che vivevano in zone attualmente ’’’ gano versati dalle casse federali. ' to. Il portavoce del commissariato 
sotto il controllo serbo o contese tra mentre da Bonn hanno fatto sapere l: Gnu per i profughi, infine, ha formal- 
- le due repubbliche,, ad esempio. O fi che non ci pensano affatto. Siano i '! mente diffidato il governo tedesco 

■ per quelli che, avendo avuto casa e fi governi regionali a pagare. 11 che sa-. daH’ordinare il rimpatrio dei giovani ^, 
' beni distrutti dalla guerra, dovrebbe-, :: rebbe anche un modo, per le autori- in età di leva, dei croati di origine ' 

• ro andare ad ingrossare le file dei ) tà federali, dì garantirsi che nessun ' serba e degli appartenenti a famiglie ' 

; senza tettò. O i giovani obiettori di ^’l Land si faccia trasportate troppo '■ miste. Una situazione troppo com- ' 
coscienza, che rischiano processi C dalle ragioni della solidarietà urna-‘ plicata perché possa essere dipana-- . 
. per diserzione. O i cittadini con il • na concedendo troppe deroghe. ■■ ■./ ta, senza ingiustìzie, in soli tre mesi. : 

■ passaporto croato ma di etnia serba. ' Mentre si combatte questa partita •’ Per questo il ministro degli Interni,, 

' O i figli di coppie interetniche... . . ,V. non proprio edificante, le autorità ;; della Renania-Palatinato Walter Zu-V 

■ • ■ Insomma, una serie di «casi spe- "croate, l’Onu e le associazioni di as- fi ber (Spd) ha chiesto ieri che intanto ; 
. ciali», parecchie migliaia a occhio e ?'sistenza ai profughi fanno quello i'il governo decreti una moratoria del-’ 

, ctoce,>che andrebbero valutati che possono. Da ^gabria la porta- ; le espulsioni. / y 


Il leader del Cremlino abbandonato dai SUO fedelissimi. Javlinskij si candida a premier. All'orizzonte scioperi di massa 



ru^i» 


Eltsiniani contro Eltsin; «Il presidente ci ha tradito». 
Poltoranin: «11 governo balla sul ghiaccio che qua¬ 
glia». La rivolta contro il presidente dopo le dimis¬ 
sioni di Gajdar e le difficoltà per formare il nuovo 
governo. Ancora incerto il ruolo di Fiodorov: resterà 
ministro delle Finanze? Javlinskij: «Potrei fare il pre¬ 
mier ma pretenderei che il presidente non interferis¬ 
se». Timori di scioperi dt massa. 

. ' ' ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' . ' ^ 

. , - SBROIOSIROI. 


tm MOSCA ' Sono furibondi. 
E, per la prima volta senza peli 
sufla lingua, i «democratia» si 
rivoltano contro Eltsin. Sento¬ 
no l’aria, avvertono che il pre¬ 
stigio del presidente non C mai 
stato cosi In basso e si lancia¬ 
no a testa bassa. Andato via 
Egor Gajdar, con il rublo che 
cavalca sulle spalle dell'tofla- 
zione, gli uomini di Eltsin di¬ 
ventano degli ex. Ecco Mikhail 
Poltoranin, sanguigno e amico 
personale, che per i corridoi 
della Duma sentenzia: «SI, il 
presidente cl ha tradito». Come 
sono mutati velocemente i 
tempi! Quando tutti, o quasi, 
brindarono al cannoneggia¬ 
mento del parlamento pen¬ 
sando che tutto fosse finito. In¬ 
vece, i guai per il presidente 
sono ripresi. E più grandi che 
mai. Anzi, s'é già aperto il do- 
po-Eitsin. Una lunga campa- 
;na elettorale, di due anni, per 
a successione. E alla quale si 
stanno preparando lo stesso 
Gajdar, Javlinskij, Cemomyr- 
din, Shakrai, ovviamente Zhiri- 

novskiì c qualche altro.- 

C’è, stato un balletto di con- 
fenriè c smentite ieri sulla for¬ 
mazione del nuovo governo. 
In - mattinata, dallo stesso 
Cremlino, tramile-. l'ufficio 
stampa, è stato riconosciuto 
che i) Gabinetto non vedrà la 
luce prima di «parecchi giorni». 
Li serata, dalla tv russa, è stato 
alfcrmato che il decreto sareb- 
stalo già firmato da Eltsin il 


fi 


■ quale avrebbe risolto il rebus 
politico. Infine, un lancio del- 
' l'agenzia Interfax «consacrava» 
AIcksandr Shokhin iiuovo mi- 

"" nislro dell'Economia'. Governo 

■ o non governo, è ben presente 
: a tutti che il gioco delie dimls- 

sioni, delle accuse incrociate, 
fi delle offerte per un posto mini- 
, sterìale fanno parte della gran- 
de battaglia presidenziale co- 
; minclata con larghissimo anti- 
i cipo. ' . 

. I Poltoranin sostiene: «Ancora 
il presidente non si rende con¬ 
to. In due mesi perderà ulte- 

■ ' riormento posizioni ma adesso 
' non mi sembra consaprevole 
; della complessità della situa- 

, zione». Sulla Russia, dove ccn- 
.; tinaia di aziende sono alle pre- 
se con una crisi finanziaria 
V senza precedenti (debiti che. 
montano, salari e stipendi non 

■ pagati da mesi), dove i rifomi- 
r < menti sono scarsamente assi- 
>. curati, pende il rischio di uno 
' sciopero generale. Poltoranin 

non lo esclude se Eltsin non : 
. prenderà misure adeguale. 

Anzi, l'ex ledelissimo, prospct- 
.'ta il ricorrente pericolo di 
- «guerra civile». Tuttavia, nel- 
. l'immediato, il problema della 
--'bufera governativa è rappre- 
"r sentalo da Viktor Ccmomyr- 
;i din, il premier, il quale sta tro- 
' vando difficoltà inaspettate per 
• ricoprire le caselle dei ministe- 

■ ri. Ha stretto un patto di ferro 
"con Eltsin, pur mostrando fre¬ 


quentemente, segni di aperta 
autonomia. Quanto durerà 
: Cemomyidin? Quanto potrà 
essere vincente la sua politica 
di amicizia nei riguardi del 
complesso industriale, dei di- 
‘ rettori e degli imprenditori? Ieri 
è spuntata la candidatura a 
premier dell'economista Gri- 
gorij Javlinskll. Nessuno, si ba- 
. di, giicrha offerto il posto, si¬ 
nora saldamente to mano a 
Cemomyrdin. Il capo della fra¬ 
zione parlamentare «Jabloko», 

; ha detto: «Se me lo chiedesse¬ 
ro. in tre settimane farei il nuo¬ 
vo governo». Ma con chi? Sen- 
. za Cemomyrdin, di cui Eltsin 
dovrebbe fare a meno e, so¬ 
prattutto, godendo di una as- 
. soluta libertà di azione: «Il pre- 
. sidentc - ha precisato — non 
dovrebbe interferire in dò che 
faremo». L'ipotesi dì Javlinskij 
premier, tuttavia, non ha alcun 
fondamento. Per adesso. - 
Il travaglio di Eltsin è grande. 

' In un insolito commento del- 
, r«Itar-Tass» si parla di una si¬ 
tuazione giunta ad una «soglia 
' pericolosa» e di un Eltsin che 
sta perdendo i suoi alleati. Bi¬ 
sognerà attendere la Usta dei 
: ministri per vedere quale .solij- 
■ zione avrà escogitato Eltsin. E 
rimaisto sino all'ultimo in dub¬ 
bio se vi sarà Boris Fiodorov, il 
ministro delle Finanze, il quale 
; ieri ha negato di essersi mai di¬ 
messo. Fiodorov, a quanto pa¬ 
re, ha Insistilo sull'ottenimento 
. della carica di primo vice-pre- 
' micr oltre a quella di ministro: 
«Me ne andrò quando sarà 
• chiaro che la linea rifomnatrice 
sarà stata del tutto abbando¬ 
nata. Ma, sia chiaro, non inten- 
Jdo stare alle dipendente di 
qualcuno, subire l'umiliazione 
politica». Il riferimento è ai 
quattro primi.vice-piemier pre¬ 
visti nef governo. A Rodorov 
. non va a genio la presenza di 
Aleksandr ZaveriuKha, espo¬ 
nente del partito agrario. Lo 
vede come un nemico per la 
politica rilormatrice. :- 


«Rischio di violenze» 
Annullata la partita 
tra in^esie ted^hi 

> • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - 


M BERLINO. La partila più a 
rischio del calcio tedesco non 
si farà. Dopo giorni di confu- ; 
sionc e di polemiche e due 
ore. Ieri, di complicatissimo 
negoziato tra il Senatore degli • 
Interni di Amburgo Werner 
Hackmann da una parte e le 
leghe-calcio tedesca e inglese _ 
dr^ll'allro s'è deciso di annui- " 
làtoJ’«amichevole» che le due •; 
nc\zionali avrebbero dovuto ' 
disputare il prossimo 20 apri- ; 
le; proprio nell'anniversario ; 
della nascita di Adolf Hitler. 
La decisione di disdire l'ap-. 
puntamento sportivo non è 
stata presa a cuor leggero: i di- ^ 
rìgenti della lega tedesca la ri- .. 
tenevano essenziale per la . 
preparazione della squadra ai 
campionati mondiali; la fede¬ 
razione inglese, dal canto suo, 
ci teneva moltissimo c la con- :. 
sidcrava un'occasione unica 
per risollevare i propri tifosi 
dalla depressione seguita al- . 
l'esclusione • dalla kermesse ■ 
negliUsa. - ■ ■ 

Il fatto che la partita si do- : 
vesse tenere proprio il 20 apri¬ 
le, infatti, aveva acceso la 
preoccupazione che neonazi¬ 
sti, skinheads, nazi-skins e 
«nostalgici» vaiT approfittasse¬ 
ro dell'occasione per presen¬ 


tarsi allo stadio di Amburgo a ' 
celebrare (a loro modo) la 
nascita del ra/ifcr. Preoccupa- ’ 
zione più che giustificata, co- 
V me hanno st^naiato nei giorni 
. scorsi ì servizi di sicurezza c 
come ieri ha spiegato lo stesso , 
. Senatore agli Interni, facendo 
notare che, con tutta la buona 
volontà e il rispetto per il cal¬ 
cio, «non potevamo certo oflri- 
re un podio agli estremisti per- ; 
ché scatenassero la loro ag¬ 
gressività». D’altronde anche , 
4 le notizie che arrivavano dal- : 
l’altra parte della Manica non 
erano confortanti; a Londra 

■ nei giorni scorsi era circolalo 
un volantino in cui si invitava¬ 
no i fons a portare ad Ambur- 

■ go «una riedizione della Se- : 
conda guerra mondiale»... 

: .Ora, mentre "le autorità ^ 
sportive dei due paesi stanno i 
valutando la possibilità di ri- ; 
parare all’incidente si consi- 
dorano me.stamenlc gli effetti 
' che la vicenda pare destinata f 
' ad avere sui già non brìHantls- ' 
simi rapporti tedesco-britanni- ■ 
cl. Sui quali, sempre ieri, si è 
abbattuta un'altra mazzata: la ' 
notizia. • accolta • molto ma , 
mollo male a Londra, che un ; 
tribunale di Libccca ha di- ' 
chiarate il non luogo a proce¬ 



dere contro un ex ulficialc 
delle Ss che. al tempo della n- . 
tirata da Dunkctquc. fece uc¬ 
cidere per puro sadismo al¬ 
meno 80 pngionien di guerra ■ 
dell'armata di Sua Maestà. 
Contro -, l’uomo, - - Wilhelm i 
Mohnkc, un fanatico nazista 
che alla fine della guerra sì 
trovò a comandare la guardia ; 
del corpo di Hitler nel bunker 
della cancelleria e che, oggi - 
82ennc, si gode una ricca 
pensione nel pressi di Ambur- ‘ 
go. su sollecitazione delle au- 
torita di Londra era stato aper¬ 
to un procedimento presso il, ' 
tribunale dì Lubccca. Ma i giu- .. 
dici, proprio come i loro colle- 
ghi di Coblenza che l'altro 


giorno hanno archiviato per 
pre.scrizione il processo con¬ 
tro li respronsabile delia strage 
di Caiazzo. hanno dichiarato 
li non luogo a procedere, so¬ 

stenendo che i 54 anni tra¬ 
scorsi dalla battaglia di Dun-, 
kerque non permetterebbero 
un sereno accertamento dei 
fatti. I quali fatti, invece, se¬ 
condo gli inglesi sono accerta- 
tissimi: per togliere ogni alibi 
al tribunale di Lubecca, la Ca¬ 
mera dei Comuni e il ministe¬ 
ro della Difesa potrebbero sol¬ 
levare il segreto dai documen¬ 
ti che, negli archivi di guerra a 
Londra, testimoniano la sfa- 
Se. . /• ■., „ ;• " 

. .... fi DPSo. 


L’Immigrata 
«irregolare» 
eildiritto 
aiiasalute 


H Caro direttore, 
capita nella Usi dove lavo¬ 
riamo come ostetrici - ma 
forse capita anche in altre 
Usi -, che si presentì all'ac¬ 
cettazione ■ deH’ospedale 
una immigrata irregolare. 
Spesso il marito è in regola e 
lei stessa in attesa di poter 
concludere la pratica per la 
ricongiunzione. Se il ricove¬ 
ro non è urgente, alla donna 
capita dì \^crsi rifiutate il 
ricovero a meno che sia di¬ 
sposta c abbia la po»ibilità 
di pagare in anticipo il conto 
della degenza (SSOmila lire 
al giorno). Si è verificato il 
caso di una donna con ri¬ 
chiesta di interruzione vo¬ 
lontaria di gravidanza che è 
riuscita a trovare i soldi ne¬ 
cessari solo a pochi giorni 
dalla scadenza del termine 
legale dei 90 giorni. Se inve¬ 
ce il ricovero è urgente 
(esempio: parto) il ricovero 
viene effettuato, previa se¬ 
gnalazione - ai carabinieri 
della presenza deiritTegola- 
le. Alla fine della degenza la 
paziente potrà essere di¬ 
messa solo dopo aver paga¬ 
to il conto (circa 2 milioni c 
. 800 mila lire per parto; 6 mi¬ 
lioni circa per un parto cesa¬ 
reo) o, se la donna si dichia¬ 
ra indigente, quando il co¬ 
mune di domicilio avrà di- 
chiarato'la propria disponi¬ 
bilità ad Intervenire. Una cir¬ 
colare interna della nostra 
amministrazione ospedalie¬ 
ra rafforza queste disposi¬ 
zioni al personale sanitario, 
minacciando «sanzioni di¬ 
sciplinari a carico di coloro 
che risultassero negligenti». 
E capitato recentemente al 
marito di una donna che ha 
patorilo 2 anni fa, di vedersi 
recapitare una minacciosa 
ingiunzione di pagamento 
con un conto da saldare en¬ 
tro 20 giorni: si avverte che 
in caso di inadempienza 
verrà avvisata la Questura 
provinciale («già toformala 
della situazione»), che pre¬ 
sumibilmente non rinnoverà 
li permesso di soggiorno. A 
tanto si doveva arrivare in 
Italia? Pensiamo che il diritto 
alla salute, soprattutto to te¬ 
ma di maternità, dovrebbe 
essere garantito attohe agli 
irregolari. Non pensavamo 
che un medico dovesse te¬ 
ner conto delie disponibilità 
■economiche per garantire 
una cosi essenziale e mini¬ 
ma assistenza pubblica. . 

PletroPazzl 
. ' GlnUanoMaffetti 
" ' ' Nuvolcra (Brescia) 




fici budgets si troverà cosi 
costretto a far «quadrare» i 
. propri bilanci, anche a costo 
di «scaricare» le prestazioni 
più costose e «improduttive» 
(azicndalmenic parlando) 
sulle parti più deboli del si¬ 
stema (non era questo, del 
resto. CIÒ che accadeva ne¬ 
gli anni Settanta tra «mutue», 
enti ospedalieri cd enti loca¬ 
li?). Mi chiedo - con rabbia ' 
- dove saranno gli artefici, i 
fiancheggiatori, gli «esecuto¬ 
ri materiali» della «rifomia 
' della riforma» quando i ma-. 

lati, i cittadini più bisognosi,, 
’ gli operatori .stessi si trove- 
' ranno a subire le più rovino-, 
■ se conseguenze di questa : 
/' sciagurata operazione. Ma è ; 
' altrettanto chiaro che sono 
’ le foize progressiste ad esse- < 
' re chiamate in ballo con un • 
preciso impegno program- 
; malico. . 

Dr. Aldrlgo Grami 
^ Bologna 


l 'i-X'. " 


«I progressisti ' 
e l’impegno 
nel campo della 
sicurezza sodale» 


««Ringrazio 
ron.Jervormo: 
a35 annisono 
un’insegnante 
disoccupata» 


, ■■ Cara Unità, • - - 
sono una deile tante inse¬ 
gnanti di lingue straniere ri- 
maste disoccupate grazie al¬ 
le «riforme» della nostra on. 
R.R. Jervolino. Stamattina mi 
' sono svegliata con il deside¬ 
rio di esprimere il mio pcn- 
siero a quesl'ultima e l’ho ; 
'• fatto con le righe che allego 
. a questa mia lettera. Pensi t 
" che sia un'idea sciocca il fat- ' 
; to di pubblicarìa su «l'Uni- 
/ tà»? Non riesco a (armene 
una ragione, mi sento impo- 
. tenie di fronte a questo mare 
. di ingiustizie che dilaga, c ' 
, non è giusto che lascino - 
persone qualificale, con no- 
'Aevoli esperienze professio- * 
fi nali, a casa mentre la scuola ' 
: «galleggia» e naufraga in ma- ' 
! no alThgnoranza ed all'in- ' 
competenza. «Preg.ma on. ’ 

' ; Jervolino, la ringrazio per ; 
avermi lasciata disoccupata ’ 
all’età di 35 anni. Non avrei , 
4 mal immaginato a questa 
età e con le esperienze prò- ’ 
fessionali acquisite, dì ntro- 
V varmi a chiedere ai miei gc- 
nitori (Dio mantenga loro la 
pensione!) ì soldi irer gual¬ 
che regalo ed un paio di cal¬ 
ze. Lei ha figli? Quali scuole 
frequentano? Naturalmente 
nella sua famiglia non ci so¬ 
no problemi di manteni- : 
, mento; non siete pensionati, ■ 
né percepite uno stipendio ' 
lorcfo di lire 1.400.000. Spero 
che lei e la sua famiglia ab¬ 
biale passato un buon Nata- ’ 
le e un felice 1994 riparatore ; 
• ’ dei guai che ha combinalo ■: 
insieme ai suoi colicghi so¬ 
stenitori». ' 

ProfjMaRoaanna Gabrielli ' 
. Temi 


Ringraziamo 
questi lettori 


• B Caro direttore, 

sono un medico che sta ' 
assistendo, sconcertato e, 
sgomento, alla cosiddetta 
«ritomia della riforma» nel _ 
campo della sicurezza so¬ 
ciale. Mi spiego; a) avremo 
mega-UsI provinciali, quan¬ 
do; l'esperienza di questi ; 
anni ha dimostrato che solo 
le Usi di piccole, medie di- 1 . 
mcnsioni sono governabili e ' 
capaci di assicurare un'ef¬ 
fettiva partecipazionedei cit¬ 
tadini. E a tuoi noto che fu-. 
tono proprio le «mutue» e gli ' 
altri carrozzoni sanitari a ge- ’ 
stìone provinciale a causare 
la bancarotta del sistema sa¬ 
nitario «pro-rifoijna» • del 
1978. È la stessa industria 
privata che ha riconosciuto " 
come irigovemabili cd an¬ 
tieconomiche >• le mega- 
aziende con migliaia di di¬ 
pendenti, a gestione centra¬ 
lizzata. B) A capo delle me- 
ga-UsI saranno po^ diretto¬ 
ri generali che gestiranno bi¬ 
lanci di centinaia di miliardi, 
senza che i rappresentanti 
delle comunità interessate 
possano esercitare un effet¬ 
tivo potere di indirizzo c di 
controllo (mi -domando 
quale società privata si com¬ 
porterebbe in questo modo, 
non riservando ai principali 
azionisti, i cittadiiu, nel no¬ 
stro caso, poteri torti e deter¬ 
minanti). C) Gli ospedali c 
tutti i servizi di prevenzione 
avranno autonomia econo- 
mica-finanziaria (con ge¬ 
stione c contabilita separa¬ 
te) , vanifianco cosi, di fatto, 
ogni possibilità di governo ■ 
unitario e programmato del 
complesso delle risorse sa¬ 
nitarie presenti in ogni co¬ 
munità locale. Ciascuno dei 
soggetti assegnatari di speci- 


■i Clorinda Baffetti di 

Rrenze («Signor Vasile, mi è 
piaciuto li riiodo di riportare 
con chiarezza il pensiero di 
Alessandra Patti - "StuJen- 
tessa universitaria racconta 
il delitto di mafia del pa¬ 
dre”»); Glanlnca Grassi di 
Reggio Emilia («In questi 
giorni, se ci pensale bene, 
noi studenti abbiamo scritto 
la Storia, abbiamo cambiato 
il corso del mondo»); Prof. 
Enrico Colenda di Venezia ’ 
(«La scuola è la graride oc¬ 
casione. in gran parte man¬ 
cata negli ultimi decenni, 
per sviluppare al massimo le 
potenzialità dei giovani»); 
Emanuele Ottonello di 
Genova («Sono discreta¬ 
mente d'accordo con l’8 per 
mille alla Chiesa ma non 
con i versamenti volontari in 
c/c ‘ bancari o postali»); 
Amedeo Ottadini di S. Ma¬ 
ria C.V.-Caserta («Che altra ' 
rovina questo paese deve 
sostenere per liberarsi deli- 
nifivamente di ciò che le im- 
ijedisce di decollare? Forza 
Italia-ni, allunga-te lo .stivale , 
e piazza-te un gran calcione ; 
liberatore!») ; Darlo Curasi • 
di Catania («Auspico che, 
l'arrivo della sinistra alla gui¬ 
da del paese possa dissipare ■ 
ogni ombra o fare dell’Italia ' 
una democrazia nel senso 
più vero del termine»): 
Alessandro Siciliano di 
Acri-Cosenza («In "Un gior¬ 
no in pretura" di dicembre si 
è vista una vera e propria li¬ 
bera arringa di accuse gra¬ 
tuite, senza prova alcuna, da 
parte del "giudice Craxi" 
contro tutti»). 
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FINANZA E IMPRESA 


■ AN'lilKlIST. L’Autorità Antitnist 
ha annunciato ieri l’avvio di un’indagi¬ 
ne conoscitiva sul settore del metano. 
L’obiettivo dell’indagine - precisa una : 
nota dell’Autorità - è quello di disporre 
di un «adeguato punto di riferimento - 
sul profili cotKorrenziali del settore». J 

■ COMIT. I risultati conseguiti nell’e- i 
sercizio 1993 della Comit factoring ; 
spa, società del mppo Banca Com¬ 
merciale ilaliana; hanno registrato una : 
seqslbile crescita. Il turnover è stato di 
2.737 miliardi, con un aumento dei 
32% rispetto all’atmo precedente. L’u- 
tiie netto d’esercizio 6 risultato pari a ' 
4.606 milioni (+ 371%) dopo accan- ^ 
tonamentl a rischi su crediti per 7.716 ' 
milioni, mentre gli impieghi sono au- 
rrventati a 1J!80 miliardi (+ 61%). 

■ ALCATEL. Successo in Cina per la • 
tecnologia di Alcatei Italia. L’azienda ^ 
italiana trasferirà know how alle due 
ioint venture che Alcrriel, attraverso Al¬ 
catel china, ha di recente costituito , 
con n ministero delle poste e teleco- 


municazioni della Repubblica popola¬ 
re cinese. Alcatei Italia, in base agli ac¬ 
cordi firmati a Pechino, esprìmerà il 
management delle due joint venture. " 

■ ICCRI. A fine aprile si terrà l'assem- 
; blea straordinaria deU’Iccrì per la mo¬ 
difica dello statuto e questo per con¬ 
sentire l’eliminazione del vincolo del ' 
20%, quale «tetto» azionario massimo 
consentito ai singoli soci. Questa sca¬ 
denza e la conseguente «correzione» 
della carta sociale permetteranno alia 

; Cassa di Risparmio di Torino di salire, 
all’interno deH’istituto di categoria, fi¬ 
no al 36% dell’lccrì (oggi possiede il 
20Sf).- 

■ DOW EUROPA. Yves Bobiliier è il 

. nuovo presidente della Dow Europa, : 
ramo europeo del colosso chimico 
americano. In carica dal 1° gennaio, 

; Bobiliier sostituisce Andrew Butier che 
lascerà la società'a fine marzo pur 
. rrumtenendo la carica del membro di : 
cda della The Dow Chemical Compa- 

-ny- 


la Borsa^. 


fl titob Montedi^ 
è l’ofm delle grandi 


Giovedì 
20 gennaio 1994 






CAMBI 


■i MILANO. : Piazza Affari ha ! 
archiviato una seduta positiva ' 
con il listino in moderata ere- 
scita e scambi vicini ai 600 mi- . 
liardi di contróvalore. A traina- 
re la Borsa milanese hanno ' 
contribuito il deciso rialzo dei i 
titoli di stato e il riaccendersi 
delle aspettative di un taglio ai ; 
tassi di interesse in Germania, 
in vista della riunione della ' 
Bundesbank. L’indice Mib à ri- - 
masto invariato in chiusura a 
quota 989, il Mibtel é rimbalza- ' 
to delio 0,62% a 9.888. Nuovi . 
temi d’interesse, come i rialzi 
messiasegnodaSipeSmeei- 
primi segnali di recupero delle ' 
Comit, non hanno comunque 
distolto l’attenzione degli ope- 
ratorì dal «caso Montedison». 


Partite in sordina, le contratta¬ 
zioni sui titoli dela holding in¬ 
dustriale di Foro Buonaparte si 
sono intensificate con passare > 
delle ore. A fine giornata erano 
transitate sui mercati 223,7 mi¬ 
lioni di azioni ordinarie Monte¬ 
dison (di cui 56.7 milioni sul 
telematico a Milano, SI milioni - 
sul mercato dei blocchi e 105 
milioni sul Seaq di Londra). 
Opinione diffusa tra gli opera- : 
tori è che sia in atto un rastrel- , 
lamento di azioni Montedison 
da parte di un ipotetico futuro 
nuovo socio di riferimento. ^ 
Consistenti ordini di acquisto ' 
sarebbero arrivati da Oltralpe. 
Le Montedison ordinarie han- ; 
no chiuso quasi invariate a 
961,5 (-0,03), le risparmio ì 


; non convertibili sono salite 
dello 0,84 a 698,9. Nel resto del 
listino, le Sip sono state media- 
.. mente richieste a 3.627 lire 
(+ 0.86%), positive le Sme in 
rialzo del 3,16 a 3.758. Tra gli 
.'altri titoli guida, in lievissima 
crescita le Fiat scambiate a 
.4.431 (+ 0,18). contrastate le 
Mediobanca a 14.311 (-0,04), 
. ; in arretramento le Generali a 
38.845 1 (-0,57).. U Olivetti 
ì hanno '■ chiuso ' a -v 2.258 
(■!■ 0,18). Sul fronte privatizza¬ 
zioni, si stanno esaurendo le 
pressioni ribasriste sulle Co- 
'• miti Le Credito Italiano hanno 
' ceduto lo 0,18 a 2.194. Battuta 
' d’arresto, inifìne, per le Gemina 
che dopo molli rialzi consecu- 
‘ rivi hanno perso lo 0,97 a 
^'1.423. 


DOUABOUSA _; 

ECU _; 

MARCO TEDESCO 
FBAMCO FRANCESE 

URASTERUNA _! 

FlOHIIIO OLANDESE 
FBANCOBaOA 
PESETASPASNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE ! 

DRACMA ORECA 
ESCtlDO PORTOGHESE 
DOLLAROCANADESE 1 

YEN GIAPPONESE 
FRANCOSVIZZERO I 

SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO BNLAIfflESE 
DOUAROAUSTRALIANO 1 


1 . 

1 

i i 

MERCATO 

n 

IISTRETTO 




Titolo chiua. prec. Var. % 


C A BRESCIA 7300 7010 4.14 


BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POPEMIUA 
POP INTRA 
LECCO RAOQR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO . 
POPCREMONA 
PROV NAPOLI 
BROQQIIZAR 
CALZ VARESE 
CIBIEMMEPL 
CONACOROM 


CR BERQAMAS 
CROMAGNOLO 
VALTELLIN. 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
■ FRETTE 
' IFISPRIV 


INVEUROP 

365 

362 

0.63 

ITALINCENO 

20000 

20000 

0.00 

NAPOLETANA . 

3000 •w . 

3000 r 

> 0.00 

NED E01649 

157 

150 

4.67 

NEOEOIFRI 

980 

980 

0.00 

NONES 

1560 

1540 

2.60 


. SIRRPRIV 
BOGNANCO 
. ZEROWATT 


MBRCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


FERRARESI 

ZIQNAQO 


FATAASS 
L‘ABEILLE 
LAFONOASS 
. SUBALPAS8 


BCAAQRMI 
BCALEGNANO 
BCAMERCANT 
BNAPR ' 
BNARNC* 


laeeo o.oo 

60400 -o.ia 
7660 -0,01 
11040 -0.60 


• BRIOSCHI 
■ BUTON 
CMISPA ^ 
CAMFIN 
DALMINE 
EDITORIALE 
^ EUROMOBILIA 
/ EUROMOBRI 
. FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
: FINARTERI 


1166 •2«94 

2306 0.22 1 


'Vi;. 

BNA 

3660 

•2.73 

••'ir*';’* '• ' 

B.CHIAVARI 

3600 

-1,41 y 


BSAROEQNR 

13400 

•0.00 ; 


CREDITCOMM 

5065 

-0.33 ; 


CR LOMBARDO 

3140 

•1.57 ? 


: ' IKTERDANPR, - 

- 21400 

-0,23 


FINREX . . V . 

« 780 - 

-0.36 

FINREXRNC 

625 

0.00 

FISCAMBHOL 

2250 

*0.67 

QIM ' 

2205 

1.36 

QIMRi 

1295/ 

-5.47 


CAWTAIlUiBDtìOmÀU 

MONDADORI E 1406 

■ MONDEDRWC 1016 

' POLIGRAFICI 440 


CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA - v 
MERONERWe 
CEM-MERONE ^ ^ 
CE SARDEGNA -v 


AUSCHEM 
AUSCHEMRN 
BOERO 
CAFFARO ^ V. 
CAFFARORP~ 
CALP - ■ w ^ 
ENICHEMAUQ 
FABMICOND ' 
MARANGONI"" 
PERtlER - 
RECOROATI A' 
RECORD RNC 
SAIAO ...«L.. ~ 
SAIAQRIPO- 
SNIA FIBRE ■■ 
VETRERIA IT - « 


8TANDA . .. ■ 

iSTANDARIPn . 

CTWWIKrftJflTttt 
AUSILIARE «• 
AUTOTOMI re • 
NAINAVITA ■ ■ 


1260 -6.67 

1664 -0^ 

6060 0.00 


730 1.39 

730 5.04 

6001 ■ 2.68 
-1706 . 1.41 
1780 ’ 4.00 
- 3700 -0.30 


, INTERMOetL 
' ISEFISPA 
V MITTEL 
" PARTRNC 
\ PARTECSPA 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 

s^>*tavaler 

SAWTAVALRP 

8CHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA - < 
SMI METALLI 
SMIRrPO 
SOPAF 
SOPAFRI 
SOGEFI 
-TRENNO 
. TRIPCOVICH 
.. TRIPCOVIRI 


llmOWUAMHNUm 


27110 0,22 . 

626 -2.34 A 

1230 -4.66 . 

611 -3.02 

1626 2^ V 

■ 705 n 0.71 V, 
730 -2.01 

643 -0.62 

412 1.23 ’ 

240 3.07 

6160 -0.36 

1040 ^ 0.00 


BAYER _ 340000 

COMMER2BANK ■ 376000 
ERIDANIA 262000 

JOLLY HOTEL _ 6600 

JOLLY H-RP _ 11200 

PACCHETTI _ 206 

VOLKSWAGEN 433000 

iimCATOTMIIATICO 

ALITALIACATA 770,6 

ALITALIAPRIV _ 666 

ALITALIARNC _ 700 

ALLEANZA AS3 16676 
ALLEANZA ASS RNC 13236 
AS3ITALIA 10266 

ATTIV IMMOBILIARI 2600 
AUTOSTRPCATB 1700 
BCACOMITALRNC 4332 
6CACOMMIT 4671 

BCA DI ROMA _ 1603 

BCAFIOEURAM 1631 
BCAPBERQSCRL 10001 
BCA POP DI BRESCIA 6414 
BCAT08CANA 3263 
BCOAMBRVEN 4604 
BCOAMBRVENRP 3013 

BCO NAPOLI _ 1616 

SCO NAPOLI R PNC 1629 
BENETTONORSPA 27416 
BNLRISPPORT 11746 
CALCESTRUZZI SPA 10612 
CARTBURGO 0606 

CARTBURGOPRIV ■ 7400 
CARTBURGO flISP 7400 
CARTSOTT-BINDA 370.4 


' AEOeSRI 
' CALTAOIHONE 
"^ CALTAQRNC 
^ DELFAVERO 

FINCAdA44 


12260 -0,16 
6280 -0.86 
1736 1.46 i. 

1606 1.26 ; 
1260 0.06 r 

1170~ -O.Oe rV 
772 -1.03 >• 


- 2310 I. 4J2 , : SCI 772 

1015 --0.49 VIANINMND 960 

4700 -1.03.’ ': VIANINILAV ^ 3480 

• 410 - 1.23 * ' .v . 

3671 ■1.06 : DANIELI E C 11000 

1390 -1.07 ; DANIELI HI . 6975 

- _ 7 90 ^ YOOO 

■ 466 .1.46 j ■ FINMECCAN _1620 

V 3476 0.00 t FINMECRNC ■ 1450 

'MERLONI 6000 

■ r MERLONÌRN ! 2391 

28770 0.31 PININFRPO 11450 

9160 T 0.35 y PININFARINA 11760 

! .. . * RODRIQUEZ 3150 

TEKNECOMP . • 8pp 

0600:^0.00 TEKNECOM RI 375 


mwBmwBiitriMxuiioiCH» - 

MAFFEISPA 2616 0.7: 


ANSALDO " 
QEWISS ■ -»■ 

SAESQETTER ' 

wmuttiw 

AVIRFINANZ 
BASTOGISPA ' 
' BONSIELE^"^ 
BONSIELER 


5460 -VeO . bassetti . , ~ 5420 1.40 ^ 

- 17960 -0.22 unifsoo _ 1200 -1,64 ' 

12390 1.56 unifRP _ 940 • 0.00 

marzottori eeoo o.oo 

MARZOTTONC 4825 0.10 

" 6660 OM . SIMINT 2040 1.90 

: ’ 64,6 1.20 > SIMINTPRIV 1400 0.00 

14650 - 0.68 ZUCCHI 7250 0.00 

V 3100 ' -0.32 ■ ZUCCHI RNC 4260 -1.16 


CEMENT SICILIA 

6060 

•0.00 

CEMENTIR 

1554 

1.17 

CIR RISP PNC 

063 

2,07 

CIR-COMPINDRIUN 

1020 

2,61 

CIRIO BERT-DE RICA 

061,6 

■0,47 

COFIOERPNC 

766,6 

1.64 

COFIDESPA 

1304 

0.60 

COGEFAR-IMPRESrr 

3051 

4.73 

COQEFAR-IMPRRP 

2010 

3,37 

COMAU FINANZIARIA 2024 

0.40 

COSTA CROCIERE 

4102 

0.01 

COSTA CROC RNC 

2400 

-0.04 

CR FONDIARIO INO 

6024 

•0,00 

CREO ITALIANO 

2204 

0.54 

CREO ITAL RNC 

1060 

-2,00 

EDISON 

6657 

0.03 

EDISON RP 

6306 

0,27 

EOIT LA REPUBBLICA 3604 

0.16 

ERICSSON 

26200 

-1,00 

EUROPA MET-LMI 

534.0 

-1.43 

FALCK 

'4377 

0.63 

FALCKRP 

4571 

3.66 

FERRUZZIFIN 

1620 

-1.66 

FERRUZZIFRNC 

542,1 

1.21 

FIAT 

4430 

0,68 

FIATPRIV 

2340 

0,21 

RAT RISP 

2456 

1,63 

RDIS 

4102 

1,62 

RNAQROINDRNC 

6601 

-6,11 

RNAQROINDUSTR 

7634 

-5,14 

RSIA ■ 

003.2 

' -1,78 

FOCHI FILIPPO SPA 

6500 

-1,30 

FONDIARIA SPA 

13126 

1.41 

FRANCO TOSI 

21630 

0,06 

QAIC 

761,6 

-1.66 

QAICRPCV 

760 

0.30 

GEMINA 

1421 

0,00 


GEMINARPNC • ’ 1190 

QENERAUASS 36669 

QILAROINI _ 2991 

OILARDINIRP _ 2341 

GOTTARDO RUFFONI 1119 


GRASSETTO SPA 

IFIPRIV _ 

IFILFRAZ _ 

IFILRPFRAZ _ 

J- IMMMETANOPOLI 
. ITALCABLE _ 

■ ITALCABLE RP 
: fTALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 
; ITALQAS _ 

■ ITALQEL _ 

■ ITALMOBIL _j 

-. ITALMOBILRNC 

V L'ESPRESSO _ 

; LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORO 

■ latina ASS RNC 
U-OYD ADRIATICO 
LLOYDAPRIATRNC 

• MAGNETI MAR RP 
MAGNETI MARELLI 

: MARZOTTO _ 

> MEDIOBANCA 
; MILANO ASS ORO 

- MILANOASSRP 
MONTEDISON 
montedison RNC 
MONTEDISON RCV 
MONTEFIBRE 

; MONTEFIBRERNC 
NUOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORO 
' OLIVETTI PRIV , 

' OLIVETTIRPNC 
: PARMALATFINAN 

' PIRELLI E C _ 

' P’RElliecrp 

‘ PIRELLI SPA _ 

.. PIRELLI SPA RNC 
PREMAFINFINANZ 

RASFRAZ _; 

RASRISPP _ 

■ : RATTI SPA __ 

RINASCENTE _ 

■* Rinascente p 
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Manifestazioni, cortei e assemblee anche I sindacati torinesi invece proclameranno 

a Torino, Pomi^anÒ d'Arco e Gassino uno sciopero dell'industria contro la rottura 

Nel capoluogo piemontese i commeirciànti ■ ' delle trattative; Polemiche per Tassehza^ 
oggi spegneranno le insegne per solidarietà ; del sindaco leghista ih piazza della Scala 

«Salviamo l’AIfci, per saK;are Milano» 

20mila1hte blu sfil^^ 


Quasi ventimila persone hanno attraversato il cen- 
^ tro di Milano per protestare contro i tagli all’occupa¬ 
zione decisi dalla Fiat per lo stabilimento Alfa Ro¬ 
meo di Arese. Polemiche per la mancata solidarietà ' 
del «sindaco di tutti i milanesi». Marco Formentini.. 
, Scioperi anche a Torino, Pomigliano d’Arco e Cassi- ; 
no. E i sindacati proclamano la mobilitazione di tut- : 
ta l’industria torinese entro dieci giorni. . v- \ ^ 


OlAMPimO ROSSI , 


' WM MILANO. ' Quasi ventimila ; 
persone gremiscono corso Ve¬ 
nezia glA prima delie dieci. Ci 
sono tutti i lavoratori deii'Aifa 
Romeo di Arese, molti altri di- , 
pendenti delle aziende miia- 
' nesl controllate dal mppo 
Fiat, rappresentanze delle tan- 
le - troppe '• aziende in crisi y 
della zona di Milano. In testa al I; 
lunrc corteo spiccano i gonfa- 
Ioni della Regione Loml^rdia, ?. 
della Provincia di Milano e di ' 

. una decina di comuni deH'hin- 
terland nord della metropoli, - , 
^ preceduti dai rispettivi sindacl. 

MaiKa, invece, il simbolo del : 
, Comune di Milano: il sindaco 
Marco Formentini e la maggio- ‘ 
ranza consiliare leghista nan- ' 
no rifiutato la loro adesione. . - 

Quando.il corteo si muove, ' 
per le vie del centro cittadino 
. risuonano senza sosta gli sio-' 
gan scanditi da.) lavoratori, 
molti dei quali si sono visti . 

. consegnate le lettere che an- . 
nùncianor'la jcassa intograzio:, ' 
ne proprio poco prima di .là-'. ]. 
scUue lo stabilimento. Il bersa- 
glk> principale 0: naturalmen- ' " 
te, Gianni Agnelli. Anche il pri- " 
mo cittadino di Milano prende '. 
la sua parte. Ma il tema centra- ^ 

: le e quello della difesa dell'oc- : 
cupazione In tutto il paese. Ad. : 
attendere i manifestanti in. ' 
piazza della Scala c’à un nutrì- ■ 
IO schieramento di forze del¬ 
l'ordine. La . tensione sale 
quando sul palco prende la 
' parola un delegato di fabbrica .- 
dell'Alfa Romeo: dalla zona j 
occupata dai Cobas parte l'a- 
zlonedi.disturbo. 

La calma si ristabilisce 
quando viene ceduto il mieto- ’ - 
.fono anche a un rapprcsenlan- 
'te dei Cobas che, limitando a 
poche battute la critica ai sin- 
dacali confederali, invoca l'at- . 
’ tenzione di Di Pietro e Borrelli - 
suH'operazione che alla meta ; : 
degli anni Ottanta consegnò .. 
t'Alia Romeo nelle mani della ■ 
Hat. Poi la parola passa al .se- ' . 


gretario nazionale della Uilm 
Luigi Angeletti c al segretario ' 
provinciale della'Cisf Carlo; 
Stelluti che guardando in dire- 
zione di Palazzo Marino chie- ; ] 
de: «Vogliamo sapere cosa 
pensa il governo di questa città 
dei problemi occupazionali 
dei suoi cittadini, e chiediamo* ' 
anche precise .scelte da parte '' 
del governo nazionale». Il tem- ' 
r>o di leggere al microfono un 
messaggio di solidarietà del¬ 
l'altro «sindaco», Nando Dalla 
Chiesa,, e poi il corteo si scio- ' 
glie. Solo i Cobas scelgono di . 
proseguire la manifestazione: 
si presentano davanti ai porto¬ 
ne di Mediobanca e chiedono 
di incontrare Enrico Cuccia. 
Intanto un altro centinaio di la¬ 
voratori, rimasti nello stabili- .. 
mento di Arese, occupa per i 
una decina di minuti la stazio¬ 
ne di Garbagnate. 

Tra I politici tornano piò voi- ; 
te parole di critica per la scelta ' 
del. sindaco; Formentini.. «E' 
una''vergogna che non abbia 
volato 1 ordine del giorno di ' 
solidarietà ai lavoratori dell'AI- . 
la-commenta ronorovolcGa- • 
vino Angius, responsabile Pds ’ 
per i problemi del lavoro -. Ha . ; 
dimosUato di non essere il sin¬ 
daco di tutti i milanesi. Questa , 
ò una questione nazionale e ' 
non SI capisce perché i vari 
Bossi. Segni e Berlusconi non C 
si pronurteino in proposito. Da 
parte nostra, chiediamo al go- ' 
verno un passo deciso per por- 
tare la Hat a un nuovo tavolo -. 
di trattativa con un nuovo prò- 
getto industriale». 

Migliaia 'di operai hanno ' 
scioprcralo anche a Torino ' 
contro la consegna delle lette¬ 
re di sospensione e si é avuta . 
una significativa conferma di ’ 
come la Hat stia perdendo an- ; 
che il tradizionale consenso > 
tra i <olleUi bianchi». In tutta i 
Mirafiori erano in programma 
assemblee unitarie. Quelle de- ' 
gli operai sono state affollatis- ! 



IN PRIMO PIANO 


stme. Ma la grande sorpresa é 
stata la partecipazione di 300 
impiegati aH'asscmblea tenuta ’ 
nella Palazzina direzionale - 
della Fiat-Auto, vale a dire di „ 
un buon quarto dei presenti - 
negli uffici. In tutta la Meccani- : 
ca di Mirafiori hanno sciopera- ” 
to ieri mattina gli operai del . 
primo turno, dando v^ta a tre j 
grandi cortei neiie officine. .. 
Sciopero anche per gli aderen¬ 
ti alia Qsnal; che'hanno lpe^ 
corso'in corteo le;vle det*ccn-'■ 
Irò.'Ora si prepara una nuova - 
giornata di iotta per domani, 
con almeno due ore di sciope- : 
ro in tutte le fabbriche dell'au-. 
to, mentre i 2.400 cassintegrati ; 
della Lancia di Chtvasso <^u- 
sa un anno e mezzo la verran- 
no a presidiate la porta 5 di Mi- - 
rafiori. Oggi i commercianti di. 
Torino spegneranno le inse- ' 
gne per protestare «contro Tini- 
quo sistema fiscale», ma an¬ 
che, come precisa la Conieser- . 
centi, «in segno di solidarietà .. 
verso i lavoratori Hat». Gioma- - 
ta di lotta, quella di ieri, pure 
alla Scvcl di Pomigliano d'Ar- ^ 
co, • dove . gli operai hanno - 
bloccato per due ore gran par- 
te del centro e la stazione della ' 
circumvesuviana, e a Cassino,. 

Entro dieci giorni, poi, si ter- : 
rà a Torino uno sciopero dcl- 
l'industria contro la rottura del- .- 
le trattative Hat. Lo hanno de- ... 
ciso ieri i sindacati melaimcc- . 
canici e le tre confederazioni. 


\ '.. -v 
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La manifestazione di Ieri per le vie di Milano del dipendenti dell'Alfa e delle aziende del gruppo Fiat 


IL. CASO 


Via^o tra i 
UnàSbbrica 


«Se la fabbrica è una cosa viva, come ci hanno inse¬ 
gnato, questa qui l’hanno costretta ad andare in sa¬ 
la di rianimazione». L,a cronaca di un lungo giro tra ì 
capannoni del secondo (per grandezza) stabili- : 
mento auto d’Italia, tra la sfiducia e l’orgoglio ferito 
dei suoi operai e dei suoi tecnici, nel giorno in cui 
arrivano le prime lettere di «uscita». E tra la ostinata 
voglia di parte di loro di provarci ancora. 


ANQBLO MELONE 


MB MILANO. Sette c mezza 
def pomeriggio di lunedi scor- ‘ ’ 
so, vagone della metropolitana 
linea 2, stazione di Lambiate. . 
Una giovane signora, non più 
di 45 anni, fissa con sguardo I 
assente una lettera che si gira 
Ira le mani. L’occhio cade qua- i 
si automaticamente: : «...sarà 
sospesa in via continuativa... 
per un periodo di 23 settima- 
ne... salvo ulteriori determina¬ 
zioni...». Non è una lettera 
qualsiasi, é «La Lettera» che co- ; 
munica la partenza della cassa ; 
integrazione a quella che deve . 
essere una dei 1500 impiegati ^ 
dell'AlfadiAtese. II tentativo di 
tornare a far parte della anoni- . 
ma folla fallisce miseramente: '' 
uno sguardo di rimprovero fa ' 
capire che la signora si è ac- 
corta della fastidiosa intmsio- 
ne nei suoi guai. Imbarazzo . 
massimo. Proviamo a nlancia- 
re: «E che propno stamattina, 
lavorando sulla questione del- ' 


la Hat... Ma lei cosa intende fa- 
' re adesso?». «Lascio perdere». 
«Come sarebbe lascia perde-. 
re?». «Ma si, tra lo stipendio di 
, mio marito e la cassa integra¬ 
zione, staremo un po' peggio... 
Prima o poi arrivo al prepen¬ 
sionamento e intanto mi anan- 
gerO a fare qualche lavoretto.. 

. Tanto II dentro non si toma: 
basta cosi». Viene da pensare : 
agli studi con i quali economi¬ 
sti come Luigi Frey o Aris Ac- 
' comero mettono in guardia 
sulla folta schiera di coloro che 
. hanno «gettato la spugna», e 
che si soggiunge al milione e 
127mila in cerca di primo lavo¬ 
ro ed ai 521mila espulsi alla fi¬ 
ne dei '93. Ma vederli in carne 
c ossa, gli sfiduciati, fa un altro 

effetto. ,, . 

Unafabbrica 
, in rianimazione 
E SI esce dalla metropolitana 
senza poter dimenticare quel 
«basta cosi». Che, d'altra parte. 


, era la stessa frase pronunciata 
al mattino da un «anziano» 
operaio nelio stabiiimcnto di 
Arese. Per poi aggiungere in 
uno scatto di orgogiio: «Eppure 
mi sento che non dobbiamo 
mollare, che se scompare da 
Milano anche l’Alfa non capi¬ 
sco più che diavolo di futuro 
F>otrà esserci per i mici nipoti. 
Qui si ferma tutto». . 

In effetti girare per i 746mila 
metri quadri di capannoni che 
costituiscono l'area coperta di 
Arese (solo Mirafiori ne ha di 
più) la una impressione terri¬ 
bile. Henry Ford o il capostipi¬ 
te Agnelli hanno sempre parla¬ 
to della fabbrica come di una 
persona, viva, c gli stessi toni 
usano adesso i tanti tecnici o 
dirigenti del gruppo Hat inna¬ 
morati del loro lavoro. Arese 
sembra invece in sala di riani¬ 
mazione. E allora come dar 
torto a chi protestava per i mi¬ 
seri 450milardi destinati dalla 
Hat a questa fabbrica sui 40mi- 
la di investimenti globali previ¬ 
sti? E a chi faceva notare l’as¬ 
senza di progetti che restituis¬ 
sero alle Alfa le loro qualità di¬ 
stintive nella fascia della auto 
medio-alte? Senza risposta. La 
Fiat continua a ripetere che 
questo é «un problema storico, 
difficile da risolvete». , / - 
Le gru «In agguato» 
per smontare le linee - 
Nel «problema» ci si imbatte 
appunto a cominciare dal si- 


;. lenzio del capannone 6 . Mec- 
)] caniche. ■ Un'area immensa 
>' nella quale si nota una luce da 
- tavolo accesa, che illumina il 
' volto decisamente sconsolalo 
~ di un caposquadra. «Attilio, co- 
sa fai 11 ?», chiede l’operaio che 
ì* ci accompagna, ricevendo per 
risposta un laconico: «Lavoro». 
«Ma le lettere sono pronte? -in- 
, sisie-. Stavolta'-; ci sono an- 
, ch’io?». «Le stanno facendo. E 
■ comunque -si schermisce im- 
. barazzalo- lo sai, i nomi mica li 
: decido io. Sto provando a fare 
un'ipotesi di piano di lavoro 
; ; per la settimana...». Alle Mcc- 
; caniche si lavora sui motori a 
-, quattro e sei cilindri dell'Alfa 
, 155 e 164. Neirsy.lo facevano 
, in 3200, ora sono in 1500, do¬ 
po l'arrivo delle «lettere» do- 
• vrebbero rimanerne la metà. 

, ; Ma quella che si vede entran- 
,, do é solo una parte del capan- 
- none chiusa, nemmeno a me- 
V tà, da una gigantesca «parete» 
di cellophane. Si passa una 
‘ piccola porta ed ecco la vec¬ 
chia area cambi oraiai «di¬ 
smessa». La stessa cosa si ripe¬ 
te in altri capannoni: pareti di 
cellophane isolano le parti ri¬ 
maste produttive. Si risparmia 
sul riscaldamento c, forse, vie¬ 
ne un po' meno magone a la¬ 
vorarci. L’area cambi sembra 
: un gigantesco musco lasciato 
andare: tutto In ordine, vicino 
a molte macchine ci sono an¬ 
cora i ferri attaccati, tutto co- 
. petto di polvere. «Ecco,-quipri- 


, ma lavoravo io», dice l’anziano 
operaio che, conlemporanea- 
3 mente, mostra alla fine di un 
lunghissimo corridoio le aulo- 
<;gru destinate a smontare il 
«museo», come hanno già fatto 
. in molti reparti destinando i 
. ' macchinari ad altre Jabbriche 
'Fiato alla rottamazione. — 
Proprio di fronte c'è il gran- 
«. de capannone con le linee di 
; montaggio della 164 c della «Y 
IO». Le uniche che in questo 
momento funzionano. Ma tra 
scioperi, fermate di produzio¬ 
ne e mesi di cassa integrazione 
;; a singhiozzo non è chiaro 
' quante delle 650 auto al giorno 
) previste escano davvero. Sicu- 

■ ramente non più della metà. E. 
tra l'albo, dal '96 il piano Rat 
prevede che tutto questo ven¬ 
ga spettato in altri stabilimenti. 
Ipotesi dell'auto elettrica a par- 

,, te, di sicuro ad Arese dovreb- 

■ bero rimànete solo le produ¬ 
zioni delle coupé e delle spi¬ 
der bisognerà andate a cer- 

' • carie col lanternino nel dino- 
sauro alle porle di Milano... > . . 
«Faedamo esperimenti 
; , sulle "loro" macchine» . 

Inoltre dovrebbe rimanere in 
funzione la grande arca della 
sperimentazione, 600 operai 
'. tutti qualificati e 400 tecnici. 

: Altro ambiente, non ci sono 
V ovviamente le catene di mon- 
-■ faggio, molti settori sono dcli- 
. mitati da vetri, smerigliati per 
■; mantenere la riservatezza. E 


Vertice dei smdad da Ciampi 
Formentini: «Si salva Arese 
se TAlfe va allo straniero»; 

M ROMA. «Sarebbe stato meglio vendere l’Alfa alla Ford. E an¬ 
che oggi se si vuole evitare la chiusura di Arese bisogna vendere 
allo straniero». Il sindaco leghista di Milano, Marco Formentini, 
ieri insieme all'assessore aH'economla, l'ex teorico del «capitali¬ 
smo democratico» Marco Vitale, laiKia questa proposta che rie¬ 
cheggia la «provocazione» fatta da Trentin nel vivo della trattativa. 
Ma la dichiarazione del sindaco di Milano non trascura di lancia¬ 
re uno strale al sindacalo. «Furono soprattutto i vertici sindacali - 
afferma Formentini - a impedire, con tutti i mezzi, il passaggio al¬ 
la Ford». Comunque, nonostante che il segretario generale della 
Hom, Fausto Vlgevani, giudichi la proposta «roctunbolesca» e 
priva di ogni praticabilità, non c’é dubbio che il sindaco di Miia- 
no non perderà l'occasione di sottoporla oggi all’attenzione del 
presidente del consiglio, Carlo Azeglio Ciampi. ...... .. 

1 siedaci di Napoli, Milano e Torino, insieme 
ai rappresentanti delle rispettive Regioni, diran¬ 
no al presidente del consiglio innan^tutto che il 
governo deve adoperarsi perchè la trattativa ri¬ 
prenda immediatamente. È quanto ha anticipa¬ 
to oggi il sindaco di Torino, Valentino Castella¬ 
ni. al tennine di una riunione che ha visto oggi 
insieme al presidente della Regione Piemonte, 
Luigi Brizìo, tutti sindaci piemontesi Analoga 
posizione è stata espressa ieri dal segretario ge¬ 
nerale della Cgil, Bruno Trentin. che al fine di 
rìrqrrire il negoziato chiede «un rapido interven¬ 
to delgovemo». «,. .: : .. « • w . ..j ' .. 

O^.'^i rappresentanti.deUe istituzioni locali si 
piesentaioo.ài presidente del consiglio con un 
quadro veramente sconfortante dello stato in 
cui versano le aree colpite dalle misure decise 
dalla Hat «Piove sul bagnato», si potrebbe dire 
riferendosi ai tagli all'occupazione decìsi da 
corso Marconi Particolarmente in allarme sono 
i commercianti. A Torino, nonostante le feste 
natalizie, secondo la Confesercentì gli ordini so¬ 
no diminuiti del 30-40%, del 35-50% nelI'Hi H. 
del 25-30% nelle acque minerali e nelle bibite. E 
in tutto il 1993 il mercato dell'auto nel capoluo¬ 
go piemontese ha avuto un crollo del 20%. Per 
questo aspetto non tengono nemmeno più le 
differenze tra nord e sud. A Pomigliano d’Arco e 
nel comprensorio circostante, secondo la Conf- 
commercio. vi è stato un calo delle vendite di 
circa il 30%. Inoltre nell'arca, ai di là della Sevel, 
sono state già travolte molle imprese dell'indot- 
I to, dalla Cga alla Sepi Sud e alla Compia Sud, 
che producono laminati e componentistica per 
auto. I sindacati osservano poi che sono già 
scomparse una decine di piccole aziende del¬ 
l'indotto che occupavano centinaia dì addetti È ' 
difficile prevedere, in cifre, quanto peseranno 
: del gruppo Fiat sull'economia complessiva della provincia di 

- Milano la rottura delle trattative e l’invio delle 

lettere di cassa integrazione a operai e impiega¬ 
ti di Arese. Secondo l'Unione del Commercio e 
dei servizi della Provìnc'ia di Milano il riscontro 
negativo «è già palpabile» in termini di contra- 
; . zione dei consumi nei comuni dell'hintcriand 
/ nord di Milano (Garbagnate, Bollate, Limbiate) 

’■ e del basso varesotto (nel saronnese) dove, se- 

. condo una rilevazione di fonte aziendale, abita¬ 
no l'80% dei 7.442 operai e dei I.90I impiegati 
presenti nello stabilimento al 31 dicembre scor- 


più». Non molto distante è an¬ 
cora appeso un babbo Natale 
di legno, con una busta al po¬ 
sto del sacco. Ne esce una let¬ 
tera su cui è scrìtto: «Solo buon 
Natale». Per fortuna qualcuno 
ha ancora voglia di scherzare. 
«Qui tremava tutto 
: acuti ora che silenzio...» 

Si esce dal cancello Est, co- 
steggiandq il capannone chiu¬ 
so delle Presse. «Quando alle 
Presse stampavano le parti più 
grosse dei motori -dice un altro 
operaio anziano con un pizzi¬ 
co di commozione- qui trema¬ 
va tutto, fino alla strada. Ora lo 

senti che silenzio. 7 

Ma, forse, è anche giusto 
che la strada non tremi più, 
che si sperimentino il massimo 
. delle innovazioni. La Hat sta 
provando a farlo a Melfi, nelle 
sue linee «pulite ed eleganti» in 
grado di produrre «just in time» 
e di girare le scocche su se 
stesse per rendere più agevole 
e veloce il lavoro. Malgrado 
tante promesse (e impegni fir¬ 
mati) non sembra averlo fatto 
qui In questo momento ad 
Arese sono rimasti circa ottio- 
mila operai. Sono una parte di 
quegli operai e tecnici dalle 
cui mani sono usciti modelli c 
motori famosi. Da qui al '96, 
dicono i sindacati, il destino di 
oltre tremila lavoratori è assai 
incerto. Ed è, inutile nascon¬ 
derselo, incerto il destino della 
stessa fabbrica. Se non altro, 
che grande sprecol 


cosa si sperimenta? «Non sa- 
prei bene che dirti -risponde 
• un tecnico, camice nero e era- ' 
_ vatta-. Di veramente nuovo. ■ 
V niente. Stiamo provando il vo- 
Z lante collassabile (quello che 
If; si muove, ndr) da applicare al- 
: la Punto. Ma sull'Alfa 11 abbia- . 
: mo da una vita, ora ce li fanno ■ 
; fare sulle loro macchine». Gli è ; 
scappato di dire proprio cosi, - 
•le "loro” macchine», e si capi¬ 
sce che davvero non ha fun- 
: zionato il rapporto tra la Hat e ' 
, questo gigante - comprato ' 

• ncir87 tra mille polemiche e 
— mille sospetti (e praticamente ; 

' non ancora pagato). Continua , 
' il giro tra tecnici che collauda- ' 
;; no parti smontate di carrozze- - 

rie e di freni (a occhio potreb- 
be essere la nuova spider) ed > 
: altri che provano il possìbile !. 
inserimento di un cambio au-. 
tomatico a pulsantiera sulla ' 
YIO. C'è tempo per un caffè. 
Scambio di battute còlto da¬ 
vanti al distributore automati¬ 
co: «Ho saputo che è arrivata la 
' lettera a C., un po' di cassa e 
poi pensione». «L’ho sentito 
anch'io. Ma come: un capo 
padre-padrone che aveva spo¬ 
salo la Hat?». «Eh, ma qui Io 
sai: ormai chiunque è possibile 
: mandar via... D'altra parte, a 

• dirti il vero, in pensione ci an¬ 
drei anch'io: prima potevamo : 

' (are molte più prove, esperi¬ 
menti. Adesso stiamo tutti risi¬ 
cati, non mi diverto nemmeno 


La Chiesa accusa 
«Fiat intransigente» 


ALCESTE SANTINI 


■R «È difficilmente spiegabi¬ 
le l'intransigenza della Fiat nel¬ 
l'utilizzazione dei contratti di 
solidarietà e neH’ampliamento ’ 
dell'uso del part-time». E ciò •* 
perché i dirigenti della Fiat si 
sono «arroccaU» decidendo di 
«intenompere le trattative, di 
inviare le lettere di cassa inte- : 
grazione a 0 ore. nonostante la 
mediazione del governo e gli ; 
appelli di pubblici amministra¬ 
tori e di numerosi vescovi». 

A far rimarcare questo atteg¬ 
giamento di rifiuto di ogni dia¬ 
logo costruttivo da piarte della ' 
Fiat nei confronti dei lavoratori 
e dei pubblici poteri, per ricer¬ 
care una possibile soluzione 
che interessa migliaia di fami¬ 
glie, è don Gianni Fornero che' 
ieri ha scritto un articolo molto 
crìtico per l'agenzia Sir della 
Gei come «incaricato» della 
Conferenza ’ episcopale - pie¬ 
montese per la pastorale so¬ 
ciale e il lavoro. Un intervento 
che si aggiunge, come in un 
crescendo, a molti altri fra cui 
quello di VOssavatore Roma- . 
no da far ipotizzare, secondo 
alcuni, che da parte della San¬ 
ta Sede e dei vescovi ci sia una 
qualche ostilità nascosta verso 
la casa automobilistica torine¬ 
se. Niente di tutto questo, 

La verità è che sul problema 
della solidarietà, come valore ' 
da introdurre nella società e . 
prima di tutto nel mondo del ' 
lavoro, la Chiesa si è andata " 
impegnando a fondo sia con il ] 
pronunciamento dei Pontefici . 
con le encicliche che con i do- ' 
cumenti prodotti dai vescovi - ■ 
italiani negli ultimi anni. Non a " 
caso ì contratti di solidarietà ; 
praticati dall’Olivetti sono stati '* 
accolti positivamente, dai ve¬ 
scovi proprio perchè essi han¬ 
no rappresentato un segnale ' 
di un modo diverso di afhonn- ' 
tare i grandi problemi sociali di 
un paese. non soltanto in 
un'ottica esclusivamente eco¬ 
nomicistica. Ma con la nota di 
ieri della Sir la Hat è stata at¬ 
taccata dai vescovi anche sul ' 
terreno degli investimenti In- ' 
fatti, è stato rimproverato ai di- } 
rigenti della Rat di avete detto, ■ 
in un primo momento, di voler i- 
dare corso ad una politica di ' 
investimenti al Sud, con lo sta- 
bilimenlo dì Melfi capace di ' 
produrre 400 mila auto con ; 
conseguenti nuovi posti di la- .. 
voto, senza che ciò compor- ' 
tasse licenziamenti al Nord. «E, / 
invece, al piano di riduzioni ’v 
del personale ad Arese e a Mi- ■ 
rafiori !• - viene osservato - 
emerge che la crescita delb : 
produzione al Sud sarà prò- ' 
porzionalc al calo dell'occu¬ 
pazione degli stabilimenti del - 
Nord», linsomma, r la grande 
beffa, per i vescovi, consiste 

Iveco 

Annunciati 
altri 1.000 
«esuberi» 


nell'aver mentito ed i fatti di¬ 
mostrano che «la costruzione 
di stabilimenti al Sud viene pa¬ 
gata con i relativi costi sociali 
alNord». ■ . . ■>;. 

Ma la presa di posb.ione dei 
vescovi va oltre. Richiamando¬ 
si alla loro «nota pastorale sui 
problemi del lavoro del 1993» 
con la quale lanciavano l'allar¬ 
me sui problemi sociali e del¬ 
l'occupazione. i vescovi fanno 
rimarcare che nessuno ha il di¬ 
ritto di cambiate la carte in ta¬ 
vola. «Si tratta, invece, di defi¬ 
nire una politica degli investi¬ 
menti e dei sostegni alle indu¬ 
strie in un quadro di chiarezza 
e di coerenza rispetto ail'insie- 
medei problemi «xcupaziona- 
li nel territorio nazionale». Or¬ 
mai, tutti possono constatare - 
affermano i vescovi - che l'a¬ 
rea del napoletano vede nella 
chiusura della Sevel «un colpo ■ 
ulteriore e drammatico alla 
speranza di uno sviluppo non 
più controllato dalla malavita 
organizzata ma legato ad un 
ordinato processo economi¬ 
co». inoltre, l'area milanese si 
sente «defraudata di un'azien¬ 
da che assommava competen¬ 
ze umane e tecnologiche». Ed. 
infine, «l’area torinese «vede 
materializzarsi il fantasma del¬ 
la deindustrializzazione». E l'a- 
sjjetto più Uagico del proble- 
, ma che abbiamo di fronte ri¬ 
guarda migliaia di operai che, 
costretti ad emigrare dal Sud 
con la propria famiglia negli : 
anni 60-70, «dopo tante fatiche 
di ambientamento umano c di 
sislenmazione urbana, vedono 
ora allungarsi delle ombre mi¬ 
nacciose sul loro futuro». 'y.-.'- 
A questo punto, secondo i 
vescovi, la.questìoncva oltre la 
anche se porta grosse re- 
sponsab.iljtà. «1 potem pubblici ' 
dimostrane) di mancare di una * 
politica industriale coerente e 
propositiva che abbia una pro¬ 
spettiva nazionale». In sostan¬ 
za «ancora una volta, ed oggi. 
in modo particolarmente forte, : 
emerge il nodo dei rapporti tra ' 
etica-economia c politica in 
tutte le sue sfaccettature». ■ -« ■ 
Cosi, alla vigilia dì una deci-. 
siva campagna elettorale in cui 
le forze politiche e sociali sono ’ 
chiamate a confrontarsi per 
costruire un sistema diverso da ^ 
quello entrato in crisi, i '/e.«z:ovi i 
sfidano tutti a misurar.'!: sui . 
problemi sociali rilevando che 
non possono essere affrontati - 
con le sole regole del mercato, 
che diventano ancora «più du¬ 
re allorché un'azienda come la 
Fiat rifiuta una politica del'oc- " 
cupazione più sensibile alle 
' esigenze dei ■ lavoratori». Ci 
■vuole un governo che faccia 
valete il criterio della solidarie- 
tà, ' '■ ■'..•>, 


Aennacchì 

I lavoratori 
manifestano 
contro i tagli 


TORINO. Un altro migliaio 
di lavoratori si aggiungono alla 
sempre più lunga lista degli 
«esuberi» Hat con scarse pro¬ 
babilità di rientro. Li ha aimun- 
ciati ieri ai sindacati la direzio¬ 
ne deirivBCO, il settore auto¬ 
carri del gruppo, mentre alcu¬ 
ne centinaia di cassintegrati, 
molti dei quali sono fuori dalla 
fabbrica da tre anni, manife¬ 
stavano davanti alla sede del¬ 
l'Unione Industriale torinese. 
NmIì Enti Centrali deH’Iveco, ai 
186 operai ed impiegati già in 
cassa integrazione, se ne ag¬ 
giungeranno altri 733 (dì cui 
651 a Torino e 82 nelle varie fi- 
liali'italianc), portando il tota¬ 
le a 919 sospesi a zero ore. vale 
a dire un quarto della mae¬ 
stranza. Ed a questi 919 lavora¬ 
tori l’azienda non dà nessuna 
garanzia. Nello stabilimento 
Spa Stura invece non aumen¬ 
teranno gli attuali circa 700 so- 
sp^i, ma per loro l’azienda 
chiederà il prolungamento di 
un anno della cassa integra¬ 
zione. garantendo comunque 
che con l'arrivo di nuove lavo¬ 
razioni dalla Francia c con il 
normale tum-over il problema 
dovrebbe risolversi entro il feb¬ 
braio 1995. «La Hom - ha di¬ 
chiarato la segretaria naziona¬ 
le Susanna Camusso - ritiene 
che anche per questi esuberi 
lo strumento principe siano i 
contratti di solidarietà». 

- DM.C. 


BB VARESE Un migliaio circa 
di lavoratori dell’Aermacchi, 
l’azienda aeronautica in crisi 
dove la direzione ha chie-sto 
581 nuovi tagli di posti di lavo¬ 
ro. hanno manifestato oeri 
mattina . bloccandip per un 
paio d’ore il nodo stradale del 
ponte di Vedano. dove giungo- : 
no la statale 233 «Varesina», la 
Uingenzitile di Varese e la pro¬ 
vinciale che porta all’autola- 
ghi. Al termino della manife¬ 
stazione, promos.sa sponta¬ 
neamente all'inizio del primo 
turno, i lavoratori sono tornati 
verso l'azienda, che ha sede a 
Venegono Supreriore, percor¬ 
rendo in corteo la statale «Va¬ 
resina». Nel pomeriggio hanno 
dato vita ad assemblee in fab¬ 
brica. in vista di una nuova ma¬ 
nifestazione annunciata per 
domani mattina a Varese. 

In tre anni l’Aermacchi è 
passata da 2.750 a 2.050 di¬ 
pendenti; attualmente ce ne 
sono 390 in cassa integrazio¬ 
ne. Con i nuovi tagli l'occupa-. 
zione scenderebbe, alla line 
del biennio! ’94-'95, a quota 
1.079 dipendenti. Il sindacato ' 
si è opposto al nuovo ricorso 
alla cassa integrazione per i 
381 «esuberi» denunciati, pro¬ 
ponendo in alternativa un ' 
massiccio ricorso ai contratti di 
solidarietà. Le trattative con 
l'azienda sono comunque al 
momento sospese. 


4 

















ru 


pagina 


Economia&Lavoro 




Giovedì 
20 gennaio 1994 

~ rì.'-’^rìS'5r''TS?5K5 


Le società italiane scalano la classifica 
stilata ogni anno dal «Financial Times» 
«Merito del calo dei tassi d'interesse 
e dell'avvio del piano di privatizzazioni» 


Per la prima volta dal dopoguerra in calo 
i prestiti erogati dal sistema bancario 
Per il presidente dell'Abi; in ottobré 
i crediti a rischio a quota GGmila miliardi 


1993 nero per le banche: meno impieghi, più sofferenze 


Il Financial Times promuove le società italiane. Nel¬ 
la graduatoria per capitalizzazione delle prime 500 
imprese europee 25 aziende di casa nostra, quasi 
tutte in risalita, con molti nentrì (a partire da Olivet¬ 
ti) . «Piazza Affari in crescita per il calo dei tassì e le 
privatizzazioni». Per le banche, però, il ’93 è stato 
molto negativo: crescono le sofferenze, e per la pn- 
ma volta nel dopoguerra sono scesi gli impieghi. - ■ 


MARCO TCOUCHI 


■n ROMA. Sedici aziende 
promosse, di cui tre risalgono 
più di cento posizioni; sei new 
entnes c soltanto tre sonore 
bocciature. Nella graduatone ' 
annuale dei migliori 500 grup- 4 ' 
pi europei curata dall'autore- X 
volo Financial Times, l’Italia ■- 
(grazie alla caduta del tassi ';'! 
d'interesse e alle privatizzazio- Ì! 
ni) esce promossa a pieni voti. 4 
In testa air«Fì-500 survey», la ■ ' 
classilica basata sulla capita- '' 
lizzazione delle imprese pub- ! - 
; blicata oggi, per l'Italia restano !!' 

. le Generali, passate tra il 1992 
. e il 1993 dal 23» al 20" posto. 

' Seguono Sip e Stet che hanno 4 
messo a ^no recuperi re- ’ 

! cord: dal 14^ al 43° posto la 

■ prima, dal 138° al 65° posto la r 
. seconda. ! Quarto • posto alla ■. 

! Rat. che risale nove posizioni v 

per diventare - l'SS" gruppo 
d'Europia. Bene nel complesso .. 
le assicurazioni; dietro Gene- ' 
rali. Alleanza guadagna 43 po- '! 
' sizioni, Ras 119. Fondiaria é .. 
una new entry al 270° posto, 
Sai recupera 108 posizioni; se- :: 
guono Toro e Akitalia. ^ne p 

■ anche le banche, con Medio- > 
banca, Comit, Credit, mentre ' 
scende al 400° posto l'Ambro- >■ 

.veneto, ' 


le cattive notizie sono per 
Montedison, precipitala dal 
234° al 463° posto e per la Sme, 
scesa dal ^3° al 429° posto. 
Stazionila IfiI a quota 457. Tra 
i grand! gruppi, gran ritorno 
deU'Olivetti; assente dalla gra¬ 
duatoria nel *92, rientra al 363° 
posto (15 in Italia). Entrano 
anche Parmalat, Rinascente e 
Italcable; in salita anche Pirelli, 
Italgas, Gemina e Sirti. In ogni 
caso, nessuna italiana tra le 
prime dieci della classifica 
(guidata dalla Shell). 

«Il 1993 - spiega il FTnoncKi/ 
Times - è stala una buona an¬ 
nata per l'Investimento aziona¬ 
rio in Italia», che ha più che 
compensato .la svalutazione 
della lira nei confronti del dol¬ 
laro ■ (valuta di misurazione 
della capitalizzazione delle 
imprese). li progresso ù dovu¬ 
to secondo 11 quotidiano bri¬ 
tannico alla caduta generaliz¬ 
zata dei tassi d'interesse, «che 
ha convogliato il risparmio su 
forme di investimento diverse 
dalla rendita», e dal program¬ 
ma di privatizzazioni varato 
dal governo. Olsmlssloni che 
hanno avuto un incedere «tal¬ 
volta incerto», ma apparente¬ 
mente «irreversibile». 


- Intanto perù, f>er la pnma 
: volta nel dopoguerra, nel 1993 .' 
"li tasso di crescita degli impic- 
' ghi bancari complessivi ò stato 
negativo. Come ha affermato ■ 

. ieri il presidente dell'Abi Tan- ' 

' credi Bianchi, a fine dicembre ■ 
li totale degli impieghi è nsul- ., 
tato ■ di • poco inferiore ai • 
636.000 miliardi (-0.32* ri- .• 

. spetto a I2mesi prima). Ma ' 
considerando gli a^iustamcn- ; 
ti di cambio per il deprezza- ’ 
mento subito dalla lira il calo 
dell'altlvitù di intermediazione 
:. (in lue e in valuta) da parte 
delle banche tocca addirittura . 
il 2,6%. In crescita, ma in gra- : 
duale rallentamento, invece il - 
! volume dei depositi (-1-6,7%). / 
.' mentre a fine ottobre i crediti a ^ 
«rischio» erano pari a 66.000 - ■ 
miliardi, «incagli» esclusi 

! (l'S.T* degli impieghi). 

Insomma, tempi .dun per le 

V banche, anche se Bianchi in- < 
: terpreta il calo degli impieghi . 

! come un relativo miglioramen- 
lo della situazione finanziaria ; 
delle imprese. E nel comples- 
so, dice il presidente dell'Abi, il : 
!; cielo si .schiarirà dopo le eie-, ' 
zionl, ma non ci sarà l'auspica- 
lo rilancio'dell'occupuione. E ' 

; a proposito di tassi, Bianchi re- 
plica ancora agli industnali. . 

: «Un anno fa - ha affermato - si . 

V diceva che con un calo di 5 '. 
punti dei tassi si sarebbero ge- 

. nerati 500.000 posti di lavoro . 

; in più. Ebbene, dodici mesi più . 
tardi, i tassi sono scesi di ben 7 . 
punti e l'occupazione e addi- . 

1 ottura calala. Insomma, i tassi 
.da soli non bastano. Ci vuole . 

. una ripresa congiunturale net- 
; ta e forte». . , . 
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L'ente petrolifero, le banche e i dipendenti controlleranno oltre il 45% delle azioni 


^ Eni e sindacati 
sarà più <<tnade in lta]y» 


Cessione Comit, 
Alleati di Cuccia 
pronti all'assalto 


' La privatizzazione del Nuovo Pignone è a una svolta. 
L’incontro di martedì tra Eni, General Electric e sinda¬ 
cati ha apportato alcuni cambiamenti all'accordo del 
22 dicembre. Il presidente sarà scelto tra i consiglieri 
Ge, ma di comune accordo con l'Eni (che avrà diritto 
di veto sulle strategie industriali) ■ Offerta pubblica di 
acquisto sul 20% del flottante. Il 5% ai dipendenti. I sin¬ 
dacati chiedono aggiustamenti. < • 

: . :•>!:.• !•: ! DALL^ . > • - . - ; i 

. LUCAMARTIHRLLI .. 


■■ RRENZE. (.'intesa c'è. An- 
zi, no. La privatizzazione del . 
Nuovo Pignone toma ad ac¬ 
cendere gli animi. Nel primo ' 
pomeriggio l'a^nzia Agl man¬ 
da in rete un dispaccio che an- '* 
nuncia la raggiunta intesa tra - 
Eni, General electric e sindaca- ii 
ti. A sostegno dì questo appio- f 
do VAgi riporta una dichiara- 
zione di uno dei segretari cpn- ;■! 
icdcrali della Uii, Giancarlo - 
Fontanelli; «L’intesa getta le 4 
basi per nuovi modelli di reta- ! 
zionl sindacali». È la miccia ' 
che fa rìcsploderc le tensioni. 


La CgiI fiorentina smentisce 
che si sia raggiunta alcuna In- 
. tesa. «L’incontro di martedì tra 
' Eni, G.E e sindacati - spiega il 
' segretario provinciale della 
” Rom, Alessio Gramolati - ha 
■ fatto registrare novità impor- 
■! tanti. Ma è anche veto che re- 
stano ancora alcune , zone 
d'ombra». ■ 

; ' Dì concluso, insomma, non. 
- c’è ancora niente. È innegabi- 
i le, però, che per il Nuovo R- 
gnonc privatizzato siamo vicini 
\ ad una svolta. L'Eni e la slatu- 
• nitensc General Electric, infat- 


u, nanno aperto la strada ad 
' un'intesa per quel che tiguar- 
; da l'assetto societario - del 
!/ gruppo. Le banche italiane, fi- 
ì nera dctilalc, parlano di «in- 
^ contri decisivi». Le uniche «ri- , 
. serve», come detto, vengono 
da Rom, Rm e Uilm che chic- !' 
dono ulteriori aggiustamenti 
; per quel che riguarda il pac-, 

V chetto azionario e la composl- 

- zione del consiglio di ammlnl- 

; strazionc. ■ ; > — 

• Ma cosa è successo? Alla li- 

V ne dcH'incontro di martedì i ; 
. termini dell'accordo di priva- ! 

tizzazione annunciati il 22 di- 
' cembre restano inalterati per 
; quei che riguarda il pacchetto 
; . azionario c la composizione ; 
dei consiglio di amministrazio-. 
; ne, ma cambiano in modo so- ' 
stanziale le garanzie a tutela ' 
: dei lavoratori. G.E. controllerà 
. ' il 25% delle azioni, l'Eni il 20%, 
le concorrenti Drcsser e Inget- 
!: soli il 12%ciascuna, le banche 
il 20%. In base a queste quote i 

- 9 consiglieri di amministrazio- 


; nc saranno cosi ripartiti: 3 a 
'^ G.E., 2 all'Eni, 2 alle banche, 1 
ciascuno a Drcssore Ingcrsoll. 
) Fin qui tutto come prima. 
Mac! sono anche quattro novi- 
tà. il presidente sarà scelto tra i 
consiglieri della G.E„ ma indi¬ 
viduato di comune accordo 
; con l’Eni. Le quote azionarie 
' delle due aziende concorrenti 
del Nuovo Pignone, Drcsser e 
Ingersoll, resteranno congelate 
al 24%. Questo in virtù del lan- 
: do dell'Opa sulle quota ilot- 
. tante (10%); il 5% di questa sa¬ 
rà infatti riservata ai dipendenti 
del Nuovo ' Pignone, mentre 
G.E, dovrebbe incamerare il 
! 5% residuo. L'Eni mantiene il 
, diritto di veto per le decisioni 
■ strategiche inerenti il piano in- 
dustrialc. Perdono invece il di¬ 
ritto di veto Dresser c Ingersoll. 
U banche italiane (Mps, Cari- 
lirenzc, Comit, Ambroveneto, 
/.Cariplo e Bnl) resteranno nei 
capitale del Pignone almeno 
per quattro anni, mentre il pat- 
' to di sindacato avrà durata 
maggiore. ... •; ;; ;■ 


Sulla rcdistnbuztonc della 
quota flottante c sulla prescn- 
. za delle banche i sindacati 
. L mostrano ancora qualche per- 
. plessita. La egli tiorenlma, In- 
•: fatti, preme aliinché le banche 
) acquistino una quota superio- 
'■ re al 20%. «In questo modo si 
’• potrebbero avere ulteriori ga- 
) ranzie sull'ilalìanità del F>ac- 
L chetto azionario», spiega Gra- 
' molati. Inoltre la CgiI chiede 
che siano delìnite anche le 
: modalità con cui le banche e i 
dipendenti azionisti potranno 
... influire sulla scelta dei consi- 
. ' gllcri di amministrazione. ■ ,-. if 
Intanto oggi la deputazione 
del Monte dei Paschi di Siena 
' dovrebbe decidere suil'ingres- 
■ so nell'operazione di privatiz- 
;! zazione. Il provveditore gene¬ 
rale, Vincenzo Pennarola, ha 
V; confermalo che le banche re- 
steranno azionisti almeno per 
; quattro anno c riferendosi ai 
r" contatti finora avuti ha parlato 
di «incontri decisivi». 


M MILANO. ; Se . qualcuno 
avesse avuto ancora dei dubbi ' 
suirintenzione di Medio', anca 
di mobilitare tutta la vasta rete ' 
di alleanze dì cui gode per 
conquistare una inaóaccabile . 
posizione di comando nella 
Comit privatizzata, ieri è venu- 
ta la dichiarazione dell'indù- -, 
striale Cijancaiio Cerniti adira- . 
dare ogni possibile incertezza. 
Cerutti, capo di un gruppo lea¬ 
der nel campo delle macchine . 
grafiche, già azionista (con lo . 
0.5%) delia stesso istituti di via l 
dei Filodrammatici, ha infatti ' 
confermato che discuterà «in 
casa» l'ipotesi di partecipare 
alla privatizzazione della ban¬ 
ca milanese. «L'imeresse per la 
Comi! è logico, dato che da ! 
quasi quarant'anni slamo suoi .* 
clienti», ha detto Cerutti. ; . ; 

Un altro degli azionisti vicini, 
all'istituto di Enrico ■ Cuccia, f 
dunque, si appresta a scende- ' 
re in campo per sostenere il di¬ 
segno tanto a lungo accarez-' 
zaio dall’anziano presidente ' 


onorario di Mediobanca. Altri 
. soci di riguardo si apprestano 
a fare aluettanto: mai come in 
' questo perìodo i desideri c^l- 
l'ottanta.sciennc banchiere so- 
; no stati interpretati come au- 
tentici ordini Mediobanca in- 
!' fatti è al centro di un reticolo di 
. fili che si dipartono dal palaz- 
. zotto di via dei RIodrammatìcì 
per raggiungere tutti i principa¬ 
li centri del potere economico 
. e finanziario: la RaL il gruppo 
. Femizzi, Ligrestì, le Generali, 
la Fondiaria, c vìa elencando. 

Non sembra insomma che vi 
, sia alcuno in condizione di op- 
- porsi a una conquista annun¬ 
ciala, a dispetto delle velleità 
del governo di lare della Comit 
una società ad azionariato dif¬ 
fuso. L’istituto avrà un padro¬ 
ne, e si chiamerà Enrico Cuc¬ 
cia. Lo pensano anche In Bor- 
' sa, dove in molti si sono affret- 
■ tati a vendere i tìtoli che posse¬ 
devano con l'intenzione di ri¬ 
comprarli dall’Iri, con lo 
sconto, tra qualche settimana. 


Serafino ricapitalizza Ferfin Firmato il Contratto di programma tra Fs-Spa e governò: 17.000 miliardi all'Alta velocità 
Cori i delle bàie Alitalia, i sindacati confederali e dei piloti in attesa dei nuovi manager della compagnia - 

ISSSSS Quai^toiiiiia 


M MILANO. È arrivata in «Zo¬ 
na Cesarini» la partecipazione 
all'aumento di capitale della 
Pcmizzi finanziaria da parte 
della Serafino Ferruzzi. La ex .! 
cassaforte della famiglia raven¬ 
nate, ormai pienamente com- , 
missariata da Mediobanca, ha ; 
infatti aderito ieri, ultimo gior- . 
no utile per la sottoscrizione 
dei diritti, alla prima franche di ' 
aumenti, destinata a riportare 
a livelli legali II rapporto fra 4 
azioni ordinarie e di risparmio ; 
della Ferfin,. dopo l'abbatti- ' 
'mento di capitale c conse¬ 
guente raggruppamento in 
una azione nuova ogni 200 '< 
possedute del valore di 5 lire. 4 
Tecnicamente l'operazione è ! 
avvenuta grazie ad un finan- ; 
ziamento delle 4 banche del 
pool guidato da Mediobanca, - 
che hanno versato 1 circa 90 
miliardi necessari come «ami- . 
cipazionc contro costituzione 


a pegno delle sottostanti azìo- 
‘ ni rivenienti dall'aumento». 
: Credit, Comit. San Paolo Tori- 
; no c Banca di Roma hanno in 
' Pratica anticipato i fondi ne- 
; cessati anche a nome degli al- 

- tri istituti esposti nei confronti 
; della Serafino Ferruzzi ... 

Con questa operazione la 
Serafino non «annacqua» com- 

- pletamentc la propria parteci- 
. pozione nella Ferfin. La quota 

definitiva che spetterà alla ex 
cassaforte deve però essere 
ancora definita ufficialmente, 
■; sembra però non vi siano spazi 
dis|x>nibili per mantenere la 
famiglia neU’azlonariato. Se- 
!: condo l'ipotesi più accreditata 
! la Serafino dovrebbe alla fine 
controllare fra II 15 c il 20% del- 
^ la Ferfin, dopo aver partecipa¬ 
to alla terza fase deH'aumenlo 
(che si concluderà il 2 feb¬ 
braio) c disertato la seconda 
fase, la più onerosa. . . 


Governo e Fs-Spa hanno sottoscritto il contratto di. 
programma per il quinquennio '93-’98; 38.750 mi- ! 
lìardi di investimenti, dì cui 16-17.000 per l’Alta 'Ve¬ 
locità e almeno 21.500 per il resto della rete. Oltre 
quattromila miliardi vanno ai prepensioflamenti del 
personale da tagliare. Il contratto all’esame del Se¬ 
nato. Il ministro Costa: «gran futuro per il Pendoli¬ 
no». Alitalia, sindacati in attesa del nuovo vertice. ! 


RAULWITTENBERG 


■■ ROMA Poco meno di qua¬ 
rantamila miliardi in cinque 
anni da spendere per sistema¬ 
re le nostra ferrovie, comprese 
le tappe per l'Alta velocità che 
di miliaidi ne assorbirà 16mila, >. 
nodi urbani compresi. Questo 
le cifre essenziali (peraltro no- ! 
te) del Contratto di progrSm- ■ 
ma 1993-98, sottoscritto ieri ' 
dalla Fs-Spa c dal ministero 
dei Trasporti. Il Contratto di 


. programma (.scaduto quello 
«sperimentale» '91-'92) è la 
: pietra miliare dei rapporti fra le 
Fs nella loro nuova veste socie¬ 
taria, c il governo. Ad esso oc- ì 
; corre il parere dei Parlamento, • 
; e per questo - nonostante le 
Camere sdolte - la commis- 
' sione Trasporti del Senato nc i 
ha inizialo l'esame per conclu¬ 
derlo forse martedì prossimo. 

■ Prevedibile : lo ; scontro . sugli 


. stanziamentì per l'Alta veloci¬ 
tà, contestati soprattutto dai 
Verdi perché sarebbero sot¬ 
tratti all'ammodemamcnio del 
resto della rete. Dal dettaglio 
degli investimenti presentato 
dalle Fs risulta che alle linee 
supervcloci sono dedicati 
9.516 miliardi, più i 6.500 per 
ì’attraversamenlo delle città. Sì 
confenna inoltre la scelta di far 
correre f’Aila Velocità da Na¬ 
poli a Torino (passando per 
Rrcnze-Boiogna-Milano) con 
una spesa di 8.251 miliardi; 
senza però rìniinciare alla Mi- 
lano-Venezia e alla critìcatìssi- 
ma Milano-Cienova. perlequa- 
lì resta una cifra «simbolica» di 
50 miliardi a lesta.’ 

A fronte dei 16 mila miliardi 
perite supeifinee, ai quali biso¬ 
gna aggiungerne 1.185 per i 
nuovi treni EtrSOO, ci sono al¬ 
meno 21.500 miliardi per la re¬ 
te tradizionale: quattromila per 
le tecnologie, .iltrettanti per 


. raddoppi di binari e veloclzza- 
'. zioni (ad esempio la Messina- 
Palermo e la Bologna-Vero- 
S na), 5.100 per il materiale ro- 
:?,tabile, quattromila per I pre- 
4 pensionamenti legati ai tagli 
iS del peisonale, eccetera. Si arri- 
■; va cosi a 38.750 miliardi, lutti 
già spendibili: 3.700 in mutui 
residui del '92,24.500 in mutui 
, già autorizzati, 8.250 dall'au¬ 
mento di capitale già in Rnan- 
ziaria, 2.300 di fondi Ue e per il 
■!. Mezzogiorno. > - 

■’ In particolare per il riassetto 
ferroviariodiFircnzeleFsinve- 
sUranno 1.600 miliardi - di altri 
600 è l'investimento «indotto» - 
combinando alta velocità, traf- 
V. fico locale ed altre iniziative. 
: Secondo l'amministratore del- 
!. !e Fs Lorenzo Necci la ricaduta 
; occupazionale sarà di 1.500 
;; posti diretti e 1.200 indotti. 
P inoltre il ministro dei Trasporti 
Costa ha annunciato grandi 


prospettive per il «Pendolino* 
costruito dalla Rat, nel merca¬ 
to ìnicmo e in quello estero. Le 
Fs (che ne hanno ordinati 17) 
ne stanno studiando un uso 
■■ maggiore, e Costa paria di, 
' commesse per 100 treni. All’e- 
' stero, il Pendolino piace alla 
. Svizzera che s'è già impegnata 
: in un accordo, e addirittura ai 
; • tedeschi che lo farebbero co¬ 
struire nella Germania dell'Est ; 

Notizie anche dall’Alitalia, 

. dopo il secondo incontro di ie¬ 
ri con i sindacati sul piano di 
riassetto. Molte le voci sui cam- 
' biamenti al vertice, e CgiI, Csil, 
Uii, e le associazioni dei piloti 
Anpac e Appi chiedono cer- 
' ' lezze in merito. «Vonei prose¬ 
guire i! negoziato con la nuova 
dirigenza», ha detto il segreta¬ 
rio della RIt CgiI Paolo Brutti; 

! <on interlocutori capaci di 
; onorare i patti», ha precisato 
Giovanni Erba dell’Anpac. 


Ricorre oggi il 18® anniversario delia 
•scomparsa di . 

. MARIO PAUMN 

Nel pensiero di ogrri gionro ti ricor¬ 
da tua moglie c i figli Sandro, Ivarro, 
Rosalba, rtuore c nipoti cari. Nell'oc, 
casionq olirono SOmila lire all't/n/rd. 
Pegognaga (Mantova), 20 gennaio 
199-1 ... 


Ncll’8® c nel 4® anniversario della 
scomparsa di , .. - ; • 

AUCUSTINACOrn - 


DAVIDE ODDONE 

i famigliari lì ricordano con rimpìan- 
^lo e in loro memoria sottoscrivono 
perrf/rrr'rd.-,. .' , 4;! 

Ovada, 20 gennaio 1994 44 


Nc! 3® anniversario della scomparsa 
del compagno 

eSOMANTERO 

la moglie e i figli lo ricordano con af* 
fello c in sua memoria sottoscrivono 
per yi/n/fà. - • 

Ck.»nova. 20 gennaio 199'! . ' 

Nel anniversario della scomparsa 
dei genitori 

- ANTONIO ' 
e 

CIUUANATAKTARA 

i figli ti ricordano con affetto c sotto¬ 
scrivono F>crrUnità. ^ .^. 
Fircnzc.20gcnnaio 199^. 

Nel 9° anniversario delta scomparsa 
di 

ClNOLENZl ; 

’ lamoglieelafigliascmprericordan- 
. doìo. sottoscrivono per /Vrri/Ù. •, 

. Milano. 20 gennaio 199^ • 


Lunedì con 


Quattro pagine di 
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SARAJEVO '94: 

LA STAMPA NON VUOLE ' 
ESSERE MESSA A TACERE 

In Bosnia-Erzegovina, 
la stampa indiptendentc esiste ancora. . ' 

Uomini e donne di tutte le comunità continuano, 
a rìschio della vita, a fornire un servizio , 
quotidiano d'infomiazionc.. 

Aiutarli nel loro impegno costituisce una ; ' 

..... possibilità in più per la pace. ! -V'j 

L'UNESCO vi rìvolge un appello: , !!,.!! 

■ date loro i mezzi materiali e finanziari perché ; ■ 
possano svolgere il proprio ruolo. 

Indirizzate i vostri contibttìi a; ■ ' a 

«UNESCO SOS-MEDIA». , | 

ROSTE - 1262/A Dorsoduro, Venezia | 

.Conilwst,esnodi:' l [ .f 

Fédération Intematioruiìe des Bdiieurs de Joumaux : ■ 
Fédéraxion Internationale des Joumalistes r i ' 

:..IACP di Biodtnoa* ' ^ 

Al Mrwl (MTart. 20 Mia l»ooe 10/3/00 n* 5S w rands ncrto thm il Coniuglio di AmmtnctrwKv 
n» dvDIalltulo con Mto n*385 d»l 10/12/03 ha àtihwnio rwito della par* a Itonairione pnve- 
le per t’appaMo dai Wo«l di oeelntftone di n* 1 (abbnoalo • n* 26 aftoool e 17 Miorimeaae «n 
Bi«a adiiicianle di «Mula aovwndonsU biennio 1990-01 m oonHHw di Modena vw Canem '» 
Vlareppio, eaplelata con d malodo (3 owi aVed. 1 tenera a> delle Leope 2/2/1073 n* 14 e con 
l'i^plloerione deTart. 29 del Deorele UpleiMIvo n* 400 dei 19/12/01. 

>>tte liwttalai 1> Coetnirioni GenervU Òwe art Modena; 2> Acne Coetrudlonl SfàiV Mirandola 
(Mo>, 3) Coop. Ne Operél e Muratoti dai Comune di S. Poaaidonio 5. Poesidonin tMo); 4) 
Gragodo ViHìiÌMo eH Reggo Emilia; S> Coop. Muralod o Manovali di SoìM Solrara (Mo); 8> 
iiii p reaa Coetructoni AWcnwd» » Pel Frvo & C, enc Matta; 7) impreaa Adorni A. Parma; 6) lU» 
nera CoatrudonI Oenorak SpA Tortora (AOi 9) Trvpia Uigl Paiermo; 10) SAV.t. Sud otl Mar» 
claniae (Ca>; 11 > Coop. Muratori di S. Fabea S/P Peiioe S/P CMo>; 127 Crpea Via Rtowaggio 
CBo); 13> Arte « Coetrurionl art Carpi (Mo>; 14) Germane Betb ari CKieti 5oah> <Ch>; 15> 
Corta. Coop. Ccetruiioni Modena; 10) Swtema S.CAR.L Fralo (Mo); 17) Ripa Coalnuicni 
SpA Roma: >6) RomaprroiI SpA Milano: 19) QuaaettI /WloHo Moderw; 20) EcMmael Muratori 
ano Maei (Pd)| SI) Scianti Or. Inp. Vaiano SoumU Ceom. Cluaeppa fu Cerrtido art Modena-, 
!Z2) EdV Cotbwiortl Modanaa a ari Modena: 23) Coita. Emdiano-Romaonob fr« Coop. di Pn>- 
durtorte e Lavoro Bo togiw; 24) Speo ari Pomorla (Rm); 25) Impreaa Maroantorrio ari Roma; 
2(0 HatoanUari ari Romai 27) SoeMA fra Operai Muratori del Comune di Caarma eri Ceaeno 
(Fo>; 2S> C.M.B. Carpi (Mo)i 29) CME briodana; 30) I.C.e.A. Cettelfnmoo E. (Mo>; 30 fui» 
oanUeri Spa Milano: 327 Impreaa Oooohlattl SpA Povoiatto (Ud); 33) tr«v»reae Bonim & bueso» 
iati ari Parata; 34) Impreaa Gaom, Ennoo Sohiavina Caaaiaochio di Reno (Do); 35) F.Oi Maértol» 
fi uno Campegira (Re); 30) CAE.C. Comiao (Rg); 37) Seowtà Cattoboe di Reggio Emilia SpA 
Raggro Emilai 30) Raatiuanone Grandi Lavori Palermoi 39) C.S.I.T. ari CeUnts; 40) S.C,0. 
ari Catanie; 41) Bortoluui Comm. Pietro ari Pieve CAipago (SI); 42) SO.GEA ari Rome; 43) 
Cateriaane Pteneeaoo Antonio laola Capo Rlrxuto (Cz); 44) Nioola ZaocaneOo VUis Utemo 
tCa); 45) ImpraM Edile Cevanl ori Carpi (Mo>: 40> Saio SpA Venoziei 477 imec SpA 
467 AGP eri Coaerua; 40) Eddfnir SpA SetM Soek> (Aq); 50) SAC.CA SpA Soanchano 
(Ra>i 51 ) Sudrialia SpA Napoli: 52) SA. e CO. Sud ari Rorarelo at>); 53) Gogamaion Coatru- 
atonl SpA Roma; 54) Euroooge Coatrurioni Cenerab ari Rome: 55) Coop, cb Coairunoni Mo- 
darwi 56) Cinquagrana Coetrurtoni SaS Afragoia (Na). 

Hanno partaeipalo alo gara le dma n* 4,10.11,13. 19. 24.29.31.34. 35. 43.44. SO. 52.53. ‘ 
Onta aggiudioalarlt'. (3ME Conttorrto Imprendrtotà EdUi aoolelA ooopecaUva e r.t. Via MalavotU, 

S 41100 Modaraoon unribaaaodel 18,01%. - v>«v... 



. Estratto di avviso di gara 
Quest'Amministrazione Indice con procedura d'urgenza LI¬ 
CITAZIONE PRIVATA PER LA FORNITURA DI MEZZI DI 
CONTRASTO. Importo presunto annuo L. 1.001.000.000 

+ Iva. ; ..■' , :!, 

|. Il presente avviso è stato Inviato per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data 
13/1/1994 e a quella della Repubblica In data 14/1/1994. 
Per ulteriori Infonnazlonl. per il ritiro del bando e delVolen- 
co del prodotti in gara, gli Interessati potranno rivolgersi al 
Servizio Economato-Approwlglonamenti, via del Pozzo 
71, 41100 Modena (Dr.ssa Guardia - Tel. 059/379163). ■ 

; ' L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
; ; ; Dr. Giuseppe Carbone ; -! 

COMUNE DI NOICATTARO 

' PROVINCIA DI BARI 

Estratto avviso di gara 

Il Segretario Generale ai sensi deil'art. 7 della legge 
8/10/1984, n. 687 rende noto che questa Amministrazione 
dovrà Indire licitazione privata per l'appalto del lavori di co¬ 
struzione del Palazzetto dello Sport da espletarsi con la 
procedura prevista daH'art 1, leu, d) della legge Z/2/1973. 

n. 14 sull'Importo a base d'asta di L. 1.2(X).000.000.. 

L'opera è finanziata con fondi propri di bilancio e del Credi¬ 
to Sportivo. ; ‘ ■ <■ . ' ■ 

Iscrizione A.N,C. cat «2», ■ 

Le Imprese Interessate, In possesso dei requisiti di legge, 
dovranno presentare istanza di partecipazione in confor¬ 
mità al bando di gara integrale in visione presso l'Ufficio 
Contratti ed Appalti entro 21 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. ; 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione. - 

■ , IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott Domenico DI PInto 














che evocò Stalin 


' «Lenin? Era un “credente", tutto sommato. 
. Stalin al contrario non aveva ideologia, al- 
l’infuorì dell'esercizio del potere. In ogni 
' caso l’ascesa del secondo^è stata propi- 
: ziata dalle idee e dalla politica del primo». 
' Andrea Graziosi, romano, 40 anni, studio¬ 
so di storia economica all'Università di 
Napoli, già allievo di Moshe Lewin alla 
Pennsytv^ia University, compendia cosi, 
' in prima battuta, il non facile rapporto tra i 
due fondatori dell'Unione Sovietica. E ag- 
. giu^e: «Quanto a Trot^, Bucharin e gli 
altri, erano tutti vittime di una stessa infles¬ 


sibile mentalità; giacobina, ostile ai conta- 
■ dini, centralistica. Anche per questo non 
tennero in alcun conto gli elementi 'auto¬ 
critici' dell'ultimo Lenin». Graziosi, che ha 
lavorato su Tugan Baramowsk^, sugli anni 
della carestia m Ucraina, e su Von Mises 
' (per Einaudi uscirà fra poco un suo seg¬ 
ugio iri L.Von Mises, Nazione stato econo- 
. mia), è stato di recente a Mosca, dove ha 
potuto consultare le carte inedite dell'ar¬ 
chivio Lenin. Una buona occasione p^r 
mettere di nuovef a fuoco la personalità 
del leader bolscevico. . .. . q ■ 


HI Colpisce U fatto, iniianzi- 
tatto, che non esista ancora 
lana btografla sistematka di 
' Lenin. E allora da dove comin¬ 
ciare per inqaadrune «flMo- 

gkamentmlaflgiira? . 

1 Ci hanno pensalo in molti, da 
1 Trolzl<y,'a Oeutschei, a Lewin, 

. ma poi non se ne è. mai fatto 
nulla. Un segno della delica¬ 
tezza deH'impresa. In Italia, tra 
' l’aliio, utilizziamo ancora una-, 
' vecchia edizione delle Opere 
complete. Esistono però alcu- 
. ne centinaia di inediti, non 
' sconvolgenti peraltro. Si tratta 
dei fondi «Lenin», che ho potu- 
. IO consultare a Mosca, e che 
includono i documenti pie-17 
quelli relativi agli arini 17-22. 

Fermiamoci sol ' secondo 
' «blocco» di incdltLQoall In- 
.. dicazloal i se ne possono 
■ trarre? 

. Risalgono al periodo in cui Le- 
nin era presidente del Consi¬ 
glio dei Commissari del Popo- 
: lo. Quel che impressiona è l'e- 
. mcrgcrc, già dal gennaio 1918, 
del tenore di massa come pra¬ 
tica politica. Terrore rivolto 
non solo contro bianchi e bor- 

g hesi,.ma contro i contadini, 
'economia è ferma e le fab¬ 
briche chiudono. Si afferma 
cosi la pratica delle requisizio- 
: ni violente. Le terre sono anco¬ 
ra in mano ai contadini, anche 
se vengono nazìonallzùte. La 
rivolta divampa, tra cause so- 


, BRUNO ORAVAONUOLO 

ciali e movente nazionale. Ad *' 

V esempio in Ucraina, granaio . 
del paese, subito costellato di 

' ‘ bande irr^lari. Le tattiche re- 
. pressive impiegate sono spa- 
ventose. Si entra.nei villaggi '' 
per ammazzare tutti, in base a 
disposizioni .'. amministrative 
avallate direttamente da Lenin. 

:• E la «politica di distruzione di f- 

V massa senza distinzione», se- r 
-- condo la formula di Reingold. 

• dirigente comunista nel Cau- ? 
► caso settentrionale. - ■ ■; 

; : ' Ma qnal è cMttamente al ri¬ 
guardo la'txMbloiie polHIca 
. dlLealn? ... ■ ,, ; 

' La sinistra del partito .preme 
:• per la collettivizzazione e le re- 
' quisizionL Lenin un pd resiste 
e un pò acconsente. Contrasta 
i bolscevlchl russi in Ucraina, 
soprattutto dopo le sconfitte 
. che questi ultimi avevano subì- ' 
to ad opera dei bianchi, e lo la . 
.. in vitto di una maggiore sensi- " 
. ' bilità sulla questione nazione- i;. 
' le. Però di fatto 11 copre nella ‘ 
ir politica di repressione spieta- 
ta. ■■ ,. ..... . 

.. . . La qnettlone iiazloaale à U i 
: cavallo di baHagUolodiilata , 
dlqnegUaiini... 

^ ' SI, ed è in base al suo progetto i, 
di federalismo accentralo che ; 

. ' Wladimir Ilic prevale sugli op- v. 
: positori interni. Lenin era un " 
leader più duttile dei suoi av- 
. versati, anche . rispetto alla 
!'questione contadina. Ma la 


sua idea centrale, cosi come 
quella di Trotzky, rimaneva 
quella della regolazione forza¬ 
ta della campagna. Il che prefi¬ 
gura la collcttivizazione stali¬ 
niana. Su certi metodi terrori¬ 
stici, analoghi a quelli dei gia¬ 
cobini in 'Vandea, si forma un 
intero gruppo dirigente, eredi¬ 
tato da Stalin, e in quel quadro 
nascono la Ceka e la CepeCt. E 
il tenore non era rivolto solo 
contro I contadini, ma anche 
contro gli operai. Ad esempio 
PJàtakov. capo dei comunisti 
ucraini, scrive a Lenin di essere 
contrario allaxoncessione del-' 
le miniere nel Oonbass agli 
americani. Gli operai, sostiene, 
sarebbero stati in quel caso 
conquistati dalla superiorità 
del capitalismo Usa, dal mi¬ 
gliori salari. E Lenin, di riman- 
do,concorda. .i ': 

:■ } Un atteggiamento, quello di 
Lenin, niente affatto Indul- 
i : gente veno gli operai In 
‘ quantotali,.. 

Quando emergono lo nbclllom 
operaie, si afferma la tesi che 
quelli sovietici non erano dei 
ven operai, ma «docla.s,snti» od 
ex contaciini. Una teoria dello 
stesso Lenin, utile a spiegare i 
motivi della passività diffusa o 
della nvolta operaia. Perciò la 
repressione veniva pienamen¬ 
te autorizzata, nonostante r«o- 
peraismo» ideologico bolscevi- 


Ma allora, visto U crollo del 
consenso In quegli anni, . 
qual era la vera base sodale 
’ - deiregime? . : 

.j Lenin sapeva di capeggiare - 
. una «minoranza ' che aveva 
T conquistalo la Russia», anche 
se poi c’erano fasce contadine ■ 
. e operaie che, specie all'inizio, >; 

appoggiarono i bolscevichi. Ri-,' 
. tengo però che i bastioni del ; 

,: consenso al regime fossero la 
burocrazia, vecchia e nuova, e 
.. l'esercito, due canali di grande ‘ 
mobilità sociale, affiancati da * 
una violenza endemica '(non - 
' solo bolscevica) e quasi ma- 
' niacalc. Questi crudi dati di fat- 
( to suggeriranno a Lenin gli eie-. 

menti autocritici di riflessione 
, relativi alla . opportunità di 
; adottare la Nep, e all’inevitabi- 
. lità di un bllando politico del- 
l'Ottobre. ...i' ' . -.c , 

., Ma d fu davvero nell'ullbno 
. .' Lenin «pentfmento», o resi- ' 

'piacenza autocritica? 

« C’È un nucleo autocritico che 
. si sviluppa in lui tra il 1921 e il 
1.1923. Riguarda la questione 
:> nazionale, a cui abbiamo già ' 
;■! accennato, introcciata allo lot- .' 

la contro la sinistra, battuta in j 
,: Ucraina. )-'ìdca originaria pie- '. 

valente era quella di un stato .■ 
i.'inglobante, Lenin sostenne in-. 
vece uno stato federale centri- , 
peto», e di questa idea Stalin 
' dovette lecer conto. Poi .c'ò la ' 
, critica alla burocrazia, vista co- 
■ me una sopravvivenza del pas- ; 
sato e non come conseguenza 
«leninista»-dello sradicamento 
della società civile, A ciò si col- ' 

• lega anche la Nep. ovvero la 


promozione del mercato nelle 
campagne. Lenin la vive come - 
nurata strategica, c la giudica 
in fondo una «necessità men¬ 
scevica», finalizzata ad una co- 
stiuaùone graduale della «civil- >.J 
tà» nel paese ancora .semibar- 
baro. Ma tutto questo non ri- ' 
mette ;mai in discussione il,. 
marxismo e il comuniSmo. ’ 
Nondimeno .. airinicmo ' del 
partilo si disse che «questo» Le- - 
nin era inattendibile, in quanto 
interamente dominato dalla . 
malattia.";..-;,., . . •' 

Iruomma il coddetto «Testa¬ 
mento di Lenin» venne del 
tutto ignorato? . - 
Si È scoperto che tutte le segre- • 
taric di Lenin, a quel tempo . 
portavano ogni suo scritto a .. 

; Stalin, già nel 1922 denomina- v 
lo il «grande Stalin». Quest'ulti¬ 
mo, nel gennaio 1923, di fron- 
te al documento con le ultime . 
volontà del primo segretario, ■ 
disse subito: «Non è Lenin che ’ 
parta, ma la sua : malattia». '/ 
Qualcosa del genero avvenne • 
quando si trattò di pubblicare 1 
l’ultimo articolo di Lenin, poi -.r 
uscito sulla Frauda. Si pensò 
prima di stampare un numero ' 
posticcio del giornale da mo- ' 
strare a Lenin, quindi si decise ■ ’ 
di pubblicare davvero il testo, 
non senza inviare una lettera 
ai «quadri» in cui si spiegava 
che colui che scriveva era un ’ 
uomo malato. Davano fastidio. > 
oltre ai-dubbi «autocritici», gli C.' 
accenni alle spaccature inter- 
ne del partito. E su questo in- - 
sicme di valutazioni, da Bu- . 
chann a Ttolzky, furono tutti « 
d'accordo. .? .. , 





'Il ^udizio di Claudio Petruccioli, dirigente del Pds 
uno degli assertori di una netta rottura con il passato 


può bastare ai disperati?^»^ 


; Claudio Petruccioli respinge l’approccio ; 
; di chi liquida Lenin come «cane morto». ' 
' Perché «il problema posto dalla sua ' 
! azione storica è la questione drammati- . 
ca di questo scorcio di secolo che cerca ; 
; di fondare la democrazia». Si deve pren- ' 
: der atto, dice il dirigente del Pds, che l’u¬ 
niversalità della democrazia non elimi¬ 


na il problema delle condizioni minime 
senza le quali lo stato di diritto è «dìsar- ; 
; mato». Il fascino della lettura di Ghandi 
che introduce, anche in condizioni di 
disperazione, un principio etico. Si deve 
; recuperare il principio di interdipenden- ; 
za, «i puri meccanismi di mercato non 
; garantiscono la sicurezza». 


' Bi Claudio Petruccioli è 
stato, fra i dirigenti del Pds, 
uno dei più convinti assertòri 
della necessità di operaie 
delle rotture con il passato, e 
di affermare una discontinui¬ 
tà con i legami storici del Pei 
con l'Urss. Ma, sollecitato a 
ragionare sulla figura storica 
di Lenin, non accetta l'idea 
propagandistica di «un cane 
morto». Non è questione di 
sentimenti o di amarcord, 
■nella mia formazione politi¬ 
ca Lenin - non ha contato 
molto». È invece la questione 
seria e drammatica di questo 
secolo che Gorbàciov, anco¬ 
ra in piedi il suo tentativo ri- 
' formista, chiamava «di ferro». 

A Mosca si afferma sempre 
più la tendenza storiografica 
a considerare Lenin un golpi¬ 
sta, un putsch la presa del 


,JOLANDA BUFALINI ; 

potere bolscevica: "«È una ' 
manifestazione : deprimente , 
di : approccio ai. fenomeni 
c storici, non fu colpo di Stato ^ 

; la Rivoluzione francese o la ' 

• presa del potete di Napoleo- . 
;> ne o l'uccisione di Cesare?». . 

' • Se fai una istantanea nel mo- < ' 
mento più acuto di un prò-. 
'V cesso storico viene fuori firn -} 
'. magine del colpo di Stato, ; 

ma questo «non è un buon .. 
f motivo per archiviare i prò- : 

cessi storici, tanto più che la 
■. caduta del ' comuniSmo, ■ il 
>' crollo deil'Urss e del blocco ì 
sovietico arricchisce la mate- 
•'ria su cui riflettere mentre 
' non si sono, al contrario, 

; create le condizioni per can- 
. ’celiare questo secolo». . - : 

, . Questo secolo, nei sussulti 
; ’ dei suo ultimo scorcio, dalla v 
■ giipira nella ex .Iugoslavia al- 


' la lotta politica in Russia, alta . 
situazione di numerosi paesi 
in via dì sviluppo, contiene - 
sostiene Petruccioli - un no¬ 
do problematico che era par- - 
te della vicenda storica di cui. 
Lenin è stato il primo attore: 
«Una problematicità che non 
è nel giudizio, ormai definiti- : 
vo, sul fallimento cui é desti- ; 
nato nel tempo un regime to¬ 
talitario ma nella praticabili¬ 
tà della democrazia, nella 
sua effettiva operatività come . 
base del patto sociale, come 
' fondamento della unità na¬ 
zionale». È persino ovvio or¬ 
mai affermare «la preferìbilità 
della democrazia, il suo valo¬ 
re universale». Eppure è pro¬ 
prio II il nodo problematico 
perché la democrazia può 
essere «disarmata e impoten¬ 
te di fronte a determinati vin¬ 
coli, condizioni che rendono 



Da Simbirsk 


1870 • Nasce il 22 aprile a Simbirsk da llya Ulja- 
nov c Maria AIcksandrovna Blank. . - 
1895 - Il 21 dicembre viene anestato a Pietro- ^ 
burgo. ' 

1897 -'Viene confinalo in Siberia per la sua atti¬ 
vità nei circoli rivoluzionari c costretto all'esilio 

trcanmdopo. J.'. . . ■■■■■: 

1900 - Fonda il 24 dicembre a Monaco con Ple- 
chanov il giornale «Iskra», come organo di batta¬ 
glia politica e ideologica tra le correnti del Parti¬ 
lo operaio socialdemocratico russo. : ’ . 

1902-Scrive«Chelare?». , . • 

1903. - Durante il Secondo congre.s.so del 


POSDR dà vita alla frazione bolscevica. 

1904 - Pubblica «Un passo avanti, duo pa.ssi in¬ 
dietro». 

1905 - Rientra in Russia, ma il fallimento della 
rivoluzione lo costringe nuovamente all'asilio. ; 
1912-Fonda il quotidiano la «Pravda». ' . 

1915 - Partecipa a Zimmerwald (Berna) alla 
Conlerenza intemazionale dei partiti socialisti 
europei. "'s 

1916- Pubblica «L’imperialismo, fase .suprema 
delcapitaiismo». - --I ,. 

' 1917 - Nel mese di marzo rientra in Russia e do¬ 
po pochi giorni espone le «Tesi di aprile» su «I 
compiti del proletariato nella rivoluzione attua¬ 
le». &rive «Stato e rivoluzione» dhe ven-à pubbli¬ 
cato però l'anno seguente. - 

1919 - In marzo si svolge il Congresso intema¬ 
zionale socialista durante il quale viene fondata 
l’Intemazionale Comunista. > 

1920 - Scrive «L'estremismo, malat^a infantile 
delcomunismo». 

1921 - Lancia la Nuova Politica Economica. Si 
manifestano i primi attacchi apoplettici. 
1924-MuorcaCorkijlaseradel21 gennaio. 


Lenin ospite di Gorkl a Capn nel 1908 e. in alto, una singolare immagine dal teizo congresso del Comintern (Mosca 1921) 


ardua la sua attuazione». 

. Quali vincoli, quali condi¬ 
zioni? In questi'giorni vengo¬ 
no spontanee alla mente le . 
immagini dei campesinos 
maya. «Fra morire dì fame e 
morire con il fucile in mano 
preferisco morire con il fucile . 
in mano», ha detto uno dei ri¬ 
voltosi chiapas e, sostiene il 
dirigente del Pds, sinché si ; 
daranno queste situazioni si . 
porrà il problema delle con- • 


dizioni minime di instaura¬ 
zione delle democrazia: «Bi¬ 
sogna guardare ai soggetti, al 
soggettivo grado di speranza 
e di disperazione, perché si 
danno i casi - se si guarda al 
mondo - di un numero trop; 
po alto di cittadini per i quali 
la disperazione é una realtà 
da CUI non si vede una via di 
uscita». Bisogna prender atto, 
allora, del fatto che la que¬ 
stione democratica, se va af¬ 
frontata in modo autonomo 


^rispetto alle «grandi correnti 
societarie», perché autono¬ 
ma è la questione dello Stato 
, di diritto, non è però autosuf- 
. ficiente, «non trova. fonda¬ 
mento in sé stessa». 

In questo, dunque, il nodo 
problematico che ha riflesso 
( immediato nella elaborazio¬ 
ne della politica estera di una 
. forza df. sinistra, un discrimi¬ 
ne destra-sinistra nel defini¬ 
re la politica di sicurezza: 
«Che possiamo farci?», è una 


reazione tipica di reaf polili)i ■ 
di fronte . all'instaurarsi di / 
processi autoritari, salvo poi. 
affidarsi «ai processi sponta¬ 
nei del mercato». ,, 

«La risposta di Lenin - dice ■ 
Petruccioli - era minata dalla 
concezione della politica co- ’ 
me pura forza». Ma questo ' 
non elimina il fatto che «ci si ■ 
pos.sa trovare in situazioni in 
cui la politica intesa come af¬ 
fermazione del diritto è im¬ 
praticabile. Questo è il dram¬ 
ma ancora aperto». 

C’è un'altra grande figura - 
del '900 che ha dato risposte , 
radicalmente diverse • da 
quelle di Lenin, è quella di - 
Ghandi. Eppure anche la ri- .» 
cerca in direzione della non ( 
violenza non scioglie quei 
nodi che la riflessione su Le¬ 
nin fa emergere: «È stata mol- >. 
to stimolante per me la lettu- , 
ra parallela . Lenin-Ghandi. 
Ghandi tenta di far perdere , 

: significato, attraverso la ri¬ 
sposta non violenta, alla for¬ 
za di chi vuole opprimere. È 
una indicazione di grande fa¬ 
scino perché egli inserisce ; 
un elemento etico, persino 
religioso, anche in condizio- , 
ni di estrema disperazione. < 
Ma, quanto pesò - si chiede , 
Petruccioli - nel successo di - 
Ghandi la possibilità di agire 


suH’opinione pubblica, sulle : 
coscienze di un grande Stato ) 
democratico. Quanto l’azio- 
ne politica concreta di Glan¬ 
di ottenne grazie anche alle ' 
tecniche deH'informazione?». ( 
È un ri^ionare. quello di ; 
Petruccioli, che ha una cori- . 
seguenza molto rilevante ne! 
nesso fra la politica intema¬ 
zionale e fa questione del ra- ' 
dicamento della democra- - 
zia, «poiché il moltiplicarsi di 
fenomeni autoritari è un fat¬ 
tore di insicurezza». ■ . 

• ' La \ presa di posizione 
aspra del Pei di fronte agli ' 
eventi della Tienanmen, la 
polemica p>er il ritardo del 
governo italiano nel prender 
posizione contro i golpisti di 
Mosca nel 1991, che qualcu¬ 
no ha interpretato come det¬ 
tate da ragioni di politica in¬ 
terna; la stessa presa di posi¬ 
zione sui fatti di ottobre a 
Mosca,-per la quale si è par¬ 
lato di equidistanza, erano in , 
realtà dettate da coerenza, 
dalla convinzione che «la re¬ 
lazione fra sicurezza e rischi 
causati dai fenomeni autori¬ 
tari è molto stretta». ' ■ 

. «Non basta affidarsi ai pro¬ 
cessi spontanei», non sarà il 
mercato a impiorre la demo¬ 
crazia. Questo è il problema , 
del post-comunismo, di que- 


: sto «scorcio di secolo per cui 
, la figura di Lenin è ancora 
■; oggi importante: un bisogno 
crescente di fondare la de- 
: mocrazia senza aggirare il 
( problema con rultraliberi- 
smo o con il socialismo pu- 
, ro».. • 

Petruccioli ripropone co¬ 
me essenziale un concetto 
; che, «dopo essere stato mol- 
- to usato quando Gorbàciov 
era al potere, è stalo dimenti¬ 
cato dopo la sua line politi¬ 
ca: è il principio di interdi¬ 
pendenza che ha come co- 
' rollario quello della coopera- 
' zione». ■ . . , 

Creare,'insomma, le con¬ 
dizioni economiche minime 
. essenziali favortrvoli alla de¬ 
mocrazia c impedire che es¬ 
sa si traduca in una «genero¬ 
sa ma inutile illusione» e che 
si vanifichino le possibilità 
aperte dalla grande trasfor¬ 
mazione seguita alla line del¬ 
la divisione in blocchi. - 
, Aiutare, allora, anche regi¬ 
mi che disprezzano i diritti 
umani? Per Petruccioli non è 
cosi, ma «la revoca della coo¬ 
perazione è una sanzione di 
fronte a comportamenti da 
condannare che non ha al¬ 
cuna efficacia .se non esiste 
, una politica basata sulla in¬ 
terdipendenza». 
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Matteued: «Era 
metafisica» 


■■ Piace al professor Nicola Matleucci ricordare quando 
lui, liberale, andava a Botteghe Oscure per leggere le carte di 
Gramsci. Ei^o altri tempi e Emilio Sereni doveva star II a sor¬ 
vegliate il lavoro del professore. «Chiaccheravamo - racconta 
Matteucci- e Sereni si dichiarava leninista in tutto ma non nel¬ 
l'estetica, in cui si diceva crociano«. - .,3 . 

Da quel lavoro sarebbe nata la prima monografia italiana 
su Gramsci che, fra l’altro, sottolineava come il concetto di 
egemonia contenesse la critica del marxista italiano a benin: 
«Gram.sci non poteva scrivete tutto ma appare chiaro che per 
lui non bastava la forza senza il consenso». 

Quella chiave resta essenziale, secondo Matteucci, per ri¬ 
cordare «un grande protagonista della storia, su cui la storio¬ 
grafia liberale ha scritto opere importanti, come quella di 
Adam B. Ulam su Lenin e il suo tempo, ma che non ha più at¬ 
tualità». ■ ■■ ■ ,/ . ■ - . 

Una inattualità che ha due ragioni di fondo legate alla ope¬ 
ra più geniale di Lenin, la creazione del partilo di rivoluziona- 
n di professione: «Quel partito fu uno strumento geniale per¬ 
ché gli consenti di prendere il potere ma - Matteucci cita Va- 
clav Havel - quei rivoluzionari agivano in nome di una classe 
operaia metafisica e non reale». L'attuale presidente ceco 
scns.<se in un opuscolo clandestino sulla necessità di ripartire 
dall'operaio reale <ontro la menzogna metafisica» e, aggiun¬ 
ge Matleucci, era lo stesso Lenin a sottolineare che gli operai 
ven tendevano a forme socialdemocratiche. f .- 

Lenin non ebbe il tempo, ritiene Matleucci, di traslonnarsi 
da dingente rivoluzionario in statista ma, in quella «metafisi¬ 
ca», VI é in nuce il totalitarismo dell'Urss. In quella sua stessa 
genialità la dimostrazione della pericolosità dell'idea di foiza- 
re il processostorico, di «forgiare la storia». , . in. ,. r 


Presto dovrebbe 
scomparire 
il monumento 
con la salma 
Nel panni dei russi 
che cosa fareste? 
Rispondono otto 
italiani: Zincone, 
Volponi, ladini, 
Marlinottì, Curzi, 
Tortorella, 

Imbeni, Scoppola 


M Moshe Lewiii, storico dell’economia aU'Università di 
Pennsylvania, è uno dei massimi conoscitori della storia so¬ 
vietica nonché del pensiero di Lenin, a cui ha dedicato tra 
l'altro un famoso volume: L'ultima battc^Ua di Lenin (Later- 


hanno colpe. Ed é importante semplificazione della stona, 
che i russi facciano le dovute Ma non per questo quel Mau- 
distinzioni. . .. . ^ soleo va spostalo. Ugualmente 

Emilio TatUnl. - non ho mai condivi^ il cam- 

10 quel Mausoleo non lo avrei biamenlo dei nomidelle piaz- 
neanche eretto. Ritengo maca- zc intitolate a! Savoia. CI vuole 
bro e orrendo incatenare ; una'mentalità molto mesciti- 
idealmente la gente a una sai-' .'na, soprattutto se. si tratta di 
ma imbalsamata. Piuttosto persone e latu molto lontam 
avrei preferito un monumento . nel tempo. Era diverso quando 
alla memona costruito dall'uo- - in Italia ad abbattere le statue 
mo. Un oggetto artistico, alme- di Mussolini erano quegli stessi 
no, ha sempre un .suo valore che avevano soRe^, sotto la 
intrinseco. Ma soprattutto sono sua dittatura. La scelta giusta 
sicuro che mai Lenin avrebbe sarebbe studiare criticamente 
suggerito una tale idea, che m- queila stona, invece di cancel- 
vece è organicamente staimi- laiia. Che in fondo„é lo stesso 
sta. Anzi, é la pietra di fonda- enore che.stiamo»'facendo in 
zionc simbolica, nel cuore del- Italia nei confronti del fasci- 
l'impero, della sua concczio- i smo. Non c'é un approfondi¬ 
ne, la rappresentazione sceni-. mento enbeo ma solo qualche 
ca del cullo della personalità . parola d’ordine. E questo vuol 
che Stalin ha imposto. £ la pa- dire un enorme buco nella mc- 
ralrasi sinistra di una religione : mona dei giovani. ■ 

che anche nel momento m cui Aldo Tortorella ■ --a- 

11 contadino SI recava a visitarla Penso che la scelta se spostare 

ne nbadiva la schiavitù. La li- o meno il Mausoleo riguardi 
gura, insomma, di un preciso solo e strettamente i russi e il 
rapporto fra sudditi e potere. - loro scnumento nazionale. E 
La tradizione é un valore quan- comunque si tratta di una que- 
do é crcativilà, non il peso di ; ' stione marginale. Quello che 
qualcosa che é sempre esistito - mi sembra importante è avere 
e deve esistere ancora. £ così ' una memona cntica del pro¬ 
che si affermano i nazionali- prio passalo. Che vuol dire 
smi, il germe di tutti gli orron. comprensione c affetto cntico 
Dei resto il loro passalo i russi ' verso la propria stona. In quali 
lo stanno vivendo adesso, nel- teimmi poi, spetta ai russi deci¬ 
te loto difficoiià e miscne, m . derlo. Lenin é stata una perso- 
quel fallimento che é morate - naiità grandissima per tutto il 
ancora poma che economico. : mondo ma soprattutto per lo- 
Non é stata certo la Cia a por- > ro. II primo sforzo deve essere 
tare a questo risultato. Ecco : quello di capire. Capue perché 
perché ritengo che SI debba far questo culto della personalità, 
pulizia. Iniziando con l'elimi- -perché addirittura un Mauso- 
nozione di una salma imbalsa- . -. Ico. insolito non solo per noi 
mata, simbolo della sottomis- comunisti italiani che non ab- 
sione a un individuo, biamo mai imbalsamato nes- 

Gukio Morilnottl suno, ma f>er tutta la stona m> 

Non sposterei il Mausoleo per- dema. .■ .., 

chè sono conlrano a queste , PieIroScoppola .- . ; -• - 
uccisioni della stona. Non ccr- - - Lo sposterei, il Mausoleo, per- 
to per leninismo. Ritengo che . ché con la sua centralità nel 
ogni popolo dcbba avere ileo- tessuto urbano - rappresenta 
raggio di mantenere i propn n- . qualcosa di più che un ricordo 
cordi aiKhc se sono sgradevo- ' storico. I russi non possdho e 
li. Quel monumento rappre- : non debbono cancellare il loro 
senta un pezzo delia stona rus- passato, ma ncoidare Lenin 
sa anche se pessimo. «Stato e non vuol dire celebrarlo in una 
nvDluzione> iion é altro che un forma cosi alta. Ci vuole un 
affascinante sillogismo, una - equilibno tra senso del passato 


e sensibilità alte esigenze del 
nuovo. Spostarlo é un simbolo 
del cambiamento della Russia. 
Per lo stesso motivo ntengo . 
- positivo che al Poro italico di 
Roma a sia ancora la stole di 
. MuKOUnj. Perché tricorda che 
c'é'stoto, ma certo non ne fa .. 
. un elemento di identità per il 
presente. 

Rcxucolmbcnl., 

Il Mausoleo di Lenin lo lascerei 
: dov'é per una ragione storica. ' 
Non SI possono addebitare al 
capo dei bolscevichi responsa- 
' biUtà totalitarie che non ha 
avuto. Quel monumento sta a ’ 
testimoniare il passaggio stori¬ 
co da un impero monoaatico : 
alla rivoluzione. Non si deve 
dimenticale che poma dì Le¬ 
nin c’era lo zar, non la demo¬ 
crazia, e che nel 1864 c’era an¬ 
cora la servitù della gleba. Gor- 
baciov è uno che Ira sempre > 
distmto tra iri7 e la degenera¬ 
zione successiva. Farebbero 
uno sbaglio i russi se lo spo¬ 
stassero, come sarebbe errato 
cambiare nome a via Lenin a 
Bologna. 

Ale Mandro Cnrzl ■ 

Lo lascerei II, il Mausoleo. La 
stona non si può modificare, 
né liquidare frettolosamente. 
Spostarlo vuol dire usare gli 
stessi metodi stalinisti di nmo- 
zione senza affrontare la ven¬ 
ta. Bisognerebbe riapnre una 
nllessione sul '17 per scoprire ’ 
che non si poteva lare altro. Le - 
sorti del mondo sarebbero sta¬ 
te peggion. E 1 pnmi che do¬ 
vrebbero essergli grau sono i li¬ 
beral democratìa. £ mento - 
sud se il mondo non divenne - 
fascista. Il vero danno Lenin, 
violando il pensiero di Mane 
che indicava come soggetto 
della rivoluzione il paese dal - 
capitalismo più avanzato, l'ha . 
arrecalo all'idea soaalista. La 
questione del Mausoleo é se¬ 
condaria, ma come i russi la . 
stanno |x>itando avanti é sin- .. 
tomo del modo sbagliato con ^ 
CUI stanno affrontando il voltar ’ 
pagina. Non a caso adesso si 
ntrovano a fare i conu con un - 
fascista... 


■H «Ho paura • scriveva nel¬ 
l'anno della morte di Lenin 11 
poeta Vladimir MalakovskiI - 
che una corona sulla sua testa 
possa nascondere la sua liontc 
cosi umana e geniale, cosi ve¬ 
ra. SI, io temo che processioni 
e mausolei offuschino la sem¬ 
plicità di l.teniiu. Mori precoce¬ 
mente il21 gennaio del 1924, il 
capo bolscevico. Sei gloriti do¬ 
po, al ^ono delle sirene delle 
fabbriche e al rombo dei tam¬ 
buri. Stalin faceva depositare 
la sua salma nel Mausoleo del¬ 
la Piazza Rossa. Da allora é II 
che milioni di persone lo van¬ 
no a visitare (in 83 mila ancora 
nello scorso scUembic). Fin¬ 
ché Eltsin non ha deciso: già 
dalle 16 del 6 ottobre nessuna 
guardia d'onore protegge più 
la tomba di Lenin. E presto, ha 
affermato, il Mausoleo scom¬ 
parirà dalla piazza che tornerà 
«al suo aspetto storico» con al 
centro il morlumenlo contro 
l’invasione polacca e lituana 
del 1612. Via, allora, anche te 
tombe dei dirigenti comunisti 
c simfiatizzanti, da Stalin al 
giornalista americano . John 
Reed, da Breznev a Cagarin. 
Invece delle grandi stelle rosse, 
in cima al Cremlino ci sarà l’a¬ 
quila bicipite di memoria zan¬ 
ata. L’ultimo passo di Ellsin sa¬ 
rà, sembra, lo smantellamento 
del Museo Intitolato al capo 
bolscevico per fame la sede 
del Comune di Mosca. Il decre¬ 
to che ordinava lo sfratto dove¬ 
va essere fimato il 15 ottobie 
ma é stato rinviato al nuovo 
parlamento. Intanto continua 
il dibattito sul destino della ce¬ 
lebre salma: qualcuno la vuote 
a San Pietroburgo, accanto al¬ 
la tomba della madre, altn a. 
Ulianovsk dove nacque o a 
Gorki dove mori. La nipote, Ol¬ 
ga Ulianova, chiede che il 
Mausoleo resti dov’é ma sia n- 
vcstito da un blocco di granito. 
Noi abbiamo chiesto che cosa 
ne larcbbero ad alcuni intellet¬ 
tuali c politici Italiani. Ecco che 
cosaci hanno risposto. — 


Giovanna Zincone .- 

Il Mausoleo di Lenin? Se fossi 
, russa lo sposterei dal centro 
: della Piatàa Rossa. Quando 
. crolla un regime che ha com- 
< portato tanta sofferenza c’é bi- 
’ sogno dì alti simbolici di rottu- 
. ra. Nel nostro paese dopo il fa¬ 
scismo abbiamo distrutto tutto, 
. anche te opere d arte di regi- 
; me. Come italiana, invece, lo 
lascerei perché, penso che o 
' debba essere un rapporto di¬ 
sincantato con il leninismo e 
. con tutti gli altn grandi sistemi 
. teorici. Ma la tolleranza si ac¬ 
compagna alla distanza. I con¬ 
temporanei, invece, tendono 
- sempre a farsi la storia a loro 
misura, scegliendo te radici 
. .che preferiscono. E i russi stan¬ 
no nesumando i vecchi simbo- 
. Il zaristi, che in fondo rappre¬ 
sentavano un potere naziona¬ 
le, non internazionalista come 
quello comunista. £ un po’ co¬ 
me la polemica sul fascismo m 
quanto parentesi oppure rive¬ 
lazione di un male proprio del- 
' l’Italia. Dietro non c’era altro 
: che un’opposta valutazione 
del liberalismocavounano. <.- 
PMio Volponi. : 

No, non sposterei il Mausoleo 
di Lenin. Anzi, lo curerei mollo 
nttentamentc. La Rivoluzione 
' del ’17 e Lenin sono tra te ric¬ 
chezze culturali, sociali e poli¬ 
tiche dei nostro secolo. E non 
solo. Il «Che fare?» é un proble- 
. ma ancora attuate. Non nel 
senso che esista una ricetta già 
pronta. Ma che la soluzione va 
‘ trovata nel dibatuio democrati¬ 
co, libero sia dal ncatto econo¬ 
mico che da rancon o vendet¬ 
te. Viva li Mausoleo di Lenin, 
allora. Perché finché resta do- 
v’è 6 un segno di tolleranza e 
di capaatà di andare avanti. £ 
fondamentale che f russi lo vi¬ 
sitino e discutano sulla loro 
stona. Non si può cancellare 
quei capitolo coraggioso che 
fu la rivoluzione, anche se poi 
é caduta nel baratro fratricida 
che ha precisi nomi e cogno¬ 
mi. Lenin e il comuniSmo non 


Sequenza dal discorso per l'inaugurazione del monumento a Mani ed Engels, 
nel 1918. In alto la fila dei visitatori al maudoleo Sulla Piazza Rossa, nel 1975. 


A Cavriago tutti d’accordo nel salvare la statua 


gente di Bendery che si trova al 
centro di un feroce conflino et¬ 
nico». Cavriago. infatti, sta rac¬ 
cogliendo (ondi per l'acquisto 
di medicinali di cui c'é un gran 
bisogno nella città moldava. 
Un evento che ha mobilitato 
parrocchie e partiti, istituzioni 
c mondo sportivo. L'anno 
scorno, invece, una , bimba di 
Bendeiy, gravemente malata, é 
stata ospite di Cavriago, insie¬ 
me ai genitori, per parecchi 
mesi, fino alla . guarigione. 
Oneri coperti con una sotto¬ 
scrizionepopolare. 

«Mi sembra bello, al di là dei 
convincimenti di ognuno, che 
grazie a Lenin si possa aiutare 
chi ha bisogno», sostiene orgo¬ 
glioso Bruno Ferrari, 66 anni, 
autoproclamatosi. «custode» 
della statua. Oue-trc volte la 
settimana spolvera il bronzo, 
quando é . necessario taglia 
l’erba e annaffia i fiori. Negli 


anni passati ha anche crealo 
di sua iniziativa, aiutato finan¬ 
ziariamente dal Comune, un 
minimo d'arredo urbano: due 
panchine, qualche vaso con 
piante, la riattivazione della 
fontcìna rivestita di piastrelline 
azzurre, Cos) chi viene a ren¬ 
dere omaggio alla .statua 
(un’agenzia di viaggi ha anche 
inserito piazza Lenin di Cavria¬ 
go tra i /Olirai monumenti del- 
l’aichilettura minore del Reg¬ 
giano) trova qualche conforto. 
•Lenin per me è una fede - di¬ 
ce Bruno Ferrari -. Puoi tran¬ 
quillamente paragonarmi ad 
un bigotto che va a messa due 
volto al giorno».. Alte spalle del 
testone (che ha ai piedi una 
corona firmata «Rifondazione 
comunista di Magenta») un 
manifesto firmalo «partito mar¬ 
xista-leninista» recita: «Gloria 
eterna al grande maestro del 
proletariato intemazionale». 


■I CAVRIAGO. ' : Il prete ti 
squadra dalla testa ai piedi co¬ 
me se si dovesse difendere da 
un provocatore. Poi, sbuffan¬ 
do, attacca la sua arringa a di¬ 
fesa di Lenin: «Là, in Russia, é 
un simbolo cattivo, qua un 
simbolo buono che non dà fa¬ 
stidio a nessuno. Rimuoverlo 
sarebbe sciocco e al di fuori di 
qualsiasi logica». Don Attilio 
Vezzani, uno dei due parroci 
di Cavriago, é la tolleranza fat¬ 
ta persona. Se quel quintale di 
bronzo fuso raffigurante il ca¬ 
po cucila rivoluzione d'Ottobrc 
che dall'alto del suo piedistal¬ 
lo di cemento, domina una 
brutta piazza ai margini del 
paese - piazza Lenin, appunto 
- ha sufierato r89 (e poi la ca¬ 
duta di Gorbaciov e l'avvento 
di Ellsin) un pizzico di merito 
ce l’ha anche questo piete- 
pomplcrc che si é sfoizato di 
invitare Icdcli e non fedeli alla 
concordia e alla comprensio¬ 


ne delle reciproche ragioni. 
«L'idealità, comunista - spiega 
don Attilio - é stata tradita da¬ 
gli uomini c capisco te ragioni 
per te quali ncU'cx Urss te sta¬ 
tue di Lenin sono state abbat¬ 
tute. Qui, grazie a Dio, di tutto 

3 ucsto non c'é bisogno. Ghie- 
a, chieda per la strada cosa 
ne pensano di Lenin. I più an¬ 
ziani le diranno che sta bene II, 
i giovani alzeranno te spallo in¬ 
differenti. E per favore non fac¬ 
cia il solito articolo folcloristi- 
co, non ci faccia passare per 
macchiette». .K' '- 
. Verissimo quel che dice il 
parroco, il testone di Lenin 
non disturba né l’edicolante, 
né la tabaccaia, né il camerie¬ 
re del ristorante. Dopo la cadu¬ 
ta del muro di Berlino, per un 
palò d’anni, qualche socialista 
di queste parti ha obiettato sul¬ 
la pubblica presenza del rivo¬ 
luzionano c i giornali (com¬ 
presi Times, Waii Street jour- 


Resiste runico Lenin d'Oeddente 


, , ONIDEDONATI . . .. temazionalecomunista). è in- 

.. ' - vece conservata nella sede che 

noi, The Indipendent) hanno que, il danno sarebbe stato mi-., Pds c Rifondazione comunista 
scritto tanti di quegli articoli nimo perché in realtà nella r dividono come separati in ca¬ 
che Nicòletta, la segretaria del - piazza é conservata una copia. . sa. il «trasloco» avvenne pru- 
sindaco, ha accumulalo un ; L'originale dell'cffige, fusa nel : denzialmentcamctàdcglian- 
pacco di rassegna stampa alto : '17 dai minatori ucraini e do- ni Settanta dopo che una notte 
40 centimetri. Ma in realtà il ■ nata nel '71 dalla città molda- il busto fu lordato. . . .. . • 
Lenin bronzeo - l'unico in una va di Bendciy a Cavriago (co- Willijim Casotti, pidiessino,' 
piazza d’occidente, pare - non me «contropartita» per il contri- chenel '71 era sindaco comu- 
ha mai corso pericoli di rimo-, buio di 500 lire che ncl'l 7 i so- - nista, ricorda la stagione dei 
zionc vox populi. Certo, ha tre- cialisti ■ cavriaghesi minarono «gemeHaggi»cheavoHeveni- 
mato quando gli hanno messo alla rivoluzione bolscevica c vano sanciti da doni più o me- 
un cavo di ferro attórno al col- ad un Lenin commosso il qua- : no kitsch (a Cavriago andò ab- 
lo tiralo da un trattore. Fos.scrò -. te citò 1 compagni del paesino bastanza bene, se non altro il 
riusciti ad abbatterlo, comun- emiliano in un discorso all'In- ■ bronzo é ottimamente inserito 


nello stile «bulgaro» della piaz¬ 
za); «Accettare quel busto d 
sembrò una cosa giusta, il 
Consiglio comunale si espres¬ 
se aH'unanimità. Oggi owia- 
.mente una cosa del genere 
non succederebbe più ma 
ogni avvenimento va tetto nel 
suo contesto. L'aver ricevuto 
quell'omaggio fa parte della 
nostra storia e la storia non si 
cancella. Splace solo che Ca¬ 
vriago abbia dovuto subire la 
caricatura di. un gesto che 
compimmo, tutti d'accordo, 
23 anni fa...», tn perfetta conti¬ 


nuità col suo predecessore il 
sindaco pidiessino di oggi, 
Ugo Ferrari, assicura che Lenin 
continuerà a starsene tranquil¬ 
lo sul suo piedistallo, anche se 
la salma del capo bolscevico 
dal mausoleo nella piazza ros¬ 
sa di Mosca dovesse venire tra¬ 
slata nella nuda terra. «Quella 
statua resterà là dov’é e ogni 
cavriaghese te attribuirà il si¬ 
gnificato che vorrà. Il bronzo 
del 1971 aveva un significato 
“politico", oggi l'antico gemel¬ 
laggio è invece l’occasione per 
manifestare solidarietà alla 






















Alpe Adria: 
la Croazia* 
protestavi 

1 in f:irYì 




■i TRIESTE. Una protesta ufficiale movimenta 
Alpe Adria Cinema in corso da ieri a Trieste. Ar¬ 
riva dal ministro della Cultura e dell’Istruzione 
della Repubblica di Croazia, che rimprovera gli 
■organizzatori di non aver rispettato l’embargo 
deciso dairOnu contro la Serbia decidendo di • 
proporre il film U disertoreàe) serbo Zivoijn Pav- 


Documentario 

italiano 

vince il festival 
di New York ' 


IH Ì?OMA. Gold meda! al New York Festivais 
1993, una manifestazione riservata alla produ¬ 
zione audiovisiva non fiction, per un documen¬ 
tario italiano sul realismo pittorico nella secon¬ 
da metà dei Novecento. Pittura e ri^Uà, prodot¬ 
to dalle Toma <S Assodati di Alfredo Angeli (re¬ 
gia di Alberto Lardoni), si è aggiudicato i! massi¬ 
mo riconosdmento nella categoria •fine urtsr 


Un conve^ò a Roma con ^ Rai, Fininvest e Tmc 

La tv? Che brutto Ambiente 


«L'infoirnazione ambientale in televisione; chi l'h; 
vista?»: un convegno promosso dai Verdi e daH’atci 
pelago ambientalista. Una provocazione, andata i 
segno. Hanno preso la parola i direttori delle reti i 
dei Tg, pubblici e privati; e in sala, oltre al presiden 
te della Rai Dematté e al consigliere Murialdi, a Letti 
(Fininvest), anche i giornalisti con «l’anima verde» 
da Mario Pastore a Ulti Gruber. ■ ■ : : ’ . , 


SILVIA OARAMBO» 


Paissan: «Quando 
recologia confina 
con Tarigéntopoli » 

“ ^ PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■1 ROMA. Processo werdc» alla tv. Al¬ 
l’accusa gli ambientalisti: «Telegiornali . 
c programmi si ricordano dell’ambien- . 
te solo di fronte alle catastrofi». Due ca- 
si pesano, fra tanti, come capo d’impu- : 
tazione: la fotografia del cormorano, ■ 
quel povero uccello imprigionato dal 
petrolio emblema della Gueira del Gol- ■ 
fo (un puro, vero, americano falso gior¬ 
nalistico; era stato fo^tografato da qn’al- 
tra parte del mondo)’, c le Immagihiec- ' 
cessivamcntc «spettacolarizzate» di 
questi giorni del terremoto di Los Ange¬ 
les. Alla sbarra i direlton dei Tg c delle . 
reti televisive: qualcuno tenta una timi- ‘ 
da difesa («Ho fatto II servizio civile nel \ 
Wwf», dice Giorgio Gori. direttore di Ca- 
naie S), ma per lo più sono rei confessi. 
(•Sono disposto a coprirmi il capo di 
: ccnere-diceItalo Moretti, vicedirettore' 
del TgS -. Spero solo che quel cormcK ' 
rane sia ancora in vita»). ■ ■ -< . ■: 

E allora; la-parola alla difesa... Fede¬ 
rico Fazzuoli, nuovo direttore del prò- ^ 
grammi di Telemontecarlo (che da do- . 
mcnica tornerà in diretta al mattino 
con il suo Verde Fazzuoli), 4 stalo il pri- ' ' 
mo ieri mattina a prendere la parola ’’ 
' nella Sala del Cenacolo di Palazzo Val- 
dina, uno del gioielli architettonici «na-. 
scosti» nella Capitale. Lui, il «vincitore» 
della tv che parla di natura, capace di 
mettere d'accordo Auditcl e ambienta- ' 
listi, ha spiegato perché ha sbattuto le 
porte della Rai: «Raiuno e Raidue - dice 
- mtavcvano'fattodlvcise ollertei'an-;'■ 
che per portare'il programma in orari 
migliori. Ma per parlare di ambiente in 
tv non serve un’ora di programmazione 
in più: 1 concetti devono passare nella ‘ 
■piowammazione dell’intera rete. Ed è ^ 
quello che faremo a Tmo. >' 

Stefano BaloMone, r«ombra» di } 
Angelo Guglielmi a Raiuc, si pone dei ' 
problemi di linguaggio: «La tv non ha - 
ancora trovato la leva per fame un "rac- ' 
conto d'anima e d’aweolura". Solo 
Fazzuoli'c’é riuscito, dall’alto di un eli- 
cottero, perconendo la . natura come ' 
un'avventura. Ma noi non abbiamo eli- « 
collcri; dobbiamo dunque affionlaic i 
problemi. Una delle dilficoltA é quella : 
di ricondurre l’individuo aH’ambiente, 
che ha un’apparente concretezza, ma ; 
è difficile da individuare come una co- 
sa che si tocca, su cui si può interveni-.. 
re. E lorsc ò anche frustrante parlare di 


ambiente, é difficile dare un messaggii 
non depressivo,.^ . 

«lo devo per prima cosa affrontare ul 
pregiudizio: non è vero che i»r la t 
commerciale 6 una contraddizione oc 
cuparsi dei problemi deH’ambicntei 
Giorgio Cori, direttore di Canale i 
mette le mani avanti. «Io ho difficolti 
ad avvicinarmi ad. att^iamcnti pau 
peristici, anii-industnali, mentre inveci 
sono convinto sostenitore dello svilup 
po sostenibile c del consumo Intelli 
gente. E sono scoppiate polemichi 
quando abbiamo afbontato questi tcrr 
al Costanzo show, ma anche a Buon 
domenica. Senza dimenticare che ab 
biamO'numerose iniziative c program 
mi sulla natura, la domenica mattini 
da Cinque continenti, telegiornale sul 
l'ambiente, a Réportagec l’Arca di Noi 
E ho dei progetti nel cassetto; riprende 
re la camopagna di spot col Wwf e fan 
dei programmi con il ministero...». 

. Ma come si devono dare le notlzii 
ambientali? Alberto Severi, neo vice 
direttore dei Tgl, fa autocritica; «Nei tc 
Icgiomall abbiamo U gusto dello stupo 
re, dell’insolito, dcH’immaginlfico. In 
vece servono meno cormorani e più al 
tenzione agli stili di vita; é questo il sai 
' to da fare. Dobbiamo imparare a occu 
para dì questo momento di forte crisi i 
di scelte Industriali anche per i muta 
menti che avvengono nelTamblcnfi 
checlcirconda».I , , -, - “ 

'"PBoloii'G«riari>ertl, neó direlton 
del Tg2,'é contrario alle'»cam|triigne 
suH’ambiènte; '«Biizigna passare dall 
militanza aH’informazione. Bisogna im 
parare a parlare di ambiente cosi comi 
cattiamo la politica, lo spori, la crona 
■ca giudiziaria, altrimenti non uoveremi 
mai spazi adeguati né un modo gioma 
lislicamenle coiretto». E Itado Moretl 
per il TgS sostiene che bisogna interve 
nire sulla stessa cultura dcH’informa 
zione; «Quando un Tg (non Rai) dedi 
ca 40 minuti à una falsa autobomba, si 
gnifica che non é solo un problema i 
spazi, ma di rìceica della notizia ad el 
letto. Anche perché non è vero eh 
l!Auditel punixe chi tratta questi lem 
Io dimostra il successo, in parte inatte 
so, della nostra rubrica Insieme, che : 
occupa dei problemi della società < 
quindi anche di quelli legali all’am- 
bientc». ., .i.-: 


I «famoso» cormorano dell’lralc uno dei falsi storici del giornalismo tv ■ 


MROMA A parole. 'tutti sono disposti ' 
ad ammettere che l’ambiente è impor- . 
tante. Ma quando le parole bisogna al¬ 
linearle, in righe di giornale o in servìzi 
televisivi, le cose stanno mollo diversa- 
mente. Basta sconere 1 dati - depri¬ 
menti - dello spazio dato alTamblentc : 
dai Tg della Rai nel perìodo 1986-90 'i 
(l’unico per il quale si abbiano dati . 
completi) per rendersene conto: pas- ■ 
sala l’ondata di notizie, commenti, in- > 
dignazione e allarme suscitata deliaca- ^ 
lastrole della centnUe atomica di Ctaer- - 
nobyt, rinlormazionc ambientale é sta- ■ 
ta rapidamente relegata in spazi sem¬ 
pre più ridotti, mediamente non più >i 
dell’l.TSS del totale. E nel '90 era già - 
scesa all’1%, 17 ore di tra-smissionc su 
1.688 complessive. Né sembra che da 
allora ci siano sintomi di un’inversione 
di tendenza. Anzi.-- , . . . 

Non può stupire, allora, che ilconve¬ 
gno organizzato ieri a Roma dal gruppo 
parlamentare verde insieme a Wwf, 
Greenpeace e Legambientc e alTAsso- 
ciazionc giornalisti ambientalisti, sia 
stato intitolato «Chi l’ha vista?». Un bel 
paradosso; «Quando l'ambiente era di 
moda - constata amaramente il vice¬ 
presidente della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza,' il verde Mauro 
Paissan -, la Rai, a differenza del gior¬ 
nali, non ha seguito appieno questa 
tendenza, e ora che il trend é finito raf¬ 
forza ^«Idirittura la controtendenza alla 
minimizzazione». ' Mentre, paradosso 
nel paradosso,^ interessarsi, eccome, 
deH’ambienle sono stati i protagonisti 
di Tangentopoli: aL’t^nda della corru¬ 
zione - nota ancora raissan - è l’agen¬ 
da dell’ambientalismo, con i disastri 
che sappiamo. Mentre l’agenda delTin- 
formazione esclude e oscura questi te¬ 
mi». . 

Quando di ambiente si parla, del re¬ 
sto, lo si la o per spettacolarizzare le ca- 
‘ lastrofi, ma rigorosamente senza cerca¬ 
re di raccontarne le cause (si é parlalo 
per giorni, durante Io scorso autunno, 
delle alluvioni che hanno colpito Ge¬ 
nova e altre zone d’Italia, ma salvo uno 
speciale del Tg2 andato in onda a notte 
fonda non si é mai accennato ai motivi 
del dissesto idrogcologico, alla cemen¬ 
tificazione dei fiumi, agli interventi non 
realizzati o realizzati male e agli Inte¬ 
ressi economici e politici che vi stanno 


■ dietro), oppure per mostrare docu¬ 
mentari, bellissimi per carità, che presi 

■ a sé rischiano però - dice ancora Pais¬ 
san - di essere «fuorviantì, in quanto 
trasmettono ■ prevalentemente un’im¬ 
magine della natura bella e incontami¬ 
nata, senza alcun legame con ' i duri 

' problemi che quegli animali, quelle 
piante e gli uomini si trovano ad affron¬ 
tare». . • . ' - . . T, 

Una situazione ben diversa da quella 
degli altri paesi europei, le cui televisio¬ 
ni pubbliche e private - racconta Ma¬ 
nuela Cadrìngher, giornalista del Tg2 e 
presidente dell’Alga - dedicano ampio 
spazio all’ambiente, non solo in orari 
"marginali, ma spesso anche in prima 
serata, una lascia che in Italia sembra 
decisamente off iimits malgrado • il 

• buon successo di tante trasmissioni, da 
Quark a Linea verde, che testimonia 
l’ìnlciessc del pubblico per i temi am- 

- bicniati. Quello deWaudience. del resto, 
é un falso problema: lo dice il sondag- 
, gìo di Legambientc su La famiglia e 
; l'ambiente, lo dicono altre indagini dc- 

• moscopichc, ma lo dice anche - e la 
‘ fonte certo non può essere considerata 
, sospietta - il servizio opinioni della Rai. 

secondo il quale daH’informazione 
giornalistica regionale gli spettatori si 
attendono, subito dopo le notìzie loca- 

■ lì, quelle sui problemi ecologici, che 
nella programmazione occupano inve¬ 
ce il decimo posto. E a chi obietta che 

' «la gente vuole le cose di moda, c l’am- 

■ biente non è più di moda» si può ben 
: obiettare che la tv è in realtà uno dei 

più potenti creatori di mode. ■ • • 

Non si tratta insomma di pietirc spa¬ 
zi, ma di cercare dì usare l’ambiente 
come chiave di lettura della realtà. Co¬ 
me? Un’ipotesi concreta viene dal lea¬ 
der storico delI’Usigrai, Beppe Gìulictti, 
che propone un «Auditel dei soggetti 
politici c sociali», un osservatorio per¬ 
manente, affidato til Garante dell’edito- 
ria, che dia conto di quanto e chi ha 
. parlato in TV’ sui temi ambientali c so¬ 
ciali. Una proposta che sembra già ri- 
’ scuotere l’interesse dei Verdi, il cui 

■ coordinatore nazionale, l’ex ministro 
d^l’Ambjentc Cario Ripa di Meana, an¬ 
nuncia anche per la prossima legislatu¬ 
ra una proposta dì revisione costituzio¬ 
nale •che introduca nelle cane della 
Repubblica le questioni ambientali». ' 


Il gruppo "erede dei Cccp Ha inciso a Finistère, in Bretagna, il più straordinario disco italiano x : - 
del momento. La rabbia punk accoppiata a una musica totale che canta i drammi del nostro tempo 

dd mondo 


ROBERTO GIALLO 


HR II Finistère é una regione 
francese, sistemata propno al- - 
l’estremo nord-ovest dcir«Exa- 
gone», dove la Francia precipi¬ 
ta in un mare che non é già più '. 
Manica; Bietagna dura. Per ■ 
quello si chiama Hnistérc, fi- - 
nc-della-tcrra: perché sembra : 
proprio di essere arrivati al li- ' 
mite, c dopo chissà. £ II che il ■ 
Consorzio Suonatori Indipen- 
dcnti'é andato a registrare il ' 
suo disco; un disco che p>er ; 
molli é la continuazione di un 
discorso interrotto dai Cccp, c ,. 
dove certo i fans della coppia 
Fenetti-Zamboni „ (Giovanni. ■ 
Lindo. Voce e Parola: Massi- ■ ' 

, mo. Corda Amplificata) cer- 
cheranno la conferma del loro * 
amore. Il Consorzio é un grup- 
po vero; c’é Gianni Maroo.'olo, ; ' 
basso e quant’altro, che già i” 
aveva contribuito al bellissimo ; 
Epica Etica Etnica Pathos (ulti¬ 
mo capitolo firmalo Ciccp, ■’ 
1990), e ci sono i musicisti i'. 
Giorgio Canali «(chitarra), 
Alessandro Gcrby e Pino Gulli ; ■ 
(percussioni-e batteria), con ’V. 
le tastiere e la sapienza di - 
Francesco Magnelli. Quanto al 
disco, Ko de mondo, il discor- '■ 
so si la difficile, perché unisce 
percorsi ■ musicali - e poetici ; 
compiessi, e sgorga poi, vio- ■ 
lento, riimoroso e dolcissimo. ; 
iQ un qualcosa che somiglia - 
fa impressione dirlo a proposi¬ 
to di un disco rock - a una vi- ■ 
sione del mondo. - ■ 

L’idea standard del punk- > 
rocker - genuina o meno che 
sia - fa a pugni con l’immagine ■ : 
di Giovanni Ferretti che cavai-. 
ca fiero uno di quei cavalli bre- > 
toni dal culo enorme che paio¬ 


no usciti da un disegnq di Bo¬ 
lero. Pure, questa é l’immagine 
del lavoro a Finisiére, insieme 
alle sedute di registrazione, al 
mixer che nempie una stanza, 
alla cucina sempre fornita, alla 
totale libertà creativa. Un grup¬ 
po che sembra una comune, 
tra le registrazioni nello studio 
montalo per l’occasione c la 
cordialità dei paesani, per i 
quali «Ics musiciens italicns» 
sono ' soprattutto inspicrati 
clienti del locale supermerca- ; 
lo. Passati di là verso settem-. 
bie, quasi alla fine della regi- : 
sirazione. potevamo sentire i ; 
primi nastri e le prime impres- ■ 
sioni. Maroccolo c Zamboni 
che tentavano di spiegare i 
suoni, l’evoluzione verso una 
sostanza «più suonata» che al 
tempo stesso sembra nasco¬ 
sta, per la scelta di mettere, la 
voce quasi sempre in prirho 
piano. Ferretti che consegnava 
i testi in ciclostilato, come a di¬ 
re che «queste sono le parole», 
e tanto basta. E tutti, in un set¬ 
tembre terso e sereno, sembra¬ 
vano tinnichiliti dal mondo co¬ 
me si presentava (e si presen¬ 
ta) : il bollettino quotidiano dei 
morti di Sarajevo, la cronaca di 
una fine del mondo in diretta. 
Con, in più, la scoperta di esse- ‘ 
re finiti proprio II. a «fine della 
tetra», a mettere ordine tra idee. 
e musiche. «Una cosa che suo¬ 
nasse nuova-diceva Zamboni ' 
- c non la schitarrata punk tra 
una strofa c l’altra». Foise é 
quello che si potrebbe chia¬ 
mare una facloiy, e che più' 
propriamente sembrava una 
fattona, in lìnea con l'ctìclietia 
fondata da Ferretti c Zamboni, 


che SI chiama <1 dischi del mu¬ 
lo». ... ..... 

In Ko de Mondo ci sono 
molte novità: la voce di Ferrel- 
' ti, che lui stesso ha scoperto 
essere «un basso molto basiro, 

: più adatto alla recitazione che 
al canto», sta sempre in primo 
piano. Oscilla tra il sussuiro 
mesto (^Palpitazione tenue) e 
■ la preghiera laica, straziante c . 
lederà (DelA/onefo). È la pro¬ 
messa e la conclusione del di¬ 
scorso: >£ stato un tempo il 
mondo / Giovane c forte...». 
Inizio incoraggiante, se non 
venisse poi l’altra strofa: «Il no- 
' stro mondo è adèsso / Debole 
; e vecchio». Parabola fatta c 
conclusa, su un valzerino soa- 
' ve sotto il quale ruggiscono le- ■. 
roci le chitarre di Zamboni e 
Canali. £ il vero preludio alla . 
saga sconcertante che parte. ! 
con Occidente («Occidente / 
Luogo da cui non giunge suo- : 
; no / Luogo pierduto ormai») e ' 
aniva alla canzone-choc. del ; 
disco. Memorie di una lesta la- ■ 
guata. Un testo scritto sotto l’e- '■ 
mozione fresca di una foto da ; 
prima pagina: la testa di un ne- ‘ 
: mico mostrata come trofeo da 
chissà quale miliziano slavo. ’ 
Agghiacciante visione che si 
condensa in suoni; scariche 
elettriche, voce recitante, in-, 
serti metallici che interrompo-, 

: no i circuiti dì memoria, che 
annunciano pericolo. Per poi 
esplodere nello sfogo atnx:e di 
Finistere. «Annus horribilis / In 
decade malefica / Decade 
' malefica'in stolto secolo / Sc- 
- colo osceno e pavido / Cren- 
: dante sangue e denso di pro¬ 
messe». Con la metafora della 
■fine della terra» che si colora 
. di sfumature terribili, di mprie 


annunciala, di barbane in di¬ 
retta. In mezzo, non seconda¬ 
rie, canzoni come Intimista: 
preghiera di innamorato delu¬ 
so a un Dio che sembra per¬ 
mettere tutto, .; 

Terribile visione, c tembìle 
suono. Dietro la voce di Gio¬ 
vanni Ferretti, spes.so occultato 
tra le sue paròle, c’é il «rumo¬ 
re» più veemente che il rock di 
oggi abbia fatto sentire: svisale 
di chitarra e ritmica ossessiva, 
dissonanze implacabili c im¬ 
pennate violente, nfl cattivi o 
alchimie sonore sulle quali 
galleggia l’intero puzzle. £ il 
motiw per cui Ko deMondova. 
sentito più volte e, se é possibi¬ 
le, ad alto volume. Lo stesso 
motivo, a pensarci bene, fx;r 
cui'é un disco di bellezza stre¬ 
pitosa ma non per lutti, nc stia¬ 
no alla larga gli esteti della bel¬ 
la calligrafìa rock c i tifosi del 
facile ascolto: qui si disegna un 
quadro grande e terribile: quel 
che ci sia di più lontano da un 
disco di rock e più vicino, inve¬ 
ce, a uno sconcèrto poctico- 
sonoro in cui si chiede, alla fi¬ 
ne, soltanto compassione e 
pietà per questa «fine della ter¬ 
ra» che stiamo vivendo lutti.. 
«Cosi vanno le co.se / Cosi de¬ 
vono andare», conclude (in 
Fuochi nella notte di San Cio- 
vanni) la voce saUcllanIc e 
danzante di Giovanni Undo 
Ferretti, dopo che un’ora di 
musica assolutamente totale 
ha confermato il ritorno di un 
grande progetto comunicativo. 

1 vecchi Cccp, Il nuovo Consor¬ 
zio . Suonatori Indipendenti. 
Tra la fine del mondo c la 
•nuova» rivelazione: un greppo 
rock che .sta - qui c ora -ipiù 
avanti di tutti. 


«E ora in tour 
lontani 
da Sanremo» 


DIEGO PERUQINI 


■■ MILANO. In Bretagna, sul 
finire delia terra. Immagini di 
un home-video in rigoroso ; 
bianco e nero, mare c natura '■ 
incantati di Finisiére, luogo ; 
magico dove ai tempi si imma- :: 
ginava il confine del mondo; al ri¬ 
di là. il nulla. Qui è nato il nuo- i, 
vo disco dei Csi, Ko de mondo, , 
in un’atmosfera sospesa c lia- ■. 
bcsca: in contrasto con la reai- ' 
là dura della metropoli mila¬ 
nese, giornata di manifestazio- ' 
ni e proteste di piazza. Nel cli¬ 
ma raccolto e alternativo del . 
teatro Arsenale, vecchia chiesa : 
sconsacrala, si viaggia sull’on- - 
da di quegli scenari rilassati 
anticipando rincontro colletti¬ 
vo col «Consorzio». Osservan¬ 
do, quindi, il montaggio serra¬ 
lo del «corto», sccnc smozzica- 
le, frammenti di canzoni in '■ 
presa diretta, vita quotidiana, 
riflessioni musicali c non. ■ 
Pungolati da pochi giomali- 
sti, i musicisti prarlano e suona-' 
no neH’arco di cinquanta mi- : 
nuli riassuntivi. Lontani dall’e- 
leganza patinata del videoclip ■ 
e dalla celebrazione trionfali- ; ' 
stica. Finita la proiezione ani- ■ 
vano le chiacchiere; è Giovan- ■ 
ni Lindo Ferretti a ricordare la ; 
scelta francese. «All’inizio si ‘ 


I Csi In Bretagna, dove hanno registrato «Ko de mondo» 


pensava al 
Belgio, uno 
dei posu più 
brelU in Euro¬ 
pa: un senti¬ 
mento grigio, ; 
un colore ^- 
noioso, un ■ 

luogo burocratico. Dove si va • mente con le cose; Tesperien- 
per lavorare: e noi cercavamo ■ za dei Cccp, degli slogan e del- 
conccntrazionc e tranquillità ’ le urla é conclusa. Assieme for- , 
per pensare alle nostre storie. •• se a qualche peccato dì intei- ■ 
Ma li non abbiamo trovato una f lettualismo». . - ■ ' 

casa abbastanza grande, cosi v Più intimismo e semplicità, 
ci siamo ritrovati in BreU^a, / quindi? «SI, ora non abbiamo ' 
in questo spazio incredibile, voglia di strepiti e chitarre lan- ; 
fatto di sole, mare, verde. Che . cinanli, le canzoni dell’album 
ci ha anche ispirato un brano, sono piuttosto riflessive, pulite 

10 fune de Pro/ou». Un punto di “ e minimali. E poi abbiamo 
svolta rispetto all’avventura dei è scelto per il Consorzio una di- 
Cccp. «In questo disco ci sono ' ■ mensione libera e autonoma, 

11 nostro mondo e le storie pas- ; - senza schemi rigidi: qualcosa ; 
sale; l’anno scorso eravamo f' che si struttura giorno dopo 


già tornati in pista per vedere : 
un po' le reazioni. Il pubblico 
c’era e, soprattutto, c’era la vo- ; 
glia di intraprendere un nuovo ' 
percorso insieme: ma le dille- ' 
renze col passato sono tante e 
inevitabili. Siamo cambiali ed ‘ 
é cambiata la realtà intorno a 
noi; adesso siamo più disposti 
a farci stupire dalla vita c dalla 
gente. E a confrontarci diretta- 


giorno. per non compromette¬ 
re il piacere di stare insieme». E 
la politica? "Il momento è buo¬ 
no, in giro ci sono molto movi¬ 
mento e idee nuove, beh, ci 
siamo anche noi. Ma non co¬ 
me capipopolo: non abbiamo 
in mano ia soluzione, non ce •' 
la sentiamo di indicare la dire- 
zione alla gente». ■- 

Concerti in programma? «Ad 


aprile faremo una ventina di 
date; sarà uno spettacolo im¬ 
prontalo suirultimo repertorio; 
perché abbiamo bisogno di 
parole nuove, quelle vecchie ci 
hanno stufalo. Ci sarà un palco 
vuoto, con luci bianche e nien¬ 
te servizio d’ordine sotto; un 
grande spazio penlar sviluppa¬ 
re la musica e le emozioni». Un 
pensierino anche all'imminen¬ 
te Sanremo. Ricorda Gianni 
Maroccolo; «Ho partecipalo in¬ 
direttamente, al seguito di al¬ 
cuni gruppi; sono tre giorni di 
delirio allucinante dove vedi di 
tutto, lo squallore, la mafia, il 
giocare con le vite umane. Non 
mi diverte: è come ridere sulle 
disgrazie». E Ferretti; «Non fre¬ 
quento certa gente, sono stato 
educato bene... Ho visto il fe¬ 
stival solo una volta: ricordo 
solo che per sopportarlo ho 
dovuto farmi un sacco di can¬ 
ne». 


Il regista Pasquale Squitieri 

Convegno Msi 

Cine-crisi: 
tutta 
di Marx! 

MICHELE ANSELMI 

ROMA II cinema italiano? 
£ in mano alle «produzioni pu- 
ramaixiste», funestato «dalle 
idee alla ’i/eltroni», insidiato 
«dalle greppie partitocratiche». 
Come uscirne? Semplice. «No 
al dirigismo statalista, si alTini- 
ziativa privaUi». — 

Sarà pure vero - come recita 
un comunicato - «che il Msi si 
lascia alle spalle la vecchia p<> 
litica dcH"‘opposizionc al si¬ 
stèma" per propoisi come de¬ 
stra moderata», ma il suo |jri- 
mo convegno sul cinema h;i 
battuto .strade consuclc: viva il 
mercato selvaggio, abbasso la 
sinistra assislenzialista, morte 
al decreto legge pubblicato 
proprio martedì dalla Gazzetta 
Ufficiale in quanto •iniquo, 
censorio, dirigistico, incostitu¬ 
zionale». Magari, il pa.’tilo di i-’i- 
ni ha scontato un certo isola¬ 
mento storico, c certo non ha 
aiutalo l’appiattimcnlo totale 
del Msi sulle posizioni dell’U¬ 
nione - Produttori, autorevol¬ 
mente rappresentata al tavolo 
della presidenza dal suo presi¬ 
dente Gianni Mas.saro, £ ap- 
paiso luì, infatti, più del relato¬ 
re Carlo Cozzi, il vero «teorico» 
di questo rinnovata cine-destra 
che minaccia di portare il 
comportamento del governo 
di fronte alle più alte autorità 
europee «per violazione delle 
norme comunitarie». 

' Sala del Cenacolo affollala, 
ma con molte assenze signifi¬ 
cative. Benché annunciati dal 
cartoncino di invito (di qui 
una certa curiosità dei mass¬ 
media) . non sono venuti il Sol- 
tosegrelario di Stato alla Presi¬ 
denza del Consiglio Antonio 
Maccanico, il critico del Matti¬ 
no Valerio Caprara, il presi¬ 
dente delTUnione Distributori 
Paolo Ferrari, l'amministratore 
delegato dì Retcìtolìa Spa Gir¬ 
lo Bernasconi, l’attore Giorgio 
AIbcrtazzi, che però ha spedi¬ 
to un intervento scritto furente 
«con quelli del Pds», colpevoli 
di «avere sempre controllato in 
modo burocratico le attività 
culturali». In compenso c’era-, 
no la vedova di Sergio Leone, il 
presidente dell’Ente Cinema 
Giovanni Grozzini, il presiden¬ 
te dell’Anec CarloBemaschi. il 
presidente - dell’Agis David 
Quilleri, qualche produttore e 
distributore (Giovanni Di Cle¬ 
mente, Aurelio De l-aurentiis. 
Massimo Civilotti. Valerio De 
Paoi'is) c due-regi-sti-due (Cin¬ 
zia Tonini e Pasquale Squitie- 
ri). . • ■ - ■ ■ . ■ 

E stato proprio SquUicri, già 
sostenitore di Fini sindaco di 
Roma, ad animare in sottolina- 
le il tono piuttosto noioso c in¬ 
gessalo della discussione. Il re¬ 
gista dei Guappi lo conoscete: 
ò un napoletano irruente e po¬ 
lemico che spesso le spara 
grosse e qualche volta ci az¬ 
zecca. Se ò difficile dargli tono 
quando .se la prende con certe 
imprese televisive ingoia-mi- 
iiardi tipo Rossini Rossini (fir¬ 
mato Monicclli') o / promessi 
sposi (firmato Nocita), 0 più 
arduo seguirlo nella sua tirala 
contro «la vecchia sinistra e le 
sue cariatidi che contìnuano 
ad elemosinare assistenziali¬ 
smo statale, mentre da destra 
arriva una proposta aniistaiali- 
stica che dovrà «sgravare lo Sta¬ 
to da funzioni «svolte dalia so¬ 
cietà civile». Squitieri lira in 
ballo anche rimmancabile Di 
Pietro, raccogliendo così l’ap¬ 
plauso degli astanti, ma il resto 
della sua requisitoria pj.ice 
meno, specialmente laddove il 
pessimismo sulla leggo e Tclo- 
gio della professionalità «si mi¬ 
schiano ad una certa delusio¬ 
ne perl’andamentodci lavori. 

De) resto, finché il Msi cre¬ 
derà di potersi misurare sulla 
crisi strutturale del nostro cine¬ 
ma sp>osando i>er intero le ri¬ 
chieste di deta.s«sazione - dei 
produttori. ’ criminalizzando 
•l’articolo 28» a colpi di slogan 
ed eleggendo i film (certo ini- 
ponanti) di Leone a moacllo 
indiscutibile di «italico talento», 
non «si andrà mollo oltre il soli¬ 
lo approccio demagogico in 
chiave «aniimancista». Ma ctue- 
sto convegno non dovwa es¬ 
sere «un libero terreno di in¬ 
contro»? 
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Italia 1 rinvia «Istruttoria» e satira 

Ferrara slitta 
cx)n lo «Yogurt» 


n Premio delicato alla canzone italiana di qualità rischia 
di scompariré/E i curatori laudano un appellò 
Per trovare fondi e gargare il progetto a livello nazionale 
con la partecipazione di poeti/musicisti e discogMd 

Recanati, autori da salvare 
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«MILANO. Sfidando lo crisi 
della satira, che è stata sopra!- . 
fatta dalla realtà, doveva de- 
buttare stasera (Italia I .ore . 
22,30) un nuovo programma 
comico intitolato yogurt (in ' 
alto, in una foto pubblicata da 
Sorrisi e Canzoni TO'). Invece ■ 
no: slitta. Insieme alla nuova 
edizione dell' Istruttoria di 
Giuliano Ferrara che doveva 
partire lunedi. In tutti e due i 
casi il colpevole à Paolo U- ' 
guori. 'Che stasera manda in .. 
onda un supplemento di Stu¬ 
dio aperto suirinformazione. ’ 
Lo stesso Liguori era «implica- > 
to» anche nell'ilsfrurronta di 
Ferrara, col quale si sarebbe ’ 
collegato ogni sera. Sono le : 
famose dannate«sinergie», 
questa volte mandate all'aria ; 
dalle imminenti elezioni. '‘ 
Tornando a Yogurt, l'autore ' 
6 Adriano Bonfanti, indicato ] 
nei comunicati stampa come 
uno, diciamo cosi della fami- ' 
glia Ricci, in quanto fino a ieri ; 
partecipava anche a Strisciata- ' 
notizia. Oggi non più. Yogurt • 
nasce però sqtto gli auspici di ) 
tanti giovani sconosciuti e di ' 
un'ex maggiorata dopo la cu- ; 


ra dimagrante. Il suo nome è 
Sonia Cray,' le sue misure ve le 
diremmo volentieri, se solo le 
conoscessimo. Il suo molo è 
quello di capitana di un una 
squadra di tredici comici. . 

. E qual è la .scuola di pensie¬ 
ro alla quale sono nati questi 
giovani spericolati? Sembra si 
tratti, della filosofia latomisti¬ 
ca. Infatti quelli di Yogurt sono 
l'ultimo drappello di organiz¬ 
zazione segreta nato in Finin- 
vest prima e contemporanea- 
menté a Forza Italia. Se ne sa 
poco o niente: Noi sappiamo 
che i 13, con aggiunta di So¬ 
nia, prenderanno di mira, fi¬ 
gurarsi,! big della.tv. Nonché 
quelli della cronaca politica, 
come lasimpatica signora de¬ 
gli intrighi Donatella Di Rosa. 
E si annunciano perfino le pa¬ 
rodie di Scalfari e De Benedet¬ 
ti, notoriamente i migliori ami- 
ci di Berlusconi. Ci coglie un 
dubbio: che la nuo^a satira 
: nasca da una sezione di Forza 
Italia? Ma se cosi fosse, il suo 
debutto non sarebbe stato sa¬ 
crificato a un Liguori qualsia¬ 
si. ■■ ...... 


«It's now or nevem: era il titolo di una canzone di El- 
vis Presley e adesso è diventato lo slogan di una 
campagna lanciata da Musicultura per salvare il 
prestigioso Premio Città di Recanati, dedicato alla 
canzone d’autore, rimasto senza sponsor e ignorato 
dalle istituzioni. L'associazione si apre al contributo . 
di musicisti, poeti, discografici, sindacalisti, tutti co¬ 
loro che vogliono salvare la rassegna. ; 


ALBASOLARO 


« ROMA. «La musica è finita? 
Sembrerebbe di si, a giudicare 
dal pantano ambientale in cui 
é immersa, dal menefreghi¬ 
smo istituzionale, dall'asservi- 
mcnto al contenitore televisi¬ 
vo». Un bel ritrattino, non c'é 
che dire, quello tracciato dal¬ 
l'associazione «Musicultura» 
nell'opuscolo Millelire (titolo: 
•La musica è finita?»), pier ra¬ 
gionare su fatti e misfatti della 
musica e della canzone d'au¬ 
tore in Italia, sulla <risi del set¬ 
tore» e sulle possibili iniziative 
da prendere per aiutare se 
stessi (cioè il Premio Recanati 
di cui Musicultura è Ideatrice e 
promotrice) e andare anche 
oltre «gli angusti confini del 
proprio orticello». Unire le for¬ 
ze. insomma,' con altre rasse¬ 
gne, altre realtà musicali, di¬ 
scografiche, sindacali, e dare 
cosi aH'associazione «una ca¬ 
ratura nazionale, per un'attivi¬ 
tà propositiva che ridia dignità 
all'ambiente c capacità di in¬ 
tervento politico agli organismi 
e ai singoli operatori». 

«It's now or nevcr», ora o mai 
più, era la versione americana 
di 0 soie mio cantata da Elvìs 


■ Presley, e adesso è diventalo lo 
slogan della campagna lancia- 
‘ ta da Musicultura l'altro ieri ' 
con una serata al Classico di ' 

' Roma di interventi, dibattiti e 
musica (si sono esibiti Ezio 
Nannlpieri. Angelo Ruggiero,. 
Pasquale Ziccarài, tutti lanciati. 
da Recanati, Ambrogio Spara-. 
gna e i giovani che harmo vinto i 
l'edizione di quest'anno, -in 
programma dal I4al Ifiaprile, 

. e c'erano anche gli Avion Tra- 
vcl che haimo annuncialo un '. 
concerto gratis in sostegno alla 
, rassegna), per salvare il Pte- 
mio Recanati rimasto senza 
sponsor e con gravi problemi . 
di finanziamento. «Per iate la { 
rass^na. non è un segreto, ci 
vogliono 400 milioni», ha spie- ' 
' gaio Vanni Pierini, che con ; 
Piero Cesanclli è il «papà» della - 
manifestazione. Centoventi 
: milioni li ha stanziati il Comu¬ 
ne di Recanati, altri 40 verran- ‘ 
no donati dall'ex sponsor della : 
rassegna, Cuzzini. Piccoli con- 
. tributi arrivano ' anche : dalla. 
Siae, ma restano sempre circa ' 
. 200 milioni da scovare. E allo- ' 
ra Pierini e Cesanelli, che da ■ 
quattro anni si battono con te- ' 



Gli Avion Travei suoneranno gratis per sostenere il Premio Recanati 


stardaggine e passione per te- ;. 

; nere in vita il fVemio Recanati, - 
. hanno avuto l'idea di «aprire» ■ 
l'associazione Musicultura a - 
tutti quelli che la vogliono so- 
stenere e in questo modo con- 
trìbuire a finanziare il Premio 
(chi fosse interessato può tele- 
fonare alio 06-3252228).- Già < 
qualche casa discografica ha 
dato la sua adesione: sono le ') 
benvenute, precisa Pierini, «ma l"': 
ovviamente questo non signifi- ‘"■ 


ca che ci stiamo vendendo. Se 
ci vogliono aiutare, bene, ma 
poi decidiamo noi chi invitare 
acantare». ■ . 

Per quanto riguarda le istitu¬ 
zioni, questo festival, che si af¬ 
fianca idealmente al Premio 
Tenco, che ha raccolto artisti 
che vanno da Fabrizio De An¬ 
dré a Teresa De Sio, che è ap¬ 
prodato anche in tv lo scorso 
anno con uno speciale su Rai- 
duc, dalle istituzioni non ha fi- 
iris 1... ' ' 


nota avuto segnali significativi. 
Era nato come rassegna-culto, 
ma oggi è diventata un evento 
a carattere nazionale, per tutti, ' 
meno che per la Regione Mar 
che. Che curiosamente si osti. 

■ na a considerarla una sempll ’i 
ce «rassegna locale». Con il ri 
sultato che, quando II sindacc . 
di Recanati assieme a Pierini c 
Cesanelli, hanno chiesto di in- ' 
contrare l'assessore alla cultu¬ 
ra della Regione (peraltro la " 
giunta al momento è inquisì- 
ta), non sono stati nemmeno ' 
ricevuti. L'ha raccontato i'altro 
ieri lo stesso sindaco, alla folta ' ' 
platea di amici e addetti ai la- 
voti raccolta al Classico. E non 

è andata meglio con l'appello 
spedito ai «professori» della 
«nuova» Rai. Ma la tv, come . 
l'ultimo Premio Tenco ha di- y 
mostrato, può facilmente tra- ' 
sformarsi in una spada di Da- f 
mode se non si sa bene come . 

usarla. ... . ■ 

«Voi giornalisti sembrale ad- : 
dirittura più pessimisti di noi», '. 
scherzava (ma non tanto) ■■ 
Vanni Pierini a condusione i. 
del convegno, sottolineando ia i 
loro determinazione a conti¬ 
nuare la campagna per Reca- ; 

, nati. Che deve vivere, penché ' 
in quest'Italia sempre più im- ' ' 
t; miserìta nella cultura e nelle... 
'■ arti è imprortante che ci sia un ' 
f ’ festival dove i musicisti si sen- 

■ ' tono liberi. Liberi di cantare 

• una canzone piuttosto che ■ : 
: un'altra, liberi dai doveri prò- - 
' mozionali. liberi di esibirsi as- : ’ 

; sicme ad altri musicisti, se ne i: 
> hrmno voglia, di improvvisare % 
? o di proporre progetti partico- ■> 
' lari. A Recanati la musica non « 
éfinita. r.-,:.-,. .v.:,;■■ 


FEUX (_Raiuno, 74.00). Promosso in orario migliore, il mi¬ 
cio noto anche col nome di Mio Mao, approda sulla pri- 
- ma rete. Felix è uno dei personaggio più vecchi di Car- 
toonia (è nato nel 1917 dalla penna di Pat Sullivan). I 
cartoni proposti sono a colori. . ■ . v 

OMNIBUS (Kaitre. 14.20). La rubrica del Tg3 del pomerig¬ 
gio è dedicata a Carmelo Bene e al convegno che recen- : 
temente la rhista Linea d'ombra ha organizzalo a Perù- • 
già. Si parlerà di «teatro senza spettacolo» e <eatro del- ; 
l'assenza», idee e teorie inseguite dall'attore, in un servi- 
zioacuradilsabellaMezza. . ■.■ •jj: 

GEO (_Raitre. 7S.0Q. Grazia Francescato ci porta in Giorda¬ 
nia, dove un archeologo fiorentino ha scoprerto, nel '78, 

' lalastradiJebelAmud. % « : 

STKISQALANOnZIA (Canale5,20.25). Un terzo «mezzo¬ 
busto» condurrà stasera il tg satirico di Antonio Ricci. È 
niente p>o' po' di meno die Mei Brooks: Vattotc e regista, 
che ha recitalo nel Silenzio dei prosciutti di Ezio Greggio, 
si aggiunge ai due spicakers piazzi di questo preriodo: i 
Greggio, appunto, e ' V .j . , 

n. ROSSO E n. nero (Raitre. 20.30). La mafia, le logge, i 
servizi segreti, le lobbies economiche, il comuniSmo, i 
prolitid corrotti: dall'uccisione di due carabinieri sull'au- : 
tostrada Salemo-Reggio Calabria alla crisi della De, dalla ' 
vertenza alla Fiat alla denunda di Scalafro. Un gran bel 
minestrone nel quale Michele Santoro cerca di mettere . 
ordine insieme agli ospiti Valentino Castellani, sindaco ■ 
di Torino, Marco Formentini, sindaco di Milano, Pier Fer¬ 
dinando Casini, Ottaviano Del Turco, Nando Dalla Chie- 
. sa. .,:ì 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 22.50). Fran¬ 
cesco Adomato, uno dei fondatori di Alleanza Democra¬ 
tica, si siede sulla sedia che scotta deir«Uno contro tutti». 
In sala d saranno direttori di testata, giornalisti televisivi e 
non, e rappresentanti dei vari schieramenti frolitid. - * -- 
VIETNAM E CAMBOGIA (Raiuno, 0.50). Quarta puntata 
.del viaggio di Sandro Lai e Pietro De Gennaro' nei' due 
paesi del Sud-est asiatico. Viene ripercorsa ta storia, anti¬ 
ca e recente, e viene illustrata l'attuale situazione. 
CONCERTI DI ROMA (RadioVerdeRai. 22.00). In diretta 
daH'Auditorium del Foro Italico potremo sentite l'esecu- • 
zionedi Terzo concerto per chitarra, marimba e archi, l'o- ' 
pera «sperimentale» che Ennio Morriconc ha scritto tra il ' 
'90 e il'S I. Nel programma della serata anche Due n'rra/rf 
diBelaBartokelaSin/ortroscozzesediMendelssohn. ' 
'''vV''''''''':'• ' (Toni De Pascale) , 


NÒ ^RAKXJE 





Ovta UNOMATTIMA. Altrurlllà 


ev«»iT.M4JOr<TCUMO PIAMI 


iT.’I.CIuiIìù 


104)0'raUNOPIAMI 


104>».ZUM ZUM ZIM .r t. Film di 
' Bruno Cortruecl. Nel cono del 
- - lilmallelIrTQl • 


11AO CAUHMia Cartoni animati 




1U0 TOUHOPIAHI 


IZAB LAMONOIIAMOIAUa Tele¬ 
film con Angela Lanabwy 


13A0 TQITMIIIIHUnDL. 


144)0 UHOPnTUTTL Intrattenimen¬ 
to, giochi con Dado ColattI 


10.00 TOUNO 


lANNY. Telefilm 


DON PUMHN). Telefilm 


' DOPO-CHITUIPOPA 


I TOUNO-TOUNOOPOUr . 


' LUI t PIOCHO M MB Film di : 
Enrico Oldolnl; con-Adriano Ce-' 
lenurno. Renato Pozzetto ' ’ 


TOUNO 


LA DONNA nPLOMVA. Fllmdl 
- John Hughes; con Kelly Le Brode . 
Anthony M. Hall 


t'.vt'*t'ii:>iii hh:i ti ■ i.'fT:! 


OAO OOOIALPARLAMHITO 


OAO DON. VIeInameCam 




*.00 SOTTO IL SMINO DILLO 
. SCORPKINI. Film con Gian Ma¬ 
ria Volontà 


4AS TOUNa Reollca 


4.00 STAZIONIDISSIIVIZIO 


T4W L'ALIMIOAZZUWIO 

'! !.<S^IASSII..Telelllm.'. ' 

ysl^ii'iwi'SMA'niNA 

04)0 0UANB0MAIIA. 9‘puntata 
1ÒA0 DirrOTBA NOI MATTINA ' 
' 11A0 TO* Telegiornale ' -r'- - 

it.00 IPATTIWOiniL Gioco 
104)0 TQtOWSTIIlDICI 
10AO DOATIFUU Telenovela ' ' 
144)0 I SUOI PWMI40 ANNI 
14A0 SANTA SAIISAIIA. Serie tv 
10.10 DOTTO TRA HOL Attualità 
1T.10 T02. Telegiornate ' 

1TAO ILCONAOOIODIVIVMIl 
18J0 SPONTOSHA 
18A0 SQNBNOVAWASILO ' - 

• 'iSAO HUNTSB Teielllm 

>1OJ0 MNTlOa .. -■ ■ - 

10A0 TOSTILNOIOIINALK 
‘; 0)L10 TOaLOSPONT ■ - 
*OAO VMITHOONTL Gioco ' ' 

’ tOAO IL BSNIPICIO DM. DUBBIO. 

Film di Jonathan Haap; con Do- 

* ' naIdSutherland..' 

**.10 INDUmO TUTTAI Varietà di 
, : _ V Renzo Arbore e Ugo Porcelli. Pre- 
' ' senta Nino Frasslca ' - 
. aOAO TOSNOTTB-CNBTBMPOPA 
■ aOAO PALtACANSSma Europei 
OAO PATnNAOOIOAHTISTICO 
^ 1.00 ÀPPUNTAMBNTOALCINOMA 
a4)0 laaNOTTB. Replica 
'*.10 VIDBOCOMIC 
0.00 UNIVBIISITA. Ingegnarla . 


OAO TOO. Edicola 


DOS. TortugaOoc • • ' •' 


OSI. Progetto ambiento 


DSB. Itinerari minori In Toscana 


SCiaUTHLON. Mondiali 


TOOONODODKI 


OOE, Parlato semplice 


DSB Unmondochecresce 


DSB Fantastica mente 


TOB Leonardo - 


TonaiONAU 


TQSPOMBRKMUO 


FIOAnOCKIA, naARO LA 


DSB Eventi -- - .. 


SCIBUTHLOH. Mondiali 


HOCKBV SU PISTA 


HOCKBVSUOHUCCIO 


TOSDnSV 


vrrADASmBOA. Telefilm 


OBO. Documentarlo 


TOOSPONT ■ ■ ■ 


INSIBMB-MBTBOO 


TOO. Telegiornale 


TORBOIONAU 


BLOBCARTOON 


CARTOUNA. Con A. Barbato 


IL ROSBO B IL Nma Ideato e 
' condotto da Michele Santoro. - " ' 


aSAO ÉQUASIOOAL. Guida atta sche- 
• dina con Sandro Ciotti —- ■ ' 


OAO.vTOS NUOVO aKmHO 


14)0 PUONIORAIIIO 


1.3B TQ* NUOVO OKMMO 




BSB TO* NUOVO OKMWO 


3.BB ILRAOAZZOElLPOLIZIOTro. 

Film di Charles Qrlfflth 


■0.00 SCHBOOB , 


PIUMAPAOINA. Attualità ' 


MAURIZIO COSTANZO SHOW., 

Varietà. Replica 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
' Chiosa ' 


TQS. Pomeriggio 


SOARBIOUOTIDUUIL Attualità 


SARAVEROT Con a. Castagna 


AOENZUMATRIMONIALB At- 

tualliàoon Marta Flavi «j- >.• - 


04K) CAHTONIANIMATI 


0.30 BABVSITTBR. Telefilm 


104)0 SBOHI PARTICOLARh OB- 

■ N».Telefilm .. •• 


10.30 STARSKYAHUTCH. Teielllm 


11.30 ATEAM-Teielllm 


13.30 STUDIOAPeRTO 


13JB QUI ITALIA. Attualità 


iav4B CARTONI ANIMATI. Dolce Csn- 
dy: Principe Vallant 



17.00 TO0PLASH 


1B00 OKILPREZZOSOIUSTOI Quiz 
' conIvaZanIcchI 


134)0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


20.00'TOOSEIU 


20.30 STRISCU LA NOTIZIA 


20v40 SCUOLA DI POUZU 3. Film di 
Jerry Paris: con Steve Gutten- 
berg.Bubba Smith ' ■ 


22.20 CASA VIANBUA Telefilm «Ca¬ 
sablanca» con Sandra Mondalnl 


22.00 MAURIZIO COSTANZO SHOtE. 

> Varietà. Nel corso del program- 
maalle24:Tg5Notle 


mESSEsmat 


14.30 NONBlaral Varietà 




■ Telefilm ■ ■- 

17.10 AOU ORDINI papa. Teielllm 
1TJO STUDIOBPORT '»■ " ■ 
18.00 SUPERVICKY. Teielllm ' « 

18.30 BAYSIPESCHOOL Telefilm 
134)0 PRIMCIPEBIBELAIR. Telefilm 
13J0 STUDIOAPERTO 

13.00 RADIOLONDBA. Attualità 
20.00 KAmOKB Varietà _ 

20.30 BEVERLY MILLS BOZIB Tele- 
. . , lllm «Giochi d'estate» e «Nuovi 

■ amori» ■ * —- 

22««0 PORETS QUESTI PAZZI POR- 
• •• CELLONL Film di Bob Clark 
0.20 LUOOOCOMUNB Replica 


2.00 TOSEDICOLA - ' ‘ ' 

0.40 STUDiospofrr 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 



1.20 QUI ITALIA. Replica 


3.30 CASAVIANELLO 


4.00 TQOEOICOLA 


4.30 10 DEL B*PUUIO. Telefilm 


0.00 TOBEDICOIA ' ' 


0.30 DOCUMENTARIO ' 


1v«0 STARSKYAHUTCH 




e.»0 UWArAMKìUAAllllUCAm 
BJO PicceiAceiiPtgirroLA 
0,00 /mmkPWMà, Tolonovpla ■ " 
».30 ^ 

M5 ■UOHAQIOBWATA. VarietA ' 
<0,00 >OIJgmx Telenovela 
10.40 FBMREyAMOOg. Tolenovela 
11,30 aUDDAUENA. Telenovela 
11.3B T04F14SH" ■ ' 

12.00 mPDALgm, Telenovela ’ 


134K> SDinilll* ' Teleromanzo. Nel 
corso del programma alle 13.30: 
TG 4 Pomeriggio ■ 

14.30 PfttMOÀMOBB. Telenovela — - 

13.00 PWHCIOeSSA. Telenovela • - 

16.00 CAMUJJL Telenovela 

17.00 LA VERTA. Gioco a quiz. Nel 
. \ corso del programma alle 17.30; 

' TG4Ftash ... 

17.46 MATURALWEWTE BELLA 

18.00 FUNAI» NEWS. Anuatllà con 
Gianfranco Funeri. Nel corso del 
programma alle 19: TG 4 Sera 

80.30 CUORE SELVACOKL Telenove- 

’ ' la ’ . 

22.30 SILVERADO. Film d) Uwrence 

Kasdan; con Kevin Kline. Nell'in- 
fervano del film alle 23.30: TG 4 
Notte ..- ■ 

' 1.00 RADIOLONDBA. Attualità ^ ‘ 
i:i6 RASBEOKASTAMPA ' ' ' 


4,00 ATEAM/iUPERVICICY 



UO FUNARINEW8. Replica 
'3JB LOUORAMT. Telefilm 

4.20 ACQUEO! PRIMAVERA. Film 


6.00 MURPHYBROWN. Telefilm . 


RADIO 


L tgeuropeo ' 

PRRIL«ELa Te- 


E r^f.Mir.wu.t.T.rTT?:! 




14.06 PATTIRAOQiO 

Campionati europei, danza origi- 
naie 

17.00 TAPPRTO VOLANTE. Condotto 
_da Luciano RIepcll 


18.30 SALEgPEPBEPANTASIA. Con 

WItmaOeAngelis 


T y; : Kì - ì-f ; vi: :! ; f T Ti 


■ radoAuflIas 

^80 PATTiNAQQIO ARTIiTlM 

Campionati europei, libero uomi- 
ni 

22.30 TELBOIORNALB 
83.00 BASKET. Buckler 8ologn»>lu- 
ventut Badalone 

I 0A8 PROPB8SIOMBMAMMA. Film 
I 2.38 CNN. Indiretta 


8.00 CORNPLAKBS Per conoscere il 
. significato dei vostri sogni in di- 
" retta' ' . " " - 

11.30 ARRIVANOINOOTRL Tuttoma- 
. de in Italy presenta Lorenzo Sco> 

• les _ ■ 

13.00 ME0AHIT8 
j 14.16 TELEKOMMANDO ■ 
i 14.30 VMQIORNALB FLASH. Altri ap- 
.. puntamenti allo 15.30>16.30'17.30> 

ia.30 - ^ - 

14.36 6B0NAUPI FUMO 
17.3A ZONA MITO 
18.33 JiONOORAFIA. Oggi si parlerà 
„ , ..del «Ramones». Presenta Paola 

‘.-'Rota ' ‘ - •" '" • ' •' ' . ' 

10.00 METROPOUS _ 

10.30 VMOIORHALB 
20.00 THE MIX 
22.00" >OU STADIO 

23J0 VMQIORMALB _ 

0.30 METROPOUS. Replica - 


16.00 U RICETTA DELOIORNO * ^ 
16.46 TANDT. Telefllrn ' ‘ 

17,20 LARieETTAbll^OiÓRRO 

17.30 CO0EDICA8ANOSTRA 
18.00 INF0RM4ZI0RIRB0I0NAU 
2a30 CRIME STORV. Scanegglalo 

22.30 NOTlZUUIIREOtONAU - 
22.43 ODEON REOIONB Show 


•SPETTANDO ILDOMRN) 
UNAPONNAINVENOfTA , 
FROQRAMMAZIONB LOCALE 
CANTONI ANIMATI _ 

chissà SE VA. TeléfiImconJa- 
ne Curtln. Cristina Vivaldi 
DETECTIVB PER AMORE. Tele- 
film con A« Franciosa 
PEC06 E QUI: PREGA E MUO- 
RL Film con Robert Booz 
LE ALTRE NOTTL Show 
IQIUSnZIBRl DEL WEST. Film 
con Kirli Douglas . > 



ProgrammIcodiflcatI , - ■- 

16.10 BUGIA ALLO SPBCCHia Film 
con Isabella Rosselllni 

16.60 MOSCACIECA. Film _ 

16.46 ROTTA VERSO L'IONOrg Film 

20.40 VITE SOSPESE. Film _ 

23.00 AMANTES-AMANTL Film 


TBt£ 


13.00 AL CON. 


(illlltlllll 


18.00 PBRELI0A. Telenovela 




19.30 AMANDOTI. Telenovela 


TyrnKrirCTTrri.'r TYTTy rr';nn 


23.00 SWITCH, Teiolitm 
24.00. BBN80N. Telefilm 


14,00 INFORMAZIONE REOIONALE 

17.30 LA RIBELLE. Telenovela 

19.30 INFORMAZIONE REQKMIALE 

20.30 DIAOMOSL Medicina _ 

22.00 OHIACCIONBVE. Sport inverna- 

ti _ 

82.30 INFORMAZIONE RfiOIONALS 


a' 


lllillillililll 


18.00 TOANEWS. Notiziario ' 

20.30 NATAUE. Te.la _ 

21.30 VENTI RIBEUL Telenovela con 

« Helena Rojo . , - 


I RADiOGiORNALI. GR1 :6; 7; 6; 10; 12; 
i 13; 14; 15:17; 19.45:21; 23» GR2:6,30: 

I 7.30; 8.30; 9,30; 11,30; 12,30; 13,30; 
15.30; 16,30; 17.30; 18.30; 19,30; 
2245. GR3: 6.45; 845; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
19.41,20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno: 11.30 Radio 
Zorro; 12.11 Signori illustrissimi; 
1445 Stasera dove; 16.00 II Pagino- 
ne; 16.08 Radicchio; 19.30 Genova 
per noi; 2040 Radiouno jazz '94; 
2348 Notturno italiano. 

I RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 

: 8.26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26, 15.27, 
i 16.27. 17.27, 18.27, 1946, 21.12. 8.46 
; Pregiata Ditta Bevegni; 9.49 Taglio di 
I terza; 10.31 3131; 15.48 Pomeriggio 
Insieme; 18.35 Appassionata; 2040 
; Dentro la sera; 23.28 Notturno italla- 
' no. - • - 

I RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 12.24. 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 9 Concerto del matti¬ 
no; 14.05 Concerti DOC; 16.00 Alfabe¬ 
ti sonori; 1640 Palomar; 20.30 Sta¬ 
gione Sinfonica Pubblica 1993-'94; 

23.20 Radio Days; 23.58 Notturno Ita¬ 
liano. 

I RADIOVERDERAI. Informazioni sul • 
traffico 12.50-24.- 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 ZUMZUMZUMN.2 

Ragia di Bruno CorbuocI, con Uttia Tony, Pippo Bau» 
do. Orfana Baili. Italia (1969). 93 minuti. 

.. Mitico. È l'unico aggattivo cho ci viene In mento per 

.descrivere questo film, che segue di un anno II proto- 

. tipo «Zum zum zum. La canzone che mi passa per la 
testa» perfezionando la formula. Siamo nel '69, e an¬ 
che Lime Tony, che é un bravo ragazzo di provincia, 
respira un certo vento di ribellione. Sicché lascia la fi¬ 
danzata Rosalia e si mette con Valerla, un tipo anti¬ 
conformista e svitatissimo. E ovviamente tutta un'al¬ 
tra musica: lei lo porta a Carnaby Street e gli fa cono¬ 
scere la «swinging London». Lui si esalta, se la spas¬ 
sa per un po', poi e vinto dai sonsi di colpa e decide di 
tornare al paesello natio, dove Rosalia lo aspetta fe- 
■ • delmente. II'.'.-«v'i-. . . ■ 

RAIUNO 


13.00 UN GARIBALDINO AL CONVENTO > 

Regia di Vittorio De Sica, con Carla Del Poggio, Maria 
Marcadar, Leonardo Coilaae. Italia (1942). 90 minuti. 

Un De Sica sentimental-rlsorglmentale un po' di ma¬ 
niera. Slamo In un collegio per signorine negli anni 
Infuocati che preludono all'unità d'Italia. Due fanciulle ' 
in flore trovano un affascinante garibaldino ferito e 
decidono di assisterlo e curarlo. . 

' TELE-t-3 -- 

22.30 SILVERADO ■ y'v. . '.■■ ■■: 

Regia di Lawrence Kaadan, con Kevin Costner, Kevin 
Kllne, Scott Glenn. Usa (1985). 135 minuti. 

Curiosa Incursione di Lawrence Kasdan (quello di 
. «Brivido caldo» e «Il grande freddo») nel western, ma 
gli esiti non sono poi travolgenti. Un quartetto di amici 
divisi dalla galera, si ricongiunge per tare Insieme il 
viaggio verso Silverado. Arrivati a destinazione, si 
' trovano nel bel mezzodì una guerra per la conquista 
delle terre, che contrappone uno spietato latifondista 
al soliti bravi rancherl. Nel gruppo anche un cow-boy 
, nero, ma lo spirito non è quello rlvendlcatlvo-razzlale 
- di «Posse». 

.' .': -RETEQUATTRO’v:--:v-y' 


0.40 PROFESSIONE MAMMA 

Regia di Frangola Lelarrler, con Mariane Joba il. Phi¬ 
lippe Léolard, MIcheUne Presle. Francia (1977). 95 mL 
' nutl. 

Un -Kramer contro Kramer- ambientato nella provin¬ 
cia francese con un personaggio femminile molto an¬ 
ni Settanta. La restauratrice Marlòno Jobert va In tra¬ 
sferta per lavoro, lasciando a casa marito o bambino. 
SI Innamora di un altro e chiodo II divorzio, ma II co¬ 
niuge la ricatta, tenendosi II figlio. 
TELEMONTECARLC . . 


84CHARLIEMOPIC - 

Regia di Patrfdc Duncan, con Jonathan Emerson. Ni¬ 
cholas Caacona, Jaaon Tomplins. Usa (1989). 95 ml- 
nuU. 

Uno del tanti film di denuncia sul Vietnam e non tra i 
peggiori. Un cameraman deU'esercito parte al segui- 
' to di una piccola pattuglia con compiti di ricognizione 
non pericolosi, per documentare l'operato del mari- 
nes americani. Ma sarà, difficile girare Immagini di ; 
propaganda perché la spedizione si trasforma In un . 
Incubo a contatto con gii aspetti peggiori della «spor¬ 
ca guerra». , 

RAIUNO 


SOTTO IL SEGNO DELLO SCORPIONE 
Regia di Paolo e Vittorio Tavlanf, con Lucia Beaè. 
Gian Maria Volontà, Giulio Brogl. Italia (1969). 100 mi¬ 
nuti. 

La nascita di una nuova società raccontata dal fratelli 
Tavlani In chiave decisamente metaforica, una specie 
di mito sulla rivoluzione (attenzione alla data, slamo 
In pieno Sessantotto). Un gruppo,di uomini, scampati 
all'eruzione di un vulcano, si rifugia su un'Isola e ri¬ 
parte da zero. . 

' RAIUNO ,i,. _ 


ACQUE DI PRIMAVERA 

Regia di Jerzy SkollmowskI, con Timothy Hutlon, No- 
stasaja KIntkl, Valerla Gelino. Italia (1989). 100 minu¬ 
ti. 

Passo falso per Jerzy SkollmowskI. che tenta la stra¬ 
da del «feuilleton» tin troppo romantico e un po' 
strampalato. Timothy Hutton è diviso tra l'amore per 
Nastassja KInskI e l'attrazione fatale perValerla Geli¬ 
no. La scolta non 6 facile e le cose vanno a finirò ma¬ 
lissimo. Molto liberamente tratto da una novella di 
Turgenev. • . - ■ ■. ... . . . ■ 

RETEOUATTRO 
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Al Parioli di Roma «Casa di frontiera» di e con Gianfelice Imparato 

Italia 1997: tli^ dalla Le^ 



Che cosa succederebbe, ai meridionali immigrati 
nella Padania, se venisse costituita la vagheggiata 
Repubblica del Nord’ Commedia «di fantasia, ma 
mica tanto». Casa di frontiera di Gianfelice Imparato 
(giovane attore e autore napoletano) cerca di date 
una risposta (scherzosa, fino a un certo punto) al¬ 
l’inquietante interrogativo Al Panoli di Roma, festo¬ 
so esordio dello spettacolo, regista Gigi Proietti. 


AQOBOSAVIOLI 



«Casa di frontiera», In scena a Roma con la regia di Luigi Proietti 


M ROMA. Chiamarsi Genna¬ 
ro e Addolorata Strùmmolo, e 
ntrovarsi in un'Italia del Nord 
divisa dal resto della penisola, 
ecco un bel problema Gianfe- 
lice Imparato, in questa sua 
Casa di frontiera, porta all'e- 
stremo le conseguenze del¬ 
l'ancora immaginana separa¬ 
zione quanti provengono dal 
Sud saranno dunque nnchlusi 
in riserve, come gli Indiani d'A- 
menca, condotti a lavorare 
fuon, prima dell'alba, e neon- 
dotti la sera nelle loro abitazio¬ 
ni Quella dove vivono i fratelli 


Strùmmolo si colloca giusto 
sulla linea di confine dal suo 
terrazzino, Gennaro può con¬ 
versare con la dinmpettaia fa¬ 
miglia settentnonale e tentare 
d'ingraziarsela, sperimentan¬ 
do cosi, anche, I apprendi¬ 
mento dell idioma di quel po¬ 
polo sovrano Giacche Genna¬ 
ro persegue il sogno d inte¬ 
grarsi nella nuova entità sta¬ 
tuale e culturale ha camuffato, 
per sé e per sua sorella, nome 
e cognome (quest'ultimo ab¬ 
breviato in Strum, tanto da 
suonare, più che nordico, te¬ 


desco) nasconde la nera ca¬ 
pigliatura m una ndicola par- ' 
iucca rossa^ra, nnnega persi¬ 
no la cucina partenopea, si 
umilia e si prosterna dinanzi * 
all assistente sociale lombar¬ 
do-veneta tale Olga Battaglin, 
una sorta di kapò, incaricata di 
<ivilizzarlo», in vista di un'e¬ 
ventuale benevola, futura 
(molto futura) concessione 
della dignità di cittadino della 
nuova Repubblica Resiste in¬ 
vece. al disegno fraterno, Ad¬ 
dolorata c te dà man forte il 
baldo amico Ciro Cacàce, che 
nei dati anagrafici, nell'aspet¬ 
to, nei modi conserva e con¬ 
centra il meglio e il peggio del¬ 
la napoletanità E succede 
che, ló fascino esotico di co¬ 
stui non nsulh insensibile la 
veneto-lombarda caporalessa, 
le cui ngide posture c divise 
militaresche mal celano un 
cuore e un corpo di donna 
Sviluppi e conclusioni (un 
tantino affrettate) della vicen¬ 
da sono prevedibili, per la ven- 


tà almeno in parte E, comun¬ 
que, la morale della favola 
ognuno la trarrà, se crede, p>er 
suo conto Certo e che, affron¬ 
tando con spinto allegro un te¬ 
ma seno e grave. Imparato di¬ 
verte il suo pubblico ma lasi- 
nua anche, nell'animo dei più 
refrattan, qualche salutare 
dubbio su quali potrebbero es¬ 
sere le prospettive reali di un 
federalismo «dal volto umano» 
Come scnttura. Casa di frontie¬ 
ra deve parecchio, ci sembra 
(a cominciare dalla definizio¬ 
ne della coppia protagonista), 
all alto esempio di Eduardo, 
evocato esplicitamente e affet¬ 
tuosamente nel quadro finale, 
che ricorda Natak in caso Cu- 
piello L autore padroneggia 
assai bene il suo dialetto, e n- 
cava gustosi effetti, talora irre¬ 
sistibili, dal contrasto tra le di¬ 
verse espressioni vemacolan 
(mentre l'italiano «uffioale», 
quando si affaccia nei dialo¬ 
ghi, viene opportunamente 
schernito) " 


Gigi Proietti ha offerto al 
nuovo testo una regia solidale 
e calzante. Silvia Polidon ha 
contnbuito alla nascita delio 
spettacolo (un ora e tre quarti 
di durata intervallo incluso) 
con una scenografia agile e 
con azzeccau costumi Affiata¬ 
to e appiopnato il quartetto 
degli interpreti lo stesso Impa¬ 
rato come Gennaro Manoletta 
Bideri come Addolorata (ap- 
plauditissima la sua ricetta, il¬ 
lustrata in voce e in gesti degli 
s[>aghetti a pomodoro e basili¬ 
co) Gigi Savoia come Ciro, 
Sandra Collodel come Olga I 
quali Ciro c Olga si producono 
anche nel canto (e alquanto 
spassosa è la versione nordi¬ 
co-lacustre di Toma a Sumen- 
lo mentre agli apporti musica¬ 
li originali hanno provveduto 
Gioacchino Rispoli e Roberto 
Cocoa) Tante risate e inten¬ 
so scrosaar di battimani, nella 
sala del Teatro Panoli, dove le 
repliche sono in programma fi¬ 
no a domenica 13 febbraio 



L autore di «Aide-Mémoire» Jean-Claude Carrière 

«Aide-Mémoire» di Carrière 

Jean, seduttore 
solo a parole 


mARIA ORAZIA OREOORI 


A «Milano Festival» il coreografo-ballerino americano 

Bach, ragtime e Brasile 
Ritorna David Parsons 


ELLAQUATTBRINI 


H MILANO Accanto alle 
glorie della grande danza ston- 
ca del Novecento, gli Stau Uniti 
ci propongono, da una decina 
d’anni, spettacoli danzati di 
puro intrattenimento Quelli 
dello statuano e aitante David 
Parsons, che ora volteggia con 
i SUOI otto formidabili colleghi 
sul palcoscenico del Teatro 
Calcano, per Milano Festival, 
confermano questa tendenza 
Anzi, per me^o dire la ricon¬ 
ferma Infatti nel nuovo pro¬ 
gramma milanese, composto 
di sei pezzi, l'aitante balicnno 
(ex ginnasta, ex allievo del-, 

1 importante coreografo statu- ' 
nllense Paul Taylor, dal '7S a 
capo di una compagnia) ripe¬ 
sca dal suo repertono alcuni 
balletti che anche In Italia han¬ 
no già decretato la sua fama 
Come l'assolo Caught («Preso 
al volo») che al festival di Spo¬ 
leto del 1988 mandò in visibilio 
il pubblico Qui, con l’aiuto di 
ntmate luci stroboscopiche, 
Parsons saltella nello spazio 
creando l'impressione di vola¬ 
re 

Ma l'astuzia è parte non Irri¬ 


levante nella gnnta compositi¬ 
va dei nuovi coreografi amen- 
cani Tutto va bene quando 
Parsons si ricorda di comporre 
alla maniera del suo maestro 
Taylor l’inventore di uno stile 
pitlonco e impressionistico, 
che vuole un contmuo via vai 
dei corpi nello spazio Tempi, 
ntmi, entrate ed uscite dei bal- 
Icnni sono meravigliosamente 
calcolate E la danza che come 
nei balletti Bachiana e Nasci¬ 
mento racconta le atmosfere 
» della musica che la contiene - 
pnma un edulcorato Bach ar- 
, rangiato, poi il commovente 
sound brasiliano di Milton Na¬ 
scimento - scorre in una conti¬ 
nua invenzione di salti, prese 
aeree, gin, contrapposizioni 
tra gruppi e singoli, immersi in 
un’insostenibile voglia di vol¬ 
teggiare Le cose si complica¬ 
no . però, quando Parsons ab¬ 
bandona la scoppiettante via 
indicatagli da Taylor per ncor- 
reie a più televisive e patinate 
suggestioni 

Sorvolando sullo scherzo in¬ 
titolato Sleep Study piccolo 


gioco da caserma non volgare 
ma insipiente, con i ballenni in 
pigiama che sussultano nel 
sonno, ecco Picture Thts e 
Union le due novità del pro¬ 
gramma milanese II pnmo 
pezzo è una sorta di nassunto 
della più celebre danza amen- 
cana da musical e di strada. Si 
parte dal rap e si finisce nel 
ragtime con una calcolatissl- 
ma filastrocca gestuale in 
guanti e calzini rossi In mezzo 
spicca un levigato passo a due 
in bianco suile orme di Fred 
Astaire c Ginger Rogers che 
tuttavia non nesce a togiierci 
I impressione di aver già visto e 
masticato tutto quanto stiamo 
ammirando Per di più il pezzo 
e lungo, qua e là npetitfvo e 
noioso, nonostante ancora 
una volta 11 bel Parsons com- 
piaauto di sò si ntagli due as¬ 
solo grottesco con un maglio¬ 
ne a giro collo entro cui vor¬ 
rebbe spante come l'Uomo 
mascherato, e non si sa per¬ 
ché 

Più conciso è Umon, un bal¬ 
letto che somiglia ad un'am¬ 
mucchiata al ralenti, col balle- 
nni scoperti a metà (e Infatti le 
donne hano un seno nudo) 



Inaugurata una nuova coDaborazione musicale 

La Vienna di Abbado 
approda a Reggio Emilia 


PAOLO PETAZZI 


David Parsons 


che nproducono in nove le 
torsioni del Laocoonte su di 
una musica alla Samuel Barber 
di seconda mano Forse il co¬ 
reografo ha voluto raccontarci 
in quale bolgia dantesca si di¬ 
battono lo nostre vite incerte, 
ma lo fa solo a metà accen¬ 
nando un travaglio che perù si 
esaurisce in superficie ■ « 
Non e un grave problema 
Parsons non ha la stoffa del co¬ 
reografo impegnato e neppure 
quella del ncercalore Però è 
bello da guardare e i suoi bal- 
lenni, che lo sono un po' me¬ 
no. sfoderano una professio¬ 
nalità tale da rendere fresco e 
appetibile ciò che senza di lo¬ 
ro parrebbe banale 


■R REGGIO EMIUA «L’ideale 
ò che ci sia un pubblico per la 
musica, per tutta la musica, 
senza che SI cremo ghetti» os¬ 
servava Claudio Abbado a 
Reggio Emilia a proposito di 
una nuova iniziativa dedicata ' 
prevalentemente alla musica 
d'oggi 11 ciclo «Di nuovo-Wien 
Modem» presentato in occa¬ 
sione del concerto a Reggio 
Emilia di Abbado con la 
Chamber Orchestra of Europe 
(eseguito anche a Bologna, Fi¬ 
renze e Ferrara) è proposto ’ 
dal Comune c dal Teatro ed è _ 
curato da Paolo Perezzani e ‘ 
Daniela lotti La nuova iniziati¬ 
va prende il nome da un signi¬ 
ficativo ciclo di concerti pre¬ 
sentati a Reggio Emilia nel 91, 
chiamato «Di nuovo» per sotto¬ 
lineare l'esigenza di non limi¬ 
tarsi alle novità assolute «Wien 
Modem» creato da Abbado a 
Vienna coordinando le istitu¬ 
zioni musicali e culturali della 
città ha portato con grande 
successo una ventata d'ana 
nuova nel conformismo vien¬ 
nese Si e stabilita una collabo¬ 
razione tra Wien Modem c 
Reggio Emilia, che ogni anno 


ospiterà il concerto di Abbado 
c alcune altre manifestazioni 
del Fesuval viennese 
La pnma edizione si svolge¬ 
rà tra il novembre 1994 e il 25 
febbraio 1995 (data del con¬ 
certo conclusivo di Abbado 
con la Chamber Orchestra of 
Europe, musiche di Ugeti, 
Sciamno e SchOnbeig) e si im¬ 
pernia su Ligeti e Lachen- 
mann, includendo, oltre ai gio¬ 
vani compositon, Beethoven, 
Schubert, Bartok. È molto sen¬ 
tita l'esigenza di una collabo¬ 
razione che coinvolga diverse 
istituzioni della città, in pnmo " 
luogo la sua scuola musicale, 
in una rete di proposte anche 
di natura interdisciplinare Per 
l’rxxasione verrà ricostituito 
l'Ensemble Musica/Realtà, si 
prospetta inoltre la creazione 
di un centro di ricerca E per il i 
novembre 1995 si annunaa un ^ 
grande concerto di Abbado * 
con l’Orchestra giovanile G 
Mahler, che proporrà a Berli¬ 
no Vienna, Pangi e Reggio 
Emilia Cammantes. Ayacucho 
di Nono < 

La bella serata con Abbado 
e la Chamber Orchestra of Eu¬ 


rope non ha deluso le attese 
anche se I ottimo complesso 
appariva talvolta lievemente 
appannalo dalla stanchezza, il 
momento culminante era forse 
la Sinfonia n 102 (1794) di 
Haydn, una meravigliosa con¬ 
ferma di come Abbado sappia 
cogliere in questo autore, con 
assoluta congenialità ed esem¬ 
plare nitidezza, il coincidere di 
logica e fantasia, di compat¬ 
tezza strutturale ed eslro mven- 
uvo la bellissima (e un poco 
trascurata) sinfonia che ap¬ 
partiene al secondo grappo 
delle «londinesi» era mterpreta- 
ta sul filo di una perfetta ten¬ 
sione, senza la mmima forza¬ 
tura, ma con estro incande¬ 
scente 

All'inizio della serata i cin¬ 
que pezzi di Ma mire l’oye di 
Ravel erano proposti con sotti¬ 
gliezza timbnca c delicatezza 
poetica meravigliose mentre è 
apparsa discutibile l’idea di 
presentare il violinista tredi¬ 
cenne David Garrett nel Con¬ 
certo K 218 di Mozart Si è n- 
mediato cosi alla imprevista 
defezione di Sviatoslav Richter; 
ma si e anche esposto a un im¬ 
pegno troppo aiduo uno stru¬ 
mentista che, per ora, non ha 
I età e la maturità necessarie 


B MILANO Gli scapoli abitu- 
dinan sono dei potenziali don 
Giovanm Lo sostiene Jean- 
Claude Camere, una vita di 
sceneggiatore di rango accan¬ 
to a Bunuel (ma anche a Sau¬ 
ra, Malie, Wajda) e di nelabo- 
ratore di grandi testi fda Car¬ 
men a Mahobharata e ultima¬ 
mente Ohver Sacks), con Peter 
Brook. L'occasione per verifi¬ 
care questa affermazione è 
l'andata m scena m Italia di un ^ 
vecchio testo di Camère datato 
1968 VAIdeMémoire, che si¬ 
gnifica promemona, catalogo 
Il catalogo in questione é 
quello che Jean-Jacques, ma¬ 
turo consulente legale parigi¬ 
no tiene drdie sue donne 
(135) di cui descrive punti¬ 
gliosamente cruattenstiche fisi¬ 
che e prestazioni Ma quella 
che potrebbe essere la cento- 
trentaseiesima e che gli è capi¬ 
tata improvvisamente in casa, 
per cercarechissà cosa, è pro- 
pno quella che ^etta lo scom¬ 
piglio nella sua vita, facendogli 
pagare la pena del contrap¬ 
passo JÙi lei sappiamo il no¬ 
me, Suzanne, più qualche sto¬ 
na sulla sua infanzia c di un 
aborto (vero’ immaginano?) 

È evidente, comunque, che la 
donna, assai più giovane pi¬ 
gra e scostante, è esperta del¬ 
l'arte della sedisaonecho eser¬ 
cita sul malcapitato protagoni¬ 
sta sia pure m forme subdole 
Del resto Camere ha senno 
propno un testo, anzi Un apo¬ 
logo, sulla, seduzione senza 
vergognarsi di mescolare nfen- 
menti da teatro di boulevard a 
suggestioni pintenane Ma il 
mistero del perche nasce una 
passione amorosa che può an¬ 
che trasformarsi in autodistru¬ 
zione, resta in questo testo so¬ 
stanzialmente Ignoto C co¬ 
munque sintomatico che que¬ 
sta commedia, al debutto in¬ 


terpretata da Delphine Seynng 
e da Henn Garcin c I anno 
scorso nproposta sulle scene 
parigine in ben due versioni 
sia rappresentata solo oggi in 
un momento di generale nde- 
finizione dei rapporti fra uomo 
e donna. Eppure invano cer¬ 
cheremmo in questa stona di 
un lui e di una lei, chiusi in uno 
spazio concentrazionano fra 
cuclnmo e soprattutto letto, le 
ambiguità, le violenze i niiste- 
n, il sadomasochismo intuibili 
in una passione distruttiva. E 
Camère con qualche delusio¬ 
ne, assomiglia di più a un abile 
schermidore di parole Anche 
se - e ntroviamo la su^estio- 
ne nella sceneggiatura del suo 
ultimo film La notte c il mo¬ 
mento per Anna Mana Tatò - è 
spesso da una battaglia di pa¬ 
role che nasce la seduzione 
È difficile però nirovarc tutto 
questo nello sfiettacolo pre¬ 
sentato al Teatro San Babila 
messo m scena con mesUere 
ma senza bnvidi o inmganti 
coneità da Giampiero Solan e 
interpretata da Renzo Monta- 
gnani e MieoI Pambien Qui, 
infatti, li tutto ruota attorno a 
un uomo qualunque un po' 
gngio, mnamorato di una ra¬ 
gazza che può essere sua fi- 
^la. Ma al (il là di qualsiasi tra¬ 
sgressione Incestuosa, è una n- 
chiesta di affetto conunua- 
mentc disattesa a guidare il 
gKX» Renzo Montagnani dà 
al suo personaggio i piccoli tic 
le ossessioni comportamenta¬ 
li di un uomo picreolo piccolo 
mentre Micol Pambien si trova 
più a suo agio ne'la concretez¬ 
za un po' crudele dell'adole¬ 
scente che non nella parte di 
una seduttrice Cosi un testo 
ambiguo diventa rassicuremte 
arxdie se non ovvio e il pubbli 
co Io applaude un po’ scanda 
lizzato, un po divertito 
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SEAT IBIZA NUOVA GAMMA '94. 

LA SVOLTA TOTALE, ANCHE NEI PREZZI 

Cambio II modo di pensare l'auto Seat Ibiza una gamma nuova, completo. Innovativa, ecologica, sicura. 

Da 1 000 a 2.000 cm’, benzina e diesel Una gamma che nasce nello fabbrica di outo piu moderna e automatizzata d'Europo, lo stabilimento Seat di Martorell 

E oggi si presenta con uno dei migliori rapporti qualltò-prezzo nella sua categoria , 



I 1600 75 
k 1900 Diesel 64 

1 1600 75 


cv 

Allestimento 

Dotozloni del principali modelli 

(Disponibili oncho 1 3 Freeivoy 1 8 GLX 1 9 TurboD GLX o GT) 

45 

55 

CL 

Orologio - 2 retrovisori esterni regolobill doli interno 

Predisposizione impianto rodio con oniennc 

Ciniuie sicurezze anteriori regolabili In oiiezzo 

Cilstolll otermici lovoteigilunotio Tappo cotbuionte con ctiiove 

45 

fREEWAY 

Come CL e In piu 

Alzocrlstolll elettrici onterlori - Chiusura cenlrolizzolo porte 

Copriniote inlegroll 

55 

CLX 

Come CL e in piu 

Plafoniera o spegnimento rllardolo Conlogiri 

Alzacristalli elettrici onlerion Chiusure cenirollzzoto porte 

Sedile posteriore sdoppioto 

55 

GU 

Come CLX e In piu 

Tergicristallo con lemporizzotore vonobtle Leggimoppo 

Cosselto con luce e serroturo Mobllelto cenlrole 

Chiusure centrallzzota compierà - Bocchette ano sedili posteriori 

75 

64 

CLX 

Come 1 300 CLX e in piu 

Servosterzo 

75 

64 

GLX 

Come 1 300 GLX e in piu 

Servosterzo 

116 

GT 

Come 1 600 GLX e In piu 

Freni anteriori a disco oulovenlilonli Fon fendinebbia 

Sedili sportivi Sedile guida regolobile in ollezzo 

Aulorodio con 6 olloporlonli Spoller posleriore 


Prezzo 

a partire da 

L 15 120000 
L 15 600 000 

L 15 700000 


L 16 600 000 


L 17 750 000 


L 17 750 000 
L 18 750 000 

L 18 850 000 
L 20 350 000 

L 25 250 000 


lA SVOLTA TECNOLOGICA 

■ Lineo giovane e originale 
design Giugloro 

■ Abitocolo spazioso e confortevole 

■ Mecconlco affidabile e silenzioso 

■ Servosterzo 

■ Alzacristalli eletirlci oirteriorl 

■ Chiusura centralizzato 

■ Tergicristalli con temporizzatore 
voriabile 

• Autoradio con RDS e 6 
Qlloporlonti 


LA SVOLTA SICURA 

■ Scocco rinfoizoto o detormozior'e 
progrommato 

■ Borre In acciaio nelle porle 

■ Profili di rinforzo sotto I finestrini 

■ AES Mark IV sulle 4 ruote 

■ EDS (controllo elettronico 
trazione) 

■ Cinture regolabili in oltezzo 

■ Volante od ossorbimento d urto 

■ Piontone sterzo collassobile 

■ Integrità del f *Ki 





circuito del 
corburante 
> Effetto 
'onti-dive' 


LA SVOLTA ECOLOGICA 

■ Cllmotizzotore con filtro 
ontipolline 

■ Vernici od ocquo 

• Eliminozione dell omicnto 

■ Materiali riciclobili 

ol 90% - 

■ Mormitta / J''" 

con sondo 

• Limitazione 
nell uso del PVC 




? 


I 


ì 


K 




















Kti 


r. 


T; 


TEATRO COMUNALE - FIRENZE 
(Corso Italia 16. tei 211158) 
Stagione sinfonica 1993*94 - Il ci¬ 
clo Fino ai 29 gennaio Nuovi tth 
bonamemi pfesso la biglietteria 
del Teatro Comunale (oreO'ISdal 
martedì al sabato) Prenotazioni 
presso le agenzie autorizzate 

TEATRO VERM - FIRENZE (via QhU 
bellina 101.tei 212320-»d624» 
Sono in vendita I biglietti per Gin 
Gin LA con Franco Oppinl, e Ta¬ 
mara Troiani (30-31 marzo), per 11 
QalÉ di danza con Maximlllano 
Querra (6 aprile) e per tutti gli altri 
spettacoli In cartellone Prenota- 
zioni per opere e balletti delia 
Stagione del Teatro Comunale 
Orario biglietteria ore 10-12 e 16- 

TEATRO NIGGOLINI - FIRENZE (via 
RicasollS tei 2396653) 

Ore 20 45 Nada Malanlma e Mar¬ 
co Messeri In Amora e vapore 
Commedia in due tempi con musi¬ 
ca scritta e diretta da Marco Mes¬ 
seri Turno C/C1 Biglietteria ora¬ 
rlo continuato 11-18 Riapertura 
ore 1930 

TEATRO OELU PERGOLA - FIREN¬ 
ZE (Via della Pergola, tei 
2479661) 

Ore 2100 Concerto diretto da 
Claudio Abbado Violino David 
Qarret Musiche di Ravel. Mozart. 
Haydn Ch^mber Orchestra o( Eu¬ 
rope In collaborazione con Be¬ 
tonvai. Costruzioni Callisto Pon- 
tello. Illy Caffè. Ina Assttalia 

TEATRO VARIETY • FIRENZE (via 
deiMadonnone47.tel 677937) 
Opere e balletti 19%^ Ore 
«30* AmerleaiM 21 BallellL 
Black and Bhie di Nlisson, New- 
man/Falco D-Man In thè Walors 
di Mendelssohn/Jones The 
Moor's Pavane di Purcell/Limòn. 
Corpo di ballo e solisti di Maggio- 
danza 

TEATRO PUCONI - FIRENZE (Piaz¬ 
za PuMinl. tei 362067^ 

Sabato, ore 21 00 il ritorno di un 
grande mito. Noia Rae 

TMTRO 01 RIFREDI - FIRENZE (Via 
Vittorio Emanuele. 303 - tei 
4220361) 

Ore 21 00. Volcano Theatre Com¬ 
pany presenta L.e.v.e ispirato a 
sonetti di W Shakespeare Spet¬ 
tacolo in lingua Inglese Con P 
Oavies. F Smith. A Jones Regia 
di Nigel Chamock. Fino a domeni¬ 
ca Prevendita ai Teatro e Box Of¬ 
fice 

AMia DELLA MUSICA - FIRENZE 

ft riaSirtori48•tel 606420/607440) 
WoNo teatro Comunale Garibal¬ 
di. FlgHne Valdame. Domani, ore 
2100 dora Demua pianoforte 
Musiche di Ludwig van Beetho¬ 
ven 

TEATRO REIM8 - FIRENZE (Via 
QranBretagna 62-tal 6811256) 
Domani, ore 2100, Il conelgilo di 
Quartiere 3 'presenta tl Gruppo 
teatrale «La Nave* In 00127 lloen- 
ze di trippaio Regia di Valerio 
Ronfani Ingresso libero 
ISTITUTO FRANOSE • FIRENZE 
CPzzaOgnlsaan1l2,tel 2396092) 
Ora 2100. I Atelier Chine De La 
Baianza presenta Soiree • I eaW 
timbanehi divertimento a 360 sul¬ 
le avanguardie storiche. In Italie- 
no con Interventi In francese e 
portoghese Fino e sabato 
SPAZIO EFFE aRCOLO tSOLOTTO 
• FIRENZE (Via Maceari 104. tei 
780070) 

Domani, ore 22 00. per «RIeo-tllno 
in Roca* Pioggia obliqua presen¬ 
ta Le dorme. TcavaUer, Fame. oH 
amori., aerata Ira teatro e poesia 
con Posarla Lo Russo. Mariella 
Bettarinl Elisabetta Benetortl e 
Stefano Loria, Roberto Veraclnl. 
Luigi Oldeni Intermezzi per sax 
contralto di Olego Carraresi Per 
informazioni tei 23027g7 
S.H M.8. NAVE DI ROVEZZANO- FI¬ 
RENZE (Via Vitlamagna 111, tei 
6530284) 

Sabato ore 2130 e domenica ore 
1630, il gruppo teatrale «La Na¬ 
ve* presente 09127 licenca di 
trippaio Commedia In 3 atti di Tito 
Zanni Regia di Valerio Ronfani 
Prenotazione dalle ore 9 00 
PALASPORT • FIRENZE (Viale Paoli 
.tei 678841} li 

Musica d autore • nona edizione • 
presenta sabato 12 febbraio ore 
21 Francesce Qucclnl In concerto 
Posto unico 

^bato 19 febbraio ore 21 TNo 
Puente re del mambo Prevendita 
a Firenze presso Box Ofiice. Gal¬ 
leria del Disco, Alberti. Black Oub 
Prato Niccoli, ScandiccI Muelc 
Center: Empoli Olecofollla. cir¬ 
cuito regidnale Box Office e nel 
eupermercati Coop deite province 
di Firenze. Pletoie, Siena ed Arez¬ 
zo 

SALA ESSE FONDAZIONE TOSCA¬ 
NA SPETTACOLO - FIRENZE (via 
del Ghirlandalo^ 

Domenica, ore ^nS 30. Ravenna 
Teatro presenta Viaggio al oen- 
Iro della epumia Regia di Pietro 
Fenati Con Maurizio Liwinelli 
Per prenotazi^i tei , 711319- 
666643 ^ 

ACCADEMIA BARTOLOMEO CRI- 
8T0F0RI - FIRENZE (vis di Ca- 
maldoil7/r-tel 221646) 

Ore 2100. concerto di Ch rie teph 
Hemmer. forteplano e Reinbold 
Bum. violoncello Musiche di Bee¬ 
thoven, Hummel. Mendetesohn, 
Schumann 

LE LAUDI • FIRENZE (via L. da Vinci 
2r,tei 572831) 

Sabato, ore zi 00. le compagnia 
del «Teatro dell'Arca» di Forti pre¬ 
senta Sogno di una noMe di mez¬ 
za estate di William Shakespeare 
Costumi di Barbara Henicka Alie- 
sUmento e luci di Sergio Canglni 
Regia di TadeuszBraoeeki Repli¬ 
ca domenica ore 17 00 Prevendi¬ 
ta al Teatro tei 572631 
TEATRO DI CBSTEUO - FIRENZE 
(Piazza di Cestello. 4 tei 294609) 
Sabato ore 2115 e domenica ore 
16 45, la compagnia 11 Cenacolo 
delle Follie presenta Wanda Pa- 
equini In Flrenze-Treeplano e vi- 
ceverea tre atti in vernacolo di 
Emilio Cagliari Regia Wanda Pe- 
squini 

SCU^ DI MUSICA DI FIESOLE - 
FIESOLE (tei 599994) 

Domenica ore 11 00, Auditorium 
Villa La Torraccla Nuovo gruppo 
atrumentale Italiano Musiche di 
Haendel Bach Vivaldi. Zelenka 
TEATRO arrUDK) DI SCANDICCt - 
SCANDICCI (Via Donlzetti 56 tei 
751853) 

Ore 2100 II delo per terra di R 
BaccieF Kahn, L Passilo. S Lo¬ 
di C A Carvalho. S Vercelli P 
Castellani Regia di Roberto Sac¬ 
ci Repliche (ino a domenica Do¬ 
mani ore 17 00 il regista R Sacci 
Incontra II pubblico Coordina il 
prol Dario Svola Prenotazioni 
tei 757318-751653 
TEATRO FABBRICONe • PRATO 
(via Target» 10, tei 0574-606530 e 

èoesoi) 

Domani e sabato ore 2100. ito Bo¬ 
logna • Brama teatri Modena pre¬ 
sentano La lebbre di Wallace 
Shawn Regia di Giorgio Qalllone. 
allestimento sonoro e musiche di 
Paolo ClarchI con Giuseppe Ce- 
derna 

TEATRO MANZONI - PISTOIA (Cor¬ 
so Gramsci 129. tei 0573-27112) 
Stasera e domani ore 21 00 il 
Teatro uell Archivolto presenta II 
ber sotto 11 mere da Stefano Sen¬ 
ni regia di Giorgio Oallione con 
Marcello Cesena Maurizio Croz- 
za Ugo Olghero. Mauro Pirovano 
Carla Signoria (Abb «Altro tea¬ 
tro» e «Invito») 


«NEMA A FIRENZE 


Prima viakMW 


ORIKTTARAPI 


Scrivere 
la letteratura 

Nell'Aula magna di Palazzo 
Fenzi Alberto Asor Rosa, ordi¬ 
nario di Ijetteratura italiana al¬ 
l’università «La Sapienza* di 
Roma, terrà una conferenza a 
CUI seguirà un dibattito su 
«Scnvere la letteratura». La se¬ 
rata è dedicata ai problemi 
teorici e pratici che stanno al¬ 
la base della scnttura e dell'in¬ 
segnamento delle storie lette- 
rane L'incontro, organizzato 
dalla facoltà di Magistero, è 
previsto domani alle 17, via 
San Gallo 10 

Storica 

rievocazione 

Personaggi e momenti impior- 
tanti della nostra stona a Puti- 
gnano Tutti sono invitab do¬ 
mani alle 21,30 nei locali della 
casa del popolo per ricordare 
come eravamo, le assemblee, 
gli avvenimenti importanti 
della stona comunista Alla 
serata interverranno Manlio 


D'essai 


ADRIANO 

(VlaRomagnori tei 483607) 

Biglietto L12000 

Dolby ftereo 

Anni 90 pene II di Enrico Oldolni con 
Meseimo Boldi NInoFraesIce Andrea 
Roncete, Cerol Alt Anna Falchi, Fran¬ 
cesco Benigno Nadia Rinaldi 

Ore 16.30 18.25 2035 22 4$ 

«ntTONC.a 

(PluzaOttavtanlSr.M 281425) 
Blgll«ttoL12000 

DolbyMerw 

Soepeat tessere e biglietti omegglo 

Abbromellsaiml 2 un anno dopo di Bru¬ 
no Gaburro con Jerry Caie EvaGrlmal- 
dl, Vaneeea Gravine, Valerla Marini 
Franca Oppinl 

Ore 15 30,17,20,1910.20 55,22 45 

A81IUI 

(Via Cerretani 54/r, tei 294770) 

Biglietto L12 ODO 

Dolbyatereo 

CaiWo's way di Brian De Palma con Al 
Pacino. Soan Pann, Penelope Ann Mil¬ 
ler 

Ore 1535 1800,20,20 2245 

Asnun 

(Plaz!aBaccerli,tel 2343886) 

Biglietto L12000 

aotpeee taieere e biglietti ofntoglo 

Mr. Jones di Mike Figga con RIeberd 
Gore, Lena Olln, Anne Bencrolt 

Ore 1445,1645 1845,2045,2245 

CMQIATEATIIO 

DOUCOMPAONUaG. 

(Via Cavour sor, lei 217428) 

Dolby etereo 

BlglieltoL12000 

Soeposa lossere o biglletll omaggio 

Con) lontano, cosi «Idno di Wlm Wen- 
dore. Gran Pria giuria Cannes ‘93, con 
Nataetia KInski, Otto Sander, Willem 
Daloe, Peter Folk, Bruno Oenz, Solveig 
Oommartin 

Oro14J0.17.30 2005 2245 

EOLO«C,a»MUL'n8AU 

(Borgo San Frediano 45-101290992) 
BlgllaltoL12000 

Oolbysteraodigitale 

La casa degli epMrW di Bilie August con 
Meryl Streep, Qlenr^ dose Jeremy 
irone. Winone Ryder, Antonio Bende- 
rers 

Ore 14.30,1710 19 50,22.30 

E0LO2 

(Borgo San Frediano, 45- lei 290992) 
BIglloltoL 12000 

Plooolo Buddha di Bernardo Bertolucci 
con Koanv Reeves, VIng Ruocheng 
ChrIe Isaok, Bridgel Fonda Mualche di 
RyvlchI Sakamoto 

Ore 1530 1755,2020,2245 ’ 

EXOELSKHI 

(VltCarroUnl4 tei 212,798) 

Biglietto L12000 

Dolby etoroo 

Un monde peiMs di Clini Eaalwood 
con Kevin CosIneraClinIcaslwaod 

Ore 1510 1730 2010 2245 

FIAMMA «C.Q.* 

(VlaPacinotttUfèI 587361) 

Biglietti L 12000 t 

Dolby etereo 

Sospese teesere e biglietti omaggio 

Fenlezil In parsdieo di Neri Parenti con 
Paolo Villaggio, Milena Vukollc, Olgl 
Rader, Anna Mazzamauro 

Ore 1525.1715,1905 2055 2245 

OOUWM 

(Via Da Serragli, tei 222437) 

Biglietto L12000 

Dolby etereo 

Sospaea taaeero e bigi letti offlegglo 

Mr. Jantt di Mike Figge con Richerd 
Gare, Lena Olln, Anne Bencrolt 

Ora 16.15 1825,2035,2245 

QAMSRMUS 

(VlaBrunelleschH.tel 215112) 
eigliettoL 12.000 

Dolby etereo 

H iglò dada paniera rota di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni Claudia 
Cardinale, Robert Lem, Deborah Fa- 
renllno,BurtKwouk 

Ora 1540,1725,1910,2100 2245 

MANZOM 

(Via Meriti 100, lei 308 808) 
BlgllattoU12000 

Dolby etereo 

d dgdo dada panlara rota di BItka Ed- 
wardi con Roberto Benigni, Claudia 
Cardinale Robait Lom Debortn Fa- 
rantlno.BurlKwouk. 

Ore 15.45,1720 1915 21 00 22 45 

OOEOM 

(Via Sestetti 1, tei 214088) 

Biglietto L12 000 

Dolby etereo 

AtodOn U più (trttesHee avventure. Un 
film detia Walt Disney vincitore due 
Premi Oscar *93 

Ore 15.15.1715,1900,2045 2245 

pmNC»E«ca» 

(Viale Mattoottl, tal 575891) 
BIgllettotlOOOO 

Dolby etereo 

La casa dagli apMd di Bilie August con 
Meryl Streep. Glenn Close, Jeremy 
Irene, WInona Ryder, Antonio Bando- 

rare 

Ore 1450.17 30,2005.2245 

inTTOftuATam 

(VlaPe9ninl34 lei 480879) 

Biglietto LIO 000 / 

Dolbyetareo 

Soapeaetecaeree biglietti omaggio 

Li tamlgOa Ademe 2 di Barry Sonnen- 
feld con Raul Julia Angelica Huston,. 
Cristepher Lloyd, Joan Cusack 

Ore 15.30,17.20.1600.2050,2240 

N. PORTICO 

(ViaCapoillmondo58i«8 tei 889930) 
BlgllottoLIOOOO 

Dolby alereo 

Sospeso tasterà e biglleltl omeoglo 

La famlgde Adamo 2 di Barry Sonnen- 
teld con Raul Julia, Angellce Huiton, 
Cristopher Lloyd, Jean Cusack 

Ore 1520.1725,10 05.2025,22 45 

■ Altra visioni 

V 

DCALE 

(Via Firenzuola 3 lei 573778) 

Biglietto LIO 000 

Dolby stsroo 

Mtsterioio omicidio • ManhMten di 
Woody Alien con W Alien Diane Kea- 
lon Alan Alda. Angelica Housten 

Ore 16.00,1810 2020.22 40 

SALA ESSE 

(VtedelGhIrtenqalo 36tel 66 66 43) 

Riposo 

PUCCWI 

(PzzaPucclnl41,lol 382087) 

Biglietto L 10000 

Caro dlaito di s con Nanni Moretti Re¬ 
nato Carpentieri 

Ore 2050,2240 

ASTRO 

(Piazza SSImone) 

Biglietto L 8 000 

The Fleher King (La leggenda del Re 
pescatore) by Terry Qilliam, with Robin 
Williams JeffBridges 

ShowatriS lOOOpm 

FLORIDA 

(Vie Pisene 107, tei 700130) 

Riposo > 

L’UNIOMEILQRONE 
(vie Aretina 24 tei 8594255) 

Biglietto L 6 000 

Un'aiilma dMet In due di Silvio Soldini 
oonF Bentlvogllo 

Ore 2115 

CMEUULCASTEUD 
(Vie Regineldo Giuliani 374 

161451480} 

Biglietto L 6.000 

Bemy e Joon di Joramleh Chochic con 

J Oepper M Sluert Maslerson A 
OuInn.J Moore 

Ore 2020,2220 

ROMITO 

(Via dei Romito 10) 

Riposo 


1 rneomm l 


ALFIERI ATEUER 

(ViadellUlivo6 tei 240 720) 

The saepper (Il marmocchio) di Ste¬ 
phen Frears con M Meaney Una Kal- 
legher Ruth Me Cabe VM14 

Oro 16 M 17 45 1925 2105 22 45 

FLORA ATELIER A 

(Pzza Dalmazia 2r,tel 4220420) 

Biglietto L 10000 

Dolby stereo 

Sospese lessero e blglisltl omaggio 

M SuSarfty di David Cronenberg con 
Jeremy irons, John Lon» Barbara $u- 
koteva Jan Richardaon 

Ore 1530 1720 1910 21 00 22.45 

FLORA ATEUERB 

(Pzza Dalmazia 2r tal 4220420) 

Biglietto L 10000 

Dolby stereo 

i 

N banchetto di nozze dlAngLeeconWI- 
slon Chae May Chin MItchell Llchen- 
sleln «Orso d’Oro» lesllval di Berlino 
93 

Ore 1530 1720 1910 21 00 22.45 

SPAZIO UNO 

(Via del Sole 10 tei 294265) 

Nanni Moretti 

Ore 18 30- (e sono un eulatehloo di e 
con Nanni Moretti 

ore 20 30 II pertaborea di Daniela Lu- 
chettl con Nonni Moretti 
ore 2230 La massa é fbilla di e con 
Nanni Moretti 

■ Lucerossa 

ALOEBARAN EROTIC CENTER 
(Via Baracca. 151-Tel 410007) 
BIgliatteLIOOOO 

Le Ire poreedfne di Luca Damiano con 
Babette. Ride Banana Karin Schubert 
Ivea (il fungo) 

Aperturaore1S30 VM18 

ARLECCHMO S£)CV HOVES 
(Via de'Bardi 47 Tel 264 33?) 

Taboodl una megfit penraraa di James 
Falker con Milfy D Abbraccio Rocco 
Siffradl 

VM18 Apertura ore 15 30 > 

COLUMBIA 

(VlaFaenza.S6-Tel 212178] 

Ogni giorno un nuow film «hard-core» 
VM 18. Apertura ore 15 

ITALtA 

(ViaFratelli Anneri-Tel 211069)'^ 
BlgiiatteL 9 000 

SelenpuledieIncsIoredIA P Spinelli, 
con Seleo, Rocco Tano 

VM18 Apertura ora 21 

■ COMUNI PERIFERICI 

s. 

ACCADEMIA PONTASSeVE 

PONTASSIEVE 

(via Montanelli 33-tel 8368640) 

Riposo 

AURORA 

SCANDICCI 

(vteS Bartolo InTulo Usi 251735) 

A» i 

Anni *90 parte II di Oldoini con 

Maaalmo Soldi. Nino Frassica Chri¬ 
stian De Sica Andrea Roncato Carol 
A» 

Ore 20 30,22 45 

CINEMA CABIRU SCHERMOBIANCO 

SCANDICCI 

(PiedallaReslslenza tei 255590) 
Biglietti L 7 000 

Mr Bulitrfly di David Cronenberg con 
Jeremy Iront John Lene BarbaraSuk- 
lova,lvanRlchardson 

0ro20 30,22 45 

CINEMA BUONOELMONTI 

IMPRUNETA . 

(Piazza QuondelmontI 
tei 240844/2478382) 

Riposo 

CMEMA MODERNO 

LASTRA A SIGNA 
(Piazza Garibaldi, tel.87200S8} 

Dolby etereo 

Jonaohe ritaa naita betona di Roberto 
FaenzaconJ H Anglade J Aubrey 
Orr2030 224S 

CStEMAGROnA 

SESTO FIORENTINO 
(vlaQramtcl393 tal 448000) 

Biglietti L 7 000 

FUm Mu. HberlA di Krzystof Kieslowslci 
conJuiietteBinoche 

Ore2030 22J)0 

CENTRALE 

SESTO FIORENTINO 

(via Gramsci, tal 448800) ' 

Oelby stereo 

Ami IO parta II di Enrico Oldolni con 
Massimo BoIdl.NIr» Frassica Cristian 
Do Sica, Andrea Roncalo. Cerei Alt 

Ore 20 30 2220 

BORO 

GREVE IN CHIANTI 
(lei 853880) 

Biglietti L10 000 

AiaddIndI Wait Disney cartoni animati 
Ore 2130 

K '* 

CINEMA EVEREST 

SANCASCIANO 

Riposo 

CMEMA TEATRO GIOTTO 

BORGO SAN LORENZO 
(Corse MttteettI ISnel 8459658) 

Riposo 

CMEMATEATRO DON BOSCO 

BORGO SANLORENZO 
(Corse Matteotti 184 - tei 8495018) 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTVmALE 
ANTELLA 

Riposo X 

CINEMA PARROCCHIALE 

ANTELLA 

Riposo 

PIANETA CINEMA 

CASTECFIORENTINO 
(Auditorium Bibilioieca comunale - 
villa Tini 43} 

Riposo 

•r 

CASA DEL POPOLO QUINTO ALTO 

(ViaG Vennia.tel 4481190) 

Riposo 

■ EMPOLI 

UPERU 

(V)aNerì5-tet 0571/72723) 

Addio mia concubina di Chen Kaige 

CRISTALLO 

(Via Tinto da Sattltolte 1^T«t 73889) 

Film per adulti 

EXCEISIOR 

(VIeRIdelll 7S-lel 72023) 

Fantezzl in parasse don Paolo Villag¬ 
gio »» 

• 


Bemanli e Nello Di Paco del 
Pds. Per'quanti volessero an¬ 
che cenare alla festaè neces- 
sano prenotare al circolo arci 
di Putignano tei 982682 (il 
costo è dì lire 16 000) 

Incontro sul Prg 
aMontemurio 

Giornata di studio sul Hano 
regolatore generale nella sala 
consiliare di Montemurlo Do¬ 
mani, dalle 1530, saluto del 
sindaco Manetti e poi relazio¬ 
ni di Landi, Pizziolo, Quilici e 
Isidorr sulle potenzialità di svi¬ 
luppo economico e sociale 
del temtono, i presupposti per 
una pianificazione a valenza 
ambientale e le implicazioni 
nel progetto di area vasta, Ve- 
spenenza del progetto Val 
d'Oicia linee di indirizzo per 
lo studio del Prg di Mudo I la- 
von saranno conclusi da Ric- 
carx^o Biechi presidente della 
6« commissione consiliare ur¬ 
banistica della regione tosca¬ 
na Tutb sono invitati 



Il ^ovedì 
dei balocchi 
toma 
alla coop 


B Da oggi anche i bambini 
ameranno fare la spesa alla 
coop Riprende «il giovedì dei 
balocchi» organizzato dalla 
Coop e realizzalo dalle allieve 
dell Istituto professionale per 
Operatoci per i servizi sociali 
«Elsa Morante» Tutti i piccoli 
dai 3 ai 10 anni potranno, 
irenire i genilon fanno acqui¬ 
sti, giocare, ascoltare fiabe 
creare maschere disegnare II 
servizio funzionerà tutti i giove¬ 
dì fino al 12 maggio al pnmo 
piano di via Cimabue 43 dalle 
I530allel830 ^ 


aNEMA IN TOSCANA 


■ PRATO 

EDEN 

(ViaCairoli.tel 21857) 

Un mondo perfetto di e con Clint East- 
wood 

EXCELSIOR 

(Via Garibaldi 67, lei 33696) 

Anni 90 parta II di Enrico Oldoni con 
MusimoBold) Nino Frassica 

CRISTALL 

[Corso Mazzoni 15. tei 27034) 

La fwnlgila Adama 2 di Barry Sonnen- 
feld 

TERMINALE 

(Via Carbonaia 31, tal 37150) 

Caro diarie di e con Nanni Moretti Re¬ 
nate Carpentieri 

Ore2030 22.30 

ODEON 

(Vie Milano 73. tal 25214) 

Riposo 

BOREI 

(S Fabiano 49 tal 24659) 

Aladdin di Watt Disney cartoni animati 

■ UVORNO 

GRANGUARDIA 

(Via6rande21 tei 885165) 

Spettacolo teatrale 

METROPOLITAN 

(VlaMarradl18.te( 806224) 

Faidoai In Paradtoo con Paolo Villag¬ 
gio 

QUATTRO MORI 

(Piazza Pietro Tacca lai 896440) 

Riposo 

ODEON 

(Largo dei Valdesi tal 23233) 

Carlllo's way di Brian De Palma 

AURORA 

(VlalppollloNlevo.40Tel 409888) 

La tamlglla Adama 2 di Barry Sonnen- 
feld 

cAsnouoNCEao 

(Via Auralia 22. tei 701563) 

Anni *90 parta It di Enrico Otd^ni con 
Massimo Boldi Nino Frassica Andrea 
Roncato 

M PISA 

ARI8TON 

(Via Turati 1 tei 43407) 

Amd *90 pwrte II di Enrico Oldolni con 
Massimo - Boldi Nino 

ASTRA 

(Corso Italia 18 tal 23075) ^ 

La casa dagli apIrW di Bilie August con 
Meryl Streep 

CMEMA ARNO 

(VlaConteFazIo.tel 43289) 

TomeJerrylIinmdl PhII Roman 

OKON 

(Piazza S Paolo atl'Orto tei 4396) 

Un mondo peiIcSD di e con Clint East- 
wood K Costner 

ASSOCIAZIONE ONEMATOGRAFICA 
ARSENALE 

(Vicolo Scaramucci tei 502640} 

X- 

Ora 1545 tt Casanova di Fadartee Fel- 
HnldiFodoricoFelilni 

Ore 1830 L'Opera al nere di André 
Delvaux 

ore20.30 Orlando di Sally Potter 
ore22.30 FamNy Medi Ken Loach 

ROMA 

(Via Piave 47 

Riposo 

NUOVO 

(P.za Stazione 1. tei 41332) 

Mtolarloao omicidto a Manhattan di a 

con Woody Alton 

LANTERI 

(VlaS Michele dagli Scalzi. 48 
tal 577100) 

La tamigtta Adama 2 di Barry Sonnerv 
fald 

MASSIMO 

PONTHDERA 

(via XXII apritol. tei 0587/52296) 

La eeee Begli Mà* 51 Bllly Auguet con 
Meryl Streep 

■ CARRARA . 

OARIBALOI 

,'Vla Verdi lei >77180)^ 

Le lamIgHe Meme 2 51 Barry Sonnen- 
leld 

SUPERCBttEMA 
(VlaVerdl2S tei 71695) „ 

Abttromattaalml 2 im arme dopo con 
JerryCalà 

MARCONI 

(Piazza Farlnl, tei 70202) 

Plooolo Boddhe 51 BemerOo Bertolucci 

ASTOR 

MASSA 

[Via Bastione 6, tei 42004) 

Fmtaod In PendMo con Paolo Villag¬ 
gio 

■ QROssero - 

EUROPA! 

(Viale Europa tei 454543) 

La tamlglla Adamo 2 di Barry Sonnen- 
feld 

EUROPAn 

(Viale Europa tei 454543) 

The aneppof di Stephen Frears 

MARRACCWI 

(Via Mazzini, tei 20157) 

Sud dt Gabriele Salvatores 

MODERNO 

(Viale Tripoli, tei 22429) 

Fanloizl In paradtoo con Paolo Villag¬ 
gio 

■ PISTOIA ' 

LUX 

(Corso Gramsci tei 22312) 

Anni *90 parta H di Enrico Oldolni con 
Massimo Soldi Nino Frassica 

NUOVO CINEMA PARADISO 

(Via27aprile4.tel 26166) 

Un mondo portatto di e con Clini East- 
wood 


VERO! 


n cammino 
della speranza 

Nei locali del Vieusseux m Pa¬ 
lazzo Vecchio oggi alle 17 30 
viene presentato il libro di lin- 
chc di padre Michele Ontani // 
cammino della speranza In¬ 
terverranno Elvio Natali, Car¬ 
melo Mezzasalma, Gabnella 
Izzi Benedetti mentre Paolo 
Santangelo leggerà alcune ti¬ 
nche 

n cittadino 
e rinformazione 

Un incontro sui problemi del- 
l'informazionc é stato orga¬ 
nizzato domani alle 21 presso 
il arcolo Rinascita m via Mat¬ 
teotti a Sesto Fiorentino Inter¬ 
verranno Alessandro Cuizi, di¬ 
rettore del telegiornale di Te- 
lemontecarìo, Vincenzo Vita, ' 
responsabnile nazionale del 
Pds per 1 problemi della radio 
e televisione e Carmine Fotia, 
direttore di Italiaradio L’in¬ 
contro è stalo preceduto da 
un’inchiesta sui livelli di lettu¬ 
ra dei quotidiani e ascolto ra- 
dio-tv fra I cittadini di Sesto 


Crescita 
e colpa 

Remo Bodei, Giuliano Cam¬ 
pioni, Giuseppe Maffei eSan- 
dra Cosso presenteranno do¬ 
mani al Teatro Verdi di Pisa, 
alle 17, il libro di Luigi Zoja 
Cresata e colpa edito dall’A- 
nabasi 

Letteratura 

teatrale 

Corso di letteratura teatrale su 
Medea «signora della vita e 
della morte» Dal 21 marzo al 
Giardino dei Ciliegi si prtrla 
della letteratura delle donne, 
dell’inconscio femminile, del 
teatro da Euripide a Pasolini, il 
tutto con messe in scena del 
testo Le partecipanti avranno 
la possibilità di calarsi in uno 
dei grandi temi teatrali ai fem¬ 
minile Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla segre- 
tena del giardino in piazza dei 
Ciompi 11, tei 055-243649 
tutti 1 pomenggi, escluso il sa¬ 
bato, dalle 15 30 alle 17 30 


(VlaMIsorlcorCiaVocchialtel 28659) 

La famigiia Addarne 2 di Barry Sonnen- 
feld 

Ore 1540 17.20 19 00 20 40 22 30 

ROMA D'ESSAI 

(ViaLaudest6 tei 365274) 

The anapper ai Stephen Frears 

■ MONTECATINI 

ADRIANO 

(ViaS MartlnoS tei 8331) 

Riposo 

IMPERIALE 

(Piazza D Azeglio 5 tei 78510) 

Fanlozzl In paradiso con Paolo Villag¬ 
gio 

NUOVO TEATRO VERDI , 

(Viale Verdi) 

Chiuso 

■ SIENA 

MODERND 

(VlaCalzolarl.tel 89,20) 

Armi *90 parte II di Enrico Oldoini con 
Massimo Boldi Nino Frassica 

METROPOLITAN 
(Piazza Matteotti tei 47109) 

La temlglta Addarne di Barry Sonnen- 
feid 

FIAMMA 

(ViaPantaneto tei 220503) 

Un monde perfette di e con Clini East- 
woed Kevin Costner 

CtNEFORUM 

(PiazzaAbbadia6.tel 283044) 

Film persoti adulti 

IMPERO 

(Viale Vittorio Emanuele 14/18 tei 
48260} 

Ptooolo Buddha di Bernardo Bertolucci 
con Keanu Reevms 

NUOVO PENDOU 

(ViaS Ouirfoo 13-tel 43012) 

Come raoqua per II ctocoolato d i Attoso 
Arau 

Ore 16 00 20 15 2230 

CINEMA GARIBALDI 

POGGIBONSI 

(Via della Repubblica 158 tei 938792) 

Nuove programmazione 

ASTRA 

CHIUSI 
(Tel 20559) 

CttlRranger • rulttma sfida con Sytve- 
ster Stai Ione 

GARDEN 

CHIANCIANO TERME 
(Piazza tlalia CoGeClLtel 632S9) 

Armi *90 parla II di Enrico Oldoini con 
Massimo Boldi, Nino Frassica 

TEATRO COMUNAU DEL POPOLO 

COLLEVALO ELSA 
(ViaOberdan 44te( 921105) 

Riposo 

ASTORIA 

CHIANCIANO TERME 
(Via del Giglio tei 60136} 

Hofta - santo o mafteao? con Jack Ni- 
choison 

MASSIMO 

(ROCCASTRADA) 

Riposo 

AMUTA 

ABBADIA SAN SALVATORE 
(Tel T77798) 

SteUngraddi Joseph Viimaier 

■ LUCCA ^ 

NAZIONALE 

(ViaVtnorioEmanueleU.tei 53436) 

La famiglia Adama 2 di Barry Sonnen- 
leld 

MODERNO 

(Via Vittorio Emanuele tei 53484) 

Anni *90 parta 11 di Enrico Oldoini con 
Massimo Boldi Nino Frassica 

ASTRA 

(PiazzaGigiio tei 46460) 

Un mondo pertetto di e con Glint East- 
wood K Costner 

CENTRALE 

(Piazza Cittadella tei 0563155405) 

Riposo 

ITALIA 

(Via Santa Gemma Galgan) 
480076) 

Dolby stereo 

L'uomo senza vette di e con Mei Gib¬ 
son 

■ VIAREOQIO 

EDEN 

(Via Margherita 12 tei 962197) 

Anni *90 parta II di Enrico Oldolni con 
Massimo Soldi, Nino Frassica 

EOLO 

(Via Margherita 46 tei 961068} 

Plcoole Buddha di Bernardo Bertolucci 
con Keanu Reeves 

ODEON 

(Via Margherita 9 Tei 962070) 

Thelnnocem 

POLITEAMA 

(Molo lei 962035) 

Spettacolo teatrale 

CENTRALE 

(VlaC Battisti 65 tei 31024) 

La famtgUa Adama 2 di Barry Sonnen- 

feld 

■ AREZZO 

POLITEAMA 

(Via LD Arezzo tei 24301) 

Spettacolo teatrale 

TRIONFO 

(Via Trionfo 27 tei 910395] 

Film per adulti 

SUPERaNEMA 

(Via Garibaldi 101 tei 22834) 

Fantozzl in paradiso con Paolo Villag¬ 
gio 

CORSO 

(Corso Italia 115 lei 24883) 

Carilto'a Way di Brian De Palma 

EDEN 

(ViaGuadagnoll tei 363364) 

Riposo 



La£enumità 
fia un sapore classico, 
qu^ ddvino. 


{$} 

CASTELLI uix 
GREVEPESA 

KAruritD » ( (M ni i rmi OtKn 11 

KiiMìim] ( lAwufit 


PRATO: Via Favini, 19 - Tel 0574/27320 
Orano lunedi 16 00-19 00 da malta sab. 9 00-13 00 e 16 00-19 00 


Scuola di Musica di Fiesole - Tel, 599994 

Giovedì 20 gennaio 19S>4 

CONCERTI PER GLI AMICI 

Domeidca 23 gennaio, ore 11 
Auditorium Villa La Torraccia 

Nuovo Gruppo Strumentale Italiano 

Musiche di C.F. Haendel, J.S. Bach, A. VivaUi, JJD. Zelenka 


t 
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A unctìd mesi dalla fìrm protocollo 
di intesa tra FFSS è enti locali Tarchitetto 
Pierluigi Spadolini ha complétatò il piano 
che rivoluziona le infrastrutture cittadine 


Via il «laccio» che imprigiona il centro 
nuovo ruolo perle stazioni e spazio 
per la tramvia e nuove strade: Le aree 
da valorizzare; Il problema Alta velocità 


La fenovia prossima vent^ 

Presentato alla Leopolda il «masterplan» del nodo 


Undici mesi fa la firma del protocollo di intesa tra • 
enti locali e Ferrovie, ieri la presentazione del «ma- 
steiplan», il progetto per la riorganizzazione com¬ 
plessiva del nodo ferroviario. Alla stazione Leopol¬ 
da hanno commentato il lavoro dell'architetto Spa¬ 
dolini rammìnistratore delegato Lorenzo Necci, il 
sindaco Giorgio Morales, i presidenti della Regione 
Vannino Chili e della Provincia Mila Pieraili. . ; ^ 


SUSANNA CRUSATI 


MASTERPLAN 

NODO FERROVIARIO FIORENTINO 


............ 


X 




• M - Lorenzo Necci, grande 
capo delie Fenovie, va subito 
al sodo: <ilnv«stiremo su Firen¬ 
ze nei prossimi cinque anni - 
dice - 1600 miUaidie altri 600 
saranno indotti. I cantieri che 


punto, entra in sotterranea e 
supera cosi il nodo delle Cure. 
Poi si biforca: a destra si snoda 
il percorso dell'Alta Velocità, 
nell'altra direzione il binario 
riemerge allo Statuto e .prose- 


si apriranno - occuperanno gue quindi verso S,Maria No- . 
ISOO persone direttamente, al- velia. Da Campo di Marte alle 
tre 1200 nell'indotto». Ed eien- : ; Cure, poi a Statuto e lino a Ca- , 
ca: r innesto interrato della > reggi si snoderà anche il «bou- - 
nuova linea Alta velocità Bolo- - levard», la nuova strada ricava- 
gna-FIreruce, l'interramento di ■' ta restringendo il territorio oc- 
alcunl tratti di linea ferroviaria iv capato dai binari. La tramvia 
esistente. la realizzazione della r' accompagnerà nello stesso iti- ’ 
nuova stazione di Campo di nerario le altre infrastrutture ti- ' 
Marte, il completamento del :v no allo Statuto, lino a Santa - 
quadrupllcamento della tratta Maria Novella, sorpassandola 
• Rovezzano-Campo di Marie, la In direzione Porta al Prato e qui ■ ■ 
. realizzazione del polo tecnoio- ' ‘ ' biforcando ■ i . percorsi ■ veiào v 
gicodeli'Osmannoro.llripristi- - ScMdicdevc^Peretola. 

. no della Faentina. Il program-' l. arehltetto^dollni insiste ' 


nunoì 




LA NUOVA RETE 

. INTERVENTI MILIARDI 

Innestodellallnea Alta velocità ' 

(via Salvlati-Campo di Marte) 
ed Interramenti linee ferroviarie ; 
esistenti (Ponte al Pino-Statuto) 680 

Nuova stazionedi Campo di Marte ' 

compresi parcheggi Interrati 

(1000 auto) e sottopasso Viale Mazzini 180 

.ALTRI INTERVENTI " ' 

Osmannoro (Polo tecnologico) ' 338 

. Ripristino Faentina I» - 
(da Borgo San Lorenzo a via SalviatI) 185 

Quadrupllcamento » • - 

Rovezzano-Campo di Marte - 
e completamento quadrupllcamento 
Prato-Fi renze _ 216 

'totale - --.1.580 


A sinistra II progetto di riorganizzazione 
del nodo lerrovlatio tiorenlino 
e perla realizzazione di nuove Infrastrutture. . 
In sito gli inten/enti e I costi previsti 


..3v..K:; N v: ■ >;• •■■■ 


ma di ristrutturazione del «no- • molto, ^iegimdo 11 suo lavoro, 
do» norentino interesserà otto sulle difficollà ,culturali e tecni- ■ 
stazioni leiTOviarie e 35 chilo- ,. che lo barino t^mpa- 
metitdl lineauna supe^icie; gnatt>. Rtenze^dto^ una ci •_ 

di quasi due milioni di metrtoir*® che ha vagheggiato up. sotr.,.-, 

qu^rati. Santa Maria Novella. , f"' 

Che sarà punto di ancoraggio -. ‘Solendo del benefìci della rer- 

anche dl^une linee duSia ' 

velocità, resterà.la stazione" schlavlto dei ‘^ci»: ■ 

prirKlpale; nuove strade e una - -Abbico cerea» - dice il 

tramvia riusciranno a sblocca- ProSeWs»» - di lare con con- ; 

relaclttàdalsuosecolarehan- " ^tezzaginnieressldlFii^. 

dicap di mobilità. Il metodo 

deliaconsultaz»ne e del dia- ' Pi?,.?, 

lego, dice Neccf, ha. portato a ;; 


risultati apprezzabili: «Non e 
un «do ut des» semplice e bm- 
tale, ma una umonia che ac¬ 
corda il sistema di trasporti na¬ 
zionale con quello locale c in¬ 
sieme le esigenze di una città. 
Con tempi, costi e benefici cer- 


stazione Leopolda sono appe- : 
si gli elaborati del masterplan. 
Dettagliati, ma anche mol» ' 
difficiTi (dicono gli stessi prò- ^ 
gettisU) da interpretare. E cosi 
e aitrettan» difficile acconten- ' 
; tarsi di questi fogli, colorati . 



u sin ’ con teenfca maestria, per pre- - 

“*“»»dellac^:'c'« 
nt?Ti n r !"?1 molto da discutcre. c'è mollo 

«‘a assiungere. Ad esemplo i ' 
volumi di edificazione previsti. 
'^11 *** ^7°' '■ Nelle tacile del masterplan 

e /sono 900 mila i metri cubi 
■ (‘uori terra) di volumetria lo- 
- , We prevista, di cui 300 mila di 
larehi^o incarica» Hct Lui- nuova edificazione eli res»dl- 
gi Spadolini ha appe» ai muri,, stribui» tra volumetria esislen- 
grra^delb gioite Leo|»lda,e ja riutilizzare e volumetria 
I riwitati (tei suo lavoro. Su le ; • demolire. Cifre importanti, 
scalinate della sala centrale, ' ; u sindaco Giorgio Morales rc- 
che più spasso ^ita_-perfoi^ spinge II sospetto di «cementi- 
man^ di . moda, cera ‘ad ,ficaz»ne»: «Due erano le pre- 
woltwio la«mma» degli ad- - , giudiziali-dice-per affronta- 
detti ai lavori., Fliori sul piazza- jg U piano: l'occupazione e il 
le ad aspettare Lorenzo Necci . polo dell' Osmannoro. Ci sono 
c'erano gli oper^ e i delMali _ .stale discussioni, irreompren- 
delle Officine di Porta al Pra» ■. stoni, crisi ma ormai II probie¬ 
che stanno conducendo una ma è risolto positivamente», 
battaglia difficilissima perchè Vannino Chìti, presidente del¬ 
le vecchie Officine possano v la Regione Toscana apprezza 
trasferirsi all'Osmannoro e re- la tappa ma è meno trìonfali- 
stare nello stesso, tempo, un./stae ricorda: «Suisingoliaspet- 
pemo fondamentale del lavo- . ti di una proposta tanto rile- 
ro e della ricerca ferroviaria ' vante per i cittadini toscani oc- 
moderna. •■■■:./•. corre un più ampio e appro- 

•Niente idee faraoniche - fondilo confronto istituzionale 
assicura l'architetto Spadolini ‘. e sociale. Secondo il ministero 



Lorenzo Necci 


' Vannino Chili 


GroUa fl muro deUe 
nasce una nuova strada 


- Il progetto èiealizzabile». C'è . 
una carta abbastanza sempli- ' 
ce che riassume ,11 percorso , 
delle nuove'infrastnitture: la li- - 
nea ferroviaria da Roma corre 
in superficie da Rovezzano li¬ 
no al Ponte del Pino, a questo 


dell'ambienie e secondo il re¬ 
cente accordo tra governo e 
Regione Toscana in materia di 
Afta velocità i progetti per il no¬ 
do fiorentino e per la tratta Fi- 
renze-Bologna devono essere 
contestoali». ; ■ 


■■ "Uno dei nodi del progetto Spadolini ri- 
guarda la funzione e l'assetto delle stazioni fer- . 
toviarie. «Noi abbiamo sempre sostenuto - dice ’ ; 
l'autore del masterplan - che Santa Maria No- - 
velia dovesse rimanere la stazione centrale data 
la sua integrazione con il centro storico e i suoi 
servizi e con la storia che la stazione stessa rap- / 
presenta». Ecco dunque che anche alla stazione " 
di Santa Maria Novella sarà possibile l'arrivo 
dell'Alta velocità, 

Ma al di là di tutto questo la scelta strategica ' 
che ha sbloccato tutto il meccanismo resta 
quella compiuta nella zona tra Campo di Marte / 
e le Cure. Quelle Cure che l'architetto Spadolini ì' 
non esita a chiamare da cittadino e da urbanista 
la «vergogna fiorentina». Con ii sottopasso del 
ferro salterà, dicono i progettisti, una delle più - 
forti barriere che hanno Incatenato finora la cit -1 
tà. . , 


'A Campo di Marie cambierà ratto. Le ferrovie 
dismetteranno l'intero deposito merci, gran par¬ 
te dei binari saranno aboliti e io spazio cosi rica¬ 
vato verià utilizzato per il passaggio della nuova 
circonvallazione e per la realizzazione di un 
parco urbano. O sarà conservazione di edifici 
esistenti e edificazione ex novo, per usi com¬ 
merciali, di servìzio e ricettivi. Ma non in chiave 
speculativa, dice Spadolini, y ■ - ■ ■ 

Una larga fascia di binari verrà dismessa dalle 
ferrovie anche in zona ^Ifiore: «Viene recupe¬ 
rata alla città - dice il progettista - una vasta 
area che serve per svincoli alla nuova circonval¬ 
lazione e alla viabilità lungo il Mugnone». A Por¬ 
ta al Pra» altro spazio, e di grandi dimensioni, 
verrà teso disponibile con il trasferimento delle 
Officine. Per quest'area l'architetto Spadolini 
propone una progettazione affidata a un con¬ 
corso intemazionale di idee. ■ v; ■ - ‘ ".f - 


Neexn 
ripete 
le solite 
promesse 


■i Un grande striscione 
tosso appeso alla vecchia 
locomotiva a vapore par¬ 
cheggiata nel piazzale di in¬ 
gresso e una decina di car¬ 
telli pieni di punti di doman¬ 
da: cosi i lavoratori delle Of¬ 
ficine di Porta al Prato han¬ 
no accolto ieri l'amministra¬ 
tore delegato-delle Ferrovìe 
Spa Lorenzo Necci, a_ Firen¬ 
ze per presentare il «riiaster- 
plan» sul riassetto del siste- ^ 
ma ferroviario. •. t. 

Gli Olierai chiedevano .so¬ 
prattutto (è molti iriesì che 
lo fanno, con incredibile te¬ 
nacia) certezze in merito ad 
accordi già siglati e sempre 
messi in discussione. Una 
rappresentanza del consi¬ 
glio dei delegati ha potuto 
parlare con Necci poco pri¬ 
ma dell'incontro ufficiale. . 
L'amministratore. delegato 
ha speso molte parole di 
rassicurazione: ha detto che 
sruanno accelerate le proce¬ 
dure per 40 assunzioni alle 
Officine grandi riparazioni e, 
più complessivamente, per 
200 unità in tutto il comparti¬ 
mento di Firenze. -•«•> ■, . «k- 
■" Un «tavolo» sindacale è 
inoltre previsto per il cosid¬ 
detto «integrativo bis» relati¬ 
vo all' aumento di produttivi¬ 
tà. Quanto alle grandi scelte 
Necci ha ripetuto arxJie in 
sala i grandi numeri del futu¬ 
ro, le migliaia di nuovi occu¬ 
pati che potrebbero scaturi¬ 
re dai piani infrastrutturali 
per l'area. E il sindaco Mora¬ 
les gii ha fatto eco ricono¬ 
scendo alle organizzazioni 
sindacali un atteggiamento 
costruttivo. Ma basterà? v . 


, o ■ Bilancio positivo della raccolta differenziata dei rifiuti per l’assessore provinciale all’ambiente 

Carta e vetiro non finiscono nella sbasta 


LUCIANO IMBASaATI 


tm Con 16 chili procapitc 
di carta all'anno c 10 chili di : 
vetro la Provìncia di Firenze :> 
si colloca ai primi posti in Ila- : 
lìa per la raccolta differenzia- : 
ta- dei rifiuti. Buona la posi- - 
zione anche per le materie 
plastiche: la Toscana e l'Um¬ 
bria hanno dato i migliori rì- 
sultari. Buone notizie insom¬ 
ma sul fronte difficile e pieno - - 
di problemi della raccolta e - 
dello smaltimento della 
spazzatura. Una serie di dati 


molto interessanti sono stati 
illustrati dall'assessore pro- 
-'•vinciale all'ambiente Sergio 
: Paderi annunciando la quin¬ 
ta conferenza per raccolta 
' differenziata i cui lavori si 
, svolgeranno domani e dopo¬ 
domani in Palazzo Medici 
. Riccardi. ... 

La raccolta con i sistemi 
- dei contenitori differenziati 
aumenta in tutti i 51 comuni 

■ della provincia. Le ammini- 

■ strazioni comunali, questo è 


un'dato generale, hanno or- : 
ganizzato quella del vetro,- - 
ben 49 del vetro e della carta: • 
inoltre tutti i comuni selezio- 
; nano pile c medicinali sca- 
; duti. Nei '92 sono state rac- 
! colte 34.990 tonnellate di ri- . 

’ fiutt differenziati, pari al 6,1 . 
, percento del totale (572.589 
tonnellate) prodotti dal mi- ; 
lione e 180 mila abitanti dcl- 
; la provincia fiorentina. Prato ' 
: compresa. Contro una media > 
^ di 485 chili di rifiuti a testa 
; per anno, molto più di un ; 
chilo al giorno per abitante, 


' 30 sono stati differenziati e di 
questi 16 sono di carta. : ... . 

La quinta conferenza pro¬ 
vinciale sarà un'occasione 
importante per fare il punto 
sul problema della raccolta 
differenziata. Lo sviluppo di 
questo sistema darà un gros¬ 
so contributo allo smaltimen¬ 
to. A confronto le esperienze 
dei vari comuni; saranno 
: oresenti anche i rappresen¬ 
tanti delle società private che 
. riciclano carta, vetro e plasti¬ 
ca con i quali sarà aprodno- 
dilo il tema della commercia¬ 


lizzazione delle materie pri¬ 
me seconde. Il pezzo forte 
della conferenza saranno le 
esperienze intemazionali. 
, Sono presenti esperti e am- 
. ministratori delie città di Mo- 
, naco, dì Zurigo e di Santa 
' Clara in California. . 

La produzione di rifiuti ur- 
-i, bani è aumentata di 25 chili a 
testa per anno, passando dai 
■460 del '91 ai 485 del '92 ma 
. per il 1993 quest'ultimo dato 
. dovrebbe scendere del 4 per 
cento. La recessione econo¬ 


mica ha portato ad una ridu¬ 
zione di rifiuti di circa due 
chili a testa. Le rilevazioni 
della Provìncia dicono chi è - 
' stato più bravo e chi meno. . 
Ai primi pos6 si colloca FigU- 
ne Valdamo, a questa ammi-. 
nistrazione verrà assengato - 
un premio in carta e materia- 
le riciclato. Figline è in testa ' 
nella raccolta differenziata di 
, carta con ben 80 chili ad abi¬ 
tante contro i 30 della media 
provinciale. 

L'assessore Paderi e il re- 





Coverdano 
senza Nazionale: 
Morales scrìve 
aMatarrese 


La notizia che il commissario tecnico degli azzurri, Arrigo 
Sacchi, vuole rinunciare al centro tecnico di Coveiciano co¬ 
me punto base per il ritiro pre-mondiale della Nazionale ha 
molto «amareggiato» il sindaco Giorgio Morales, che ha de¬ 
ciso di scrivere al presidente della FMerazione italiana gio¬ 
co calcio, Antonio Matanese (nella foto). Un fatto grave, .so¬ 
prattutto perchè c'è già una candidatura a succedere a Co- 
veiciano: il Oocco, in Garfagnana. «Spero che non sia una 
decisione definitiva», scrive il sindaco. «Spero non ci siano 
motivi “politici''», ag^unge. Insomma si augura che Secchi 
ci ripensi: «Come smdaco e come tifoso dell'Italia, oltreché 
della Fiorentina, conto sulla tua sensibilità per evitare quello 
che sarebbe un piccolo torto a Rrenze». , 


Al SUPRimCrCiltO " v L'iniziativa è dell'Unlcoop di 
I hiunklMl , . . Firenze di via Cimabue. 

I OamUillI ' ' - ' Ogni giovedì, a partire da 

a| qIovCQÌ . °88l< I bambini (fra i tic e i 

<Iaì dieci anni) che accompa- 

061 DalOCCIII gnano i genitori o i nonni a 

, . fare la spesa al supermerca- 
. to piossono giocare invece 
che annoiarsi fra gli scaffali. 
A! primo piano dell'editicto. dalle 1S.30 alle 1830 gioche¬ 
ranno con toro le allieve dell'istituto professionale «Eli» Mo- - 
rante», che svolgono cosi il loro tirocinio sul «campo». C'è ; 
anche possibilità di scelta. GIL angoli a disposizione sono 
quattro: il «mondo del burattini», r«angoto morbido», il «gio¬ 
co del pasticceri* e lo «spaido del colore». Buon dKcrtimen- 
to. ■ ' - ' ., . . 


OrRli llHIflhl: / La formula scelta-una lette¬ 

la Tanf" per manilestare il 
M \»unicaerU;IU , , mateontento è garbata ma 
DTOtRStB ' ■ ■ decisa: a Franco Malinconi, - 

j i.ll ' presidente della Confeser- 

COIluO II SIIIQaCO ' centi, proprio non è piaciuta ' 
-'— la decisione del sindaco Mo- 
rales di schierarsi per i refe -1 
rendum proposti dalla Lega 

Nord e dal club Pannella per la liberalizzazione degli orari ■ 
dei negozi e per l'abolizione della necessità della licenza . 
per svolgere attività commerciale. Quei referendum, scrive 
Malinconi, «sono stati promossi perfar sparire dal tessuto so¬ 
ciale le piccole e medie Imprese commerciali». E sul finire • 
una puntata polemica sul blocco del traffico per due giorni : 
la settimana: «una mazzata che farà perdere alle attività, e - 
glielo abbiamo detto, almeno il 40 percento dei loro reddi¬ 
ti». . , ' - , . .;■ 


Alta 
i velocità 
[Conferenza 
! deserta / " 


M Alla conferenza dei servi¬ 
zi per l'Aita velocità, convoca¬ 
ta per oggi a Roma, partecipe¬ 
ranno solo i tecnici e non gli ■ 
amministratori delle regioni -. 
Toscana ed Emilia Romagna. ) 
«Ci saranno solo i tecnici - 
spiega Enno Ghiandelli, asses- ; 
sore regionale ai trasporti - 
perchè non ci sono fatti nuovi». 

Le due regioni interessate alla >' 
tratta appenninica del tragcia- 
to hanno da tempo decretato e ' 
fatto sapere che il progetto ’ , 
proposto è inaccettabile. Do¬ 
po la prima riunione della con- 
ferenza attendevano una prò- i ' 
postaaltematiVBChenonèan- ’ ’ 
cora arrivata. Ci sono tante co- ' 
se da chiarire e da decidere: : 
«Da definire - dice Ghiandelli- 
resta non solo il tracciato, ma . 
anche tutta la canUerizzazio- ; 
ne», che costituirà un notevole " 
e prolungato sacrificio am- ; 
bientale per le zone interessa- , 
te. Ma oggi alla conferenza ci " 
saranno invece i sindaci dei 
Mugello, decisi a far valere le '. 
toro ragioni e, pur senza nega- , 
re le esigenze di nuove inlra- 
strutture, a difendere un terri- ; ■ 
torio che conserva grandi rie- ' 
chezze ambientali ed econo-. 
m'iche. Secondo il Pds del Mu- | 
gello e della Val di Sieve, infi- 
ne. I' attuale progetto di Alta - 
velocità è un «progetto separa- : 
to» rispetto alle reti regionali ' 
esistenti «ratto proteso all' in- • 
naizamento quasi esclusivo '[ 
delia velocita commerciale» ed ‘ 
ispirato a «valutazioni specula- . 
tivo-immobiliarì nell' attraver¬ 
samento dei nodi metropolita¬ 
ni». :■■■ ■ ■ ■' ■■ 


Annestati Due slavi e un albanese so¬ 
lfi tn» arrestati con l'accu- 

in Uc T ' ■ - , sa di rapina martedì pome- 

D6r IBDina ' ■■ "Sglo carabinieri di Fi- 

A «IaI - lenze, per aver scippato una 

aueiTUnSU ' borsa a due turisti giappone- 

.. ... i.. si. 1 tre extracomunilari. Mil- • 

ìaT Avdìa. 27 anni. Ferìden '■ 
Zekirovslci. 42 anni e l'alba- • 
nese Sudisman Hoxha, 31 anni, sono stati notati mentre . 
scappavano in via Ceriélanr- in centro - da alcuni militari, ■ 
richiamati.daHe.urla dei turisti giapponesi; Dopo Un breve ' 
inseguimento i tre sono stati fermati: addosso avevano 500 
mila lire e 45 mila yen in contanti. 40 mila yen in travellers ' 
cheques e una carta di credito Visa, tolti dalla borsa scippa- 
taairaristi. ,■ .. 

VanninoChiti » : presidente della Regione 

• ' Toscana Vannino Chiù è il 
8W.IU . primo socio onorario del 

del C8lltr0 Cemro islamico di Firenze:. 

«Il la pergamena con il ricono- 

ISiainiCO ' scimento gli è stata conse¬ 

gnala ieri, nel corso di una 
vìsita compiuta nel locali di 
piazza Scarlatti, dove ha se- ; 
de anche la moschea. Al presidente Chili i rappresentanti • 
della comunità islamica hanno illustrato le attività religiose, ' 
educative e ricreative assicurate dal centro. Un rilievo parti¬ 
colare è quellochesta assumendo rinsegnamenlo della lin¬ 
gua araba ai bambini di seconda generazione, nati in Italia: . 
è questo infatti il modo per consentire loro la lettura del co- 
ranoelapartecipazioneafJecerìmoniereligiosc. , 

Teatro Varìety:: , Sono stati annullati ì quattro 


Teatro Varìety:; 

saltano - » U*corpo <li baliosi Teatro 

S ii SDettSCOli ' comunale di Firenze, avreb- 

be dovuto tenete al teatro 
el l>la99*^MianZa Varìety di dei capoluogo to- 
scano da oggi al 23 gennaio. 

' «La proprietà del Variety - si 
afferma in una nota dell'en¬ 
te lirico - non ha purtroppo provreduto ad adeguate i già 
scarsamente idonei locali di servizio che si sono quindi rive- 
lati insufiicìenti ad ospitare i danzatori e a consentire lo svol- '. 


tn. anche privati come il Variety. a causa della indisponibili¬ 
tà del Teatro comunale dove si svolgono lavori di bonifica - 
dall'amianto e di messa a norma deirimpianlo ebe si con- ' 
eluderanno prima del prossimo Maggio musicale. . ) 

Ilvicesiiidaco ' " Sono bastati trenta minuti ai 
Dallantl • giudici fiorentini per assolve- , 

rdllallU re il vice smdaco Giovanni . 

aASOtto D9r via Pananti dall'accusa di falso i: 

■ ideologico in atto pubblico, 
u£ll3 r I3ZZOI3 per la vicenda delramplia- ' 

mento di via della Piazzola. ' 
Il pm Giancarlo Ferrucci 
aveva chiesto la condanna • 
dell'allora assessore ai lavori pubblici del Comune a otto 
mesi per aver sostenuto che il consiglio di quartiere era d'ac¬ 
cordo con i lavori—cosa non vera - mentre lui ha detto di es¬ 
sere stalo tratto in inganno dal «parere favorevole» scritto sul 
fascicolo. E il tribunale to ha assolto «perché il fatto non sus- 
■ siste». .■■..■, 







sponsabile deiruffìcio pro¬ 
vinciale per la raccolta diffe- 
■ renziata Roberto Bonichi, 

' hanno detto che la Provincia 
..si impegna a lanciare ì pio- 
- getti per la realizzazione del- - 
le isole ecologiche, cioè aree , 
attrezzate in diversi punti, co¬ 
modi, della città dove è pos¬ 
sibile recarsi anche in mac- 
' china per gettare in appositi 
contenitori anche i farmaci , 
scaduti, le pile scariche, le.' 

. batterìe delle auto e ratti gli 
altri rifiuti molto inquinanti. 



Un camion dell'Asnu 
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Smog 

Oggi ancora 
blocco 
del traffico 


H Secondo giorno di bloc¬ 
co seuimanale programmato, 
dopo quello attuato lunedi 
scorso, del traffico domani a 
Firenze secondo la sperimen¬ 
tazione decisa dal Comune 
per combattere Tinquinamen- 
to Non potranno circolare en¬ 
tro il penmetro dei viali di cir- 
convallaziotK ed alcune zone 
limitrofe, le auto private non 
catalizzate, mentre avranno 
via libera tutte le vetture con al¬ 
meno tre persone a bordo e 
tutti 1 ciclomotori e moto II 
blocco è In vigore dalle 8,30 al¬ 
le 12, 30 e dalle 14,30 alle 
18,30 I controlli saranno effet¬ 
tuali dentro la zona vietata e la 
multa per i contravventori è di 
100 mila lire Alla vigilia del 
nuovo stop alla circolazione 
pnvata la Lega Nord della to¬ 
scana ha criticato i provvedi¬ 
menti «inutili e dannosi che 
fanno apparire firenze agli oc¬ 
chi del mondo come un luogo 
inquinalo ed invivibile» ed invi¬ 
la I politici, a partire dal sinda¬ 
co, a muoversi in autobus ed in 
bicicletta «per date il buon 
esempio» 

Intanto il verde Giannozzo 
Pucci esprime un giudizio fa¬ 
vorevole <ondizionalo» al 
blocco programmato del traffi¬ 
co Lunghl^imo l'elenco delle 
condizioni che la sperimenta¬ 
zione sia limitata ad un mese, 
che all'inizio il blocco sia di un 
solo giorno neiie fasce orane 
7,30-9,30 e 17-19; che la zona 
interessata dal blocco sia este¬ 
sa fino ai confini urbanizzati 
della città, che le auto ammes¬ 
se siano le utilitane con alme¬ 
no tre persone a bordo, che 
non siano ammessi automezzi 
militati con esclusione di Poli¬ 
zia, Carabinieri e Guardia di Fi¬ 
nanza, che siano liberalizzati 
gli orari di negozi, uffici, servizi 
pubblici e attf^tà economiche, 
che si attivino sersizi straordi¬ 
nari delie Ferrovie, si coprano 
le carenze dell'Ataf e che si 
realizzi un giorno di blocco to¬ 
tale nella giornata di domeni¬ 
ca 


Dopo rincontro di martedì 
secondo la Cgil restano alcune 
zone d’ombra da risolvere 
Polemica con la Uil nazionale 


Firenze 


Anche il sindaco di Firenze 
chiede maggiori garanzie sul fronte 
degli assetti azionari e sodetari 
Oggi la decisione del Montepaschi 


Giovedì 
20 gennaio 1994 


Pignone, avanti a piccoli passi 


L'interrogatorio di Romano Conti 
potrebbe portare a una svolta 

Lettori ottici: 
colpi di scena 
all’orizzonte 


Il giorno dopo rincontro tra Eni, General Electnc e 
sindacati le valutazioni del sindacato non cambia¬ 
no. «Il processo di pnvatizzazione ha fatto progressi, ' 
ma restano ancora alcune zone d'ombra», dice il se- 
gretano provinciale della Fiom, Alessio Gramolati. 
Polemica tra la Uil nazionale, che annuncia l’awe- 
nuta intesa, e la Cgi! che la smentisce. Oggi le deci¬ 
sioni del Montepaschi. 




LUCAMARTINILU 




H La tranativa per la pnva- 
Uzzazione del Nuovo Pignone 
ha fatto progres!>i Ma le zone 
d'ombra sono ancora pesanti 
Soprattutto per quel che n- 
guaida la composizione del 
pacchetto azionario e del con¬ 
siglio di amministrazione È 
questa la valutazione che la 
.Cgil fiorentina ha dato dell'in¬ 
contro che martedì ha riunito 
allo stesso tavolo l'Enl, la statu¬ 
nitense General Electnc e i sin¬ 
dacati Proprio in casa dei sin¬ 
dacati sembra però essere 
scoppiato un piccolo giallo 
Forse, semplicemente un'in¬ 
comprensione Ieri Giancarlo 
Fonlanelll, uno del segretari 
confederali della Uil, ha infatti 
dichiaralo all'Agi die l'intesa 
era raggiunta e che essa rap¬ 
presentava Il punto di partenza 
«per nuovi modelli di relazioni 
sindacali» Immediata la smen¬ 
tita della Cgil fiorentina II se¬ 
gretario aggiunto, Riccaido 
Nenclni, e il segretario provin¬ 
ciale della Fiom, Alessio Gra¬ 
molati, hanno precisato che 
non è stata raggiunta alcuna 
Intesa. 

Nenclni e Gramolati hanno 
confermato che la trattativa ha 
fatto positivi passi in avanti, ma 


la soluzione definitiva è riman¬ 
data ad un nuovo incontro che 
si teiTà presumibilmente alla fi¬ 
ne del mese Reazioni positive, ' 
Intanto, sono giunte anche dal, 
mondo bancario II prowedi- 
toK generale del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena ha parlato di «in¬ 
contri decisivi» e ha annuncia¬ 
to che oggi la deputazione del¬ 
la banca si pronuncerà sull'In¬ 
gresso nel pacchetto azionario 
del Nuovo Pignone In sintonia 
con la Cgil, invece, il commen¬ 
to del sindaco di nrenze, Gior¬ 
gio Morales «Siamo di fronte 
ad un pnmo risultalo, ma non 
tutto è ancora chianto». 

La soddisfazione, ovviamen¬ 
te^ e sulle garanzie acquisite In 
pnmo luogo per quel che n- 
guarda il con^lamenlo al 24% 
della quota azionaria che sarà 
controllata dalle concorrenti 
del Nuovo Pignone, cioè Ores- 
ser e Ingeisoll. Le due aziende 
americane perdono anche 11 
diritto di veto sulle decisioni 
strategiche che nguardano il 
plano industriale II diritto di 
velo, quindi, resta nelle sole 
mani deU'Enl che sta avvian¬ 
dosi verso un patto di sindaca¬ 
to con G E. Sempre Eni e G E. 
concorderanno anche sul no- 




Lo stabilimento Nuovo Pignone 


me del presidente Per le ban¬ 
che resta confermata la loro 
presenza quadriennale all'in¬ 
terno del pacchetto azionano 
Le zona d'ombra di cui par¬ 
la la Cgil riguardano in pnmo 
luogo il pacchetto azionario 
L'incontro di martedì, infatti, 
lascia tutto inalterato 11 2S% a 
a&. il20all'Eni, il 12% ciascu¬ 
no a Diesser e Iiigersoll, il 20% 
al pool di banche italiane II 
10% del flottante dovrebbe in¬ 
vece essere npartilo a metà tra 




la G E. e I dipendenti del Nuo¬ 
vo Pignone I sindacati su que¬ 
sto passaggio chiedono inve¬ 
ce maggion garanzie e per ga¬ 
rantite in maro italiane la mag¬ 
gioranza delle azioni chiedo¬ 
no che le banche acquistino ' 
una quota superiore al 20% 
Stesse Incertezze restano sulla 
composizione del consiglio di 
amministrazione Martedì è in¬ 
fatti stato iKonfermato I oiga- > 
mgramma che prevede 3 con- 
siglien alia G.E 2airEni,2alle 


banche, ed uno ciascuno a 
Dressere Ingeisoll 
Adesso I attenzione si spo¬ 
sta al prossimo incontro tra 
banche e G E che viene an¬ 
nuncialo per i prossimi giorni 
Poi I sindacati torneranno di 
nuovo, forse alla fine del mese, 
ad incontrarsi con G.E ed Eni 
In quella sede, oltre agli ultimi 
ntocchi al pacchetto aziona¬ 
rio, si dovrebbe anche affron¬ 
tare il nodp del piano Indu- 
stnale 


I lavoratori 
della Fiat 
in sciopero 
per due ore 


M Perdue ore lo stabilimen¬ 
to Fiat di Novoli è nmasto inat¬ 
tivo I lavoraton infatti hanno 
scioperalo per protestare con¬ 
tro il piano di nstmtturazione 
annunciato dall azienda ton- 
nese e che ha aperto, a livello 
nazionale il ncorso della cas¬ 
sa integrazione per 1 800 im¬ 
piegati e 4 500 operai Il consi¬ 
glio di fabbrica e i lavoraton 
dello stabilimento fioienuno 
al momento non interessau dai 
provvedimenti aziendali, valu¬ 
tano infatti negativamento I at¬ 
teggiamento di chiusura as¬ 
sunto dalla Fiat in fase di tratta¬ 
tiva ministenale che ha poi 
portato alla rottura del con¬ 
fronto 

Secondo i lavoraton fiorenti¬ 
ni, la Rat avrebbe dovuto pre¬ 
stare più attenzione al suggen- 
menti del sindacato che pro¬ 
poneva di «affrontare con stru¬ 
menti e responsabilità nuove 
ed originali la diincile situazio¬ 
ne del gruppo» Oiiaro il rlfen- 
mento ai contratti di solidane- 
tà che la FiaL a differenza del- 
I Olivetti, non ha voluto adotta¬ 
re per fare fronte agli esuben 
annunciati Da oggi si toma re- 
golaimente al lavoro, ma la 
tensione nmane alta. 


aiUUA BALPI 


■■ Un intorrogatono fiume 
iniziato alle 17 30 e durato fino 
d mezzanotte e mezzo Un in- 
terrogatono quello di Romano 
Conti - titolare della Centro- 
matic di Prato, che ha fornito i 
letton ottici previsti dalla rifor¬ 
ma della sanità voluta dall ex 
ministro Francesco De Loren¬ 
zo per la lettura delle ncette 
mediche alle Usi della Tosca¬ 
na e del Piemonte - che po¬ 
trebbe avere effetti clamorosi 
sull inchiesta della procura to¬ 
rinese coordinata dal pm Don- 
tella Masia Indiscrezioni tra¬ 
pelate dopio il betta e risposta 
estenuante di martedì scorso 
fanno supporre nuovi provve¬ 
dimenti di misura cautelare 
per gli appalti dei letton ottici 
A interrogare 1 imprenditore 
pratese - assistito dai suoi av¬ 
vocati Alessandro Traversi e 
Sara Gennai-c'erano oltre al 
pm Masia, anche i sostituti 
Alessandro Cnni e Francesco 
Pappalardo che coordinano 
I inchicstd toscana e che gli 
hanno rivolto moltissime do¬ 
mande «Conti ha cercato di 
chiame la sua posizione» spie¬ 
ga I avvocato "Traversi II titola¬ 
re della Centromatic ha dise¬ 
gnato ai giudici una situazione 
che SI può definire - con un 
neologismo alla Di Pietro - di 
“concussione ambientale" in 
sostanza se uno vuole lavora¬ 
re. deve rispettare certe regole 
Secondo indiscrezioni Conti 
ha parlato anche di altn fatti 
che riguardano soprattutto la • 
Toscana, cercando di chiarire 
le propne responsablllià alla 
luce della situazione in cui si 


trovava costretto a lavorare I 
due giudici toscani che hanno 
voluto essere presenti anche 
all intenogatono del funziona¬ 
no della Regione Toscana Ste¬ 
fano Narducci, sono rimasti in 
Piemonte anche len mattina 
pèr preparare un piano di sw- 
lupgró della loro indagine I le¬ 
gali di Conti hanno già fatto n- 
corso al tribunale della libertà 
(il pm Masia darà il suo parere 
dopo la decisione se chiedere 
dei confronti tra i detenuti op¬ 
pure no) ed hanno presentalo 
istanza di scarcerazione al gip 
Sorbello perché sarebbero ve¬ 
nute meno le esigenze di cu¬ 
stodia cautelare E stata anche 
fatta 1 eccezione di incompe- 
lenza lemtonale (1 giochi - se¬ 
condo la difesa - si svolgevano 
d Roma nelle segretene dei 
partiti) ma la decisione può 
essere nmandata fino alla fine 
delle indagini pi^liminan i 
Intanto il pubblico ministero 
Masia ha espresso parere ne¬ 
gativo sulla revoca dell arresto 
per Paolo Benelb. lex presi¬ 
dente del consiglio regionale 
Toscana la cui posizione sarà 
esaminata oggi dai giudici del 
Tnbunale della libertà Benelu 
per ora non è coinvolto nel- 
I inchiesta dei sostituti fiorenti¬ 
ni Cnni e Pappalardo Nella vi¬ 
cenda finora sono rimasti 
coinvolti oltre a Benelli, Nar- 
ducci e al presidente della 
Centromatic Romano Conti i 
membn delia commissione 
che aggiudicò 1 appalto Guido 
Vissicchio, Giorgio Verdecchia 
e Giovanni Angioni Gli arresti 
sono scattati T11 gennaio scor¬ 
so 


Ristrutturazione senza cambiare la destinazione d’uso 

Nuova proposta per la Fiat 
n Pds non è d’accordo 


LUCIANO IMBASCIATI 


■1 Posizioni aiKora distanti 
in Palazzo Vecchio tra il Pds e 
la giunta comunale in merito 
alle questioni urbanistiche e in 
particolare l'intervento di ri¬ 
strutturazione della filiale Fiat 
di viale Belfiore Neppure il do¬ 
cumento messo a punto len 
sera in una riunione degli as- 
sesson con esponenti dei 
gruppi di maggioranza e il pro¬ 
gettista del nuovo piano rego¬ 
latore, Il tirofessor Marcello 
Vittorini, è in grado di spianare 
la strada ad un accordo in con¬ 
siglio E stata una riunione con 
un carattere molto tecnico, ha ' 
spiegato il sindaco Gkngio Mo¬ 
rales, il tentativo di trovare una 
formula in grado di venire in¬ 
contro alle richieste dell'oppo¬ 
sizione Il testo venà approva¬ 
to formalmente questa mattina 
dalla giunta. 

In buona parte è uguale al¬ 
l'emendamento del Pds che 
detta una sene di vincoli agli , 
inteiventi nel centro storico 
Presenta invece una proposta 


diversa per la fascia ottocente¬ 
sca e la zona dei viali La giun¬ 
ta in sostanza dice In attesa 
del piano delle destinazioni 
d'uso (che sarà pronto proba¬ 
bilmente fra un paio di anni) 
sono possibili nstrutturazioni 
anche per gli immobili attual¬ 
mente adibiti ad attività teizia- 
ne purché non cambi la desti¬ 
nazione d'uso 

Il Pds non è d'accordo Una 
bocciatura immediata é venu¬ 
ta dal capogruppo Amos Cec- 
chi A giudizio della quercia é 
tutto finalizzalo agli interessi 
de'Ia RaL si andrebbe ad uno 
svuotamento del piano delle 
destinazioni d'uso / / 

«In questo modo ■ ha com¬ 
mentato Occhi - si fa soltanto 
in maniera spudorata un pia¬ 
cere alla casa torinese È ne¬ 
cessario invece mantenere, 
senza detenoraria, la possibili¬ 
tà di lare con II piano per le de¬ 
stinazioni d'uso un vero e pro¬ 
prio progetto per la qualifica¬ 
zione, prima di tutto residen¬ 


ziale, del centro storico allar¬ 
gato Fino a quel momento il 
Pds è per rendere ancora più 
elastica la normativa in ogni 
parte della città ma soltanto 
per gli Interventi che possono 
essere coerenti con quel piano 
cioè quelli funzionali alla resi¬ 
denza, all'uso qualificato degli 
immobili pubblici e alTartigia- 
nato di servizio L'area Rat del 
viale Belfiore non può essere 
sottratta a queste regole urba¬ 
nistiche generali» 

Secondo il Pds nella fascia 
ottocentesca sono possibili tut¬ 
ti quegli interventi funzionali al 
piano Se dovesse invece an¬ 
dare In porto la nuova propo¬ 
sta della giunta si spingerebbe 
ancora di più verso la terziariz¬ 
zazione Gli esiti nella prossi¬ 
ma riunione del consigUo non 
sono quindi scontati Una 
maggioranza compatta non 
c'é più Nell'ultima seduta tre 
consigllen democristiani (Al¬ 
berto Tirelli, Raffaele Tiscar e 
Marco Carraresi) hanno pre¬ 
sentato un emendamento che 
è molto slmile a quello del Pds. 



L’asta dell’obiettore 


■i Come coglierei classici «due piccioni con 
una fava»? Semplice se un atto di disubbidienza 
civile come l'obiezione alle spese militari si può 
trasformare In un'iniziativa concreta di soìida- 
netà con la drammatica situazione della ex Ju¬ 
goslavia È quanto é accaduto Ieri in via Regmal- 
do Giuliani, nell abitazione dell obiettore alle 
spese militari SandroTargetti (che nella vita fa il 
ferroviere^ L invito era quello di Intervenire al¬ 
l'asta di pignoramento per acquistare a prezzi di 
Ingrosso matenale didattico e fornelli da cuana 
da inviare nei campi profughi di Spalalo tramile 


il Consorzio italiano di solidarietà, organismo 
non governativo da tempo impegnato per la pa¬ 
cificazione fra I propoli dell'ex Jugoslavia L'asta 
ha fruttato 850 000 lire L'obiezione alle spese 
militari consiste nel destinare il 5 5% dell'liprof 
che lo stato usa pier scopi militari ad un fondo 
nazionale pracifto gestito dal Coordinamento 
nazionale obietton fiscali All'asta hanno parte¬ 
cipato I eurodeputato Enrico FalquI e, a titolo 
strettamente personale MIIaReralli presidente 
della Provincia f 


Le proposte dell’associazione dei commercianti 

«Per 0 ambulanti 
c’è piazza SdM Novella» 


DOMITILLA MARCHI 


M Sembrano degli strateghi 
mililan | commercianti del 
centro storico Hanno dato vita 
a una associazione preprosta 
allo scopro di «difendere» il pre¬ 
zioso quadnlalero come /se 
stesse per assere assediato da 
invisibili armate Ma peri due¬ 
cento commercianti della neo¬ 
nata associazione queste ar¬ 
male del male sono visibili ec¬ 
come gli ambulanti che si ar¬ 
rogano il dintto di vendere i lo¬ 
ro souvemir nelTeleganle piaz¬ 
za della Repubblica, gli abusivi 
•del tappetino» che dopo la fa¬ 
tidica «marcia» del commer¬ 
cianti per cacciare il nemico 
dalla fortezza sono tornati ad 
occupare le zone «proibite» i 
cassonetti blu che deturpano il 
cuore della città, e poi gli inter¬ 
minabili lavon in corso che un 
giorno si ed uno no sventrano 
una strada, il traffico, la crimi¬ 
nalità I commercianti fiorenti¬ 
ni hanno dichiarato guerra a 
tutto questo e la loro associa¬ 
zione che si prefigge di arre¬ 


stare il degrado del centro e di 
«esprortare m tutto il mondo la 
nostra fiorentinità» (sic!), si è 
scelta come motto «facla non 
' verba» Cosi ecco che si fanno 
incontri con la Fioreritinam- 
biente per eliminare i casso¬ 
netti da via dei Cerchi prima e 
da via della Sp»da poi, sull'e¬ 
sempio di quello che già è sta¬ 
to fatto in San Lorenzo Ecco 
che SI propone di sproslare gli 
ambulanti con le loro banca¬ 
relle m piazza Santa Maria No¬ 
vella utilizzando 1 albergo na¬ 
zionale per un mercatino inter¬ 
no (titolo proprosto «Baci da 
Firenze») con baiKhi ndise- 
gnati magari da qualche archi¬ 
tetto di gndo Ecco che si chie¬ 
de al consiglio comunale di far 
rispettare gli accordi siglati con 
gliextracomunitan e si minac¬ 
cia se questo non avrà alcun 
effetto di npetere la marcia di 
protesta Ecco che si espnme 
la volontà di «integrarsi nel re¬ 
digendo piano del colore» per 
la città «perché i matenali e le 
forme nspettino i canoni della 


fiorentinità» (sic) 

Ma per ora nonostante il 
motto sono tutte propxjste (fra 
l'altro SI parla anche di una se¬ 
ne di attività cultural-promo- 
zionali, come concerti la do¬ 
menica mattina) e nessun fat¬ 
to L unica cosa concreta che 
I associazione può esibire é 
una moneta con li suo simbolo 
(il giglio! e che altro ) e il suo 
statuto con tanto di regola¬ 
mento deontologico, dove al 
pnmo piosto cè 1 obbligo di 
«tenere alto il buon nome del 
commercio fiorentino» L orga¬ 
nigramma dell associazione 
vede al posto del presidente 
Alberto Pagani, mentre More¬ 
no Giunti e Romano Romoli 
sono 1 suoi vice, Riccardo > 
Guarducci il tesoneie Lorenzo 
Barducci, Gian Paolo Monni 
Bianzmo e Ugo Poggi i consi- 
glien La sede è presso la Conf- 
commercio in via della Robbia 
e all associazione prossono 
adenre solo i 2,200 commer¬ 
cianti del centro stonco doc 
pagando una quota di 100 000 
lire 


TACCUINO 




JNUMERI UTILI 





INCONTRO CON MUSICA. Un incontro con concerto a so¬ 
stegno del Giardino dei Ciliegi, un luogo, un progetto da 
sahrare Lo spettacolo «Camaval po 9 di E Schumann una 
lettura psicoanalitica» di Gianpiaolo Muntoni é previsto per 
sabatoalle 16 45 al Giardino Muntoni avvicina la sua attivi¬ 
tà concertbtica ad una lunga espierienza nella didattica e 
ad una compiuta formazione come psicanalista Nel corso 
della serata illustrerà la struttura ed alcuni piercorsi delTo- 
piera a cui seguirà il concerto -, 

LE PROSSIME ELEZIONI Delle prossime elezioni pioliUche 
SI parlerà domani al circolo Andreoni di Via G D Orso a Fi¬ 
renze Nel corso dell'assemblea pubblica prevista per le 
21. interverrà Leonardo Domenici, segietano della federa¬ 
zione fiorentina del Pds. « 1 

PER LA RIFORMA DELLO SPORT Domani, nel locali della 
casa del propoio Quinto Alto é prevista l'assemblea con¬ 
gressuale deiruisp «Con i progressisti pier la riforma dello 
sport italiano» Alla serata sono Invitali i soci e i cittadini in¬ 
teressati ad un miglioramento del settore “ 

POLITICA AMBIENTALE Propioste per una prolltica ambien- 
taledei progressisti saranno discusse lunedi alle 21 al circo¬ 
lo Spazio 3 a Borgo San Lorenzo AH'incontro, organizzato 
dal Pds, interverranno Anna Donati, assessore alla mobilità 
del comune di Bologna, Renzo MaschennI, presidente Co¬ 
munità montana. Leonardo Romagnoli, assessore attività 
produttive del comune di Borgo e Chicco Testa, deputato 
del Pds t -- 

GENITORI IN LOTTA. «Continuità educativa quale futuro 
pier le scuole materne comunali^ su questo argomento si 
terrà oggi un incontro dibattito nei locali del Circolo Casci¬ 
ne in via MeuccI 67 a Empoli L'Incontro è stato organizza¬ 
to, per le ore 21, dair«Assemblea dei genitori in lotta» 


TORNANO I GIOVEDÌ TROPICAU Tornano i «giovedì tropi¬ 
cali», il ciclo di conferenze e seminari apierb al pubblico 
che documentano espienenze didattiche e di ncerca del 
corso di laurea in Scienze agrane tropicali e subtropicdli 
Oggi alle 1530, nell'aula magna delTIsUtuto Agronomico 
Pier TOIIremare (via A. Cocchi 4), Marcello Broggio, Adna- 
no Pagnutti e Gaetano Boggini, parlano del «Miglioramento 
dei cereali in ambienti con fprti limitazioni naturali il fru¬ 
mento duro sugli altipiani algerini» 

INCONTRO CONVIVIALE Un fncontro per ricordare insieme 
i tempi passati, la dura lotta-contro il fascismo la slonca na¬ 
scita della sinistra Domenica 23 gennaio a partire dalle 10 
ci sarà un Incontro alla casa del jxipiolo dell'Isolotto (via 
Maccan 104) che Si concluderà con un pranzo comune Ai 
sette compagni più anziani della sezione verrà consegnata 
m regalo una litografia di Antonio Gramsci Le prenotazioni 
vengono raccolte presso la casa del popiolo dell'Isolotto, 
costo del pranzo 20 000 lire 

FILOSOFIA CONTEMPORANEA. Prende il via il terzo ciclo 
di Conversazioni di filosofìa contemporanea Condotto da - 
R'ancesco Bonichi, il ciclo prevede 13 mconln settimanali 
indipendenti l'uno dall'altro e aperti a tutti Oggi alle 17, nei ' 
locali di Villa Arrivabene in piazza Alberti I, ci sarà un in¬ 
troduzione generale al programma Per informazioni nvol- 
gens! al quartiere 2 tei 2767826 - v 

AVVISO AI LETTORI Per informazioni relative agli abbona¬ 
menti delTUnItà, oppure pier attivarne nuovi o rinnovare 
quello scaduto, e ancora, se vuoi acquistare alcuni dei libn 
pubblicati recentemente dal giornale, puoi nvolgerti alla re¬ 
dazione dell Unità di Rrenze, tutti i lunedi, meicoledl e ve- 
nerdidalle lOalle 13 (viaL. Alamanni 37 tei 055-289342) 
e chiedere di Loretta 


OSPEDALI E AMBULANZE Emergenza 
sanitana 118, Careggi 4277111. Meyer 
56621 Santa Mana Nuova 27581,10 T 
65881 SS Annunziata 64490, Tossico¬ 
logico Careggi 4399238, Totregalli 
7I92I, Misencordia 212222, FTatMilita- 
re 215555, Unità Coronanca Mobile 
214444, Humanitas Isolotto (SPAMU) « 
311311, Fiat Popolare 315225, Huma- 
mtas Rrenze-Nord 356535, Emergenza 
Sanitaria Usi 10/h Chianti Fiorentino 
645645, Miscncordia Badia a Ripoh 
6530222 

EMERGENZE Carabinien 112, Polizia 
113, Vigili del Fùoco 115. Soccorso Aci 
116 Vigili urbani 32831, Polizia stradale 
577777, Volontan antincendi 401269, 
Fiorentinambiente 73391 (7 30-1930), 

'• Protezione civile 27831; Corpo forestale 
351271, Questura 49771, Auto nmosse 
308249, Guardia Rnanza ,496731- 
475951 

GUARDIA MEDICA. Dalle 20 alle 8 fenali, 
nei prefestivi inizia alle 14 e termina alle 
8 del giorno successivo alla festa Mise¬ 
ricordia Duomo 287788, Misencordia 
Badia a Ripioli 6530333, Frati Militare v 
S Agostino 215616, Misencoidia Gal¬ 
luzzo 2049294, Ospicdale Torregalli 
713963, Fiat Popolare Perelola 311311. » 
Mtsencordia Ponte di Mezzo 419779, 


Rrati Militare S M Novella 27582714 
Misencordia Rifredi 4361541, Misericor¬ 
dia V Faentina R 571333, Frati Militare 
S'Salvi 679293 

FILO DIRETTO Emergenza Droga 
461616, Informazione tossicodipenden¬ 
ze 712392 (dalle 17aUe21). Centro di 
solidanetà tossicodipendenti 282879- 
282008, Cmas 27581 «Pronto salute» 
660033 (8-18 30 dei fenali e 8-14 il sa¬ 
bato), Confesercenti Sos Commercio 
1678-64113. Voce amica 2478666, As¬ 
sociazione volontan r ospiedalien. 
23^567, «La ronda della carità» liben 
volontan laici, tei 215543,«Alcobstiano- ' 
nimi» 65032M, Telefono azzurro (24 
ore su 24) 0SI-22252S, Telefono infan¬ 
zia maltrattata 214947, Telefono amico 
«Charlie» 1678-63096 (dalla Toscana). 
0578-53390 (fuon Toscana); Arci Gay- 
Arci Gay Donna a Rrenze (dal lunedi al 
venerdì 16-20) 2398772, Consultono 
salute Arci-Gay (dal lunedi al venerdì 
16-20) 288126, Extracomunitan Tosca¬ 
na 486393, Rio D'Aigento 281777- 
281778, Ceititel, anagrafe a domicilio 
2767122-2768329-2768339 

SERVIZI PSICHIATRICI Ss Annunziata 
64490304,5 Mana Nuova 2758/2815,5 
Giovanni Di Dio 71921 - Careggi 
4277111. Olga Basilewsky 56621 


FARMACIE APERTE Orano 9-20 v Pisana 860, v 
Stamina 41. v Pacmotti 11, p,za Dalmazia 24, vie 
Giannotti 20 v Aretina 9, p za Puccim 30. v V Ema¬ 
nuele 31, Pie Porta Romana 3 v Nazionale 118, v 
Ghibellina 81, v Bufalini 2, p za Frescobaldi 13. p,za 
della Repubblica 23, v de Nen 67, v della Scala 49, 
v Guelfa 64 Servizio notturno dalle 20 alle 9 p zza 
Isolotto 5 V le Calatafimi 6r; v le Guidoni 8^ via 
G P Orsini 107r, p zza delle Cure 2r; pjsza Dalmazia. 
24r: via G P Orsini 27r via Steunma 41 r via della Sca¬ 
la 49r; via di Stozzi 282a, via Senese 206r Apierte 24 
ore su 24 interno Stazione S M Novella, v Cal¬ 
zaiuoli 7/r;p zza S Giovanni 20r 
TRASPORTI Radiotaxi 4798-4390, Ataf 580528, Lazzi 
linee regionali 215154, linee intemazionali, interre¬ 
gionali e granturismo 215155, Sita linee locali e re¬ 
gionali 483651 linee statali, interregionali e grantun- 
smo 214721 

INFORMAZIONE VUGGI Treni Stazione S M Novel¬ 
la Servizio viaggiaton (dalle 8 alle 20) 288785 Pre¬ 
notazioni 110 Amvi 2344979 Aerei Aeroporto 
Amengo Vespuca, informazione voli 373498 Aero¬ 
porto Galilei di Pisa informazione voli 050/28088 Air 
terminal stazione S M Novella 216073 
GUASTI Fiorentina Gas 438043 Enel 475353 Acque¬ 
dotto 587698 579222, Illuminazione pubblica 
588663, Sip 182 

DISTRIBUTORI G.4S AUTO Aperti 24 ore Etrunagas, 
Inizio autostrada Fi-mare, Oilgas viale Guidoni tei 
370807 Snam via Gondilagi tei 454490 
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Gaifagnana 

Toma a casa 
la ragazza 
scomparsa 


H LUCCA. È ritornata a casa 
la ragazzina di Casteinuovo 
Garfagnana scomparsa di casa 
nella notte di lunedi. L’incubo 
nella tarda serata di martedì 
sera è nnito alla stazione dlBo- 
logna, quando Letizia ha teie- 
fonato, piangendo, ai suoi ge¬ 
nitori, che stavano vivendo, è 
inutile dirlo, ore di disperazio¬ 
ne. ■■ '■ ' 

. Erano passale le ventuno. I 
carabinieri si sono immediate- 
mente attivati per avvisare Ut 
stazione di Bologna perché 
cercassero la ragazzina, poi 
verso le ventidue Letizia si è 
presentata spontaneamente 
ad un brigadiere in divisa e gli 
ha detto chi era. Nei frattempo 
i suoi genitori si erano già mes¬ 
si in auto e stavarx) raggiun¬ 
gendo Bologna. Prima di mez¬ 
zanotte era già tutto finito. Fi¬ 
nalmente verso l'alba hannno 
fatto ritorno al paesino di Colle 
di CasteInuovD. Adesso si cer¬ 
ca di capite come Letizia sia 
riuscita a raggiungere Bologna. 
Si sa già che la ragazzina aveva 
ricevuto un passaggio da un 
ragazzo delia zona fino a Ca- 
stelnuovo, - ma al momento 
non si sa altro. Ci si domanda 
chi abbia potuto dare un pas¬ 
saggio nella nottata ad una ra¬ 
gazzina senza nemmeno do- 
marxlarsi che cosa ci facesse 
in giro a quell'ora. La bruita av¬ 
ventura è finita nel migliore del 
. modi. Ma adesso comincia la 
cosa più difficile: quella di cer¬ 
care di capire perché una ra¬ 
gazzina di non ancora quattor¬ 
dici anni scappa di casa per 
tentare di ra^ungere non si 
sa bene cosa. La tomba del 
suo idolo in Francia? La gran¬ 
de città? Oppure semplice¬ 
mente la voglia di scappare 
via?Comincia quella cosa diffi¬ 
cile che è la comunicazione 
tra genitori e figli, tra insegnan¬ 
ti e alunni che a scuola incon¬ 
trano difficoltà e problemi, che 
vivono un'età ingrata, un pe¬ 
riodo di disagio e di sofferen¬ 
za. Letizia si è senz'altro resa 
conto dello sbaglio che ha .fat¬ 
to, ma con il suo gesto ha^in- 
dubbiamente gridalo ; aiuto. 
Adesso sta al grandi risponde¬ 
re al suo bisogno di aiuto. 


Toscana 


La città sotto choc per i legami 
di alcune industrie orafe 
con trafficanti di coca colombiani 
Venduti 1000 quintali d'oro al mese 


Nel mirino i fratelli Pataro 
e un socio della Eurocatene 
Gli imprenditori sulla difensiva: 
«Si tratta di un caso isolato» 


«Non siamo la lavanderìa dei narcodollari». Arezzo è 
rimasta scossa dall’operazione UnigOld. Air«oro ne¬ 
ro» c’era assuefazione ma per riciclaggio e cocaina " 
c’è stato autentico stupore. La tesi è che si tratta di 
un episodio isolato. L’imrìto è quello a non compro¬ 
mettere l’immagine lucente di «Arezzo, città dell’o¬ 
ro». Comunque nei guai ci sono due imprese. E pro¬ 
blemi li hanno anche tre banche. 


-CLAUOIOIWPIK 


wm AREZZO. Dall' oro nero», - 
cioè quello senza fatture, al- 
l'•olD bianco», destinato ad en- : 
trare nel giro dei trafficanti di ' 
cocaina. L'operazione «Uni- 
gold» ha lasciato di sasso Arez-.. 
zo. Ali'oro comprato e riven- ' ' 
duto al nero, ormai, c’era a$- ; - 
suefazione: una sorta di male ' 
necessario c difficilmente estir¬ 
pabile. Stavolta la storia è radi- ’ 
calmente diversa. Agli arresti - 
sono finiti i titolari di un'azien- : p 
da di commercializzazione, i 
fratelli Faterò; il ragioniere del- 
la loro ditta. Paolo Biondini; ^ 
Carlo Fabbroni, socio della Eu¬ 
rocatene, una delle più vec- ' ' 
chic e più note indusùie orale p 
aretine. E i legami che la squa- ! P 
dra mobile di Arezzo, su se- 
gnalazionc della Dea statuni- ^ 
tense, ha individuato tra loro e : 
un paio di società panamensi 
sono Inquietanti. - 

«Punto di partenza della no¬ 
stra indagine-ha detto Plance- 
SCO Strano, capo della squadra P'- 
mobile - è stato un conto cor- P: 
rente». Indagini e intercettazio- . 
ni telefoniche. Alla fine è venu¬ 
to fuori un giro d’affari di 1.000 P 
quintali al mese d'oro lavorato P 
e venduto dalle aziende messe P , 
sotto iiKhiesta. Si tratta di 4S p 
miliardi di lire al mese. Su con- : ' 
ti correnti aperti presso la Ban- 
ca Popolare dell'Etiuria e del Pl 
Lazio, del Monte dei Paschi e ' 
della Banca Commerciale arri¬ 
vavano accreditamenti da Pa¬ 
nama. Il sospetto é che si trat¬ 
tasse di narcodollari. Il passag¬ 


gio in «lavanderia» era rappre¬ 
sentato dall'acquisto di oro , 
presso le due imprese aretine. 
Eurocatene avrebbe concluso 
solo tre affari in tempi recentis¬ 
simi mentre l’Aurea operava . 
almeno dal giugno delio scor-. 
so anno,' cioè da quando gli 
agenti della squadra mobile 
hanno cominciato a tenerla 
sotto Uro. L'oro venduto a Pa¬ 
nama era il frutto dei lavoro di 
molle altre imprese: si parla di 
olUe 100«terzisU>. 

Secondo la Questura gli ora¬ 
fi aretini : anestati : avevano, 
quale uUle, i margini derivanU 
della grande quanUtà di oro la¬ 
vorato e probabilmente, come 
le ha definite Flancesco Strano 
«compensazioni al di fuori del 
rapporto commerciale». ... ... 

C'è stupore nel mondo im¬ 
prenditoriale aretino. E si inba- 
vede una linea difensivistica. 
Sono momenU di crisi - si dice - 
e quando si presenta un clien¬ 
te che é solvibile, del quale 
possiamo ottenere garanzie in 
banca e che compra grandi 
quantità, non siamo certo in 
pado di fargli l’esame del san¬ 
gue. Il settore orafo non é quel¬ 
lo edile: qui II certificato anti¬ 
mafia non c'é. Si vende a chi 
pud pagate. Tanto più oggi 
che la crisi si fa sentire in ma¬ 
niera forte. Chi ha condotto le 
indagini nega perù la-leaL'del- 
foraio 'sprovveduto: ct-sareb- 
bero le intercettazioni telefoni¬ 
che a dimostrate la consape- 



L’identikit delle aziende 
pre^ nella rete «Unigòk 


■■ AREZZO. Eurocatene ed Aurea Trading In¬ 
ternational. Ecco le due imprese coinvolte nel¬ 
l'operazione Unigold. La prima è un'industria 
aretina. Il suo marchio é ISSAR: é quindi una 
delle più vecchie imprese che si sono registrate 
alla Camera di Commercio. Opera dai primi an¬ 
ni Seltarita e attualmente ha in libro paga una 
sessantina di addetti. È una delie aziende nelle 
quali si ritrova il nome dei Fabbroni, nota fami¬ 
glia di orafi.: Nei guai con la giustizia è finito il 
trentacinquenne Carlo' che è stalo arrestato a 
Vicenza mentre era nello stand della sua azien¬ 
da alla fiera orafa. ' ■ - li’.' ': 

■ L'Aurea Trading International è una società 
di commercializzazione dei fratelli Pataro. Fian- 
cesco.'di 36 anni e Luciano di 34. Il primo risie¬ 
de ad Arezzo é II secondo a Roma ma entrambi 


' hanno anche una residenza panamense. Qui 

- hanno un’altra società, una sorta di interfaccia 
; deH'Auiea, che è^la Universe Gold' Interprise. 

L'Aurea é regolarmente iscritta nel registro dei 
. grossisti della Camera di Commercio di Arezzo 
.: ed opera da alcuni anni. Esclusivamente con 
Panama. O meglio con una sorta di zona franca 
' presente in questo paese e che la da punto di rì- 
' ferimento per icómmerci d'oro dell’interà Ame- 
ricaLatina. • j ■>. ■ 

■ Oltre alle aziende, in questa vicenda, è coin¬ 
volto anche un «singolo», cioè una figura profes¬ 
sionale mollo attiva nel settore che é quella del 
raccoglitore. Si tratta di Fabrizio Meotti, nato a 

- Rufina ma residente ad Arezzo, che sì occupa dì 
: raccogliere oro da varie aziende e di venderlo 

soprattutto sui mercati esteri. , . ; ■ - 


È la nuova t^i emersa dalla rogatoria internazionale suU’omiddio della giovane cèka a Torre del Lago quest’estate 
H giudice Francesco Temisi ha spiccato gli ordini di custodia cautelare per le due «colleghe» sospettate 


uccisa 





Mandato di cattura intemazionale per le due giova¬ 
nissime donne, di 20 e 22 anni, accusate di essere le 
assassine di Hana Kindlova. A dare una svolta deci¬ 
siva alle indagini, la testimonianza dell’amica «del 
cuore» di una delle due assassine che le avrebbe • 
confidato di aver ucciso la «rompiscatole». Secondo 
gli inquirenti, la gelosia non è stato il movente vero 
dell’omicidio. ■ . ■ ■.■■•.'.-.'..ì;-, 


CHIARA CAMNINI 



Nana Kindlova 


WIAREGQO. Che le assas¬ 
sine dì Hana Kindlova fosse¬ 
ro due donne era, più o me- ' 
no, un'indiscrezione. Ieri è 
arrivata perù la conferma - 
della magistratura. Il giudice - 
per le indagini preliminari 
del tribunale lucchese Fran¬ 
cesco Temisi ha spiccato 
due ordini di custodia caute¬ 
lare di. tipo intemazionale 
per due giovanissime donne, 
delle quali perù, non è dato ? 
tendere noti i nomi. Almeno 


fino a quando ci sarà, sul ta¬ 
volo del giudice, il rapporto 
di vane ricerche sul suolo ita¬ 
liano. [lue donne, con un'età ' 
compresa tra i 20 e i 22 anni, 
una delle quali legata a Zde- 
; nek Lacko, il protettore boe¬ 
mo di quelle ragazze che 
vengono a lavorate in Versi- 
. Ila d'estate. La decisione del 
; gip - nasce dall'arrivo della 
traduzione dal cèto dei do- - 
cumenti finali della rogatoria 
■ intemazionale avviata dal so- 


non 


stituto procuratore della re¬ 
pubblica incaricato delle in- .V, 
dagini suli'omicidiò di Hana, 
Domenico Manzione. Tra - 
quelle catte, infatti, c'è la de-. 
posizione testimoniale di - ' 
una collega di Hana Kindlo¬ 
va che asserisce aver ricevuto , 
una «confidenza» proprio da 
una delle due presunte as¬ 
sassina. La ragazza ha rac¬ 
contato tutto al magistrato. 
Ha raccontato una storia ai- . 
lucinante che ha trovato - a 
quanto pare - conforto in al¬ 
cuni riscontri voluti dal magi- ' 
strato. Riscontri tali da spin¬ 
gete il gip ad emettete i prov- ' 
vedimenti con . l'accusa di ' 
omicidio premeditato aggra-. : 
vato da motivi abbietti c futili. 
Ed ecco la ricostruzione del- . ' 
l'omicidio di Hana Kindlova 
che, rispetto alle ipotesi fatte . 
sinora, muta per movente e • 
modalità. Hana Kindlova, ex f 
cameriera cèka, cerca, trami¬ 
te l'organizzazione di Zde- 


nek Lacko, un boemo di 33 
anni pluripregiudicato, fortu¬ 
na in Italia. Viene portata a 
Tirrenia, dove ri prostituisce 
assieme a un'altra decina di 
ragazze. Quando te ragazze 
si spostano in Veirilia, trova¬ 
no alloggio in due misere 
pensioni a Tinenia. Hana è 
svogliala, non ne vuole sape¬ 
re di andare a lavorare tutte 
le sere. Una notte si ribella, 
non vuole lavorare. La aonna 
che si trova con lei -«die pre¬ 
sumibilmente è legata a Lac- 
to ,e che svolge ruoli «ispetti¬ 
vi» riille ragazze - rimprovera 
Hana. Le rinfaccia di non 
aver voglia di lavorare. Tra le 
due sorge una lite violenta. 
Ma la morte di Hana-secon- 
do la testimone - era già se¬ 
gnala da tempo: la giovanis¬ 
sima cèka era considerata 
una rompiscatole, una lavati- 
va. Andava tolta di mezzo. In 
Quel momento storico, Hana 
decide di approfondire un le- 


game sentimentale con il ! 
- proprio protettore, Zdenek 
lacko. A quella che |X>i sarà „ 

; l'assassina di Hana, legata da . 

tempo a Lacko, basta e avan- 
: za F«r regolare i conti. Il po- 
• merìggio del 18 agosto 1993, f 
poche ore prima deH’omici- ; 

' dio, Hana, le due assassine e 
' un'altra ragazza escono dal- : 

, la ' prensione ' «Annarosa» a ; 
k>' bordo di una Fìat Uno bian¬ 
ca. C’è bist^no di un chiari- : 
mento - dicono - prima di 
' andare a lavorare. Portano ’l 
Hana sulla spiaggia, p>oco ; 
lontano dalla discoteca gay t 
■' FTau Marlene. Qui le tertdono »’ 
la trappola; cominciano a li- 7 
tigare, c'è'una piccola rissa, 
le danno uno spintone e Ha- 
‘ na va giù. È un attimo: le pie- ^ 

: mono la faccia sulla sabbia, ì 
7 lei cerca di svincolarsi, prova 
' a tenersi il naso chiuso con 
; una mano, ma non ce la fa: <v 
non riesce, lei cosi esile, a r- 
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Un lavoratore orafo. 
L'industria orafa ~ 
è la più importante 
di Arezzo 


volezza delia natura deiie tran¬ 
sazioni commerciali in atto, 
inoltre ci sono dubbi su alcune 
fatture e saranno verìfìcatì i 
conti correnti, non solo quelli 
utilizzati per gli scambi, degli 
arrestati. - 

La preoccupazione ' degli 
operatori economici è che una 
storia di questo genere finisca 
per danneggiare l'intero setto¬ 
re: «siamo sbalorditi - ammette 
Walter Ferracci, segretario del¬ 
la sezione orafi della Cna. Nel¬ 
l'animo dei produttori non c'è 
certo la voglia di far soldi con il 
riciclaggio o con il traffico di 
droga. Evitiamo di buttare la 
croce addosso all'Intero setto¬ 
re». y'.; 

A fare le necessarie distin¬ 
zioni invita anche il sindaco 
Valdo Vannucci: «l'economia 
aretina è basata in buona par¬ 
te sull'oro. Qui abbiamo la più 
grande industria del mondo ed 
oltre 1.000 tra piccole e medie 
imprese. La magistratura lavori 
ma evitiamo di presentate 
Arezzo come la città che ripuli¬ 
sce i narcodollari». 

Le imprese hanno da salva¬ 
re la loro faccia ma qualche 
problema hanno anche gli isti¬ 
tuti bancari aretini. La magi¬ 
stratura ha annunciato che se¬ 
gnalerà il loro comportamento 
alla Banca d’Italia aftinchè 
prende gli opportuni provvedi¬ 
menti. Si.'lamenta il fatto che 
transazioni ecomiche di ecce¬ 
zionale livello non siano stale 
segnalate come di dovere. ’ < 






Lapo Pistelli 


f^cescoBosi 






Parla Pistelli dopo il big bang De 


ura pensiamo 
alle liste 


Voltata pagina i popolari pensano alle liste. Ne ha 
parlato il coordinatore Lapo Pistelli in una conferen¬ 
za stampa. Nominati tre coordinatoli per circoscri¬ 
zione. Impareranno una rosa di papabili. 1 parla¬ 
mentari uscenti hanno messo a disposizione il pro¬ 
prio mandato. Già tre rinunde a rìcandicarsi: sono 
Ivo Butini, Carlo Casini, Enzo Balocchi eìVlauro Fa¬ 
villa, la posizione di Francesco BosL ' 


RENZO CASSIOOU 


lottare con due persone^ La 
morte «uriva immediatamen¬ 
te. Le due ragazze - proba¬ 
bilmente la terza è rimasta 
sulla strada a fare da «palo» - 
spogliano il cadavere e bru¬ 
ciano i vestiti poco lontano. E 
se ne vanno. Hana non cree¬ 
rà più problemi all’organiz¬ 
zazione. Quando gli inqui¬ 
renti comprendono che l’o¬ 
micidio è maturalo nell’am¬ 
bito del mondo della prosti¬ 
tuzione, ? » l'organizzazione 
preferisce che il cadavere sia 
riconosciuto mentre le due 
donne si eclissano; Zdenek 
Lacko costringe il fratello di 
Hana, Marck, a riconoscere 
la sorella. E ad .accompa¬ 
gnarlo sarà quella Michala 
che, in sede di interrogatorio, 
aveva ammesso di aver ac¬ 
compagnalo Hana e due ra¬ 
gazze alla stazione di Pisa. La 
sua prosizione, a questo pun¬ 
to, è tijtta da rivedere, y 


H La De il giorno dopo il 
. big-bang che la divisa nel Parti¬ 
to Popolare e nel Centro cri¬ 
stiano demixratico. Quali sa- ' 
ranno gli effetti in Toscana?. 
•Chi è uscito sovrapponendo . 
le allearrze alla identità del, : 
nuovo partito, ha fatto tma ' 
operazione di grande miopia ' 
politica», sostiene il coordina- ' 
tote regionale dei popolar, La¬ 
po Pistelli. «Non ho idea di co- , 
sa avverrà. Fmo ad oggi solo 
Francesco Bosi ha aderito ad 
una iniziativa che non mi sem¬ 
bra avere molto spazio in Tó-' 
scana». Della stessa convinzio- . 
ne l'ex segretario regionale 
Massimo Braccesi che conler- '• 
ma la sostanziale unità del ; 
gruppo cotrsiliare regionale, ; 
tranne Bosi. naturalmente. Tra 
gli aderenti al partito popolare y 
in Toscana c’è chi è convinto Z 
della scelta, chi entra nel nuo¬ 
vo partito preoccupandosi, co¬ 
me il vìcecapogruppo in Re¬ 
gione, Paolo Bartolozzi che: 
«Non sia il luogo della sinistra :' 
democristiana, ma un partito 
con regole democratiche ed 
un criterio di valutazione delle : 
candidature aperto a tutti». E 
'poi ci' sono coior che son so¬ 
spesi. 

«Chi si riferisce atKora alfa : 
sinistra De pensa ad un'altra, 
era geologica», replica Pistelli . 
parlando alla stampa nella se¬ 
de del gruppo in Palazzo Vec- 
chio. Il coordinatore regionale 
appare caricato, quasi si fosse 
tolto un gran peso daue spralle. 
«Nelle ultime due settimane 8 
federazioni su 10 hanno dato 
vita al Partito poolare. La pros¬ 
sima setttmaira sarà la volta di 
Siena e di Livorno», Pistelli spo¬ 
sta l'atterrzione sulle liste, ti¬ 
rando un primo bilancio. An- ' 
nutreia di aver nominato tre 
coordinatori per ogni collegio. 
Una sorta di '^talent scaut" con 
il compito di preparare una ro¬ 
sa di prapabili, tra i quali il 
coordinamento regionale sce¬ 
glierà i candidati. Marrca solo 
la triade fiorentirra. Pistelli ha - 
già irrcontrato i parlamentari - 
uscenti, che hanno rimesso 


nelle sue mani ed alla direzio¬ 
ne del partito il mandato di¬ 
chiarando la loro piena dispo¬ 
nibilità. «Un sostanziale azze- 
: ramenlo nello spirito del con- 
: creto rinnovamento», dice Pi- 
’ stelli informando che alcuni 
hanno già dich'iarato di non ri- 
' candidarsi. Si tratta di Ivo Buti- 
' ni, di Carlo Casini, del senese 
Errzo Balocchi e del lucchese ‘ 
Mauro Favilla. Pistelli ritiene ‘ 
,y prematura la ^ richiesla ■ del : 
mondo cattolico di candidare ' 
Angelo Passaleva. Le candida- ■ 
ture per il 2S per cento di pro- 
• porzionale sono invece nelle • 

' mani del segretario nazionale. 

Pistelli ha proposto di indicare, 

. anche per la proporzionale, un 
i solo candidato per evitate «ri- 
serve di caccia» e per spostare 

- l’attenzione sul ma^ioritario. 

- Conferma che la richiesta di 

■ incontrzune il rappresentante di 
Berlusconi in Toscana, è dovu- ' 
ta solo alla curiosità per un 
oggetto misterioso». Nessun 
rapporto invece con la Lega, 
arrche se invita il suo elettorato 

a rìflettere sulla scelta che 
, compie. - 

«Il salto è fatto», commenta 
Rrarrcesco BosL neopromotore 
toscano del Centro cristiano 
democratico. A differenza di 
Pistelli e di Braccesi pensa che 7 
saranno in molti ad aderire in . 
prospettiva al Centro. «Lavore¬ 
rò nella società e fra i soggetti ; 

: istituzionali, per rappresentare 
queH’elettorato che ci ha la¬ 
sciato. Non aderisco al Partito 
popolare c quindi è probabile 
che esca dal gruppo. Valuterò 7 
dopo i colloqui che avrò in 
proprosito». Bosi pensa ad una 
candidaturà? «Non parto prer : 
essere candidalo, ma per por- 
tare avanti questo nostro dise¬ 
gno. Poi vedremo». ■ Intanto 
contatterà i rappresentanti di 
Berlusconi e della Lega che, 
dopo la rinuncia a spraccare l’I- 

■ talia, considera foize liberal- 
democratfche. «Un confronto 
al quale andremo per caratte¬ 
rizzare la nostra presenza sul 
piano politico, programmatico ’ 

' e delle prersnalità che entrano 
incampro». . 


Sono malati oppure non esistono? L’incredibile storia di un gruppo di studenti che non si presenta a scuola 
La direttrice e i genitori giurano sulla loro esistenza ma il provveditore non ci crede e elimina la classe - 


Il Tar riconta i voti: battuto il sindaco Torzini 


ripassa alla rinisba 


Dove sono 25 bambini? A casa maiali, dicono i geni¬ 
tori della materna di Sansepolcro. Da nessuna par¬ 
te, dice il Provveditore di Arezzo che dopo aver pro¬ 
vato la spiacevole sensazione di essere stato preso 
in giro, ha preso carta e penna cancellando ìa sezio¬ 
ne dei bimbi fantasma. Ma a Sansepolcro sono 
pronti a firmare dichiarazioni giurate che questi 
bambini esistono davvero. - 


■i SANSEPOLCRO. È un film : 
di fantascienza, «I bambini fan¬ 
tasma»? Oppure dell’oiTorc, «I 
bambini scomparsi»? Oppure 
una commedia all’italiana, «I.) 
bambini inventati»? Il Provvedi- ‘ 
tore agli studi di Arezzo prò- y 
prende nettamente per que- ; 
st’ultima ipotesi; 25 ragazzini > 
’ iscritti alla scuola materna sta- 


tale di Sanseprolcro non sono 
mai esistiti, I loro nomi sono 
serviti soltanto a mantenere 
una sezione in più nella scuo¬ 
la. Dopo due ispezioni ha de- 
' ciso per la cancellazione e ha 
'.dichiarato: «La soppressione 
non si discute. Le maestre in 
sovrannumero protrànno esse¬ 
re utilizzate prer le supplenze 


ma anche prer migliorare il ser¬ 
vizio». 

I genitori dei bambini, che 
ieri sera si sono riuniti in as- 

‘ semblea a scuoia, giurano che 
il Provveditore si è sbagliato. ' 
Per loro il titolo giusto dei film . 
protrebbe'rientrare nel Filone 
strappalacrime alla Matarazzo. 

' Non «1 figli di nessuno» ma «I fi- i 
gli malati». Alle cronache loca¬ 
le hanno giurato che i bambini 
che frequentano la scuola so¬ 
no tutti quelli che risultano 
iscritti, cioè 181. Nessuna iscri- ' 
zione fantasma. E sono dispo- ' 
sti a firmare dichiarazioni da¬ 
vanti al notalo. y ' 

II Provveditore ricorda che la 
sua ispettrice, inviata a Sanse- 
piolcro alle ore 15 del 13 di- : 
cembre e alle ore 11 del 2l di¬ 
cembre, ha constatato l’assen¬ 
za di 25 bambini. «Malattia» 


hanno gridato i genitori: «I no¬ 
stri figli vengono considerati 
' semplici numeri. E un numero . 
non può nemmeno jjermetter- 
si il lusso di ammalarsi perchè 
se questo accade allora la sua 
cla^ viene immediatamente 
. soppressa e caiKellato un am-. 

, biente che dopo quattro mesi . 
è diventato parte inlegrant,e 
' della sua vita». - L’ispettrice : 
avrebbe ovviamente controlla¬ 
to i registri e la decisione della 
soppressione di una sezione fa 
intuire che le assenze sono sta¬ 
te giudicate sospette. : 

Questa storia nasce a set¬ 
tembre. C’è il famigerato de- : 

' creto tagliaclassi del Ministro 
della pubblica istruzione e i - 
sindacati siedono al tavolo del » 

: Provveditore agli studi. Ci sono • 
da cancellare 14 classi di scuo¬ 
la materna. Nella lista nera c’è 
ariche una di Sansepolcro. Du¬ 


rante la riunione un sindacato, 
sembra la Uil, ricorda al Prov¬ 
veditore che per questa scuola 
ci sono i numeri sufficienti ai 
mantenimento di tutte le sezio- ^ 
ni. II professor Caruso chiede ' 
conferma alla direttrice della ' 
scuola. E la conferma arriva: 
•Mi ha assicurato per lettera - 
ha dichiarato il Provveditore - 
che i 185 iscrìtti erano reali c 
solo sulla base di quella pro¬ 
messa ho concesso la classe». 

La massima autorità scola¬ 
stica locale, questo balletto di ; 
cifre deve esserselo ben im¬ 
presso in mente. Il lavoro dì 
forbici fatto a settembre gli è 
costato un diluvio di critiche e 
di'attacchi. C^ni genitore, ogni ' 
consiglio di circoscrizione, ’’ 
ogni comune che si è visto 
sopprimere anche solo una 
classe lo ha tempestato di let- 


teie e telegrammi. E adesso, in 
base alla documentazione for¬ 
nita dalle ispezioni, avrebbe 
eliminalo molte classi ma ne 
avrebbe tenuta in vita una che 
non aveva invece ragione di 
esistere. Per la direttrice si 
preannunciano giorni poco se¬ 
reni: «E responsabile sia sotto il 
profilo amministrativo che sot¬ 
to quello economico». Come 
dire: chi pr^a per un’attività 
che è stata svolta e che non 
avrebbe dovuto essere svolta? ■. 

Alle relazioni dell’ispettrice 
scolastica dovrebbero adesso 
corrispondere gli atti notori an¬ 
nunciati dai genitori. A Sanse-. 
pelerò giurano che è tutto un 
grande equivoco. La classe, 
comunque, non c’è più. Cosa 
faranno i «bambini fantasma» 
quando torneranno a scuola? 

' acR 


H MONTEVARCHI. E il Tar 
disse: Rolando Nannicini. Ieri 
il tribunale ■ amministrativo ‘ 
regionale si è pronunciato 
sulle elezioni a Montevarchi : 
ed ha ribaltato il risultato an¬ 
nunciato subito dopo il voto. ;• 
A vincere non è stato Felice 
Torzini, irandidato della Lista 
Indipendente, ma Rolando 
Nannicini, pidiessino c can-. 
didato del cartello della sini- L 
stra. Quest'ultimo aveva fter- ' 
so per poco: quattro voti. Ed : 
ha vinto per p>oco: tre voti. ' 
Adesso dalla poltrona occu¬ 
pata da Torzini lo separa sol¬ 
tanto la decisione del Consi¬ 
glio di Stato al quale riconerà 
l’awocato-sindaco che il Tar 
ha giudicato una sorta di 
abusivo. ■ • ■ 

La vittoria delia Lista Indi¬ 
pendente era stata una dop¬ 


pia sopresa. Intanto al primo 
turno quando aveva cacciato 
al terzo posto la lista mode¬ 
rata che faceva perno sulla 
De. Il sorpasso aveva per¬ 
messo a Terzini di presentar¬ 
si al ballottaggio con Nanni¬ 
cini che, nel frattempo, aveva 
aggregato Pds, Psi e Rifonda- 
zione. Ed ecco la seconda 
sorpresa: alla faccia dei voti 
del primo turno. Terzini cac¬ 
cia in angolo anche Nannici- . 
ni e si afferma sindaco. Chiu¬ 
de l'esprerìenza storica del 
governo della sinistre e inau¬ 
gura quella del primo gover¬ 
no della Lista Indipendente. 
Primo e ultimo, e perdi più di 
breve durata, stando alia de¬ 
cisione del Tar di ieri. Sareb¬ 
be stato un gerremo da 200 
giorni. Pochi per dire se a 


' gloria o disonore di un leader 
die aveva crealo la sua lista 
sulla scia delle polemiche sa¬ 
nitarie tra Montevarchi e San 
Giovanni nei primi anni ot¬ 
tanta. La Lista Indipendente 
aveva avuto una piccola pre¬ 
senza consiliare fier due legi¬ 
slature e lo scorso anno, gra¬ 
zie soprattutto al clima dì sfi- 
• ducia che si era creato attor¬ 
no ai partiti tradizionali, ave¬ 
va assestato il colpio vincen- 

■ te. . 

La vittoria risicata aveva in¬ 
dotto il comitato elettorale di 
Nannicini a presentare ricor¬ 
so al Tar. Ci sono voluti molti 
: mesi. AJtri, probabilmente, 
ce ne vorranno p>er il Consi¬ 
glio di Stato. Ma Terzini ap^ 
pare sempre di più un sinda¬ 
co a termine. 

□ C./?. 









CasoMoser 

Francesco 
e il tempo 
del ritorno 

CLAUDIO mmcm 
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G li italiani - 4 
notorio - ' si 
stancano pre- 
• sto. Cosi è ba- 
stalo che l'al¬ 
tro - ieri ' sera 
Maser si rialzasse dal suo 
trespolo dopo nemmeno 
dicci minuti di Inutile lotta 
contro il vento perché, da¬ 
vanti ai televisori, si levasse 
il coro di «L'avevo detto, io; 
ma chi glielo ha fatto fare; 
va a finire che si sputtana». 
Popolo senza mezzi termi¬ 
ni, il nostro: capace, sabato 
scorso, di scrivete pagine 
epiche sul «vecchio leone 
che ruggisce ancora» e sul¬ 
la sua <riniera d'argento», 
c pronto a rimangianii tutto 
con gli interessi a distanza 
di appena tre giorni. L'ita¬ 
liano, lo sappiamo, é fatto 
cosi: pratica la smitizzazio- 
ne impietosa come fornia 
di esoictsmo a posteriori 
nei confronti della passio- 
nalitft e della retorica. Si so¬ 
no divise in questo modo - 
senza sfumature - anche le 
due scuole di pensiero che 
hanno analizzato tecnica-. 
mcnterAVwntUKCiiiessica:. 
nadrMoser:' ■ “v " - 
■ C'è'chi-cófne diCKÌ'imni 
fa, d'altra parte - l'ha butta¬ 
ta in burletta, sottolineando 
l'artinciosità del tutto, l'inci¬ 
denza tecnologica, pubbli¬ 
citaria e televisiva. Satonni, 
tanto per non far nomi, di¬ 
ce: il ciclismo é un'altra co¬ 
sa, tiempe bette 'e na uola... ' 
E c'é invece - non faccia¬ 
mo nomi per carità di pa¬ 
tria - chi si é lanciato in 
un'esaltazione del leone di 
cui sopra più stucchevole 
di una caramella mou. Mo- 
ser, in effetti, non ha spo¬ 
stato In avanti le frontiere 
anagrafiche dell'atletismo. 
Achi ha la memoria corta - 
nel giornalismo sono tanti, 
per deformazione profes¬ 
sionale, avendo a che fare 
con la cronaca più che'con 
la storia - basterebbe ricor¬ 
dare il norhe di tanti atleti 
longevi. Pero Moser ha un 
merito in più. ■ w , " i.*, 
È tornato. Non gareggia¬ 
va - contro altri, contro se 
stesso o contro il tempo - 
da cinque anni ó giù di II. È 
questo l'elemento davvero 
qualificante del suo ex¬ 
ploit, non tanto la longevi¬ 
tà. E chi non arriva a capire 
quanto contino la concen¬ 
trazione psico-fisica e l'abi¬ 
tudine all'agonismo per un | 
atleta, ricoral che cosa di¬ 
ventarono - in termini di 
stazza - Ercole Baldini e 
Antonio Maspcs appena 
messo piede a terra. Moser 
no; Moser é rimasto Moser 
nel cervello; ha continuato 
a pedalare a memoria: sta 
tutta qui la sua eccezionali¬ 
tà e sta tutto qui, se voglia¬ 
mo. il suo limite. E indub¬ 
biamente un monomania- 
co. E la specializzazione 
paga, almeno in termini 
strettamente - tecnici. Che 
poi, nella circostanza, fac¬ 
cia anche i suoi interessi, 
che pensi anche al mar¬ 
chio oltre che al nome Mo- 
scr non ci pare scandaloso. 
Ai puristi ricordiamo che 
persino la leggenda di Fau¬ 
sto Coppi fu scritta in nome 
e per conto della «Casa Ci¬ 
clistica . Bianchi». e - del 
•Cambio - Campagnolo». 
Anche quella maglia bian¬ 
co-celeste. insomma, ave¬ 
va uno sponsor. Niente di 
male; basta accorgersene. 

A ognuno il suo mestiere. 
Guanjando fiottare quei tri¬ 
colore al vento, durante la 
diretta di Tclemontecarlo, 
Sandro Curzi restava un 
giornalista politico, pensa¬ 
va alla Lega c all'unità d'I¬ 
talia; a noi tornavano in 
rrlènte i versi di Sandro 
Penna: «Bandiere di nostal¬ 
gia campestre, gii alberi al¬ 
le finestre...»; mentre Moser 
annusava l'aria: per lui, 
quella bandiera - era • un 
anemometro, . v. ■ .. 


Il 24enne uruguaiano 
Daniel Fonseca. 
Centravanti 
dei Napoli 




■■ NAPOLI. Potrebbe arri- le¬ 

vare dal nord la risoluzione JLI IviUo 
dei problemi economici der « -i ,xt 
N apoli. La notizia è stata an- ' Yidil 
nunciata ieri dal presidente : 
federale, Antonio Matar.e- fxnv era 
se, che ha parlato di una mi- , UCI CW 
steriosa cordata disposta a ■ ^ 
rilevare il club. Mediatore .- 
d'eccezione della trattativa i 
è Francesco Serao, ex-vicepresidente del 


Industriali 
del Nord 
per salvarsi? 


azzurri, che ieri si sarebbero 
iCUl dovuti presentare in Feder- 

d calcio per indicare a Matar- 

rese le strategie p>er uscir 
fuori dalla crisi. «Gallo ci ha ' 
parlato -ha detto il presi- 
vCtlol» dente federale - di questo 
gruppo che intende rilevare 
la posizione di Feriaino e ha 
pregato il Consiglio d’am¬ 
ministrazione di non accompagnarlo a Ro- 


L'attaccante uruguayaino del Napoli 
è considerato Terede di Maradona Sk 
S toria di ' lina star dell’area di rigóre ^ 
che segna reti «in econòmia» "«P 

Fo ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

gol a credito 


Napoli. Tutto dovrebbe concludersi entro ma. Feriaino mi ha confermato di essere di- 


una settimana. «Se ciò non avverrà - ha pre¬ 
cisato Matarrese - dovremo rivederci tutti } 
quanti». Nessuno ha saputo (o voluto) dire ; 
chi siano queste persone intere.ssate al Na¬ 
poli: Matarrese e l'attuale presidente parte¬ 
nopee. Elicnio Gallo hanno detto di non co¬ 
noscerle. Quest’ultimo colpo di scena ha i 
giustificato l'assenza di massa dei dirigenti ' 










sposto a cedere le sue azioni. Entro sette 
giorni ci dovrebbe essere un sbocco». Gallo 
ha annunciato che molto probabilmente 
incontrerà i suoi nuovi interlocutori venerdì 
prossimo a Torino. «Voglio stringere i tem¬ 
pi. Il prossimo 7 febbraio ci sarà infatti l’As¬ 
semblea societaria alla quale, se non se ne 
fa niente, forse nemmeno parteciperò». 


. . 


Ha la inedia gol più alta del campionato (undict in 
quattordici giornate), è già il più forte cannoniere 
della, storia del Napoli davanti a Clerici e Careca ed 
anche a Maradona, ma da un anno e mezzo la socie¬ 
tà non lo paga. Egli però non invidia né Baggio né 
Gullit ed è contento di essere Daniel Fonseca, uru¬ 
guaiano dalla faccia pulita e dalle idee chiare: fidarsi 
poco, credere in sé stesso, non farsi programmi. 


. PRANCnCA DI LUCIA 


L ■■ NAPOLI. Il ragazzo ha un _ 

- carattere di ferro. Alla quarta ' 
' stagione italiana, Daniel Fon- ; 

seca, 24 anni, può già raccon- • 
tare di averne viste delle belle: i 
l'esperienza di Cagliari con 
‘ «papà» Ranieri, le baruffe con 
’ la nazionale uruguaiana, l'av-. 

ventura napoletana dove gli è 
; successo di tutto o quasi. Dalle 
bastonate dei teppisti, reali, al- ; 
,. le contestazioni, immeritate, 
r dei tifosi ai traumatici cambi di 
panchina (da Ranieri a Bian- 
. chi lino a uppi) fino alla rovi- 
na economica della società, ’ 
forse la più segnata dall'esplo- 
'j. sione di Tangentopoli. ‘ 
,'^.,S'C0a:ZaiUaifli:e 4OO mllio- ' 
ni) ànnojFoqseca;nn-miliardo 
,. in più di quaritò.''740' alla ma- ■ 
\ ' no. guadagna Gianni' Agnelli v 
< per il «lavoro autonomo». O. ; 
! meglio, casterebbe tanto, dal 
/ momento che il Napoli gli de-. 
^ ve. sino adora. 2 miliardi e 800 
I milioni di arretrati. Ma il ragaz- ' 
’v zo ha un caiattere di ferro, al- ' 
meno cosi dico. Perora, basta¬ 
no i gol. Quei gol che potreb- 
' ' bero regalare alla squadra di ' 
Uppi una inaspettata zona Uè- : 

■ 'la., •' „ 

.Fooaeca, lei è proprio un 
' lusso perii Napoli? , . 

Se sono un lusso non mi di- : 
•; splace e neppure mi dà fasti- . 
. dio. Vuol dire che ho una quo- - 
lozione alta.Eci mancherebbe ■, 
•’v pure mi sentissi in colpa per 
,• questo. 

Ha dichiarato che non pren- : 
- de una lira da un anno e 

- ' mezzo: possibile che le cose 

' - stUnorealmentecosl? 

; Tutto veto. Il Napoli ha dei de- ; 
' bili con me. Io però continuo a 

■ comportarmi da professioni-. 
sta. Non laccio casini, non mi- 
naccio. Anzi, sono convinto ; 

I..' che i problemi economici del- ; 
: la società si risolveranno prc- . 
•'.sio. ; ;\ . ' 


■ Magati sacilfleando Fonse- 
ca... 

Di mercato non parlo. Adesso 
, ho in testa solo il Napoli, que¬ 
sto bellissimo gruppo, i miei 
. gol. Ma vi rendete conto che 
stiamo facendo una cosa in¬ 
credibile? Eravamo stati de¬ 
scritti come una squadra da se- , 
rie B ed ora siamo in corsa per 
: l’Uefa. 

; Ha dichiarato che -vuol vin- 
' cere la classifica del canno¬ 
nieri. Ma qnal é l'antagoni¬ 
sta che le fa più paura? . r. •• 

Silenzi e Baggio. Sarà una bel¬ 
la lotta. 

SI aqiettsm che II caldo Ita- 
yUanofossecoA?,- - 

Premetto; per noi sudamerica¬ 
ni il vostro paese é sempre sta¬ 
lo l'Eden, il campionato più ' 
bello del mondo. Quindi non 
■ sono deluso, ma sorpreso per • 
le tante difficoltà che sta altra- • 
versando il mondo del calcio. : 
qucstosl. ..V .. - 

Cosa consiglierebbe ad un . 
ragazzo straniero che oves- 
: seTopportunIlà di approda¬ 
re In questo Eden? .y ' . 

Ho solo 24 anni e mi sembra 
' strano dote già consigli. Gli di¬ 
rei però di usate sempre la sua • 

' lesta. Faccio un esempio: cin¬ 
que anni fa, dopo sci mesi ap- . 
pena di serie A nel Nacional, 
ebbi l'opportunità di andare al 
Valencia. Tutti mi diedero del ' 
matto perché dopo una setti¬ 
mana di allenamenti scappai 
via dalla Spagna. «Vedrai verrà 
fuori qualcosa di meglio», mi 
disse Paco Casal, il mio procu- . 
ratoie. Lo avevo appena cono- < 
sciuto, ma istintivamente ebbi 
fiducia In lui. E cosi é andata 
l'anno dopo ero in Italia 
. Paco Casal, Ranieri, FTancc- 
. scoli e gU altri uruguaiani 
d’Italia, ora anche un sacer¬ 
dote (don Geniiaro Matlna} 
che le è molto vicino; sem¬ 


bra che Fonseca dia molta 
Importanza all’ainlclzla..K 

■ Per me è il valore fondamenib- 
le. Ma voglio amici ven, che ’ 
non mi stiano dietro solo per- • 
ché sono famoso. Allo persone 
nominate aggiungerei anche 
Antenucci, il collaboratore di 
Ranien che mi ha scoperto.. 
La celebrità può essere sco- ■ 
moda, specie in una città co-' 
■ ■ meNapolL.. 

Io sopporto tutto tranne le cat- 
tivcno e le falsità. Come le bu¬ 
gie di quella signonna che ha 
dichiarato di avere avuto una 
relazione con me (l'attnce 
Carmen Di Pietro, ndr). Ma se 
: l'ho vista una volta sola, ad 
una trasmissione degli ultrà. -,'■■■ 
I tUoal, appunto. Lei ha avn- 
-■ toconlorounrapportocon- 
. fllttuale. Perché? . . 

L'anno scorso ci sono state dlf- 
. ficoltà, é vero. Forse il fatto di 
essere consideratogià . pro¬ 
messo al Milan non mi ha gio- . 
vato. Poi la gente ha capito che ' 
voglio restare, che in questa. 
faccenda non c'enuo. Ed ora 
che segno, ovviamente, anche 


1 problemi sono spanti. ’ . . 

■ Dopo Maradona, l'Idolo del 
-. napoletani è diventato Fon- 
- seca. Sente mai 11 peso ili 
quest'ombra, questa re- 

Assolutamcnic. So bene che 
non sarò mai grande come 
Diego. Per me Maradona é un 
amico, un grande calciatore c 
un grande uomo. Il mio unico 
rammarico é quello di non 
avergli mai giocato accanto. ■ 

È da quattro anni in Italia. Si 

accorge di quello che sta HHIBBIIHH 

succedendo nel paese che la 

Sicuramente. Leggo, mi infor- HgJ 

mo, guardo la tv. Ho capito ''al 

che pcrvoi italiani questo é un jCT, 
momento slonco. Non me la 
sento però di cspnmerc un 
giudizio anche se 1 inchiesta di 
Tangentopoli mi ha colpito 

Che augurio farebbe al Na- '' 

poUealonseca? . J 

Al Napoli di tornare una socie- i ,'i' < , 

tà prestigiosa come ai tempi di 
Maradona A me^ Oi continua- ' , 

•rr*rrt«l .,•%» - ... • 


t lì 









E il Napoli basket 
domenica sdopera 




% -, : 
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■i NAPOLI. Sciopero sotto canestro. Lo han¬ 
no indetto - c in parie già consumato -i gioca- 
ton della Ncwprint Napoli. Da duo giorni non si 
allenano, domenica a Sas,sari non scenderan¬ 
no in campo: dall inizio della slogio.-ie non 
hanno mai ncevuto neppure una lira dell'in¬ 
gaggio pattuito e ora hanno deciso di dire ba¬ 
sta. Oggi é in programma un'incontro tra la 
squadra c il presidente De Piano. Ma Vincenzo 
Caserta, che della Ncwprint é generai mana¬ 
ger, non SI fa eccessive illusioni; «Le casse sono 
vuote - spiega - l’unica speranza é che i ragaz¬ 
zi accettino un'ultenore dilazione. Gli accordi, 
oltrctutto, non stabiliscono una cronologia dei 
versamenti. Teoricamente .saremmo in.regola 
anche pagando d fine stagione» . . . 

In realtà - é lo stesso Caserta a svelarlo - tra 
società c giocatori ven contratti neppure esi¬ 
stono «Siamo abituati a sottosenvere - dice il 
dingcntc - una scnttura privala Ma se i gioca¬ 



tori lo richie¬ 
dono. siamo 
pronti a co- 
dificare mc- 
, glio ogni co¬ 
sa. I proble¬ 
mi pierò re- ■ 
stcranno; la 
legge - :91- 

strangola il .. v 

basket, il nostro caso potrebbe essere il deto¬ 
natore di reazioni a catena. Anzi, credo pro- 
. pno che la Giba (il sindacato cestisti, che ha 
: reso nota la vicenda, ndr) min a questo nsulla- 
' to». Napoli occupa attualmente una pxisizione 
di cld.s.siricd medio-alta nel campionato di A2. 
Fuòcontare su un px:colo sponsor-una loca¬ 
le azienda di servizi che dà una mano o picco 
più - c sul volonlanalo di molu collaboraton. Il 
deficit di gesUone é contenuto. «Anche se - 


' V 

1 


* 


- spiega Caseria - fatichiamo tremendamente a 
pagare regolarmente ru.so del PalaspiorL Ogni 
partita costa 500.000 lue, per allenarci ne 
spendiamo 300.000 tutti i giorni, c il Comune 
(giustamente, pier parte sua) non concede 
sconti. Forse abbiamo soltanto sbagliato sport; ' 
il Napioli. che pure naviga m acque altrettanto 
. agitate, può giocare al San Paolo picrché altn- 
mcnti SI turberebbe l'ordine pubblico». • . - 

■ -. OLu Bo 


IL. pianeta CALCIO: CURiOSITAOALMONCO 
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Toninho Cerezo 
«Caro Brasile 
M do alla politi^^ 


■ ■■ SAN PAOLO (Brasile). Toni-, 
nho Cerezo come Stefano Tac- 
- coni: vuole diventare deputa¬ 
to, in questo caso del Congres¬ 
so brasiliano. Lo ha annuncia- / 
: lo ieri lo stesso Cere/o a San . 
Paolo, alla ripresa degli allena- ' 
menti della sua squadra che, il 
12 dicembre scorso, ha vinto la -. 
coppa Intercontinentale con¬ 
tro il Milan. L’ex-giocatore del¬ 
la Roma c della ^mpdoria sa¬ 
rà candidato alle elezioni gc- 
‘ ncrali dell'ottobre pros.simo 
per il PMOB, il maggior partilo 
brasiliano, di piosizionc ccniri- ■ 
sta. «Se Miò eletto entrerò in . 
carica nel marzo del '95 - ha 
dichiarato Cerezo - a quel pun-. 
to starò prer compiere 40 anni, 
data in cui avevo già in proget¬ 
to di chiudere la carriera di. 
giocatore». ... ■ .■■ ■ 

Le velleità politiche di Cere¬ 
zo sono appoggiate dall'ex go- ( 
vemalote dello stato federale 
dl'Minas Gerais, Newton Car- • 
doso, suo estimatore fin dagli ■' 
anni in cui Cerezo giocava nel¬ 


l'Atletico Minciro di Belo Hori- 
zontc, prima ancora di trasfc- ' 
rirsi in Italia. A quell’epoca To¬ 
ninho era già stalo eletto depu¬ 
tato neH'amministrazione lo- . 
cale Pier un partilo di centro-si¬ 
nistra. Aveva dimostralo 
un'attenzione particolare ai . 
bambini di strada, destinando 
a loro tutti i suoi stipicndi ed ; 
«indennità» di piolitico. Tra gli '. 
aneddoti della sua vita uno dei 
più ricorrenti riguarda proprio 
uno slancio di generosità com- ' 
piulo quando riscosse il primo ' 
stipendio di calciatore profes¬ 
sionista. Si narra infatti che il, 
giovano Cerezo regalò l’intera ; 
somma a un mendicante. 

■ Nelle sue stagioni Italiane, r.. 
ben nove, Cerezo aveva invece ' ■ 
fatto i conti con il problema 
del razzismo. Pur non schie¬ 
randosi apiertàmentc come ha „ 
fatto roIande.se GuIIlt, il gioca- . 
loie brasiliano ha più volte 
condannalo certi deplorevoli 
episodi avvenuti nel nostri sta¬ 
di. Cerezo, inoltre, non è l’uni¬ 
co calciatore brasiliano che ha 



Nel 1909 gli inglesi Tavevano vinta alla Juventus 

Rubata a West Uckland 
la prima coppa del caldo 


Toninho Cerezo, trentotto anni, ex-romanista e sampdonano 


avuto il coraggio di scendere ’ 
in campo in politica: un illustre 
predecessore è l'ex-giocatore 
della Fiorentina, Socrates, che ( 
anni fa si schierò nelle fila del 
partito progressista c fu uno 
dei promotori di una singolare 
iniziativa calcistica: la demo- ( 
crazia «corinthiana», dal nome ■. 
del club nel quale militava, x ; 

Cerezo ha comunque con-': 
fermato di voler restare nel •' 
fratlen)P>o col San Paolo di Te- “■ 
lé Santana, nonostante la pro- 


' ' prosta di pas.sarc al Flamcngo 
appxma lattagli da Junior, at- 
: tuale allenatore della .squadra 
' di Rio. Cerezo, nonostante l'e- 
' tà avanzata, é ancora un prota- 
. gonista del football brasiliano. 

Nella finale di Tokio, ad esem- 
; pio, segnò un gol c ispirò la re- 
le decisiva. Dal San Paolo, do- 
- ve si è trasferito dopo l'awen- 
: tura italiana, non intende 
: muoversi, ma dai dirigenti del- 
'■ la squadra praulista vorrebbe 
preiò un incarico «a vita». 


■i LONDRA. ' West Uckland 
era solo una squadra di mina- ■ 
I lon, ma nel 1911 sconfisse la 
Juventus e si aggiudicò la pri¬ 
ma coppa mondiale della sto¬ 
ria del calcio, il trofeo sir Tho¬ 
mas Lipton, tomaio alla ribalta ' 
I in queste ore pjerché è stato ru- - 
I baio la notte scorsa dalla ba¬ 
checa del «club dei lavoratori» 
dove era conservato. Nel pie- ; 
colo pae.se del nord Inghilter- ■ 
ru, dove un tempro c’erano i : 
pozzi di carbone e ora c’é la 
disoccupazione, la gente . é - 
sconcertala e furiosa. E come . 
se i ladri, che dovrebbero aver : 
agito su commissione di qual- ■ 
che collezionista -disonesto, 
avessero rubato l’onore del vil¬ 
laggio. Il trofeo é assicurato : 
per 50 mila sterline, 120 milio- ; 
ni di lire, ma nessuno piensa a 
questo. «La coppa ha un valore . 
inestimabile; ò il simbolo del¬ 
l’ora più bella di West Uck¬ 
land», afferma un responsabile : 
dell’associazione sportiva lo¬ 
cale che ha già pronta una ri¬ 
compensa per chi ripiorterà il 
trofeo.. 


Là grande avventura della 
< West Uckland cominciò nel 
■f 1909. Quell’anno Sir Thomas 
: Lipton, ricco mercante di té 
scozzese, fu nominalo cavalie- 

• re del Grande Ordine d’Italia 
-, dal re Vittorio Emanuele Ter- 
' zo. Sir Thomas, pier celebrare 
' l’avvenimento, decise di finan¬ 
ziare un torneo intemazionale 

; di calcio a Torino. La Football 
Association inglese, pierò, si ri¬ 
fiutò di designare una squadra 
Pier il torneo e cosi Lipton invi- 
: tò quella dei minatori di West 
Uckland.• -■ . 

Perché sir Thomas Lipton 
decise di scegliere una squa¬ 
dra dal fondo classifica di un 
; campionato minore del nord : 

Inghilterra resta un mistero. ' 
, Fatto sta che quei minatori per, 

• due volle sconfissero l’elite del ’ 
calcio mondiale.. Vinsero en- ' 
trombe le edizioni del torneo, 

: battendo nel 1909 la Svizzera 
Winterhourper2-l e, nel 1911 
la Juventus per 2-0. Fu uno 
smacco per la squadra torine¬ 
se, che già aH'epoca era blaso¬ 
nata avendo vinto nel 1905 il 


suo primo scudetto. ■ 

La West Auckland sfortuna¬ 
tamente non riuscì a portare a 
ca.sa il trofeo - una statuetta di : 
90 centimetri placcata d’ar¬ 
gento che raffigura un calcia- 
. foie che tiene fra le mani un ■ 
pallone-che pure aveva vinto. , 
Dovette cederlo alla proprieta¬ 
ria di un pub che aveva sborsa- . 
lo le 40 sterline per finanziare il - 
viaggio a Torino. La statuetta . 
arrivò nel villaggio . soltanto 
quaranta armi dopo, quando 
grazie ad una sottoscrizione 
furono raccolte 120 sterline 
per ricomprarla dagli eredi • 
della donna. Da allora il trofeo 
sir Thomas Lipton era con-ser- 
valo in una bacheca nel -club 
dei lavoratori». Nel nel 1982 
era stato «prestato» ad una 
troupe televisiva per girare uno 
.sceneggialo che rip>ortò alla ri¬ 
balta nazionale una pagina di¬ 
menticata della storia del cal¬ 
cio inglese vissuta quando an¬ 
cora i calciatori giocavano so¬ 
lo per passiono ed indossava¬ 
no mutandoni fino al ginoc¬ 
chio. 


Nazionale 

Ora Sacx:hi 
cerca . 
«solitudine» 

ILARIO DELL’ORTO 




■■ ROMA «Siamo più bra¬ 
vi sul piano delle individua¬ 
lità, meno su quello del gio¬ 
co». È questo il bilancio che 
il tecnico azzurro Arrigo 
Socchi fa della sua nazio¬ 
nale. Lo ha detto ieri nella 
rituale conferenza stampa 
al raduno della Borghesia- 
na. che si concluderà oggi 
con una partita con la Pri¬ 
mavera della Lazio. Dalle 
parole dell’allenatore di 
Fusignano si può evincere 
un dato inconfutabile: se 
da un lato 1 22 fortunati che 
partiranno per Usa 54 po¬ 
tranno, laggiù, raccogliere 
glona; dairaltro, nel perio¬ 
do preliminare, verranno 
sottoposti a un indottrina¬ 
mento intensivo di perfe¬ 
zionamento dei teoremi 
tattici dctt’allenatorc azzur¬ 
ro. Che ancora non è sod- 
dusfatto. - 

Lo sguardo, quindi, é già 
proiettato verso il futuro. 
Non senza qualche polemi¬ 
ca. Che riguarda, soprattut¬ 
to. la sode del primo, au¬ 
tentico. raduno pre-mon- 
diaJc (dal 10 al 20 maggio, 
pnma della partenza porgli 
Stati Uniti). Sacchi avrebbe 
già dato il suo benestare 
per il Ciocco, un impianto 
sportivo con annesso un 
centro alberghiero, nelle vi¬ 
cinanze deirAbctone, in 
Toscana. Ma il silo in que¬ 
stione é esageratamente 
capiente rispetto alle esi¬ 
genze dei 22 convocati, più 
to staff di supporto (ha una 
disponibilità di 1044 posti 
letto), inolile costa. Mentre 
il centro fiorentino di Co- 
vcrciano, di proprietà della 
Fedcrcalcio e sixle storica 
dei raduni azzurri, sarebbe 
nettamente più economi¬ 
co. Ma Sacchi, é risaputo, ' 
dai SUOI pretende massima 
concentrazione e dedizio¬ 
ne assoluta, e l’eventuale 
azione di disturbo di curio¬ 
si o di tifosi, potrebbe agire 
negativamente. Per questo 
vorrebbe l’impieinto del 
Ciocco tutto pler sé. Ora. 
Lultima parola spetta alla 
Federcalcio, visto che le 
spese della preparazione 
mondiale dcH’Italia sono a 
carico suo. «Non sono il ti¬ 
po che fa 1 capricci - ha 
detto Sacchi riferendosi al¬ 
la scelta del Ciocco -, Per 
ottenere il massimo ci vo¬ 
gliono concentrazione e 
spinto di gruppo. Per arri¬ 
vare a questo risultato, é 
importante avere le condi¬ 
zioni adeguale». Sulla vi¬ 
cenda é intervenuto anche 
li .sindaco di Firenze Gior¬ 
gio Morales. che ha scritto 
una ietterà al presidente 
della Figc Antonio Matarrc- 
se. «Spero che la scelta di 
un centro diverso da quello 
di Coveiciano non sia det¬ 
tata da motivi politici», si 
legge nello scritto. ■ 

Eia ricerca di isolamento 
del tecnico • azzurro ha 
creato un piccolo caso an¬ 
che alla Boighcsiana. dove 
pare che Sacchi non abbia 
gradito la presenza della 
squadra del Losanna, ospi¬ 
te del centro in questi gior¬ 
ni. «Anche io avrei preferito 
star solo - ha commentato 
Marc Duvillard, allenatore 
della squadra svizzera -. 
Facciamo di lutto per non 
disturbcue». 

Oggi, nella partitella di 
allenamento, debutteran¬ 
no i neo convocati: lo ju¬ 
ventino Torricelli, nel ruolo 
di difensore centrale - o 
esterno destro c il romani¬ 
sta Cappioli. fn campo ci 
sarà anche il torinista Silen¬ 
zi, che ancora non ha pie¬ 
namente convinto i! tecni¬ 
co, ma quasi. Mentre la 
condizione fisica dcll’inte- 
ri.sta Bianchi, che Sacchi ha 
convocato ugualmente, 
sembra ancora in alto ma¬ 
re. «Fatica a riprendere an¬ 
che per un fattore mentale 
- ha detto Sacchi -. L’ho 
chiamato per aiutarlo». Lo 
stesso discorso vale per il 
milanista Lentini, che non 
fa parte dei selezionati di 
oggi, ma è atteso. j 
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Presentazione ufficiale all'Estoril per il team 
campione del mondo che cambia sponsor 
e primo pilota ma vuole conservare il titolo 
Il brasiliano: «Vincerò già a biterlagos» 

Senna cambia abito 
alla nuova WiUìams 







Bianca e blu, come l'Atlantico che si srotola sulla 
costa poco lontana, la nuova Williams si presenta 
ufficialmente in società sotto braccio ai due cavalier 
serventi. Ad Ayrton Senna, soprattutto, già tre volte 
campione del mondo, cui Frank Williams chiede di ' 
npetere le imprese di Nigel MansetI ed Alain Prost e 
tenere ben stretto quel titolo mondiale che la scude¬ 
ria anglofrancese ha nelle proprie mani dal 1991. 

_ DAL NOSTRO INVI ATO ^ _ 

PAOLO CAPRIO 


■■ ESTORIL (Lisbona) Il ver¬ 
de delle colline come cornice, 
nel centro un nastro d'asfalto 
che si annoda su se stesso 
Adagiate, forse meglio dire 
sdraiate, loro, le Williams Re¬ 
nault, le grandi protagonistc 
E'il giorno del battesimo, della 
presentazione ufficiale Ac¬ 
canto a loro, impettiti come vi¬ 
gilantes, i due piloti, Ayrton 
benna il nuovo e Oamon Hill il 
vecchio, costretb da un lungo 
cerimoniale a farsi ntrarrc in 
tutti i modi, in tut te le pose. 
Quella che viene scoperta co¬ 
me un’importante opera d’arte 
è una Williams con l'abito 
nuovo, quelio bian co c azzur¬ 
ro della Rothmans, il nuovo 


sponsor, passato dal mondo 
, delle moto e dei rally a quello 
I più prestigioso della Formula 
uno, che per olire cinquanta 
miliardi in due anni è nuscito a 
centrare un bel colpo, metten¬ 
do il suo marchio sul team 
considerato in assoluto il più , 
forte del mondo Una conside¬ 
razione c una valutazione che 
in casa Williams, a cominciare ’ 
da Ftank, il patron, cercano di 
scrollarsi di dosso I nuovi re¬ 
golamenti, l'elettronica, che è 
stata la loro ca da vincente, 

; messa al bando, i nfomimentl 
di car6ìilanle durante la gara, 
hanno accoictato le distanze e 
quindi dimezzato lo strapotere 


che ha caratterizzato le due ul- ‘ 
Urne stagioni agonistiche Ma 
non lo hanno annullato E il 
nuovo motore Renault RS 6 
che farà il suo esordio sin dalla 
pnma prova mondiale, in pro¬ 
gramma in Brasile il 27 marzo,, 
promette scintille E con lui, 
due campioni del valore di 
Senna c Hill a completare il 
quadro «A Interlagos voglio 
subito vincere» dice convinto 
Ayrton, già immedesimatosi 
nel suo ruolo di leader, anche 
se dovrà fare i conti con il suo 
collega di scuderia l^ill, tutt'al- 
tro che disposto a recitare il 
ruolo di «spalla» Lo sa anche il 
brasiliano Quando gli chiedo¬ 
no quale avversano teme di 
più, una volta uscito di scena 
Prost, lui risponde senza esita¬ 
zione «Hill» E gli altri? «La Be- 
netton ha piloti molto forti, la 
Ferran non può che migliora¬ 
re Nel finale di stagione ha 
moscato sintomi di migliora¬ 
mento Sono certo che in que¬ 
sta stagione farà qualcosa di 
speciale Infine attenti alle 
McLaren II motore Peugeot è 
molto competitivo Le nuove 
regole, che hanno ridotto il 


gap tra una macchina e I altra, 
faranno il resto Oi sicuro sarà 
un campionato molto compe¬ 
titivo una bella sfida che già 
mi entusiasma» Senna e Hill 
len mattina sono scesi in pista 
peralcuni gin di prova Hanno 
fatto urlare (è propno il caso 
di dire cosi) i moton nel silen¬ 
zio dell autodromo dell’Estonl 
Si sono divertiti a spremere t 
bolidi lungo il rettilineo d ab- 
bnvo per la gioia di fotorepor¬ 
ter e cineoperaton Importanti 
prove d assaggio, soprattutto 
per Ayrton che dopo sci anni 
di McLaren deve prendere 
confidenza con il nuovo mez¬ 
zo «Dentro l’abitacolo sto an¬ 
cora scomodo, non mi sento 
completamente a mio agio 
Comunque meglio di lunedi 
scorso Ci vorrà del tempo pri¬ 
ma che nesca ad abituarmi» Si 
dovrà anche abituare alla con- 
vivcn/a con Hill «Sono stalo 
sempre dipinto come un per¬ 
sonaggio difficile da trattare, 
un egocentrico Ebbene io so¬ 
no sempre andato d'accordo 
con tuta Soltanto con Prost ho 
avuto sen problemi 1 rapporti 
fra due piloti dello stesso team 



I tecnici della Williams Renault «svelano» la monoposto che correrà sul circuiti del Mondiale 1994 


devono essere improntab sul 
massimo rispetto - L'unico 
obiettivo deve essere quello di 
lavorare a fondo sulla macchi¬ 
na per migliorarla sempre di 
più» Ma ora con i nuovi rego¬ 
lamenti conterà molto I uomo 
più che la macchina «A questo 
non so ancora nspondeie Ma 
queste incertezze mi danno la 
carica nuovi stimoli Doposcì 
anni di McLaren mi stavo im- ' 
borghesendo rischiavo di ada¬ 
giarmi SUI miei vecchi succes¬ 
si» Un rischio che Ayrton è nu- 
scito a dnbblarecon i nove mi¬ 
liardi all'anno (per due anni) 
che «/io Frank» gli ha assicura¬ 
to Un cachet che potrebbe ul- 
tenormentc crescere se la Ro- 


thmans intenderà sfruttare la 
sua immagine come testimo¬ 
nial per reclamizzare i suoi 
prodotti E Damon Hill? L in¬ 
glese vive la sua parte di co- 
protagonista con molta digni¬ 
tà Lascia alla «stella» brasilia¬ 
na la nbalta pronto a rispon¬ 
dere con I fatu in pista Solo 
apparentemente se ne sta in 
un angolo Ma le poche parole 
che dice, nel diluvio di doman¬ 
de che vengono poste al suo 
più celebrato collega, lasciano 
intuire i suoi bellicosi proposi¬ 
ti Williams dice che lei sarà il 
nuovo campione del mondo 
Immediata e secca la sua n- 
sposta «Non sono mai m di¬ 


saccordo con Williams» Dopo 
una stagione con Prost non le 
dà fastidio trovarsi davanti un 
altro big «Chi ha detto che sta 
davanti Sono contento Anzi 
sono stalo un previlcgiato, per¬ 
chè ho potuto imparare tante 
cose» Le ultime parole di un 
giorno di festa sono del «gran¬ 
de capo» Frank Willians E le 
dedica al suo ultimo acquisto, 
a quell Ayrton Senna che eb¬ 
be ai SUOI ordini già nel lonta¬ 
no 1983 Allora faceva il col¬ 
laudatoré della Williams Ford 
FW08C di FI «Ayrton è il me¬ 
glio di Mansell e Prost II primo 
era un aggressivo un cattivo II 
secondo un signore Lui è un 
signor cattivo» 


In margine all’amichevole’persa contro gli azzurri, due ex jugoslavi, 

Advic e Pirici $piegano che cosa significa fare sport in mezzo alla guerra 

Storie dì basket, in Bosnia 


■i ANCONA Chiamateli «gli 
ambasciatori del basket targa¬ 
lo Bosnia Erzegovma», vi n 
sponderanno, senza aspettare 
un secondo, che hanno un 
compito ben preciso portare 
in giro per l'uropa il volto 
«buono» di un paese che da , 
diversi anni è alle prese con 
una guerra (ratnckia, di quelle 
che spezzano in due culture e 
speranze len, ad Ancona, la 
nazionale «ambasciatrice di 
messaggi dì pace» ha fatto il 
suo show, SI è esibita in ami¬ 
chevole contro gli azzurri di 
Messina (73 a 59 il multato fi¬ 
nale per Myets e soci) Ritro¬ 
varsi di tanto in ttmto con la 
maglia della nazionale nata 
Ira le bombe e la disperazio¬ 
ne ecco quello che succede a 
Samir Avdic e ai suol compa¬ 
gni «Una formazione fatta di 
giocaton di rehmoni diverse, 
dai diversi modi di vedere la 
vita e con la voglia, nonostan¬ 
te tutto, di rimanere uniti Per¬ 
ché k> sport deve inevitabil¬ 
mente unire e non dividere» 
(Queste le parole di Samir Av¬ 
dic ha speso buona parte del¬ 
la sua Vita a correre dietro ai 
palloni, cercando di farli en- 
hare nel cesto Ma non ha fat¬ 
to solo questo è anche stato 
m pnma linea - dall'aprile '92 
all apnlc '93 -, guidando 
1 200 uomini al fronte, e ha 
avuto un timpano leso dallo 
scoppio di una granata «Che 
dire di questa guerra folle del¬ 
la quale noi non abbiamo 
nessuna colpa? Il nostra pae¬ 
se ha bisc^no di ntrovare 
quell’unità perduta E. forse, 
con la squadra di baskel nu- 
sciamo a dare l'esempio alla 
nostra gente Di sicuro, riu¬ 
sciamo a comunicare all'e¬ 
sterno un messaggio impor¬ 
tante questa guerra non fa 
bene a nessuno» 

Intanto, Avdic spiega come 
la gente, in Bosnia, gioca a 
baskel, in quali condizioni e 
dove «Lo sport nonostante 
tutto quello che sta succeden¬ 
do, non è mai morto Anzi, a 
Sarajevo si gioca anche un 
piccolo campionato, quando 
non piovono bombe Chi 
scende in campo? Soldau, ex 
giocaton, ragazzi L'ho già 
detto pnma. Io sport unisce e 
non divìde Quando i serbi 
non bombardano, si gioca 
sotto ai tabelloni e la gente va 
a v^ere anche le partite Ma 
lutto avviene in palestre sot¬ 
terranee» Quando non piovo¬ 
no bombe, appunto Ma la si¬ 
tuazione allume di Samir Av¬ 
dic è diversa da quella della 
gente che a Sarajevo ci vive 
Lui è nuscitcra uscire dal suo 
paese qualche tempo fa, assi¬ 
curandosi un IngaMio in Spa¬ 
gna (a Malaga) «Come me - 
continua Avdic - anche diver¬ 
si componenti delia nazionale 
hanno scelto di vivere lontano 
dai bombardamenti Ma non 
mi sento un "traditore” Credo 
di poter fare molto di più per ir 


Bosnia & basket. Un accoppiamento, questo, tangi¬ 
bile che ha un unico fine, dare la dimostrazione che 
la gente di Sarajevo e dintorni non ha nessuna vo¬ 
glia di vivere divisa. Samir Avdic - musuimano - e 
Gordan Fine - cattolico - et spiegano il perché len 
ad Ancona hanno disputalo un’amichevole contro 
l'Italia, hanno perso per 73 a 59 ma l’importante era 
dare un messaggio contro una guerra tembile. 


LORBNZOBRIANI 



Myers, Irasdnatore della nazionale italiana di basket 


Caldo: squallflche. Due giornate allo juventino Kohler un tur¬ 
no per Bianchini, Chamot e Di Biagio (Foggia), Herrera (Ca¬ 
gliari), Bonacina (Roma) eRos-sitto (Udinese) 

Caldo: arbitri. 1 fischietti per le gare di domenica prossima in 
A Caglian-Genoa (ore 20 30), Slafoggia, Cremonese-lnter, 
Boggi Foggia-Lecce,Tombolini Milan-Piacenza, Rodomonti, 
Parma-Lazio, Amendolia, Reggiana-Atalanta, Cesari, Roma- 
Udinese, Pellegrino, Sampdona-Juveqlus, Ceccaoni Tonno- 
Napoli, Rosica. 

Moser. La spedizione per abbattere il record dell'ora sarebbe 
costata 100 mila dollan Lo al(ermano i giornali messicani 
Caso Kerrigan. La star del ghiaccio Tanya Harding coinvolta 
nella vicenda del ferimento della sua nvale, Nancy Kcmgan 
ha annunciato che sta separandosi dal manto Jeff Cillooly 
accusalo di aver avuto una parte nell’aggressione 
Tennis: Leconte ko. Il caldo che sta caratterizzando gli Austra- 
lian Open ha fatto accusare un colpo di sole al francese Lc- 
contc si è sentito male mentre stava giocando contro il ceco¬ 
slovacco Oamm Italiani eliminato al secondo turno Andrea 
Gaudenzi battuto 6-3 6-2,6-2 dal ceco Vacete 


mio paese in questa maniera 
che in pnma linea» Oltre che 
giocare in Spagna e guada¬ 
gnare diversi quattnni - lo di¬ 
ce con orgoglio, Avdic - lui fa 
mollo perla sua gente, per i n- 
fugiati che vivono a Malaga In 
più, ed è cosa pnmana que¬ 
sta, manda a casa almeno la 
metà del suo stipendio per 
aiutare la famiglia 
E li pensiero di Avdic ntor- 
na alla sua terra alla sua vita 
di qualche tempo fa «Si viveva 
bene nell'ex Jugoslavia Ades¬ 
so lutto èfambiato I bambini 
continuano ad andare a scuo¬ 
la, continuano ad avere voglia 
di scindere Ma adesso le 
scuole sono cambiate si stu¬ 
dia nelle cantine, fino a quan¬ 
do I cecchini non riescono a 
prenderle di mira» A Sarajevo 
non CI sono più nemmeno i 
mezzi pubblici (come lelet- 
tncilà, l’acqua c il telefono) 
che sono stati sostituiti da ca¬ 
mion blindati che fanno il giro 
della città correndo come for¬ 
sennati «Ritornerò a casa 
quando lutto questo sarà Imi¬ 
to - continua Samir - Sono 
cambiato dentro? No, non 
credo nonostante un anno di 
guerra vera e propna, non 
penso di essere cambialo Ho 
la stessa voglia di giocare di 
lottare per I unità del mio pae¬ 
se» Samir Avdic è musulma¬ 
no «E, questo nòn cambia di 
una virgola la mia posizione 
Non ho nulla contro i cattolici 
Gioco nella stessa formazione 
di gente che crede in qualco¬ 
sa di diverso da quello in cui 
credo io ma questo poco im¬ 
porta La Bosnia è sempre sta¬ 
lo un paese con gente di etnie 
differenti EcosI mi piace» t 
Gordan Fine, croato, gioca 
nella nazionale bosniaca E 
cattolico «Non mi sento diver¬ 
so - spiega - Ho sempre vis¬ 
suto con la gente di Bosnia e 
sempre mi sono trovato bene 
Non credo che riusciranno a 
dividere il mio paese» Come 
gli altri giocaton della nazio¬ 
nale anche Rnc è nuscilo a 
trovare una squadra lontano 
dalle bombe gioca a Bursa, in 
Turchia Anche lui come Sa¬ 
mir Avid sjjedisce a casa buo¬ 
na parte dello stipiendio «Loro 
ne hanno più bisogno di me 
e quindi, è giusto che sia cosi 
Spero che presto cambino le 
cose, ho nostalgia della mia 
famiglia» Parliamo di religio¬ 
ne con Fine «Le chiese, a Na¬ 
tale, erano stracolme di gente 
Adesso c’è meno affluenza, è 
più pencoloso» Cosi, la na¬ 
zionale «ambasciatrice di pa¬ 
ce» ma dilaniata dalle bombe 
continua il suo percorso Og¬ 
gi, tutti I giocatori ritorneranno 
nelle loro rispettive squadre 
chi in Spagna chi in Germa¬ 
nia chi in Turchia Ma la ma¬ 
glia della nazionale è la stes¬ 
sa anche questo capita m un 
paese la cui realtà continua 
ad avere contorni sempre più 
drammatici 




i I \ l 












Doping nell’atìetica 
«La Delon ha ra^one 
Schiavo è colpevole» 


MARCO VENTIMIQLIA 


■i ROMA «La Commissione 
d indagine profionà al presi¬ 
dente Pescante di chiedere al¬ 
la Fidai l'applicazione nei con¬ 
fronti del tecnico Fabio Schia¬ 
vo delle sanzioni previste per 
istigazione al doping» Si è 
chiuso cosi con il burocratico 
annuncio di Fianco Canaio 
davanti ai giornalisti il caso 
doping che per due mesi ha 
messo a rumore il mondo del¬ 
l'atletica leggera. Adesso non 
ci sarà che da attendere la sen¬ 
tenza della Federatletica, con 
la probabile radiazione dell'al¬ 
lenatore «incriminalo» La 
Commissione d’indagine Coni 
ha dunque credulo a France¬ 
sca Dcioii. la giovane eptathle- 
ta che aveva accusato il suo 
tecnico di aveigb consegnato a 
più nprese sostanze proibite 
Dichiarazioni coiroborate da 
numerose prove testimonian¬ 
ze registrazioni di colloqui 
appunti compromettenL e la 
positività al test antidoping del 
saltatore con I asta Giacchetto, 
anch egli seguito da Schiavo 
len pomenggio pnma del dc- 
fenmento ulfiaale, si è svolto 
l'ultimo atto dell'indagine, l'at¬ 
teso confronto fra accusatnee 
ed accusato, fra Delon c Schia¬ 
vo E a far da cornice al faccia 
a faccia, nel comdoio antistan¬ 
te la stanza delTaudizione, si è 
radunato un inatteso gruppo 
di atleti Ragazzi convenuti nel 
palazzo del Coni per manife¬ 
stare la loro solidanetà a Ftan- 
cesca, esponendo anche degk 
espliciti cartelli Uno per tutti 
I «Non essere Schiavo del do- 
I ping* 


Il conironlo si è nvclato una 
specie di dialogo fra sordi co 
me ha spiegato la stessa De 
lon «Airmizio ero un jx) map 
prensione Fabio era accom 
pagnato dal suo awoca.o e 
non sapevo che cosa aves.st jn 
mente Ci hanno fatto risentire 
le quattro registrazioni che 
avevo elfettuato di nascosto 
"È la sua voce’" mi hanno 
chiesto “S!" ho risposto La 
stessa domanda ! hanno jxista 
a Schiavo, solo che lui ha det 
to "Non riconosco la mia vo 
ce" Allora gli hanno mostralo 
il foglio del mio diano su cu i lui 
aveva senno i nomi di alcuni 
farmaci proibiti "Non è la mia 
scnttura" ha commentalo A 
quel punto mi sono arrabbiata 
gli ho detto che evidentemente 
non avevo avuto a che fare con 
lui ma con un suo gemello» - 
Un «muro» quello innalzato 
dall accusato che non ha però 
sortito effetto alcuno sulla 
Commissione d indagine An 
ZI. Carraro ha dichiaralo che 
gli atti dell isUTjttona doping 
saranno trasmessi per cono¬ 
scenza aixihe alla Procura del 
la repubblica, aggiungendo 
ohe <1 comporteremo cosi 
ogni qual volta procederemo 
ad un deferimento alla giusti¬ 
zia sportiva» Nessun provvedi¬ 
mento. invece a canco del 
dottor Sponsiello il medico 
amico di Schiavo tirato m ballo 
nelta vicenda, «Non abbiamo 
nemmeno preso in considera 
zione - ha precisato Carraro - 
una sua eventuale rcsponsabi 
lità in quanto Sponsiello non 
la » i>arte dell ordinamento 
sjjortivo non essendo tesseralo 
con la Federazione media» 


Se ti abboni hai la certezza 
di ricevere il giornale tutti 
i giorni a casa, o dove ti è 
più comodo, risparmi in un 
anno 255-000 lire e, in caso 
di aumento del costo dei 
quotidiani, hai garantita 
la tarijEfa bloccata. 


Per mforma/ioni numero verde 

1678-61151 

Potete sol oscriNW 1 abbonamento versando l •«'pono sul c t 
postale n®29972007 intestato a I Unità SpA, via Due Maccll 2V1 ^ 
00187 Roma o tramite aj»cgno bancano c \aglui posuL 
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